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Dopo il messaggio con cui le BR annunciano la «condanna» a morte 

La DC: salvare la vita di Moro 
ma senza cedere al terrorismo 

II vcriuT di ieri iiiattiiia a juazza del Gesù lia ribadito la linea decisa dalla Direzione - Galloni: confermiamo la volontà di rimanere fedeli al 
nostro ordiiiaiiieiito democratico, ma non lasceremo nulla di intentato per ottenere il rilascio del presidente de • Ansia per la sorte dello statista 


ROM \ — In ^iiiriinla più 

flrainiiiatirn, ilopo In tru<;«'(lia 
tiri 16 iiiitr/o. (■ ‘^t.iln ipietln 
■tfinicnii'n iii (ili il iiiiinilii pii- 
litico <i c n(citilo il (■•.iiiiiiiiirc 
» n iiii'iilt* frcililn riiiiiiiiiicio 
il'a'^asfiiiio viT'O Alilo .Moro c- 
iiie.'i ''0 (Ini (I l(^i|'nli^li «. Dei >c- 
gnì (li ((iic^l.i alli\itii c ri(CH la 
cronaca di min gioriiuln che ha 
a\uto molto poco di feilixd. (iiìi 
nella primn iiialliiinla Aiidreol- 
lì, ai;coiii|)af<nato dal inini'-tro 
degli Interni (!(i<'‘i''u. ha rag- 
giiintn il (^Iniriiialr. per un Inii- 
go collo(|uio con il (.'npo dello 
Stalo. Di lì a p(H'o .^i è riunita 
in piazza del ersù la deirga/io* 
ne demorristiana, cioè il gr(i|»- 
po dei dirigenti costaiitrinciile 
impegnati in ogni fa^o di (|ue- 
<ita crisi. K a pochi metri di di¬ 
stanza, in \ia delle ISotIcghe li- 
scure, i incmhri della llitezioiie 
('omiinista presenti a Knina te¬ 
nevano una riunione dr<tinat.i a 
fans il (ninto della situa/ione 
' che ha imposto a molti dì ri¬ 
mandare gli impegni presi lon¬ 
tano dalla capitale. 11 prc.sideii- 
te della ('antera, Ingrao, era at- 
te.so per ieri mattina a (ìioiosa 
tonica, per partecipare a una 
Bianifeslazione conlr(» la malìa 
indetta da Comune e Regione: 
airultimn momento, «alialo se¬ 
ni quando è arrivato il messa g- 


eio (lei terroristi, ha .‘•o«pe.so la 
vi'ita. 

\l u xerliee •» dcniocri-liaiio 
«i giinr(l.(\a. ox xìamentc, ieri 
m.'illiiiii coll iiirattcìi/ione clic 
non c'i- liìsogiio (li spiegare. I 
ilirigeiili ilemocri'.liaiii ^oiio ar- 
rixalì alla .spiceinl.ita. i|ualciiiio 
in ritardo 'tiH'ora li--ala (le 
I I ), sopralliillo ipielli cliiainali 
irnrgeii/a a Roma dalle lo( alila 
raggiuiile l'altra sera per ili- 
xer'i impegni di p>irlil<i. Cosi 
la riunione (■ coiiiiiieiain tiie/- 
/.'orn dopo il jirex isto c. pre¬ 
senti anche Amireolli e (ios-iga, 
e andata lixanli per tic ore, 
con l'iiilerx l'Ilio di (ialloiii. (ìa- 
spari, l'ieeoli. Rarlohiinei, lio- 
dralo. liraiielli (ma <•! ‘'Oiio ag- 
giiiiili alleile r-poiieiili estranei 
lilla ileleguzioiir. come .Natali, la 
.seti, ^'ah•ll(•(•i. llelei, il '■uno.e- 
grclariii Ro-a). 

Alla line a tialloni i' stalo 
idlìdulii il eoiiipito (Il l'oinniii- 
eare ni gìoroali'lì le deci-ioni 
pie-c. (•alluni (• app.ir-o stanco, 
iii.i non -ì e -ollr.illo alle mid- 
le ilonianile sliiiiolali' 'opralliil- 
lo (hill'aci elllio. r.itio il:i l'iei idi 
(lodici ore jiriina. .1 iin <• a|i|ii'llo 
iimnnilario h. I a no'lr.i linea 
— ha spirg.ilo nn/iliil(o il x i( c- 
segrclario de — e la conferma 
di f|uella assunta dairnllima 
Dìre/ioue del partito. In i|ncl!a 


Terrà la relazione Paolo Bufalini 

Stamane la riunione 
del CC e della CCC 

Mercoledì il congresso dei giovani comu¬ 
nisti - I discorsi di Gian Carlo Pajetta 
e Cossulta - Intensa attività delle Camere 


nO.MA — La .settimana poli- 
tiea c carattcriz/ala da due 
importanti .scadenze dei co¬ 
munisti. Stamane si apre a 
Roma la .se.s.sioiic congiunta 
dot CC e della CCC con una 
relazione di Paolo Ilufalint 
.sui compili del partito nella 
lotta per la difc.sa della de¬ 
mocrazia c per rapplicazioiic 
piena c ra[)ìda degli accordi 
di maggioranza. IMcrcolcdi. 
poi. a Firenze, cominciano i 
lavori del 2P congrc.s.so na¬ 
zionale della FOCI che sa¬ 
ranno conclu.si domenica da 
Enrico Berlinguer. 11 dibatti¬ 
lo dei giovani comuiii.sti — 
clic a.ssume una rilevanza 
particolare in que.slo momen¬ 
to di travaglio )>er le ntiovc 
generazioni — sant introdot¬ 
to da un rapjwrto del segre 
tnrio Uscente Ma.ssimo D'.\- 
lema. 

Assai inlcii.sa. nella settima¬ 
na entrante, .inche l'atticità 
degli altri partiti e del Parla 
mento, tlioxcdi e xx'iiordi si 


! tiene il Comitato centrale .so¬ 
cialdemocratico. In settima¬ 
na — probabilmente merco 
ledi — .si riunisce per la pri¬ 
ma volta dono il congre.s.so di 
Torino la Direzione del PSI 
per Tesame della situazione 
politica e ' rassegnazione de 
gii incarichi di lavoro. Per 
giovedì è prevista inoltre una 
nuova riunione della Dirczio 
ne della DC per Tcsainc dei 
problemi connessi alla torna¬ 
ta amministrativa c per lìs- 
.sare la data di convoca/ione 
del Consiglio nazionnlc che 
doveva riunirsi entro tre .set¬ 
timane dopo la .soluzione del¬ 
la cri.si di governo ma che 
fu giocoforza rinviare por il 
rapimento di .Aldo Moro. 

Camera e Senato riprendo 
no oggi .stes.'o i lavori. Do 
mani ras.semblea di Monteci¬ 
torio comincia l'cs.ime del hi 

g. f. p. 
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Moser vince a Uoubaix 
La Juventus non molla 

Giornata importante per 11 ciclismo italiano quella di 
ieri. Francesco Moser ha infatti vinto da dominatore 
la Parigi-Rotib.aix. una delle classicissime di primavera. 
Il campione del mondo è giunto al traguardo con I 40 
di vantaggio sul compagno di sqti.adra De Vlaeminck. 
Terzo Haas. Nessuna sostanziale novità invece nel cam¬ 
pionato di calcio. Sempre solida la posizione della 
Juventus che ha pareggiato a Bologna. Perde terreno 
il Milan sconfitto in casa daU’Atalanta. In coda gran 
confusione: hanno perduto Foggia, Lazio e Genoa men¬ 
tre ha pareggiato la Fiorentina. 

(MnXF. PAGINE SPORTIVE) 

NELLA FOTO: Momt e»n i Aeri dalla Tlllaala. 


ocrn'ionr. roiifcrinando la x((- 
loiità (li rimanere fedeli alle li¬ 
nee fuiidamentali del tiustro ur- 
dinuinenlu denincratìco e rn-ti- 
lii/idiinlc, alihiamo però aggiun¬ 
to ( he non la^cereino nulla di 
intentalo per salvare la xila dì 
Moro. Ihipn il (lranimu(ì('o an¬ 
nuncio (li ieri, riniiox ìaino l'ap¬ 
pello elle (‘ (Il earaltere iiliiuiii- 
tarìo. ((iiello di iiianleilere Mo¬ 
ro agli alielti della -ila faiiii- 
ulia; (piindi di rieerearc tulle le 
X le po-siliili per -aixare la xila 
di Aldo Moro, 'cmpre però nel ri- 
-pello deirurdinuiiieiito eostitu- 
zioiiiile del iio-lro Par-e. Il che 
'ignìlica che ci iiiuiilerreino en¬ 
tro la linea di 1 oiisapexolcz/a 
dei iio-lri ihixerì dì fronte alla 
iiu/ioiie e di fioiile airordiiia- 
melilo (leiiiocralico co-lìlii/io- 
iiale del iio'lro Paese ». 

Ihtnipic, gli è .stalo O'-erxa- 
lo. il xo-(rii appello a luii-ide- 
r.ire i|ne.'lu xieeiida sul piano 
liliiaiiitario. non è mi appello 
diretto a iie—niio... « No — ha 
ri-|io-lo (fiilloni — perchè .«e 
fo-'i- ini appelhi diretto a (|iial- 
ciitio allora coiiiporlcreldie l'u- 
perliir.i foriiiah' di Irattalìxe i>. 
1! in ({nuli altri modi .si piiii 
( onci (-lare (|iii—to a|ipelln?. ha 
( liìc'lo III) altro gìornali'ti). 
<1 Non lo po'-o dire, non In pm- 
-n -apcrc in (|iic-tn imiiiicnln -— 
(• '•lata la ri-po-t.i — e i|n.iiitn 
aH'ipolc-ì di un appello ìiiler- 
iia/ionale. ipie-lo dipende dalle 
di'poiiiliililà che ci .sono nelle 
xiiric organi'zaziniiì iiitcnia/in- 
iinli a iiiipegtiiirsi in co<e di 
(|nc5tn genere. Noi, comunque, 
non alilnamo pre-o nc-sun con¬ 
tatto e non credo che sia que¬ 
sto il priildeina in (|tics|o mo¬ 
mento ». 

.\ chi. iniiiie. gli eliicdexa «e 
ogni deci-ione -ani pre'a d'ac¬ 
cordo coll tulli gli altri p.irlili. 
Ifalloiii li.a trillilo a snltuliiiea- 
re che « il prolilema ades.so non 
(■ in termini prditici. Ilo detto 
che i prnhiciiii -i pongono in 
termini tim.'iiiìlarì. in (|U('sti ter- 
mini xa po.-tu la nostra invoca- 
rìoiie perché .si facri.-i liittn il 
possiliile per .saixare la xita di 
.Moro ». 

l Ila spiegazione di queste po- 
.'i/ioiiì .si ritroxa nelle mezze 
fr.-isi. nelle poche hatinte che 
altri dirigeiiti de hanno pronun¬ 
cialo solo dopo liiiille insistenze. 
Piccoli, ad esempio, mentre a»- 
sìriiir a Rartolomei sì infilaxa 
nella niaccliìiia in attesa nrl- 
r.ilriii. ha rollo il riserlio .so¬ 
lo per lina rapida hatliila: « Mi 
p.ire — ha dello — che (ìallo- 
tii ahliia confermato Io schema 
che xi axexo esposto ieri ‘era ». 
Ma non ha agginiilo altro, an¬ 
che -r qiialciiiiu Ira i cronisti 
non parexa del lutto roiixitilo. 
Piccoli, ad esempio, axrxa par¬ 
lalo di un appello della D(. « da 
Ira-mellcre in i|nalchr iiiodo ». 
(•ailonì, inxece. hj axexa C'clii- 
-o. ^'rgiKi (li lina difforniilà di 
posìziiiiiì. alleile nella riunione 
(Iella niallinata*/ 

l inherlo ('axiiia. raddriln 
stampa di Zareasnìni. al (piale 
1.1 duinanila è sfata girata, non 
e sce-o nel merito. « l.a linea 
del parlilo xe l'ha rS|H),*Ia (ral- 
loni — ha dello — for«r ieri 
-era (|nalrhr frase 'Ji Pireoli. 
( he era molto ‘lanro, non è 
stata rapita lirne. o non è stala 
pronunciata csatlanienlr ». 

L' iiifjlli imprnsaliìle rhe 
do|i(> i netti r chiari proniinria- 
nienli sulla nreessità di non 
ceilrre ila jiarle del regime de¬ 
mocratico ai rìealli del terrori¬ 
smo. pronunciamenti axxrniili 
in Parlatnriilo e che impegna¬ 
no sia il goxrrno rhe i partili 
driiKM-ratii i. la Dt. |M»lr*se 
(-aiiiliiare I.i sua linea. >embra 
dì ea|iirr che ri si trota di 
fronte a un apjiello a quel 
tanto di iiinanìta (he r-i-te 
-rniprc in ogni |•er-<•^a nnia- 
iia. anche la piit fanatica r 
frriHr. Kd e ipie-to ìnfalli il 
tema drirarlirolo che lonifta- 
rr (igsi -111 /'«po/.i. che rs( e 

in edizione s|r.si>rdinari.i. • ( i 
n-lini.inio a 1 redrre — »rrixe 
l'organo della I)t, — che alla 
(ine |x>—a -ojirax x ixerr in que¬ 
sti nemici dello Stato e della 
società citile la ron*iderazione 
della xila umana. Per qiie*te 
ragioni aiddamo dello rhe. 
nriramhìio dei nostri doxeri 
rhe sono comuni a f|nelli di 
liillr le forze democratiche, 
non (Irte C'-crr lascialo nulla 
di intentato per saltare Mdo 
Moro, per troxare una xia che 
pcrnirlla di rirondiirlo nel cuo¬ 
re dei -noi affelli ». 

Ieri mattina, a piazza del 
(ìesii. molli sì internigaxano 
«iiU'assenza. almeno per quan¬ 
to «e ne «a. dì un messaggio 

Antonio Caprarica 
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Le ipotesi sul comunicato n. 6 


RO.\L\ — .Attese, ten.sioiic c 
aiigo.scia hanno riempito le 
ore del « giorno dopo »: il 
.se.sto comunicato delle < Bri 
gate ro.s.se v con rinfame an 
niiiu io della « condaiina a 
morte * di Moro — giunto 
l'altra .sera, a un mc.se e.sat- 
to dalla .strage di via Fani — 
ha polarizzato rattenzione de 
gli investigatori, degli nomi 
Ili di governo, delle forze po 
litiche, di quanti in questi 
trentuno giorni hanno segui 
to la drammatica vicenda. 
K intanto il particolare 
non è secnndario - - da sa- 
b.ito sera (subito dopn lar- 
rivo del nuovo me.vsaggio) è 
stato dispo.sto un consistente 
ralTorza mento dei posti di 
blocco e dei controlli sia nl- 
rintcrno che tiilt'intorno alla 
capii,'ile: si è ripreso a r se 
tacciare x- il flusso di auto in 
entrala e in iiscilti da Rom.i 
con un'intensità che ricorda 
le prime .settimane dopo il 
rapimento, anche .se non si è 
più fatto rieonso all'iinpiego 
dì uomini dell’Esercito. 

Ieri al \'iminal(' il lavoro 
degli e.sjterti grafìei c dei va¬ 
ri periti linora impegnali nel 


« caso Mot o > è passato in 
secondo piano di fronte alla 
necessità di dare tm’interpre 
tazione più comple.ssiva del 
senso (iel nuovo dociimentu 
delle z BR v. Es.so. infatti, è 
stato da tutti interpretato co 
me il semiale di una situa¬ 
zione che va precìpìtaiidu. I 
terroristi - dopo aver dilfu.so 
nel penultimo comunicatu il 
primo « verbale » del di.suma 
no ^ interrogatorio » al i)re.si 
dente de. che sembrava pre¬ 
ludere ulteriori p.issi su que 
.sta .strada — ora cambiano 
-vtr.-ula. .\'cl sesto « comunica 
to -■ — tome si sa — è scrii 
to die « l'interrogatorio ai 
prigioniero Aldo .Moro è ter 
minati) . Il « proees.so p. quin 
di. i* stato cÌ>Ui.sn frettolosa¬ 
mente. Negli altri mc.ssaggi 
i - brigjitisti avevano annun¬ 
ciato -- più o meno esplici¬ 
tamente — cIamoro.se rive 
lozioni » mentre in quello di 
sabato sera .scrivono tesina- 
mente il contrarlo: « Aon ci 
.s ono da morose rivelazioni da 
fare s. E da qui concludono 
con Todioso e criminale an 
nunclo: < Non ci .sono dubbi. 
•Aldo Moro è colpevole c per 


tanto viene condannato a 
morte ». 

L’osa è aceadnto negli ni 
timi giorni nel fondo della 
cella dello statista rapito o 
tra le fila della banda terro¬ 
ristica? Ecco. iluiKiue, il pie 
occupante inlerrogiitivo che 
in queste ore si tenta di scio 
gltere. Ieri se n'è parlato dii 
fante il veri ice dei massimi 
tlirigenti della DC in piazza 
del Ge.sù e. nel pomeriggio, 
nel corso di iin:i riunione pre 
siedala dii Cossiga al \’imi 
naie con ì rappresent.inti del 
la PS. dei carabinieri e dei 
servizi di sicurezza. 

Ovviamente per il momen 
to è possibile .solo avanzare 
ipotesi. Ce ne .sono molte, 
ma quelle privilegiate sono — 
schematizzando al massimo — 
tre. La prima è la più tra¬ 
gica. e negli ambienti poli 
tici viene espresstt a mezza 
voce con comprensibile tingo 
scia; il leader democri.slia- 
no potrebbe asscre già mor¬ 
to. forse per un fatto impre¬ 
visto, nclltt cella dov'è segre 
gaio da più di un mc.se. L'al 
Irti iwssibilità è che le BR » 
siano .state indotte a chiude¬ 
re alla svelta la loro crimi¬ 


nale iiarlita con lo Slitto per 
che si è rivelalo fallito il 
loro inziiile disegno: accnmii 
lare e proptigandare un vo 
liiiiK' (li «rivelazioni» capaci 
di scuotere ropinione pubbli 
cii (' (li incidere negalivamcn 
te nei processi iMilitici in at¬ 
to nel Paese. 

In rciiltà le istitu/ionì de- 
tnocralidic in queste settima¬ 
ne hanno dato prova di una 
forte tenuta: c'è stala una 
mttssicciti ris|)()sta di popolo 
contro il terrorismo, i htvori 
del Parltimenlo sono andati 
tivanti (ostruttivamente, lin- 
C'iiho comincialo il 1(5 marzo 
in via Fani, insomma, non 
ha nè bloccato nè deviato la 
tendenza politica a iin.i mag 
giure solidarietà tra le forze 
democratiche. 

K così, assediati dii que 
.sto i.solamcnlo. i tcrrori.sli 
reagirebbero con un altro in 
fame delitto. La terza ipo¬ 
tesi, infine, riguarda il di¬ 
scorso su eventuali trattati¬ 
ve .segrete tra i familiiirt del¬ 
lo statista rapito e i tcrrori- 

Sergio Criscuoti 
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Centinaia di senzatetto 

In Sicilia 
ancora scosse 

di terremoto 

Danni, soprattutto nel Messinese - Cinque vittime 
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Cinque morti e un numero imprecisato di feriti .sono 11 bilan¬ 
cio della lung.a notte di paura in Sicilia, in seguito alle violen¬ 
te e ripetute scosse telluriche che hanno percorso l'Isola nell» 
nottata tra sabato e domenica. 

Le scosse sono state complessivamente dodici (la più lunga 
ha raggiunto il nono grado della scala MercalH) e sono state 
avvertite In tutta risola e sulle coste calabresi. La terra ha con¬ 
tinuato a tremare ancha ieri. Il centro più colpito è Patti, in 
provincia di Messina, dove sono oltre duecento gli abitanti n- 
ma.sti senza tetto. • . .. (A PAGINA 3) 

NELLA FOTO: palermitani airadditccio, per paura di nuova acotaa. 


Sì aggrava il tragico bilancio del disastro ferroviario sulla Bologna-Fìrenze 

Sono salite a 46 le vittime della sciagura 
ma si stanno cercando ancora dei dispersi 

I morti idetitificati .sono prr ora 38 - Ritrovata la «scatola nera» del rapido: i niaccliinisti avevano tentato la fre¬ 
nata rapida - Pochi ntiniitì prima drll’incidcntc una sfpiadru di sorveglianza non aveva notato nulla di irregolare 


Una piccola frana, improvvisa e imprevedibile in quel luogo, 
ha causato il disastro ferroviario dì Murazze di Vado. Quanti 
sono i morti'/ Si parla, per il momento di 4(5 uccisi. Ma ne 
sono stati ufficialmente identificati 38. Altri miseri resti at¬ 
tendono ancora di ricevere un nome. Il procuratore generale 
della Repubblica di Bologna, Francesco Padoin, che viaggiava 
neH'nutomotrice di testa del «rapido», è .stato identificato 
ieri sera all'Ospedale Maggiore, dal figlio e dal Iratello. I lu- 
nerali delle vittime del disastro si svolgeranno questo pome¬ 
riggio alle ore 16, nella basilica di San Petronio, con l'inter¬ 
vento delle ma.ssime autorità. Intanto procedono di pari passo 
le inchieste amministratix’e delle Ferrovie dello Stato e quella 
della magistratura con l’intervento di geologi. E' stata trovata 
la « scatola nera » del rapido: i macchinisti avevano visto il 
locomotore del « Lecce-Miiano », sbandato sul loro binario e 
avevano frenato. Se il conx'oglio fosse .stato in anticipo di 
appena 20 secondi la tragedia sarebbe stata scongiurata. Sette 
minuti prima, la linea era perfettamente libera nei due sensi. 
Testimonianze di stima alla CRI ptr aver tempestivamente 
coordinato i soccorsi, ino sono stati rapidi cd efficten;:. 
Già iniziata la rimozione delie carcasse dei vagoni. La linea 
non potrà essere riattivata prima di tre-quatlro giorni. Per 
intanto i colUgamentì per Firenze vengono assicurati sulla 
Bologna-Pistoia (Porrettanat e da un servizio di pullman. 
Tra Nord e Sud, invece, i treni verranno deviati su Genova 
e Pontremoli. (.% P.AGIN.A 3) 

NELLA FOTO: voqonl incastrati, 4 opo la scisfvra di sabato pomariqqio. 

Un gioiello della tecnica 
alla mercè della pioggia 



DALL'INVIATO 

BOIX)GX.A — * Freccia della 
iaglina > ;/n nume jurse un 

:>oco pomposo ma che rias¬ 
sume bene le caraneristiche 
di un treno che collega re¬ 
cepii con Roma in cinque 
ore e mezzo e. insieme, prò 
’.Kine l'immagine della nostra 
epoca moderna Aerodinami- 
( o. silenziosa, conror/eroie, 
dotato dei congegni piu .sofi¬ 
sticati. il meglio delle ferro- 
i le Italiane, biglietto ria vi¬ 
sita che i depliant pubblici¬ 
tari presentano anche all'e¬ 
stero con orgoglio, la Frec¬ 
cia della Ixiguna dà un gran¬ 
de senso di sicurezza. 

Anche alle massime veloci¬ 
tà. anche quando vola sulla 
pianura impastando in rapi¬ 
da successione le immagini 
che si colgono oltre le am¬ 
pie vetrate che lo incornicia¬ 
no. tutto sembra tatto appo¬ 
sta per tranquillizzare, per 
risolvere le paure che le gran¬ 
di velocita possono anche su¬ 
scitare. Corre ma sta con le 
ruote ben piantato sui bina¬ 
ri: ecco il pensiero che do¬ 
mina il viaggiatore che teme 
l'aereo. Veltro simbolo di una 
epoca che si svolge a ritmi 
sempre più sostenuti. ■ 


Adesso, zi coni aglio penzo¬ 
la per tre quarti dalla stra¬ 
da ferrata che sta appena so¬ 
pra all'autostrada, in un trat¬ 
to che la segnaletica indica 
come Gardelletta. ! vagoni, 
cll'automobilista che lància 
un'occhiata curiosa e sgomen¬ 
ta. appaiono come un grande 
giocattolo squarciato in cm 
fa tragedia si indovina appe¬ 
na. 

Adesso, que: vagoni tanto 
solidi, sicuri, confortevoli. 
simbolo della nostra condi¬ 
zione. dt uno status che se¬ 
gnala le nuove frontiere rag¬ 
giunte dall uomo, quei vago¬ 
ni in bilico sul viadotto, ri¬ 
velano di colpo, dietro l'an¬ 
tica potenza e sicurezza, mia 
impensata fragilità Impror- 
visamente. l'automobilista che 
si allaccia sulla tragetì a sco¬ 
pre che solidità, conforto, tee 
mea sofisticata non sono ga¬ 
ranzie sufficienti: scopre che 
il modernissimo treno, tutto 
acetato e cristalli, che sfrec¬ 
cia sicuro sui binari può im¬ 
provvisamente disfarsi come 
un giocattolo. Come è potu¬ 
to accadere? 

Cólpa delle piogge insisten¬ 
ti che hanno battuto l’Apprn- 
nino per giorni « giorni * che 


hanno trascinato sui binari 
una massa di fango dentro la 
quale il treno proveniente da 
Lecce si è infilato deraglian¬ 
do di quel . tanto da proro- 
care Furto con la Freccia del¬ 
la iMguna che stara corren¬ 
do terso Roma. Questa la ri¬ 
sposta data dai tecnici. 

I rilievi eifettuati nella 
giornata di ieri, come risul¬ 
ta negli altri servizi che pre¬ 
sentiamo, hanno confermato 
le prime ipotesi lui pioggia, 
dunque, com- causa principa¬ 
le. .Ma non c'e altro’’ Son 
era forse possibile in una 
zona soggetta a 'rane preve¬ 
dere questa possibilità'’ K 
non esistono .strumenti per 
arrisare i treni lanciati .sul 
^.lo dei 120 all'ora dei pen¬ 
coli che. imprnrnsi. ixissono 
insorgere lungo la linea’’ 

II tratto ira Bologna e Fi¬ 
renze e uno dei piu battuti 
Su di esso circolano in me¬ 
dia ogni giorno fra i ISO e 
i 2(F) convogli. Un treno cir¬ 
ca ogni sei minuti, tanto che 
i! macchinista del convoglio 
che viene dopo sente, se pro¬ 
prio non vede, la coda di 
quello che gli marcia davan¬ 
ti. Anche durante la giorna¬ 
ta della tragedia di Gardellet¬ 
ta è accaduto lo .stesso. L'cf- 
follamenlo si è fatto più in¬ 
tenso dal giorno in cui e crol¬ 
lato il ponte ferroviario dt 
Giulianova che ha costretto 
a deviare i treni sulla Fircn- 
ze-Bólogna II rapido che par¬ 
te alle t,lO da Roma ha ac¬ 


cumulalo molti minuti di ri 
tardo sabato proprio a cau¬ 
sa dt questo traffico straor¬ 
dinario. Sella sciagura, allo¬ 
ra. ci ha messo lo zampino 
pure il « siipcrstruttamento 
della piu importante linea fer¬ 
roviaria Italiana che collega 
Il Sud con il Sord? 

l ferrovieri, che lonoscnno 
tutte le freghe dell intricata 
rete che percorre tutto il 
Paese da un capo all'altro. 
1 ferrai ieri che guidano il mo¬ 
dernissimo elettrotreno che 
fja.ssa sibilando e che salta, 
per guadagnare tempo, anche 
stazioni imfxirtanti. e i locali 
che tiK'cai.o tutti i paesini in 
un'ansarr asmatico, t ferro- 
neri che detono coniare nel¬ 
la sciagura della Gardelletta 
Cì'iqnc loro compagni morti: 
loro, apiìaiono perplessi, ri¬ 
fiutano tacili interpretazioni. 

Si poteva allora evitare il 
disastro’’ Krmanno Pinelli. 
macchinista da 24 anni, diri¬ 
gente sindacale, che conosce 
bene la linea anche se ades¬ 
so .SI trova a fare un altro 
giro, risponde con un'altra 
domanda. *Che cosa signifl 
ca- si poterà evitare’’a ag¬ 
giunge subito e So, se si guar¬ 
da agli strumenti di cui dispo¬ 
niamo oggi, in questa socie¬ 
tà. ragionando sulla base del¬ 
le tecnologie che il nostro 
tempo ci offre ». 

La frana, dunque, un inci¬ 
dente’’ PincUi allarga le brac¬ 
cia. K Si. un incidente. E’ ve¬ 
ro che la zona è franosa, ma 


è anche icro che questo trat¬ 
to di linea risulta tl piu pro¬ 
tetto. Esso passa quasi inte¬ 
ramente in galleria. Solo 
qualche pezzo cammina fuo¬ 
ri / tonnegnì utilizzati per 
garantire il massimo di sicu¬ 
rezza sono i piu moderni 
C'e una squadra a San Br 
nedetto Val di Sambro. com¬ 
posta di operai c di tecnici, 
impegnala 2t ore su 24 per 
gli interventi di emergenza. 
Se improvvisamente un trat¬ 
to di binano si spezza tutti 
i convogli sulla linea vengo¬ 
no hli.r(-fjti .Si'ccc'se c'ìsi i)”r 
l'attentato dinamitardo eli 
Vaiano Ir. caso di smotta¬ 
mento. 1 macchinisti dispon¬ 
gono di una sbarra speciale 
che posta sui binari blocca 
automaticamente tutto il traf¬ 
fico che .«1 srolge su di es¬ 
si » 

Perchè allora non è stata 
usata dai ferrovieri del Lee- 
ce-Milnno’’ » Aon ne hanno a- 
vuto il tempo, con tutta pro¬ 
babilità. Faccio il macchini¬ 
sta e me lo posso immagi¬ 
nare. Quando si sono trova¬ 
ti sulla massa di fango con 
Il treno lanciato a 120 al¬ 
l'ora devono avere compiu¬ 
to acrobazie per tenerlo sui 
binari rallentandone la cor¬ 
sa. Alla fine, quando ce l'han¬ 
no fatta uscendo solo con il 
locomotore dalla corsia, de¬ 
vono avere tirato un sospi¬ 
ro di sollievo Acl momento 
in cui stavano cercando di 
dare l'allarme si sono trova¬ 


ti però la Freccia delle La¬ 
guna oddosio a. 

Troppi trcri. dunque, sul¬ 
la Rcit-an.i-Fircnze? a S'i. i 
treni snho tanti: ma — r»- 
prende PnieUi — non sta qui 
la sp.cgaz'or.c del disastro. 
Anche se fossei o stai! pochi. 
SI sarebbe potuto determina¬ 
re io .‘/cito la Irrgiea coin¬ 
cidenza » Una sciagura, al¬ 
lora. da imputare al caso, a 
circoslonze fo, tulle, al som¬ 
marsi di cic'it, iriprcvcdibi- 
Ji"* rìi-vjosta mg’ si fa at¬ 
tendere. Il mncfh'ri'sta Pinel- 
It rilieve proprio di si. a Se 
ragioniamo, si ec'dscr. crc- 
cisa. secondo la logica del no¬ 
stro tempo, se ci intcrroohia 
mo utilizzando pzr le rispo 
.sle non uva irolctica e fan 
tostira rcz-a-ialità ma i ihez 
zi che scienza c tecnica ci 
mattono oc-at a dispiìsizionea. 

La fragilità che i vagoni 
■squarciali della Freccia del 
la Laguna ci mostrano erti 
■’ a Crydet0.t(Q nO'i 
nnpartier.c. insamma, par di 
capire, alle decisive dtsfun 
zioTii di un si.s/cma ferrovia 
rio. ma alla nostra medesi 
ma condizione la quale, no¬ 
nostante le difese cpnronta- 
le dalla scienza c dalla tec¬ 
nica. apnarc cncorn carica di 
rischi. Il che non sinnifica 
rinunciare a priori aVa ri¬ 
cerca delle re szon sabili la nar- 
■ ticolari e generali ma nep- 
‘pure dimenticare ì limiti sto¬ 
rici di questa condizione. 

^ . . Orazio Pizzìgoni 
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Moro 


autografo di Moro, aesiemc a 
quello criminale dei « lirigati* 
ali ». u K’ una co?a preocou- 
pante, certo — è stala Topinio- 
ne di (lavina — i-lic lancia 
aperta la strada a tante ipote* 
si ». .Ma non ' Ila detto quali. 
Qualcuno dei collalHiratori del 
segretario lia confessato iinece 
di pensare anche ad ipotesi as¬ 
sai pessiuiistichn : la salute di 
Moro, si diee. potrebbe non 
a\er retto. .Ma Galloni è stato 
dì di\erso avvì.*o: « Mi pare 
che la spiega/ìoue sia nelTaf- 
ferinazione delle Flr che que. 
sto ]iseudo processo, questa far- 
.sa di processo dal loro punto 
di vista è chiuso. Ma quest.i 
è un'ipotesi ». 

Quello che ■ invece appare 
certo, anche seconilo il coni- 
mento di C'iioneuti politici di 
diversi, partiti, c che « .siamo 
entrati — lo ha dello ieri il 
vicesegretario socialista .''igno¬ 
rile — nella fase finale di que¬ 
sta drammatica vicenda n. 

-Signorile ha rilasciato una 
dichiarazione al termine della 
riunione che hanno avuto ieri 
mattina anche i dirigenti del 
l’-SI presenti a Roma. « E’ ne¬ 
cessario — ha detto il diri¬ 
gente socialista — che le forre 
politiche dcniocratirhe manten¬ 
gano queiriinità dì comporta¬ 
menti che è stato un elemento 
di forza nelle passale settima¬ 
ne e che potrà, nei prossimi 
diflieili giorni, essere fattore es¬ 
senziale per la salvezza della 
vita di .Aldo Moro ». 

' E richiami all’iinità sono ve¬ 
nuti anche dal presidente dei 
deputati socialdemocratici. I.ui* 
gi Preti il quale ha sostenuto 
che H solo la fermezza può 
”sconfiggere" i brigatisti ». Pre¬ 
ti non ha escluso che il prean¬ 
nuncio della volontà di uccide¬ 
re il presidente della DC sia 
un altro vile tentativo di in¬ 
durre al baratto, al cedimento, 
lo Stalo, a L'ora è grave — 
ha concluso Preti — e le forze 
politiche devono continuare a 
dare prova del loro senso di 
responsabilità di fronte alla Re¬ 
pubblica ». 

Per il vice segretario del PLI, 
Alfredo Biondi, se ci sono <f va¬ 
lori individuali da tutelare, co¬ 
me la vita c la libertà di ogtii 
uomo (e quindi di Moro, come 
di ogni altro rapito) ». ci so¬ 
no tuttavia anche « valori in- 
disponibili, come il dovere del¬ 
lo Stato di riaffermare la su¬ 
periorità della legge di fronte 
al delitto, e Tuguagliaiiza dei 
cittadini di fronte ad ca.sn. che 
non consentono deroghe ne pat¬ 
teggiamenti diretti o indiretti 
con i fuorilegge ». ■ ■. i ^ 

Comunicato 

■sti. di.scor.so che è stato af¬ 
frontato più volte in seguito 
alle voci circolate a propo¬ 
sito dei messaggi ; < riserva¬ 
ti » di Moro alla moglie. 

-A questo proposito è stato 
fatto il paragone con il rapi¬ 
mento del giudice Sos.si. .se¬ 
questrato dalle -t BR > nel '74. 
.Anche in quell’occasione i ter¬ 
roristi annunciarono la «con¬ 
danna a morte» deH'ostaggio 
che poi non fu eseguita — 
ma in quel caso c'era stato 
anche un ultimatum con pre¬ 
cise richieste pubbliche, il ri¬ 
lascio dei detenuti della ban¬ 
da « 22 Ottobre » (come si ri¬ 
corderà. la Corte d'.Appello 
di Genova concesse la liber¬ 
tà provvisoria agli otto reclu¬ 
si. ma poi il procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica Coco 
bloccò la decisione). 

Nel « caso Moro ». dunque. 


Concluso 
il congresso 
costitutivo 
di Democrazia 
.. proletaria 

ROMA — Con rapprovazio* 
ne di una mozione politica 
e l’elezione dei nuovi organi 
diligenti, si è concluso ieri 
a. Roma il congres.so nazio¬ 
nale costitutivo di Democra¬ 
zia proletaria, che sancisce 
formalmente la confluenza nel 
nuovo partito dell'aln minori¬ 
taria staccatasi dal PDUP, di 
quella maggioritaria di Avan¬ 
guardia Oprala e del grup¬ 
petto della Lega dei comuni¬ 
sti. 

La mozione politica, fnitto 
tU un faticoso lavoro di cu¬ 
citura e di mediazione fra 
spinte contrapposte, è stata 
approvata a larghissima mag¬ 
gioranza: su 63.» delegati vi 
sono stati solo 6 voti con¬ 
trari e 39 astensioni. Tutta¬ 
via. anche nella fa.se finale 
del dibattito, si sono mani¬ 
festate una serie di conte¬ 
stazioni, alcune a sostegno di 
una ' concezione chiusa del 
nuovo partito, di rottura con 
il sind.icatn e di totale con- 
trapnosizione con lo Stato re¬ 
pubblicano (un gruppo di e- 
mend,iment|. presentati su 
questa linea, ha ottenuto 44 
roti a favore e 16 asfensio- 
ni>. .AUre proposte di modifi¬ 
ca della mozione politica, vi- 
cevers», hanno posto l’aerento 
sull’esigenza di non chiude¬ 
re gli occhi di fronde al pa¬ 
trimonio di lotte e di ri.sul- 
tatl accumulati in questi ul¬ 
timi lren**anni dal movimen¬ 
to • oneraio. e di indirizzare 
dunque razione del nuovo 
partito su un piano unitario 
di lotta e di trasformazione 
della società (queste posizio¬ 
ni hanno ottenuto 10 voti a 
favore e 20 astensionll. ■ 

In definitiva è tva-vsata una 
linea iotermedia di cui si era 
fatto portavoce nel suo inter¬ 
vento Vittorio Foa. esponen¬ 
te del gruppo staccatosi dal 
PDUP. 


l'ipotesi di una trattativa re¬ 
sta la più oscura e contrad¬ 
dittoria. nonostante continui¬ 
no a circolare voci In questo 
sen.so. Da alcune parti, come 
è noto, si è intÙcato nella 
Santa Sede l'ente in grado di 
assumere un eventuale ruolo 
di mediazione. \'a registrato, 
a ' questo proposito, che ieri 
mattina il Papa — per la pri¬ 
ma volta dal 16 marzo — nel 
-SUO discorso domenicale non 
ha fatto cenno alla dramma¬ 
tica vicenda ' del sequestro 
Moro. 

Va detto, infine, che negli 
ambienti del Viminale l’ipo¬ 
tesi di una trattativa continua 
ad essere considerata la me¬ 
no attendibile. Qualcuno ieri 
sera osservava: < Per quanto 
se ne .sa, non rientrano nei 
comportamenti delle Brigale 
tosse proposte e ridiieste che 
non stano falle pubblicamen¬ 
te ». 

Ieri mattina' il Presidente 
della Repubblica, Leone, ha 
inviato alla signora Eleonora 
Moro un messaggio di solida¬ 
rietà. Parole di solidarietà 
sono state espresse alla mo¬ 
glie di Moro anche dal segre¬ 
tario del PSI, Cra.xi. che si 
è recato personalmente nella 
abitazione del leader demo- 
cristiano. 

Ieri pomeriggio Eleonora 
Moro, accompagnata da una 
figlia e da un’amica della fi¬ 
glia. ha assistito neH’oratorio 
di San Paolo a una delle nu¬ 
merose messe celebrate ieri 
in omaggio alle vittime di via 
Fani. 

Riunione 

lancio dello Stato, già appro¬ 
vato dal Senato. AU’ordtne del 
giorno dell’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama sarà itivece. 
mercoledì, il decreto conte¬ 
nente le misure sull'ordine 
pubblico decise dal governo 
dopo il tragico agguato di 
via Fani. In commissione al 
Senato, già da domani, l'esa- 
mo preliminare della legge 
sull’aborto approvata venerdì 
a Montecitorio e. in .sede de¬ 
liberante. la legge sulle ter¬ 
re incolte; c alla Camera, 
sempre da domani, la discus¬ 
sione generale sull’equo ca¬ 
none. varato dal Senato pri¬ 
ma di Natale. 

Frattanto si è aperta uffi¬ 
cialmente ieri in molte zone 
del Paese la campagna elet¬ 
torale in vista delle ammi¬ 
nistrative de 14 maggio, cui 
sono direttamente ìnteres.sati 
oltre quattro milioni di citta¬ 
dini. Centinaia di comizi e 
di manifestazioni si sono svol¬ 
ti per iniziativa del PCI con 
grande partecipazione popo¬ 
lare. 

Parlando a Crotone, il com¬ 
pagno G.C. Pajetta ha rile¬ 
vato tra l’altro come dagli 
elettori che saranno chiamati 
alle urne in molti centri del 
Sud possa venire una spinta 
decisiva e una pressione sul 
governo percliè siano piena¬ 
mente mantenuti gli impegni 
a favore del Mezzogiorno e 
della sua ripresa contenuti nel 
programma concordato da .An- 
dreotti con i cinque partili. 

Noi abbiamo fiducia — ha 
detto Pajetta — clic la pre¬ 
senza dei comunisti, dopo 
trent’anni. in una maggioran¬ 
za di governo, sia garanzia 
di concretezza. E su questa 
base chiediamo il voto al PCI. 
Gli elettori di Crotone devo¬ 
no sapere che a loro spetta 
una grande responsabilità: 
voteranno per il Comune, cer¬ 
to; ma anche per milioni di 
lavoratori che non andranno 
alle urne il 14 maggio. Gli 
operai della Montedison. de¬ 
la Pertu.soIa. della Cellulosa 
Calabra voteranno — ha con¬ 
cluso Pajetta — per la ricon¬ 
versione industriale, per la 
programmazione, per la rina¬ 
scita del Sud. anche a nome 
di. altre migliaia e migliaia 
di operai e di lavoratori di 
tutta Italia. / ■ 

A Novara ha parlato il 
compagno .Armando Cossutta. 
La politica di solidarietà de- 
mocratica che ha permes.so 
in queste settimane al Paese 
di resistere al criminale at¬ 
tacco eversivo — ha detto — 
va rafforzata ed estesa. Solo 
così è possibile conquistare 
la fiducia popolare c mobili 
tare tutte le energie necessa 
rie por 1 incere. Alcuni passi 
importanti sono stati com 
pinti, il 16 marzo, con la gran¬ 
de gioniata di sciopero ge 
iieralc. la formazione di una 
maggioranza della quale fan¬ 
no parte i comunisti, il rifiu¬ 
to unanime del ricatto terro¬ 
ristico. 

Si tratta ora di estendere 
e fare crescere in tutto il 
Paese questo processo di uni¬ 
tà. ha aggiunto Cossutta: in 
ogni fabbrica, in ogni quar¬ 
tiere. in ogni città, in ogni 
circostanza, c soprattutto nel¬ 
le istituzioni fondamentali del¬ 
la democrazia repubblicana 
quali sono i Comuni. Il voto 
che il PCI chiede agli elet¬ 
tori è un \ oto doppiamente 
importante. Per il potere lo¬ 
cale. perchè esso abbia una 
amministrazione onesta. de¬ 
mocratica e profondamente 
legata al popolo: e per l’Ita¬ 
lia. perchè vada avanti la po¬ 
litica di solidarietà democra¬ 
tica. 

n Paese — ha concliuso Cos¬ 
sutta — si difende rinnovan¬ 
dolo. Il Paese si rinnova con 
l’unità. Per questo occorre 
un voto che contribuisca a 
battere resistenze e incertez¬ 
ze e che rafforzi il PCI, il 
partito più coerentemente e 
tenacemente unitario. ' 


Concluso il convegno di Milano 
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per la crescita della democrazia 
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Un dibattito intenso sullo sfondo delle tragiche notizie di questi giorni - Gli interventi di 
Tortorella, Volponi, Pavoliiii, Muriuldi, Barbielliiii Ainìdei - Il movimento dei giornalisti 


MILANO — L’attualità dram¬ 
matica di questi giorni ha 
fatto da sfondo e da conti¬ 
nuo elemento di verifica del 
dibattito al convegno su « I- 
deologia e realtà dell’informa¬ 
zione » conclusosi ieri al Cir¬ 
colo milanese della stampa. 
Un dibattito anche teorico — 
come ha detto Aldo Tortorel¬ 
la, responsabile della sezione 
culturale della direzione del 
PCI — che deve continuare, 
giacché la posta In gioco è 
molto alta. Si tratta di lotta¬ 
re contro ogni forma dì fana¬ 
tismo, contro la concezione 
delle « due culture ». Bisogna 
respingere quelle forme di e- 
sasperazlone soggettivistica 
che hanno accompagnato l'in- 
giesso nella politica di forze 
giovanili e studentesche. Tale 
esasperazione è alla base di 
molte posizioni pericolose, non 
ultime quelle che spingono fi¬ 
no al terrorismo. 

Ecco, di fronte al terrori¬ 
smo, alla strage di via Pa¬ 
ni. al rapimento di Moro, co¬ 
me si è comportata la stampa 
itoliana? Su questo interroga¬ 
tivo ha ruotato fin dall’ini¬ 
zio una parte del dibattito. 
Barbiellini Aniidei, e con lui 
altri interventi, hanno ritenu¬ 
to che complessivamente es¬ 
sa abbia reagito positivamen¬ 
te con spirito di responsabi¬ 
lità democratica. C’è chi ha 
scambiato l’atteggiamento dei 
giornali italiani per una for¬ 
ma di conformismo. Claudio 
Petruccioli ha respinto que¬ 
sta definizione. Non si può 


scambiare per conformismo 
l’adesione, la difesa delle Isti¬ 
tuzioni della Repubblica, del¬ 
le condizioni basilari perchè 
la stessa libertà di stampa 
po.ssa sopravvivere. 

Petruccioli ha anche ripre¬ 
so un altro dei temi rivela¬ 
tisi di maggior intere.sso: quel¬ 
lo deU’obblettlvità. che può 
essere solo il risultato di una 
pluralità di voci. Pluralismo 
non deve significare lottlz-za- 
zlone, spartizione feudale di 
centri di potere, deve avveni¬ 
re un’interno di un sistema 
deU’inXorinazione complessiva¬ 
mente unitario. 

Polemica non astratta, que¬ 
sta, giacché .Massimo Pini, del¬ 
la sezione culturale del P.SI, 
liu pili tardi riproposto pe¬ 
santemente l'acfusa ai co¬ 
munisti di una concezione to¬ 
talizzante. CUI SI dovrebbe ri¬ 
spondere solo garantendo una 
molteplicitii di « poli dialet¬ 
tici 11 , con un sistema infor¬ 
mativo costituito come « con¬ 
tropotere ». Cosa .significa ciò 
in concreto? Se lo sono chie¬ 
sti Sandro Curzi e Dario Na¬ 
toli, rispettivamente condiret¬ 
tore e vicedirettore della ter¬ 
za rete TV. Lasciare via li¬ 
bera ai gruppi finanziari pri¬ 
vati, continuare ad ostacola¬ 
re la na.scitn della terza rete 
su cui si impernia un auten¬ 
tico decentramento dell’infor¬ 
mazione televisiva? 

E Paolo Volponi, consiglie¬ 
re d’aniniinlst razione della 
R.AI TA’, ha rammentalo come 
l’unica lottizzazione riscon¬ 


trabile nel .servizio pubblico 
radiutolevlsivu è quella veri¬ 
ficatasi al tempi del centro si¬ 
nistra, mentre ostacoli di na¬ 
tura politica vengono frappo¬ 
sti aH’Httuazione della legge 
di riforma e dello sie.'iso pia¬ 
no tiieimale della R.Al-TA’. 

fi iirobicma di una infor¬ 
mazione democratica — lo ha 
ripetuto anche Celestino Spa¬ 
da —- può risolversi solo op¬ 
ponendosi ' alla lotti.'zazione 
ed alla discriminazione, rea¬ 
lizzando airinterno del servi¬ 
zio pubblico im autentico plu¬ 
ralismo. Una concezione con 
la quale ha espresso il suo 
accordo lo stesso presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa. Paolo Murialdi, 
tì.l quale e venute, una fer¬ 
ma denuncia dei gravi e siru- 
incntali ritardi clic continua¬ 
no a frappor.'^i alle indispen¬ 
se tii li e ormai mature rifor¬ 
me su cui deve decidere il 
Parlamento; la rito: ma della 
edttfina te intanto ’.e con- 
cem razioni stanno galoppan¬ 
do!. la regolamentazione del¬ 
le radio e televisioni private. 
Sono questi i punti concreti 
(li ha richiamati nella sua 
rcplii'a Giovanni Panozzo) su 
cui deve impegnarsi oggi il 
movimento dei giornalisti. 

Un nuovo modo di rispon¬ 
dere an'esigcnza di una in¬ 
formazione che accompagni la 
crescita civile e culturale del¬ 
la società può venire da una 
suueriore professionalità del 
giornalista. Deve però entra¬ 
re in campo un altro prota¬ 


gonista: il lettore (meglio, I 
lettori, perchè non esiste un 
lettore-tipo, come ha sostenu¬ 
to Umberto Eco nella svia re¬ 
plica). 

Il prof. .Adriano Zanacchi e 
Ugo Ronfani del Giorno, in 
particohire, hanno insistito 
sulla nece.ssità di realizzare 
strutturo che trasformino • i 
cittadini da fruitori passivi in 
protagonisti nella gestione e 
del còntrollo dei prodotti del- 
rinfornicazlone. 

Non è che si parta da ze¬ 
ro. neanche su questo pun¬ 
to. 1 cambiamenti positivi av¬ 
venuti nella stampa italiana 
negli ultimi dieci anni — ne 
aveva parlato Luca Pavolini, 
della segreteria del POI nel 
suo intervento di sabato — 
sono venuti anche perchè, ne¬ 
gli anni ’.iO. uno spazio d: 
hhenù é stato tonino apeito 
dalle forze rii sinistra, e per¬ 
ché con l’irnizione delle gran¬ 
di lotte del ’t'lì’69. si é an¬ 
che verificata una gr.inde cit'- 
scita culturale e politica del 
Paese. 

Si ritorna così ai temi pro¬ 
posti nelle relazioni e ripre¬ 
si nelle repliche finali, in par¬ 
ticolare da Livolsi: ai perico¬ 
li di riflusso e di involuzione 
oggi sicuramente presenti, ai 
quali si deve ri.spondeie col¬ 
legando l’impegno per una 
nuova professionalità dei gior¬ 
nalisti alle lotte per la tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
la società italiana. 

m. p. 


Mobilitazione popolare anche nelle campagne 

Appello unitario dei contadini 
piemontesi contro il terrorismo 

E’ Stato sottoscritto da Confcoltivalori, Coldiretti e Confagricoltori - La terza conferen¬ 
za agraria regionale a ]Moncalieri - Il ruolo della Regione e la via deirassociazionisnio 
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A Padova na oggi 
assemblea . 
permanente a 
«scienze 
politiche » 

PADOVA — Il personale do¬ 
cente e non docente di Scien¬ 
ze politiche deiruniversità di 
Padova darà vita da questa 
mattina ad una assemblea per¬ 
manente. L'iniziativa prosegui¬ 
rà fino a venerdì quando — 
come già si fece un mese fa 
a Magistero — si svolgerà una 
assemblea generale della Fa¬ 
coltà, neU'auIa magna, dedica¬ 
ta soprattutto al tema della 
violenza e aperta agli studen¬ 
ti. alle forze accademiche, ai 
partiti e ai sindacati. 

Nel frattempo ogni attività 
didattica è stata sospesa — è 
la quarta volta in pochi me¬ 
si — su decisione del Consi¬ 
glio di facoltà, dopo gli at¬ 
tentati che due giorni fa han¬ 
no colpito due dipendenti di 
Scienze politiche, testimoni al 
processo contro trentun auto¬ 
nomi padovani. 

• Nella facoltà — culla stori¬ 
ca e teorica dell’autonomia — 
la situazione resta estrema- 
mente tesa: da im lato c'è la 
perdita del suo ruolo. la man¬ 
canza o l’impraticabilità delle 
strutture didattiche, dall’altra 
il clima di pesantissima inti¬ 
midazione di una frangia mi¬ 
noritaria ma violenta degli 
studenti; dall'altra ancora lar¬ 
ghi fenomeni di disimpegno o 
di paura fra il corpo docente 


. DALL'INVIATO 

TORINO — « I produttori a- 
gricoU del Piemonte sono og¬ 
gi uniti a tutti gii altri lavo¬ 
ratori per respingere il tenta¬ 
tivo di impedire al nuovo go¬ 
verno di funzionare, per op¬ 
porre al terrori.smo criminale 
una ferma volontà di lotta, per 
progredire nella democrazia, 
voluta dalla Co.stituzione anti¬ 
fascista e repubblicana ». Se¬ 
guono le firme della Confcolti- 
vatori, della Coldiretti e della 
Confagricoltura, le tre maggio¬ 
ri organizzazioni professionali 
della regione. • ' 

Il fatto è di grande rilevan¬ 
za politica. E. quel che più 
conta, non è isolato. L’impe¬ 
gno unitario delle tre organiz¬ 
zazioni degli imprenditori agri¬ 
coli contro il terrorismo si è 
concretizzato anche nella rac¬ 
colta delle firme in calce al 
noto appello della Regione Pie¬ 
monte, a quota 250 mila. Set- 
tantamila vengono dalle cam¬ 
pagne. 

Documento unitario e rac¬ 
colta delle firme sono state 
giustamente sottolineate alla 
terza conferenza agraria re¬ 
gionale organizzata dal PCI a 
Moncalieri sabato scorso e 
preceduta, il giorno prima, 
da due incontri-dibattito a To¬ 
rino, protagonisti il compagno 
Inno Sassone, senatore, e il 
compagno Bruno Ferraris, as¬ 
sessore regionale alla Agricol¬ 
tura. Alla presenza di oltre un 
centinaio di dirigenti del Par¬ 
tito, del sindacato e del mo¬ 
vimento contadino e di quello 
cooperativo e dei rappresen¬ 
tanti di PSI. PRI, DC, AGLI, 
il segretario regionale Bruno 
Ferrerò ha svolto la relazione 
introduttiva. 

L'agricoltura — andiamo na¬ 


turalmente per rapida sintesi 
— anche in questa regione 
considerata, troppo a lungo e 
anche à torto, a tuUa FIAT 
ha un molo importante, tanto 
più oggi che si stanno ottenen¬ 
do dei ri-Sultati. Può quindi 
diventare un importante ban¬ 
co di prova, anche se altri 
risultati bisognerà ottenere dal 
Parlamento nazionale (riforma 
deH’affltto agrario, legge sullo 
associazionismo, terre incolte, 
AIMi\, Federconsorzi, ecc.). 

La Regione, amministrata 
dalle sinistre, è un esempio: 
lo dice anche il ministro Mar- 
cora. E’ infatti una delle po¬ 
che (lo hanno dimostrato nei 
loro interventi sia i compaj^ 
Ferraris che Besate, consjglie- 
|. re regionale) che sia pronta à 
recepire e a dare attuazione 
alle leggi^ nazionali, cioè a 
spendere ì soldi stanziati sul¬ 
la base di piani che tengono 
conto — ecco un’altra impor¬ 
tante opzione — della priorità 
rappresentata dal Mezzogior¬ 
no". 

La a Giunta rossa » ha in¬ 
somma lavorato bene pur nei 
«limiti imposti da una legisla¬ 
zione che non le ha ancora 
dato tutti i poteri promessi e 
dovuti. La stessa Coldiretti, 
come forza d'opposizione, è 
in difficoltà: al massimo ri¬ 
vela diffidenze, che certamen¬ 
te vanno superate usando l’ar¬ 
ma del convincimento e del 
coinvolgimento, della promo¬ 
zione di una reale partecipa¬ 
zione nel rispetto dei diversi 
compiti e attribuzioni. 

•Avere politiche giuste, ispi¬ 
rate al principio della pro¬ 
grammazione che è poi « qua¬ 
drifoglio » e piano agio-alimen¬ 
tare, non basta. Le cose biso¬ 
gna farle, individuando — co 


Gli appuntamenti 
della settimana 


Politica interna 

Si apre oggi a Roin-i. con la relazione 
de: compagno Paolo Bufalini. il Comi¬ 
tato ccnirale del PCI. Domani, marredi. 
dopo li voto favorevole delia Camera, ini¬ 
zia in commissione al Senato l’esame del¬ 
la legge siilfaborto. Mercoledì, la Came^ 
ra comincerà l’e'^me del bilancio defio 
Siato per il 1S7S. mentre al Senato si av¬ 
vierà la discussione sui decreti contro il 
leiTortsmo. 

Sempre mercoledì. .«i apre a Firenze il 
con^cs'o nazionale della Federazione g-.o 
vanile comunista, e si mmisce a Roma 
la direzione nazionale del Panito socia¬ 
lista. Convocata per giovedì la direzione 
nazionale della Democrazia cn.'tiana 

Economia c lavoro 

Conc’.iL^.o il vivace direttivo iiniiano du 
rante il quale hanno finito con il preva¬ 
lere i temi defi'autonomia e dell'unità, 
le scadenze di questa spttiman .1 richiama 
no i sindacati .alla discussione e alfiin; 
ziativa sul p:ù urgenti problemi del Pae¬ 
se. Giovedì la segreteria unitaria si riu¬ 
nirà per decidere le lineo della conferen¬ 
za sulla scuola e il diritto allo studio che 
si svolgerà alla fine del mese. Martedì c 
mercoledì vi saranno i previsti Incontri 
con il governo per la discussione di prò 


blemi previdenziali e per affrontare il te¬ 
ma dei giovani e nel mercato del lavoro. 
Per quanto r.guarda le vertenze, oggi ri¬ 
prenderanno gli incfmln per la SIT Sic^ 
mcns e mercoledì, a Tonno, il confronto 
tra FI.AT e FLM sulle questioni irnsolte 
riguardanti Tapplicazione del.'accordo dei 
lo scorso armo. Principali temi in discus 
s:or.e; le festività, le ferie e la mezzora d: 
mensa retnbu’.ta per i turmsti. 

Giovedì riprendono le tratiative per il nn 
novo del contratto de; ferrovieri, mentre 
in settimana proseguiranno gli incontri 
per comporre, dopo fiintesa raggiunta 
per il personale di terra, la vertenza che 
riguarda le altre aree dei lavoratori del¬ 
l'aria. 

Sul fronte agricolo si segnala la rrnmo- 
ne della direzione della Confcolrivaton 
che esaminerà anche la situazione poli¬ 
tica del Paese. 

Inchiesi^ processi 

Riprende oggi a Bologna il processo per 
i gravi incidenti avvenuti in seguito alla 
uccisione dello studente Francesco Lo 
russo. E’ prevista l’escussione dei testi. 
.A Brescia continua il processo per fa stra 
ge di piazza della Lx^gia. E’ atteso fin 
terrogatorio più importante quello cioè 
del neonazista Ermanno Buzzi. A Tori 
no riprende sempre ogp il processo a: 
« capi storici » delle Brigate rosse. 


me ha giustamente so.stenuto 
il compagno Revelli della se¬ 
greteria regionale — i sogget¬ 
ti e le forze capaci di portare 
avanti quelle politiche. 

In Piemonte tale individua¬ 
zione punta all’imprenditoria¬ 
lità innanzitutto, singohi e n.s- 
Eociata. E tenuto conto delia 
polverizzazione imprenditoria¬ 
le esistente, l’associazionismo 
diventa d’obblfgo anche por 
dare un contenuto alla parte¬ 
cipazione che altrimenti diven¬ 
ta velleitaria. Un esempio; in 
Icalia ci sono 3.6 milioni di 
aziende, ebbene come è pos¬ 
sibile trattare e discorrere con 
tutte? 

Altro tema tipicamente pie¬ 
montese è stato quello del 
rapporto agricoitura-indust ria. 
Il compagno Luigi Conte della 
sezione agraria nazionale ha 
ossarvato, nelle conciiisioni. 
che sarebbe sbagliato farsi 
delle grosse illusioni in ordi¬ 
ne ad una massiccia occupa¬ 
zione di forza-lavoro nelle 
campagne. Cosi come stanno 
le cose è già un problema tro¬ 
vare i 100-110 mila giovani 
all’anno indispensabili per 
mantenere in agricoltura l’at¬ 
tuale livello di addetti, la cui 
età media è sui 5.» anni. Ma 
c’è r« indotto », rappresentato 
da tanti altri settori: l’indu¬ 
stria meccanica, quella chimi¬ 
ca. ralimentare, il commercio, 
eppoi la ricerca e la sperimen¬ 
tazione. 

E’ qui che il rilancio pro- 
grammato del settore prima¬ 
rio può sortire benefici effet¬ 
ti «occasioni di lavoro nuo¬ 
ve), nel quadro di una pro¬ 
grammazione complessiva del¬ 
la nostra economia. Bisogna 
battere le chiusure contadmi- 
stirhe — è stato detto alla 
conferenza di Moncalieri — 
ma nello stesso tempo battu¬ 
te devono essere anche le chiu- 
■sure operaistiche; da questo 
impegno trae forra la Confcol- 
tivaton. appena nata ma già 
forte e soprattutto unitaria. In 
Piemonte — lo ricordava il 
suo presidente regionale Oddi- 
no Bo — essa vanta addirittu¬ 
ra .sette « anime »: la comu¬ 
nista, la socialista. la socialde 
mocratica, la cattolica delle 
AGLI, la > repubblicana. la 
pdiuppina e financ.-» quella li¬ 
berale. 

Infine il Partito. Il PCI. ha 
detto Ferrerò nella >ua rela 
ztone. viene da una storia d: 
rapporti con il mondi» conta¬ 
dino ricca di momenti posi 
Tivi e di grandi lotte unitarie, 
ma anche traragliata ria ri¬ 
tardi nella comprensione di 
come starano cambiando i 
rapporti sociali nelle campa 
gne. .Alighiero Costantini. 114 
anni, fondatore del Pan ito. 
dineente contadino cominto 
al pimto di entrare nella Col 
diretti al momento della Mia 
fondazione «tjoi naturalmente 
ne fu carciatot ha reso testi¬ 
monianza dir-'tra dei vecchi 
impegni 

Ma questa fase della stona 
del PCI è ormai superata. I.a 
stessa conferenza di Napoli — 
ha continualo Ferrerò — ha 
dim.ostrato come la classe ope¬ 
raia. che é cosi larga parte 
del nostro partito, intenda es- 
.sere forza dirigente del Pae.se 
non già asservendo le altre 
forze ai propri interessi, ma 
al contrario facendosi carico 
con responsabilità delle esi¬ 
genze di tutti, delle legittime 
aspirazioni di tutti gli strati 
popolan e intermedi. 

Romano Bonifacci 


t M {.• j ■ < ; i ^ ^ 

Di nuovo in carcere Francisci 


Arrestato a Roma: 
esportava i soldi 
delle lottizzazioni 

Alcune settimane fa il costruttore ero già stato con* 
dannato a tre anni come mondante dì un'aggressione 


ROM.A — Il lottizzatore ro¬ 
mano Carlo Francisci, tante 
volte mcrimlnato e regolar¬ 
mente tornato in libertà, è 
stato arrestato ieri mattina 
nella .sua abitazione nei pres¬ 
si della capitale in seguito al- 
l’enne.simo mandato di eatuira 
emesso nei suoi confronti dal- 

Magistratura. 

L'accusa mossa al costrut¬ 
tore sessantunenne dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica .Armati è quella di aver 
esportato clandestinamente al¬ 
l’estero denaro per iilcuni mi¬ 
liardi. finiti In una banca in¬ 
glese, u fjondra. ed in alcuni 
istituti di crecbto .svizzeri. 
Questo tipo di reato prevede 
una pena detentiva di diversi 
anni e inulte pari a quattro, 
cinque volle la .somma fatta 
uscire dal Paese. Il proce'-so, 
inoltre, va svolto con il rito 
«Urettissimo e non è quindi 
prevista la libertà provvisona. 

Di questo provvedimemo 
Carlo Francisci aveva benefi¬ 
ciato (l’ultima volta) solo po¬ 
che settimane fa, dopo esse¬ 
re stato arrestato all’inizio di 
febbraio per una enorme Inl- 
tizzazlone al margini della 
Borghesiana, una borgata già 
« creata » da Francisci una de¬ 
cina di anni fa. Questa inchie¬ 
sta, svolta sempre dal giudi¬ 
ce Armati, aveva permesso di 
stabilire che il costnittore a- 
veva realizzato l’operazione at¬ 
traverso una società fittizia, 
la « Scatola », che incassava i 
guatlagni derivati dalla vendi¬ 
ta dei vari lotti di terreno. 
Regolannente, però, le varie 
somme (spesso si trattava di 
cambiali) si riversav.ano, do¬ 
po tortuosi giri bancari, sem¬ 
pre nei conti di Francisci 
presso la Cassa di Risparmio 
e il Banco di Santo Spirito. 

E’ tutt’altro c’ne improbabi¬ 
le che il magistrato sia arri¬ 
vato il scoprire questa espor¬ 
tazione clandestina indagiindu 
proprio .sui depositi del co¬ 
struttore in questi due istitu¬ 
ti. Proprio venerdì, un funzio¬ 
nario del Banco di Santo Spi¬ 
rito aveva ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria per 
un’altra grossa fuga di capi¬ 
tali, quella che coinvolgereb¬ 
be il produttore Carlo Ponti, 
sua moglie Sofia Loren ed al¬ 
tri grossi nomi. 

Tra le molte vicende giudi¬ 
ziarie in cui Carlo Francisci è 
stato coinvolto in questi anni, 
va ricordata quella di tre an¬ 
ni fa per la luttìzzozionc abu¬ 
siva di Valle Martella, nei 
pressi di Zngarolo. Per questa 
operazione, che ha causato, 
tra le altre cose, anche un se¬ 
rio inquinamento delle sorgen¬ 
ti di due dei principali acque¬ 
dotti che riforniscono la ca¬ 
pitale, il costruttore fu col¬ 
pito da tui mandato di cattu¬ 
ra da parte del pretore di Pa- 
Icstrina, Pietro Federico; ii 
lottizzatore rimase latitante 
finché il provvedimento non 
fu annullato dalla Cassazione. 

Tempo dopo, il pretore Pie¬ 
tro Federico fu aggredito e 
ferito a colpi di crick da al¬ 
cuni sconosciuti, sotto la sua 
abitazione. Il processo per 
questo episodio, svoltosi da¬ 
vanti al Tribunale di Napo¬ 
li. si è concluso con la con¬ 
danna di Francisci a tre anni 
di reclusione perché ricono¬ 
sciuto come il mandante del¬ 
la « .spedizione punitiva » con¬ 
tro il doti. Federico. 

f. C. 


Ancora 
sconosciuta 
la terza vittima 
della sparatoria 
di Palermo 

PAI-ERMO ~ Era sopranno- 
minato « Ninu ’u karaté» la 
terza vittima, non ancora i- 
dentificata. del tragico n ron- 
dimemo di conti » fra rapina¬ 
toli avvenuto nello prime ore 
del pomeriggio di sabato nel- 
l’osleriii eli viii CiiS',;iro. nella 
zona della Cala, a Palermo. 
Oli investigatori hanno appre¬ 
so il particolare esaminando 
un biglietto pubblicitario di 
una trattoria della zona d«*l 
Museo, trovato in una tasca 
del giovane ucciso, insieme 
con la pistola « Smith and 
Wesson ». 

« Nini! ’ii karaté » aveva 
sempre con sé una volumino¬ 
sa borsa, della quale era mol¬ 
lo geloso die mofio jn-oba- 
hilmente — secondo gli inve¬ 
stigatori — custodiva la refur¬ 
tiva e 1 gioielli rubati in ra¬ 
pine in attesa di poterli ven¬ 
dere. 


Nel primo amjivprsano delta 
scomp.-irra del comp.igno 

K.AIILIO DECI ADA 

1.1 tiglin Klsu c il genero Davide 
Uo.sscna, raordandolo ni coiupa- 
pni fd agli iiiiiici. sntto'irnvono 
15 mila lire per l’o Vniia ». 
Milano. 17 aprile 1978 


Il sindaco, la Giunta e il Con¬ 
siglio comunale di r’errara annun¬ 
ciano con profondo dolore fini- 
piovvi-sa, inunauim scomparsa di 

ROMEO GALLETTI 

as.sessurr cumuiiale 
ed espnmonu alla (nmiglia la plà 
aKettuosn c commossi .-.olldariB- 
tà. Ne ricord.ino rc.-.cmplaie est- 
sicura (ledic.ita fino all'ultimo 
istante alta causa dei laboratori a 
dclin democrazia, per il progresso 
'•cH'iale e cibile della città. Ren¬ 
dono omaggio ni valoroso partigia¬ 
no comb.itttnte. allo stimato di¬ 
rigente del movimento .'■indacale a 
della coop>.'iazione, al capace ed 
app.is'.ionato amministratore co¬ 
munale. 

1 funeiali, dirotti al cimitero di 
•San Oior.^lo. abia.'Uio luogo oggi. 
Uineril tvlìc ore 16 partendo dalla 
nsidonza municipale ilobo e stata 
allestita la c.iinera ardente, 
terrara. 17 aprile 1978. 

AMSEFC - Azienda muninpallrrn- 
ta servi.’i funebri c ci!mterir.b. 
Via San Romano l'JO - Tel. 21.(57 
Ferrarli. 


I.'.Xn'.i.pni'' 1.1 .'.ione prob’nciatf di 
I errc.ra pirt-.cipa r.l lutto per la 
scomoer-a di 

ROMEO GALLETTI 

as-cssore lomuii.tlr 
elle fu, nella piinw legislatur.b di 
questo dO(Xigu(:ra. s'io uppicrrato 
viec presid-n'e 

leiliir.i, n aprile l‘i7R 

(M.SFKC . triencla in'iibclpiUrra. 
l.a -erbi-i funcbii c euni'eriali 
Vi.t .Sjin Rom-iuo 120 - Tel. '21.(57 
Ferì aia 


I-i sepreteria della t umenr con 
fedi rnle ile! i.iboro i .irleeipaiido al 
dolore della f lunplia ix’t la im- 
mai ora scon.p. rsa di 

ROAIEO GALLETTI 

c\ secri’l.irl» rf'>ii'>usaliilr 
dell.» (-fili. 

lo ricorda ai lavoraiori tinti per 
rimpegi'o proluso, tou o’di'ione 
<• c.p.'.cuti iiUa eau-i.i della loro 
emaiicip.irione nella co-tnizlone 
del sindacato unitario e delle tan¬ 
te battaglie per il lavoro e la 
denu)cr:s/i i. 

Ferrara. 17 aprile 1978. 


A.MSEFC - .tzienda municipalizza¬ 
ta se-rvui fuiirbii e cinuteiiali ■ 
Via San Romano l'20 - Tel. '21.457 
Ferrara. 


I lamlbnri annunciano la dolo¬ 
rosa scomparsa dell» cara 

OLGA RIVIERA 

ved. FonlanesI 

1 funerali avranno luogo oggi 
alle Ore 11,15 presso la cappella 
della (-'ettosa. 

Bologna. 17 aprile 1978. 


.Velia ricorii-nza d-U'iinilicesimo 
anniversario della scomparsa del 
coinpapi.o 

GIUSEPPE ZANELGTTI 

il lif.’.ìo Aniaido Io ricorda e in 
moinrr.H otfre 20 mila tue al- 
l's l'nn.a ». 

.Milano, 17 apnie 1973 


E’ mancato il compagno 

PIETRO ROGGIO 

di anni 78 

N> dà 1! triste annuncio la «tv- 
rella (ìiuseppinn. I funerali doma¬ 
ni mattina dall'abltazluna di via 
Paksirma 50 bis. 

Tonno, 17 aprile 1978. 


Improvvisa 
scomparsa 
a Ferrara 
del compagno 
Romeo Galletti 
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Battano 
Verona 
Trioite 
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Milino 
Torino 
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Genov* 

Bologn» 

Firrnre 
Pi<* 

Ancone 
Perugia 
Peccar» 

L'Aquila 
Pori* 

Cempob. 

Beri 
K'apoli 
Polenta 
S M.Leuc» 7 
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Mrscina 
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Cilania 
Alghero 
Cagliari 
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PERR.AR.A — Un gravissirno 
lutto ha colpito la Federa¬ 
zione del PCI p i coinunisfi 
di Ferrara, con l’improvvi.sa 
scomparsa del compagno Ro¬ 
meo Galletti, .'.5 anni, stron¬ 
cato da infarto alle ore 22 
circa di sabato sera. 

Iscritto al PCI dal 1343, 
partigi.ano combattente, già 
segretario responsaoile della 
CGIL ri! Ferrara, dirigente 
della cooperazione, consiglie¬ 
re comunale di Ferrara dal 
13(6 e a'sse.ssore dal l.“r»4. il 
compagno Galletti era mem¬ 
bro del Consiglio provinciale 
del PCI e attualmente riro 
priva rinrtirico di assessore 
tiUa Polizia nr'oan.'i 

■ Srumoare con Ini — dice 
i:i Federazione (iel PCI di 
Ferrara r.el propno m.mjfe- 
.sto — una stiinat.'i figura d: 
c'uri.gente mniunista che h."» 
dedicato con estrema genero- 
.sit.i e capacita fiintera sua j i 
vita alla causa dei havoratori j r, • » -»• 
e delia dpir.cK-razia r I toinu 
nisti ferraresi, ins-.cme al sin¬ 
daco. alla Giunta e al Consi¬ 
glio l'omiinalr. esprimono con 
dolore, afi.'i moglie, ai figlio • T' r 
e ai familiari del rompagno 
Galletti il proprio pni profon¬ 
do cordoglio e la pni afTettuo- 
.sa solidarietà 

La .salma e stata composta 
nella camera ardente allesti¬ 
ta nella sala del Plebiscito 
della residenza municipale, 
dove dalle ore 16 alle 21 di 
ieri e dalle ore R alle 16 di 
oggi. SI alternano in turni 
rii veglia, amministratori co¬ 
munali. dirigenti e rappresen¬ 
tanti politici, sindacai: e coo¬ 
perativi. 

I funerali, a spese del Co¬ 
mune. mtioveranno oggi alle 
ore 16 dalla residenza muni¬ 
cipale per il cimitero di San 
Giorgio, dove la figura e la 
opera dello scomparso saran¬ 
no ricordate dal sindaco di 
Ferrara, compagno Radames 
CosU. 


I.’arr» di ba.»-,» prc^simtr che lia lnlrrr«sato a lungo l’itzlfa c II ha- 
lino iurdltcrrauro >1 attrnu.i grailualnitnlr r nrtlu trmpa ai 

spu.sta irr^n li-bantr, Tair »pObtaniriìlo !ia (aborilo, butte notlrr rr- 
ginni. una circntazlaiie di voirrnti frrditr poco iinildr di probrnlmza 
Nrltnitrioiialc. (fursto niiobo avsrtto ilrlla ^ltuazlon^ inrlrnrologlr» ha 
portato finalmr.itc un tnigtlorjnirnto chr r iniziato dalle regioni nord 
orcidenlall r ii'jellr drU'altn e medi» Tirreno. "-I r esimio nrlla gior¬ 
nata di Ieri alle altre regioni dell'Italia 'etlrntrloiialr r erntralr r M 
estenderà oggi a (jurilr drll'ltalia nirr{diop.-ilr. Per il momento tale 
migli,irznirnlu r condiz'nii'ilo dalla barialillità per mi po»»cnn a\ere 
ancor» aitde.isanienii niiioln^l loreli di tipo runiulltorme associati a 
ptqbIl^chi anche di tipo temporalesco. Il tatto che la prcs'<ione atmo¬ 
sferica suU'tlalia abtila subito un consìstente aumento e rontinui ad 
aumentare, (a pemare clic ranllciclone atlanlien che per II momento 
»1 e esteso \erso IT.uropa nord otcidentale. possa estendersi e con¬ 
solidarsi ambe su’ITuropa mediterranea; uri qual ea-o aimno una 
tendenza del lemp<» bersò il hello stahii-. 1.» Irrrperalur» r «cesa 
molto al di sotto dei thelli stagionali e airà bisogno ili qoalehe ginrrn 
per riportarsi bersò !a normalità: e possibile solo un leggero aumento 
delle temperature diurne per effetto della radiatinne solare. 

Sirio 


DAI REATTORI NUCLEARI 
AUTOFERTILIZZANTI 
L’ELETTRICITÀ’ Di DOMANI 
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biilf» delle fo'i'i tredizicns'i erer- 
getlcbe, e secc'ida 1» rr.zgnicranz» 
dee'; esperti, e P'-ez.Jta o-a ao- 
stS'^r e'e « 'T»r'.'..i,3'e ce''e ruer- 


ca applicata, proo'Jtfzej (j; ene»- 
g'a eleiirJca ed Irdjstrle rranifa'- 
turiere d»l'i Fra-c'a. ce"a Reo .ts- 
b'ita Federa'» Teoesce cte.l Ita: ». 


\» di se'ro >s e gas naturale all» | d«l Bc'g'O • de’rOlar'd* cd ai,» 
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Il prei'denta deli ENEL ha ricor- I del Regeo Unito. 
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In rapidissima successione le tre fasi della tragedia sulla «direttissima» , 

Frana, deragliamento, scontro in 20 secondi 

Un blocco di fango e radici si è staccato dalla montagna proprio mentre'passava il «Lecce-Milano^ - I macchinisti della 
«Freccia della Laguna» hanno visto il locomotore che ostruiva il loro binario ma non hanno fatto in tempo a bloccare il treno 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Confermato: il 
disastro della « Freccia della 
Iji"una » è stato provocato 
da una slavina di fango e 
radici che ha improvvisamen¬ 
te invaso la massicciata fer¬ 
roviaria. E’ veto, c’e stato un 
concorso di fatali circostan¬ 
ze, ma non solo quelle. 

fi Lecce-Milano instradato 
sulla « direttissima » por le 
conseguenze del maltempo che 
ha bloccato la « Adriatica », ò 
deragliato nemmeno venti .se¬ 
condi prima di incrociare il 
rapido. Se la « Freccia della 
Laguna» aves.se viaggiato con 
questo minimo anticipo la 
.sciagura sarebbe stala scon¬ 
giurata, sia pure per un .sof¬ 
fio. 

La frana, ad ogni modo, è 
.stala improvvisa. Dieci mi¬ 
nuti prima del transito del 
Lecce-Milano, fermo alia sta¬ 
zione di .San Benedetto Val 
di Sambru. perché era stato 
segnalato il pericolo di una 
frana in un altro tratto della 
« direttissima », era passato il 
cairello degli operai della sor- 
veglianz.a. Non aveva visto nul¬ 
la di irregolare. Il convoglio 
aveva ripreso la marcia verso 
Bologna. Ma si era subito fer¬ 
mato alla stazione succes.siva, 
vale a dire a Clrizzana perché 
si era verificato un pasticcio 
nei documenti di viaggio. Per 
rimediare aU'inconveniente i 
due conduttori, nel pieno e 
scrupolo.so rispetto dei re¬ 
golamenti avevano nuo¬ 
vamente bloccato la mar¬ 
cia del ticno per venire in 
possesso di tutte le disposi¬ 
zioni di servizio. 

Erano .stati superati, duran¬ 
te questa forzata .sosta, dal 
treno « Romnlus » — l’espres¬ 
so Roma-TarvisloVienna — in 
ritardo di un paio di ore, che 
li ha preceduti verso Bolo¬ 
gna di appena sette minuti. 

I.a linea dunque fino a quel 
momento (13,30) era perfetta¬ 
mente libera. La slavina sce- 
.sa da un costone della mon¬ 
tagna, in località Murazze di 
Vado, intensamente alberato 
da querce, acacie, sambuchi 
e ce.spugli di erica, è stata im¬ 
provvisa. Ha investito il Lec- 
l'c-Milano sulla fiancata sini¬ 
stra e le ruote del convoglio 
hanno tagliato quella molle, 
.sprofondante polenta di limo 
giallo, che aveva sommerso 
entrambi i binari, proprio al¬ 
l’imbocco del lungo viadotto. 
Il ponte è gettato sui cana¬ 
loni che fanno da culla ai 
torrenti che nascono con la 
pioggia e si buttano, duecen¬ 
to metri più .sotto, nel fiume 
Setta. Il fango ha rallentato, 
anzi frenato la corsa del con¬ 
voglio, formato da tredici car¬ 
rozze, più una elettromotrice 
che doveva essere trasferita 
a Bologna perché in « compo¬ 
sizione » e dalla macchina 
trainante. La motrice è usci¬ 
ta dai binari e si è inclinata, 
tuttavia senza rovesciarsi sul 
binari della Bologna-Firenze. 
Era con ogni probabilità già 
ferma o qua.si quando gli è 
piombata addosso la prima 
delle otto elettromotrici di cui 
era composto il rapido n Frec¬ 
cia della I.a^ina ». 

Ma anche i conduttori del 
rapido devono essersi accor¬ 
ti, con un anticipo tragica¬ 
mente inutile, deH’ostacolo 
apparso davanti. E’ stata re¬ 
cuperata la striscia del a ta¬ 
chigrafo », rcquipollente del¬ 
la scatola nera dei jets. Il gra¬ 
fico segue, attimo per attimo, 
la velocità del convoglio. La 
« Freccia della Laguna » pro¬ 
cedeva a velocità regolamen¬ 
tare (sui 120 chilometri ora¬ 
ri) per quel tratto dì percor¬ 
so. Ma la striscia ha rilevato 
anche che erano state impre.s- 
se. prima dello scontro e del 
tragico deragliamento, alcune 
brusche frenate in successio¬ 
ne rapida. I ferrovieri morti 
nello scontro si erano proba¬ 
bilmente accorti dell’ostarolo 
rappresentato dal Lecce-Mila¬ 
no pericolosamente sbanda¬ 
to. Il quadro della automo¬ 
trice, d’altra parte, è stalo 
trovato con il « rubinetto » 
della frenata « rapida » aper¬ 
to e la marcia disinserita. Te¬ 
st inionianza o tecnica » che il 
pericolo era stato vesto dai 
conduttori. Ma è .stato inuti¬ 
le. 

Abbiamo, fino ad ora. par¬ 
lato di una nefasta concatena¬ 
zione di circostanze impreve¬ 
dibili. -Anche i sindacalisti del 
SFI-CGIL Giovanni Zini, Er- 
mide Minganli. Gianni Mon- 
tenimisi. che da sabato po¬ 
meriggio presiedono quasi i- 
ninterrottamente alle opera¬ 
zioni di soccorso e di accer¬ 
tamento delle cause della tra¬ 
gedia. non sanno capacitarsi. 

I due conduttori del Lecce- 
Milano erano due compagni 
attivisti del sindacato. Li a- 
vevano visti la «era prima. 
Negli uffici del SFI con gli 
altri ferrovieri, si erano ac¬ 
cordati come far fronte alla 
situazione di emergenz-v che 
si era venuta a creare con la 
interruzione della «.Adriatica». 
A Giovanni Castellari, 42 anni, 
macchinista e a Francesco 
Pondrelli. 28 anni, aiuto, era 
toccato quel turno: dovevano 
portare il « Leccc-Mtlano ■ da 
Firenze a Bologna. Qui sareb¬ 
bero saliti in cabina altri fer¬ 
rovieri. 

Certo la batt.agìia per una 
« vita migliore » è anche quel¬ 
la di elevare e perfezionare 
i sistemi di sicurezza sulle 
macchine, sulle linee. La « di¬ 
rettissima » ha più di sessan- 
t'anni. Fiore all’occhiello del 
fascismo, era stata « un’ope¬ 
ra del regime *. Sono state 
decine e decine i lavoratori 
morti nei trafori che attra¬ 
versano l'Appennino. 

Molti tratti scoperti della 
linea, però, costeggiano oggi 
una montagna infida. Terreni 
d'argilla poggiati su piatta¬ 
forme assolutamente imper¬ 
meabili di arenaria sulle qua¬ 
li. quando piove a dirotto, 
la terra scorre a valle trasci¬ 
nando case, strade: tutto 
quello che è nato su di lei. 

Eppure c’i* qualcosa che 
non quadra. Lo stesso procu¬ 


ratore capo della Repubblica 
di Bologna, doti. Sistl espri¬ 
me la propria inquietudine a 
voce alta: « Questi fenomeni 
si ripetono con troppo tragi¬ 
ca frequenza ». Ne parla, con 
commossa partecipazione, con 
il presidente della Regione, 
compagno Lanfranco Turri 
tornato nuovamente con il 
pre.sidente del Consiglio regio¬ 
nale Guerra .su a Murazze. 
Prima aveva detto, mentre i 
giornali.stl gli elhedevano no¬ 
tizie, che « si tratta di un 
episodio che .si potrebbe ascri¬ 
vere con facilità alla fatali¬ 
tà, ma non si può parlare 
.sempre in questi tertniiù quan¬ 
do queste situnzioiii si ripe¬ 
tono continuamente nel Pae¬ 
se. Non è mio compito — ave- 


II cordoglio 
di Ingrao 

ROMA — Il presidente del¬ 
la Camera dei deputatìHte in¬ 
dirizzato un telègramma di 
cordoglio ai piesidenti della 
Giunta c del Consiglio Lan¬ 
franco Tiirci e Natalino Guer¬ 
ra. « A nome anche della Ca¬ 
mera dei deputati — scrive 
Ingrao — vi esprimo il cor¬ 
doglio per lii tragica sciagura 
ferroviaria di Monzuno e vi 
prego di far giungere ai fa¬ 
miliari delle vittime le piii 
vivo e commosse condoglian¬ 
ze ». 

In una .sua dichiarazione il 
presidente deirassemblea ha 
espresso « il più nrofondo 
cordoglio per le vittimo, la 
niù affeltuo.sa solidarietà al¬ 
le famiglie affrante e il niù 
cordiale augurio di pronta 
guarigione ai feriti ». I.a di¬ 
chiarazione conclude con « la 
disponibilità piena e totale 
di tutti i cittadini c di tutte 
le istituzioni democratiche a 
concorrere ad attenuare ed 
alleviare le indicibili conse¬ 
guenze dell’immane sciagu¬ 
ra ». 


va detto — accertarle, ma è 
evidente che ci sono respon¬ 
sabilità di carattere politico 
e morale che sovrastano un 
fatto del genere. Il dissesto 
geologico in Italia è un pro¬ 
blema di cui si parla, da 
sempre denunciato e mai ri¬ 
solto », 

Nell’inchiesta giudiziaria sa¬ 
rà inserito anche un geolo¬ 
go. Per parte della ma.gistra- 
tura la scelta è caduta sul 
prof. Villermin dell'Universi¬ 
tà di Ferrara, presidente del¬ 
l’ordine nazionale della cate¬ 
goria. che coadiuverà l’ing. 
Cortesi sugli altri accer¬ 
tamenti tecnici. L’ingegner 
Cortesi ha sorvolato a lungo, 
ieri mattina, mentre il sole 
tentava di contendere spazio 
alle nubi ancora gonfie di 
pioggia, la zona del disastro, 
ospite di un elicottero della 
polizia. Sono state scattate 
centinaia di fotografie e gira¬ 
ti alcune centinaia di metri 
di film per fi.s.sarc, a futura 
memoria, gli aspetti del tra¬ 
gico disastro. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica ha assicurato di avere 
dato disposizioni per « sbiiro- 
crat'zzare » ni massimo lo ine¬ 
vitabili procedure legali. C 
difattì, prima di mezzogior¬ 
no, sono cominciate le ojiera- 
zioni per rimuovere i relitti 
dalla scarpata e dalla linea 
ferroviaria. Mentre i vigili del 
fuoco e i pionieri del genio 
stavano rimuovendo la car¬ 
cassa del « mezzo » locomo- 
re del Lecce-Milano, agendo 
sui ferri con la fiamma ossi¬ 
drica. e giunto il ininisfro 
dei Trasporti on. Vittorino 
Colombo. 

Sui costoni della montagna 
carabinieri, agenti di Pubbli¬ 
ca sicurezza, soldati del Go¬ 
nio hanno rastrellato tutto. 
Hanno raccolto oggetti e infi¬ 
lato. in sacchl di plastica ne¬ 
ra le membra raccolte per 
procedere, se sarà possibile, 
alla identificazione elei mor¬ 
ti. 

Angelo Scagliarini 


Parla un bambino rimasto solo dopo la sciagura 


«Ho visto un treno nero 
che ci veniva addosso» > 

Il triste pellegrinaggio di parenti e amici nei corridoi degli ospedali e neiranticamera deH'obitorio 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — La mattina dopo, nelle a- 
stanterie e nei corridoi degli ospedali, 
nell'anlicamcra dell'obitorio. Un succe¬ 
dersi di storie e di destinazioni diverse, 
ricostruite ora direttamente ora carpen¬ 
do brani di concitati colloquii con il per¬ 
sonale. con gli altri parenti. Storie e de¬ 
stinazioni diverse, d'improvviso accomu¬ 
nate in un momento che è volta a volta 
chiamato « schianto », « botto ». « una 

bomba ». 

Al Maggiore c'è un bambinetto di 6 
anni, Simone Spinazzc, abitante a Ruma 
in ria Capitan Casella. 47; stava sul rapi¬ 
do S1.3 con la nonna Aurelio Savarese. ora 
ricoverala al S. Orsola. Il bimbo è illeso, 
lo trattengono in osservazione per le ra¬ 
diologie. Ila chiesto che gli avvicinas.se- 
rn il lettino a guello del coetaneo ricino, 
insieme al quale adesso è concentralo su 
un trcnu giocattolo. » Non riesco a inca¬ 
strare i pezzi ». dice Simone. che infatti 
armeggia invano con due f)arti di bina¬ 
rio. Cosa ricorda? « Ilo sentito bum bum- 
bum c ho visto un treno nero che ci 
veniva incontro ». 

I feriti al Maggiore sono 31. alcuni 
in gravi condizioni. Nella divisione chi¬ 
rurgica. Emma Cavallari, 2‘J anni, da Ve¬ 
rona. può parlare: « Ho sentito il Irena 
che cominciava a rovesciarsi — dice — e 
poi più niente. .Mi ha tirata fuori un fer¬ 
roviere ». 

Nel sottostante ufficio di polizia, c'è un 
continuo via-vai. L’agente di guardia ri¬ 
sponde da ore. come può e quando può. 
alle richieste piti disparate. Lo fa con 
sollievo evidente quando può mettere ma¬ 
no all’elenco dei feriti, ma .si capisce che 


deve sembrargli un macigno l'altro elen¬ 
co che non porta nomi, ma riferimenti 
somatici, e a capi di abbigliamento per 
i corpi ancora sconosciuti. Un giovane di 
Bolzano ha letto la tremenda verità sul¬ 
la sorte della moglie proprio scorrendo 
quelle righe e ne ha gridalo di colpo, in 
modo straziante, il nome: Patrizia Grigio, 
27 anni appena. 

AmìTamo al Rizzoli, dove il portiere, 
forse per la centesima volta, sta ripeten¬ 
do: a No, non è qui, provi negli altri o- 
spedall ». Parliamo con un preside di Ba¬ 
ri c con la moglie, lontana alcune stanze. 
Hanno già tranquillizzato i figli. « Pensi 
— dice la donna — che volevo mangiare 
acquistando un cestino. E' stato mio ma¬ 
rito a insistere: andiamo al ristorante, 
così facciamo passare un po' il tempo. E' 
stata la nostra salvezza ». 

Un altro cittadino barese. 29enne, rico¬ 
verato al S. Orsola, dice di essersi .sal¬ 
vato perchè è finito sotto uno dei sedili. 
E' uscito da uno squarcio sulla fiancata 
della vettura: « Una volta fuori, poi, non 
riuscivo a camminare, tanto forti erano 
la pioggia e il vento ». 

I sopravvissuti sottolineano, e i paren¬ 
ti accanto annuiscono, lo componente 
a fortuna ». Molti sono favorevolmente 
impressionati per la prontezza dei soc¬ 
corsi. per l'altruismo di cui hanno avuto 
prora. La mobilitazione, in effetti, è sta¬ 
ta all'altezza della situazione, così come 
avevano auspicalo nel loro appello il Co¬ 
mitato regionale c la Federazione bolo¬ 
gnese del PCI. sia da jxirte dei cittadini 
generalmente intesi, sia da parte di tutti 
gli organi pubblici istituzionalmente in- 
tercssati. 

At di là del generoso prodigarsi di tanti 


sul luogo della tragedia, in una condizio¬ 
ne ambientale ai limiti dell'impossibile, 
basterà citare un esempio: ieri matiina la 
Giunta comunale di Bologna ha tenuto una 
riiniioiie straordinaria, per stabilire io 
misure più idonee a fronteggiare i proble¬ 
mi ricriruiili dalla presenza di un così 
elevato numero di feriti negli ospedali 
eitladini e dall'arrivo dei loro familiari. 
Il sindaco Zangherì c l'assessore Tondi 
si sono poi recati in visita ai feriti. 

iT giro dei cronisti ha un'altra tapiia 
obbligata: l’obitorio, dall'altra sera as¬ 
sediato da una piccola folla. Nella stan¬ 
za erano allineati alla meglio, ieri matti¬ 
na, 21 corpi (diverranno '24 nell’arco della 
giornata, per l’arrivo di altre Ire salme) 
in attesa di riconoscimento ufficiale. Lo 
strazio è indicibile, non fa differenza tra 
le pur diverse reazioni dei parenti che 
arrivano, talora da molto lontano. Una 
anziana donna siciliana, con attorno il 
marito c gli altri figli dalle facce bruciate 
dal sole, chiama «Pino, Pino» (è il fi¬ 
glio Giuseppe Morgagni. 43 anni, mare¬ 
sciallo di PS) con una voce che davvero 
strapjM le vìscere. Il padre di Francesco 
Pondrelli. 2!) anni, di Bologna, aiuto mac¬ 
chinista sul treno proveniente da Lecce, 
è impietrito ma senza lacrime. Lo sorreg¬ 
gono e lo confortano i compagni del sin¬ 
dacato ferrovieri, nel quale il figlio era 
attivamente impegnato. 

E per tanti altri un'atte.sa crudele scan¬ 
dita da un rito che vuole l'ingresso di ima 
persona per volta nelle .stanze dove sono 
le salme: padre, madre, sorella, amico, 
chiamati ad una prova terribile. Per qual¬ 
cuno, però, la ricerca dovrà continuare. 


La mobilitazione di Gardelletta 


Un camionista è stato 
il primo soccorritore 


BOLCXr.NA — Gardelletta. 
duecento abitanti; Vado di 
Monzuno, mille abitanti: una 
borgata e una frazione dai no¬ 
mi conosciuti solo dai bolo¬ 
gnesi che le incontrano du¬ 
rante le gite domenicali lun¬ 
go la ralle appenninica del 
Setta. La gente delle due lo¬ 
calità ha dato una mirabile 
prova di impegno civile e di 
solidarietà democratica. E’ 
accorsa immediatamente, die¬ 
ci minuti dopo il disastro, a 
prestare i primi soccorsi. 

L'allarme è stato dato da 
Nazzareno Nanni (Neno) e 
Mario Benassi: procedevano 
in macchina lungo la comu¬ 
nale che corre sotto la ferro¬ 
via c di fianco alFautostroda, 
nell’impcrversare della bufe¬ 
ra. quando hanno visto il 
treno volare fuori dalla linea 
e squarciarsi lungo la scarpa¬ 
ta. Hanno fatto dietro-front e 
sono piombati in Vado, ur¬ 
lando ai clienti del bar Com¬ 
mercio di correre alle Miiraz- 
ze, ed hanno raggiunto la ca¬ 
serma dei carabinieri. La fila 
dei soccorritori c stata aper¬ 
ta dal camionista Franco 
L’ontana, assieme al figlio Ste¬ 
fano. Il ragazzo non è riusci¬ 
to a resistere airallucinante 
quadro; il padre si è fatto 
forza ed ha romincùito a .sol¬ 
levare corpi e fango ed a jior- 
tarli giù sulla .strada. Poi l’in- 
tervento di decine di uomini 


che hanno abbattuto la rete 
metallica, collocalo tronchi 
d’albero per realizzare una 
pista, schiantato acacie e ra¬ 
maglia al fine di consentire 
la fuga dei passeggeri. 

Intanto nei due abitati le 
donne preparavano thè e caf¬ 
fè. tiravano fuori teli e co¬ 
perte che poi venirano por¬ 
tati agli scampati per proteg¬ 
gerli daU’ncqua scrosciante. 
Le abitazioni, i bar, la casa 
del popolo di Vado e la chie¬ 
sa di Gardelletta si trasfor¬ 
mavano in punti di assisten¬ 
za. Neiruffìcio frazionale del 
Comune di Monzuno in Vado, 
il sindaco compagno Giorda¬ 
no Cerbi organizzava il soc¬ 
corso sanitario per i feriti 
leggeri, eseguito dal farmaci¬ 
sta del paese. Ogni abitazio¬ 
ne coi telefono venira subito 
aperta a chi desiderava assi¬ 
curare le famiglie lontane. 
Altre decine dì abitanti ac- 
correv^ano con l’auto ed ini¬ 
ziavano la spola Ira il luogo 
della .sciagura ed il paese, e 
più tardi dal paese alla sta¬ 
zione centrale rii Bologna. 
Molti giovani, con esemplare 
capacità organizzativa, pren¬ 
devano sotto controllo il traf¬ 
fico. dirottando quello dei pri¬ 
vati per impedire l’intasamen¬ 
to della strada comunale, uni¬ 
ca agibile ver.vj Murazze e':- 
sendo la statale bloccata dai 
detriti. 



Cessata la pioggia in Emilia-Romagna 


I BOLOGNA — Ieri ha cessato di piovere 
j su quasi tutta FEmìlia-Romagna. Dopo 
24 ore di ininterrotta pioggia che nella 
giornata di sabato avera flagellato Fin¬ 
terà regione il sole è finalmente tornato 
I a splendere. La favorevole circo-stanza ha 
I fatto si che i livelli dei torrenti e dei fiu- 
j mi che sabato erano tracimati oppure a- 
vevano raggiunto i limiti di guardia co- 
j minciassero. seppur lentamente, a dimi- 
i nuire. Il deflusso delle acque è stato an- 


[ che favorito dalla insolita « magra » 
del Po, che ha ospitato nel suo alveo 
enormi valanghe dì acqua. Di questi tem¬ 
pi. infatti, il Po è solitamente gonfio a 
causa delle piogge primaverili e del di¬ 
sgelo. Su tutto il versante appenninico 
emiliano-romagnolo permangono però for¬ 
ti preoccupazioni per altre frane e smot¬ 
tamenti. Anche ieri si è lavorato inten¬ 
samente per sgombrare strade intasate 
1 dal terriccio delle frane. Alcune vìe di 


comunicazione sono ancora interrotte, 
specie sulle montagne. In alcuni punti, 
rome a Serramazzoni e nel Frignano, la 
neve ha raggiunto il metro di altezza. Pe¬ 
santi i danni all’agricoltura. Una stima 
si avrà nei pro.ssimi giorni. Piogge e fred¬ 
do hanno colpito, in modo particolare, la 
viticoltura. 

NELLA FOTO; Il terreni* Landino tiriripalo 
• Sale Bolegnei*. 


La eillà non ha subito danni, mentre sono gravi le conseguenze nelle zone interne 

Messina colpita da scossa del 9* grado 

Il violeiiio sisma ba provocalo la morte per infarto eli quattro persone in varie località siciliane • Un uomo travol¬ 
to (la iin'aiito a Palermo mentre fuggiva terrorizzato - Gravi danni • Il tragico ricordo del terremoto del 1908 


DAGLI INVIATI 

AIEISSIN.A — I.a terra ha tre¬ 
mato per 10 lunghissimi .se¬ 
condi con l.t .stessa terr.bile 
intensità grado Mercalli) 
del 23 dicembre quando 

il sisma fece migliaia di vit¬ 
time nella zona del mito di 
Scilla e Cariddi. Un giornale 
allora titolò: < Gli avanzi di 
Messina s'estinguono in un ro¬ 
go immenso ». 

L'altra notte il terremoto 
si è infranto, invece, contro 
una seira di cemento armato, 
rigorosamente antisismico. E 
Messina ha cosi editato la 
tragedia, che invece s'è pro¬ 
rogata con centinaia di sen¬ 
zatetto e nelle forme di una 
grande fuga terrorizzata per 
i campi e verso gli spiazzi 
aperti, in una zona mai cosi 
estesa, due terzi del territo¬ 
rio dell’Isola. 

Il bilancio è ancora incom¬ 
pleto. ma già drammaticissi¬ 
mo: e vittime, indirette, sono 
cinque anziani, quattro fulmi¬ 
nati dalla paura — Rita Buf¬ 
fa, 64 anni, nel suo povero 
« catoio • del quartiere 6al- 
larò a Palermo; Rosa Corrao, 
67 anni, a S. Agata di Mili- 
tello (Messina); Filippo Nio- 
si. di 62 anni, a Gioiosa Ma- 
1 rea e Gaetano Merrina, di 77 


anni, deceduto nell'ospedale 
di Lipari subito dopo il rico¬ 
vero. Un altro. Domenico Bar¬ 
beri, 72 anni, c .stato travol¬ 
to Failra notte da una delle 
centinaM di auto di palermi¬ 
tani che hanno cercato rifu¬ 
gio. correndo aHimp.izzaia 
per diverse ore. verso la pe- 
r.fena. 

Dodici le scosse avvertite 
dalla popolazione; almeno 40 
quelle die solo i pennini del¬ 
l’Istituto di geofisica dellX*- 
niversita di Mes-sina, presidia¬ 
to m permanenz .1 dal diretto¬ 
re, Antonino Girlanda. han¬ 
no potuto registrare. 

Tre le secche frustate che, 
come un’onda. daH’epicentro 
delle isole Eolie, hanno squas¬ 
sato in maniera piti forte un 
perimetro cosi vasto da arri¬ 
vare ad ovest sino a Paler¬ 
mo e giù fino ad .Augusta, 
nello zoccolo sudorientale del¬ 
la Sicilia. Anche gli abitanti 
della costa calabrese, inte¬ 
ressata da alcuni giorni da 
movimenti sLsmici. hanno av¬ 
vertito le scosse. 

La prima alle DUO di do¬ 
menica, di 5* grado. la secon¬ 
da 4 minuti più tardi, tre¬ 
menda, del 9" grado all’epi¬ 
centro; la terza di 6* grado, 
alle 7,20 del mattino, quando 
già una parte di coloro che 


avevano dormito in macchi¬ 
na. in campagna, s'erano con¬ 
vinti a tornare a casa. 

Gli strascichi, tipici dei fe¬ 
nomeni d'origine « tettonica » 
(slitiamento di strati profon¬ 
di della crosta terrestre! di 
tipo ondulatorio, e del conse¬ 
guente assestamento del sot¬ 
tosuolo. si ripetono. La terra 
domenica ha continuato a 
tremare (due scosse di terzo 
grado nel pomeriggio intorno 
alle 15.45). E le crepe, già 
aperte nella notte in centi¬ 
naia di edifici Ili centro più 
colpito è Patti — 12 mila abi¬ 
tanti — sulla costa tirrenica 
messinese dove i disastrati 
sono oltre 200). si moltiplica¬ 
no a vista d’occhio. 

Piove a dirotto e al dram¬ 
ma del terremoto si ^giun¬ 
gono gli effetti del dissesto 
del suolo — frane, smotta¬ 
menti — tipici di tanti co¬ 
muni minori e delle zone in¬ 
terne e montane dei Pelori- 
lani e dei Nebrodi. 

Nella provincia di Messina 
ancora ieri sera a migliaia 
erano fuori dalle loro case. 
A Brolo (4000 abitanti) per 
ospitare le famiglie di venti 
case irreparabilmente lesiona¬ 
te vengono utilizzati alcuni 
vagoni merci. Impossibile u- 
sare g'J alberghi della zona 


turistica, molti dei quali so¬ 
no stali « toccati ». Per i die¬ 
ci nuclei familiari senza tet¬ 
to dì Gioiosa Marea (abita¬ 
vano vecchie case costruite 
prima della legge antisismi¬ 
ca) il sindaco ha messo a di¬ 
sposizione perfino alcuni pull¬ 
man. 

Ieri sera, riuniti nel Mu¬ 
nicipio di Brolo, i sindaci dei 
Comuni disastrati han fatto 
il punto. Li hanno raggiunti 
i deputali regionali dei par¬ 
titi democratici e quelli na¬ 
zionali e il prefetto Angelo Fi- 
tarelli, di ritorno da un so¬ 
pralluogo nella zona di Patti, 
maggiormente investita. Nella 
cituùdina, ricca di storia, ma 
limgamente abbandonata, il 
70 per cento addirittura delle 
case del vecchio centro c del¬ 
la frazione Marina sono di 
antico insediamento. 

La condizione dei duecento 
senzatetto è la più precaria. 
« Ancora un.a volta, come nel 
Belice, il terremoto colpisce 
la povera gente», commenta 
il compagno Nino Messina, 
deputata regionale, che con 
una delegazione del Partito, 
guidata dal segretario della 
Federazione dei Nebrodi Giu¬ 
seppe Franco, ha visitato la 
zona. A Patti fi Comune è ina- 
gibile • si temono gravi dan¬ 


ni nella vecchia, splendida 
cattedrale. 

Centinaia le ordinanze di 
sgombero: a Sant’Angelo di 
Brolo oltre sessanta; balconi, 
tetti e solai crollati. 

Al commissario prefettizio 
che regge il Comune è stata 
chiesta la requisizione imme¬ 
diata degli alloggi sfitti. II cin¬ 
quecentesco chiostro france¬ 
scano appare irreparabilmen¬ 
te compromes.so. le guglie del¬ 
la chiesa madre sono abbat¬ 
tute. A Naso, sui contraffor¬ 
ti dei monti Nebrodi, 70 case 
evacuate. liC vetuste chiese 
monumentali sono magibilì. 
Ma il sindaco ha già accertato 
che la rovina è più estesa: 
almeno il 90 per conto delle 
abitazioni sono lesionate, per¬ 
fino la caserma dei carabinie¬ 
ri e la Pretura. 

A Piraino, un altro comu¬ 
ne montano. la popolosa fra¬ 
zione di Gliaca è stata gra¬ 
vemente e qua.si compieta- 
mente segnata: trenta fami¬ 
glie sono già ospitate nelle 
scuole. A Sinagra duecento 
case lesionate, quaranta eva¬ 
cuate. il Comune danneggiato. 

Tira vento e fa freddo. Sic¬ 
ché per i numerosi attendati 
— ancora incalcolabili, perchè 
la paura, acuita dalle ultime 
due scosse del pomeriggio ai 


estende — si preparano altre 
notti d’angoscia e di stenti. 
Gli ospedali non ce la fan¬ 
no; uno, il « Barone Romeo » 
di Patti, è stato eraruato dei 
centocinquanta ricoverati, smi- 
.stati a Sant’Agata, Barcello¬ 
na e Mes.'ina. Lo stesso e av¬ 
venuto all'ospizio degli an¬ 
ziani. 

Non si contano gli infar¬ 
tuati. i contusi nella fretta 
de'Ua fuga. Una donna, gra¬ 
vemente lenta alle gambe, 
versa in gravissime condizio¬ 
ni all’ospedale « Cutroni Zod- 
da » di Barcellona Pozzo di 
CrfUto *.32 mila abitanti) an¬ 
cora spopolata dal terrore. 
Decine di ca,se .sono lesionate 
al villaggio Tedraro. 

Purtroppo una prosecuzio¬ 
ne delle scosse è da mettere 
nel conto: la provincia di 
Me.ssina ha il soprannone di 
■ terra ballerina ». I sismi so¬ 
no una realtà pressoché quo¬ 
tidiana. Delicatissimi stni- 
menti di registrazione posti 
alle due sponde dello Stretto 
avvertono ogni giorno decine 
di sobbalzi nel sottosuolo; il 
terremoto qui è di casa. 

Sergio Sergi 
Vincenzo Vastle 


Una (licliiarazione di Liberliiii 


«Un punto oscuro: 
le condizioni 
idrogeologiche» 

Mossa in riliovo roffioaoia tifi soccor¬ 
si dt'lla popolazione c delle istituzioni 


BOLOGN.A — 11 presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera dei deputati, on. 
Lucio Libertini, presente a Bo¬ 
logna in rappresentanza del 
Parlamento, ha detto che « per 
una valutazione precisa del 
tremendo scontro ferroviario 
occorre attendere le risultan¬ 
ze della indagine. Ciò che al¬ 
lo stato attuale delle cono¬ 
scenze si può dire è che la ca¬ 
tastrofe ha tutto il carattere 
della fatalità e che non ci so¬ 
no responsabilità dell’ammini¬ 
strazione ferroviaria. L'unico 
punto da chiarire è quello del¬ 
la condizione idrogeologica 
della zona che ci riporta ad 
un drammatico problema ita¬ 
liano. 

«Deve essere invece detto su¬ 
bito che le conseguenze di 
questa terribile .Miagura sa- 
rebbiMo state ancor piu estc.se 
se i soccorsi non fossero giun¬ 
ti tanto rapidamente e con 
tanta cfficaeia. Regione, Pro¬ 
vincia. Comuni, earabinieii, 
vigili del fuoco, ferrovieri, po¬ 
lizia. esercito, personale me¬ 
dico e paramedico ospedalie¬ 
ro, hanno risposto alle diffi¬ 
cili esigenze del momento con 
.slancio encomiabile. La popo¬ 
lazione della zona si è prodi¬ 
gata nella tempesta sino al li¬ 
mite delle sue forze. L’Emilia- 
Romagna ha dato ancora una 
volta una dimostrazione di so¬ 
lidarietà umana e di efficien¬ 
za. 

H Ci inchiniamo di fromc ai 
morti ed esprimiamo Ja no¬ 
stra solidarietà attiva ai feri¬ 
ti e alle famiglie. La commis¬ 
sione Trasporli della Camera 
dei depuiati, consultando il 
presidente Ingrao. deciderà, 
nei prossimi giorni, le forme 
e i modi per ascoltare una 
relazione del governo e per 
valutare ulteriori iniziative ». 


Il sindacato: 
numerosi 
i ferrovieri 
caduti 


m servizio 

ROMA — Le .segreterie delle 
Federazioni unitarie dei tra¬ 
sporti e dei ferrovieri CGIL- 
CISI.-UIL, riunitesi subito do¬ 
po la notizia del disastro fer¬ 
roviario. hanno espresso « il 
cordoglio — è detto in un co¬ 
municato — dei lavoratori dei 
trasporti alle famiglie dello 
vittime, fra cui numero.si fer¬ 
rovieri caduti nell’adempimen¬ 
to del proprio .senizio. l>o 
Federazioni, ri.servandosi un 
guulizio pili piinmale sulla 
cause della sciagura, non pos¬ 
sono non sottolineare — pro- 
.segiie il comunicato — che 
anche sulla rete ferroviaria 
incide lo stato di degradazio¬ 
ne del territorio, ancor piti 
evidenziato in questi ultimi 
tempi dalle avverse condizio¬ 
ni atnuisferiche. I,e Federa¬ 
zioni esprimono apprezzamen¬ 
to per la tempestività del soc¬ 
corsi a cui iKinno partecipa¬ 
to con il tradizionale spirito 
di abnegazione i lavoratori 
delle Ferrovie. Proseguendo 
nell’opera di soccorso e di 
assistenza alle vittime della 
sciagura e ai loro familiari, le 
stnilture sindacali unitarie di 
Bologna e di Firenze — con¬ 
clude il comunicato — sono 
partifolarmente impegnate a 
manifestare la solidarietà fra¬ 
terna nei confronti delle fa¬ 
miglie dei caduti ». 


L*(*l(*nco villiiiu* (' (l«‘i forili 


Sono 38 i morti 
già identificati 


BOLOGNA — Questo 6 Ve- 
lent'o delle vittime • fino¬ 
ra identificate: Giovanni Ca¬ 
stellani, 39 anni (Bologna) 
macchinista delle FS; France¬ 
sco Pondrelli, 29 anni (Bolo¬ 
gna), macchinista PS; Giusep¬ 
pe Pecorino, 29 anni (Firen¬ 
ze), aiuto macchinista; Pa¬ 
squale Lazzaro, 3B anni, Cam- 
ponogara (Venezia), dipen¬ 
dente FS; Vincenzo De lilar- 
tino, 48 anni (Verona), di¬ 
pendente PS; Paolo D’Elia 
(A^enezia). vice prefetto vica¬ 
rio; Giovanni .Martusceili, Gl 
anni (Roma), provveditore 
alle OOPP Emilia-Romagna: 
Ramadhan Itsheisha. .32 anni 
(Bcnga.si); Lucio De Angelis, 
45 anni (Piana di Sorrento); 
Armando Celile. CO anni (De- 
.senzano); Domenico De Acu- 
tis, 55 anni (Roma); Antonio 
Porquetldu, .3(> anni (Roma); 
Giuseppe Margani. 45 anni 
(Trento), maresciallo PS; In¬ 
nocenzo Pilara. 64 anni (Li¬ 
vorno); Federico Rubinelli, .37 
anni (Arco di Trento); Fran¬ 
cesco Paese, 39 anni (Firen¬ 
ze); Salvatore Ciancio, 42 an¬ 
ni (Roma); Elio Spinosa, 49 
anni (Tivoli); Nicola Pontil- 

10. 40 anni (Caserta); Nazii- 
reno Valentini, 60 anni (Per- 
gine A’alsugana - Trento); 
Claudio Pick, 64 anni (Ro¬ 
ma); Nirvana Cagliari, 24 an¬ 
ni (Roma); .Alfonsina Libanti. 
6,5 anni (Bolzano); Elisabet¬ 
ta Pucci, 70 anni (Firenze); 
Minucio Minucci, 79 anni (Fi¬ 
renze), marito di Elisabetta 
Pucci; Mario Massimei (Ro¬ 
ma); Calmela Guadagnan; 
Maria Musso. 30 anni (Bolo¬ 
gna); Aldo Smidt, 43 anni 
(Cognola di Trento); Vincen¬ 
zo Cosentino; Erna Steal; E- 
derle Wolfan; Nicola Tozzo; 
Carlo Conforti, .37 anni (Pi¬ 
stoia); AA’anda Martinez; Fe¬ 
lix Veith. 64 (Bolzano); Pa¬ 
trizia Griggio. A tarda sera 
è stata i(lentificata la .salma 
del procuratore generale del¬ 
la Repubblica pres.so la Corte 
d'appello di àjlogna France¬ 
sco Padoin, di 70 ami. 

Ed ecco l’elenco dei fent; 
divisi per ospedale. 

O.SPED.ALE .ALACiGIORE — 
Jone Tezzi, (3 anni (Trieste); 
Matilde De Veglia. 64 anni 
(Trieste); .^drea Emos Ca- 
podilistra. Il anni (Mon.seh- 
ce, Padova); Omar Bedzet, 
41 anni (Skophie - Jugosla¬ 
via); Simone Spinace; Silva¬ 
na Morelli, 32 anni (Dolo - 
Venezia); Clara Talamo, 41 
anni (Pozzuoli - Napoli); 
Gemma Cavallari. 22 anni (Ve¬ 
rona); Ruggero Porcclluzzi. 29 
anni (Barletta); .Marino Mas¬ 
sarotti (Ferrara); Raffaele 
Peonia, 25 anni (Venezia). 
Giuseppina Pagano. 48 anni 
(Verona); Abdil Selyadin; 
Chiara Giordano, 64 anni (Ma- 
tera); Massimo Donati. 21 an¬ 
ni (S. Giovanni Valdarno); 
Franco Peoni, 43 anni (L’A¬ 
quila); Giuseppe Tucci, 69 an¬ 
ni (Roma): Benito Rodinis, 
50 anni (Trieste); Adolfo Lip- 
pi, -48 anni (Roma); Rosa 
Tronchini (BrìganzioI - Trevi¬ 
so); Girolamo Trotta, 62 an¬ 
ni (Roma); Irma Bertos; Co- 
taldo Corsi, 48 anni (Mestre); 
Maria Favara, 49 anni (S. Mar¬ 
tino Battaglia); Bruno Longa- 
to, 68 anni (Montagnana • 
dova); Gaetano Corvino, 63 an¬ 
ni (FoggLi); Alessandro Becci 
(Trieste); Giuseppina Pignatel- 

11, 69 anni (Roma); Fedele 


D’Amico, 66 anni . (Roma); 
Cìiuseppe I/OvLsato, 71 anni 
(Trieste); Monica Huber, 30 
anni (A'arna - Bolzano); Ro¬ 
nald fJuIler, 31 anni (USA); 
Giu.scppina Valla, 75 anni 
( Trieste ); Dorotea Calandra 
(Ronchi dei Legionari - Tric- 
.ste); Gabriella Pelizzola, 38 
anni (Trieste). 

OSPEDALE RIZZOLI — 
Nello Ntivolari, 65 anni (\'e- 
rona); Mario Acciaioli. 40 an¬ 
ni (Roma); Giovanni Capra- 
ra. 26 anni (Potenza); Berli¬ 
na Brezzolottó. 41 anni (Tre- 
vi.so); Mario Tasson, 34 anni 
(Verona); Silvana Pasti, 5’2 
anni (A^erona); Ciro Marina¬ 
ro. 17 anni (Foggia); Walter 
lammas Steel, 70 anni (Cali¬ 
fornia - USA); Roberto Pick, 
16 anni (Roma); Celia Pick. 
63 anni (Roma); Silvano Giu¬ 
sti (Pordenone); Armanda La¬ 
bresa. 51 anni (Bari); Danie¬ 
la Fruscione, 20 anni (Monte- 
ralinii; Nicola Pace (Bari); 
Antonietta Grandi, 21 anni. 

OSPEDALE S. ORSOIJA — 
Luigi Bonfante. 29 anni (Bo¬ 
sco Trec.ase - Napoli): Aurc- 
lia Balcon. 58 anni (Belluno); 
Marco Bezicheri, 42 anni (Bo¬ 
logna); Rosario Casani (Vero¬ 
na); Emilio D’Eniill, 63 an¬ 
ni «M.mtova); .Sebastiano Di 
Marco. 67 anni (Bologna); Ma¬ 
ria Graia. 60 anni (Bardoli¬ 
no • Verona); Ida Pa.ssalac- 
qua. 73 anni (Roma); Graziel¬ 
la Passalacqiia. 67 anni (Ro¬ 
ma); Antonietta Prandi. 21 
anni (Varignano d’Arco - Tren¬ 
to); Nicola Simoni. 66 anni 
(Selmi - Lecce); Antonio Scan- 
dola. .56 anni (Verona); Ron¬ 
do Kiwo (Teheran); Arman¬ 
do Cellic, 61 anni (Roma). 

OSPEDAI.E REI.I,ARI.A — 

Romano Monichi, 42 anni (Fi¬ 
renze); Gianfranco Montaldi, 
24 anni (Firenze), 

TRALMATGIXXilCO — Kit- 
bota Aya (Giappone). 


Oggi alle 16 
i funerali 
nella basilica 
di S. Petronio 

BOLCXJNA — Si c svolta in 
prefettura ii.^a nunione cui 
hanno partecipato i rappre¬ 
sentanti del governo, della 
Regione e degli Enti locali c 
le autorità militari per con¬ 
cordare il giorno. l’ora e il 
luogo delle e.sequic. I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi, lu¬ 
nedi, alle ore 16 nella Basili¬ 
ca di San Petronio e subito 
dopo le salme saranno tra- 
sjxirtate nelle località di pro¬ 
venienza delle vittime. Un 
drappello militare renderà o- 
maggio alle salme. 

Regione, Provincia e Am¬ 
ministrazione comunale hanno 
fatto affiggere in città un ma¬ 
nifesto di cordoglio e di so¬ 
lidarietà con le famiglie del¬ 
le vittime e contenente anche 
le modalità dei funerali. 
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Protesta popolare contro mafia e terrorismo 


Al Parco delle Basìliche di Milano I Concluso il congresso provinciale della FGCI 


* '* * nifestano a eòÌ 0 Sa:i Il contributo dei giovani 

«IMitian» batta» h *tol«iia»:„^^^Xarte r - --— 

Delega/Joni da liitla la regione e da numerose città d’Italia - Il commosso ricordo ì Pl^ZZa alla gcIltC pBl II I llHIOVallICniO Q llapUll 


del compagno Hocco Gatto, assassinato un 


anno fa per il suo impegno contro le cosche | Latta contro il mercato della droga che ha stabililo tra 

’ San Lorenzo e Sant'Eustorgio la sua terribile legge 


Tre giorni di dibattito - Le conclusioni dei compagno Chiaromonte 


Il messaggio di Pietro Ingrao 

Una lotta decisiva 
per salvare il Paese 

ROMA ~ Ecco il lesto del messaggio die il presidente della 
Cameni, compagno Ingrao ha inviato alla manifestazione dt 
Gioiosa: 

Circostanze di ccceiionaie. gravità mi impediscono di essere 
con voi :n un giorno e in una mnni/estazione che luinno un 
jxirticotare significato nella slorin onr.ni lunga della lotta con¬ 
tro la mafia iJi mui adesione ideale alla loslra iniziativa è 
piena, senza riserve, cd c basala sulla convirnior.e che. pur 
attraverso grandi difficoltà e un cammino tratagliato, voi state 
affrontando il problema in modo sostanzialmente giusto. Molte 
volte, in altri tempi, i! fenomeno della mafia è stato denun¬ 
ciato, analizzato, condannato. Ma alla denuncia e ail'unalisi 
fatta da singoli o da piccoli gruppi di studiosi c di politici hn 
corrisposto gitasi sempre la forzuta passività o la rassegna¬ 
zione delle masse e l’ineiztu dei pubblici poteri. 

Questi anni, invece in giicsti mesi, si è verificato un fatto 
nuovo: l'iniziativa delle masse si è allargata e svilupjxita. ed 
è diventata iin fattore fondamentale di stimolo per il supera¬ 
mento di carenze ed errori esistenti nelVuzione dello Stalo. Ci 
sono quindi oggi le premesse per la convergenza tra l'iniziati¬ 
va popolare e un nuovo impegno dello Stalo, convergenza che 
dobbiamo sostenere e rafforzare promtinvcndo e sollecitando 
ulteriormente il rinnovamento e la riforma dello Stato. 

Con la mia jzarteclpozione intendevo dare una testimonian¬ 
za in questa direzione, portare il mio contributo allo sviluppo 
di una tendenza che ha trovato in questa c in altre jwrff della 
Calabria un’espressione rigorosa e ormai costante. 

Che questa convergenza si allarghi e si consolidi è un auspi¬ 
cio che riguarda l'avvenire della Calabrlà. la sua rinascila: ma 
riguarda anche le prospettive di progresso democratico di tut¬ 
ta la società nazionale. Qualcuno in passato ha potuto pensare 
che il fenomeno della mafia cd t problemi che esso sollera 
appartenessero e.sclusivnincnte alla realtà di una o due regioni. 
Òggi è chiaro che la questione non è particolare o locale. Fe¬ 
nomeni di questa natura contribuiscono ad alimentare la vio¬ 
lenza e il terrorismo che colpiscono in rila e le istituzioni de¬ 
mocratiche nel loro complesso. E' quindi illusorio pensare che 
la salvezza possa essere raggiunta in modo individuale o chiu¬ 
dendosi in una visione ristretta, parziale c localistica della 
realtà. Siamo dunque chiamati ad un impegno collettivo che 
liorli ad un livello più alto la solidarietà di tutte le componenti 
sane e democratiche della nostra società. 


Dibattito con i lavoratori 

Lama a Ravenna: 
nessuna neutralità 
verso 1 terroristi 

Li riunione sindacale e una manifestazione pubblica 


DALL'INVIATO 

RAVENNA — MigllaiH di la¬ 
voratori, di democratici, di 
antifascisti ravennati (i gon¬ 
faloni del Comuni mescolali 
alle bandiere delle furtnaziuni 
partigiane e dei partiti costi- 
tozionalit si sono raccolti sa¬ 
bato sera in ima grande ma¬ 
nifestazione contro la violen¬ 
za e il terrorismo. Promossa 
dal Comitato unitario antifa¬ 
scista. la manifestazione a 
causa delle avverse condizioni 
del tempo si è svolta neU’im- 
menso salone della mensa del¬ 
lo rtabillmento ANIC, gremi¬ 
tissimo, ed Ita avuto come o- 
mtore ufficiale il compagno 
Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della CGIL. 

Una designazione partico¬ 
larmente signi<^t*afiva, g—'chc 
sottolinea rinipegno tonda- 
mentale dei lavoratori, del 
movimento sindacale iti dife¬ 
sa delle istituzioni democra¬ 
tiche. E Lama fche nel pome 
riggio aveva partecipato ad 
nn attivo sindacale nromosso 
da CGIL. CLSL c UIL». prò 
prio su questo punto ha insi¬ 
stito. • nel momento in cui 
giungeva la drammatica noti¬ 
zia della « condanna a morte 
ri! Moro B. Rievocando la co- i 
mune esperienza di lotta par- 
tigiana con Benigno Zaccagni- 
ni, — preceduto alla tribuna 
dal segretario provinciale del¬ 
la DC — Lama ha detto che 
p poi le nostre strade si sono 
divise, ma oggi ci ritroviamo 
ancora uniti in nome degli 
stessi ideali della Resisten¬ 
za y>. 

Come abbiamo detto, l'in 
tensa giornata ravennate del 
segretario generale della CGIL 
si era aperta con un inoìn 
Irò al cinema Capifol con i 
quadri sindacali delha provin¬ 
cia. Un incontro caratteriz¬ 
zato dalla reciproca chiarez- 
zz. e nel corso del quale La¬ 
ma ha po.Mo in modo assai 
netto, di fronte ai lavoratori, 
i temi del recente confronto 
al direttivo della Federazione 
sindacale unitaria, posti dagli 
sviluppi stessi della situazio¬ 
ne politica generale. 

Autonomìa 

« I problemi dell autonomia 
— ha detto — non sono una 
"invenzione” della CISL. Sa¬ 
rebbe tuttavia disdicevole 
per affrontare questi proble¬ 
mi rifarci alle nostre storie 
del passato, perchè tutti sia¬ 
mo cambiati, e molto, in que¬ 
liti anni *. Soprattutto bisogna 
tener presente che esiste oggi 
In Italia «una direzione poli¬ 
tica che non c'è stata da tren- 
t’onni a questa parte: logico. 
quindi che questa situazione 
ponga i* sindacalo in una po- 
giztone diversa da quella in 
cui era prima. Se non si com¬ 
prende ciò. si corrono rìschi 
di eehematismi e di fuga dal¬ 
la realtà». ■ . 

Lama ha affrontato con al- 
tretUnUb chiarezza i riflessi 
più o meno diretti, presenti 
m alcuni Interrenti, di parole 
d'ordina del genere: « Kè con 
le Brigate rosse nè con lo 


.Stufo» (anzi, meglio: <t Con¬ 
tro le BR e contro questo 
Stato ». come pure ie critiche 
rivolte alle aftennazlonl re¬ 
centi dello stesso segretario 
generale della CGIL e di al¬ 
tri dirigenti sindacali. 

Sullo sfondo di tali posi- 
z.ioni si avverte una valutazio¬ 
ne pericolosamente . distorta 
della situazione: in ’ qualche 
caso dalla critica nei confron¬ 
ti di que.sto governo (c'è chi 
lo ha definito la « sacra unio¬ 
ne a cinque Dì si c pas.sati se 
non a giustificare, almeno a 
« comprendere » le r ragioni » 
delle Brigale rosse: e quindi 
a considerare il rapimento di 
Moro, il suo « processo » un 
fallo che riguarda unicamen¬ 
te la DC e la « classe diri¬ 
gente » di questi trent’anni. 

Minaccia oscura 

In realtà, da .siiniìi posizio¬ 
ni si misura come « la minac¬ 
cia del pericolo incombente 
— ha detto Lama — non sia 
ancora chiara. Molti non ca¬ 
piscono dove si può andare a 
finire, non si ha una nozione 
precisa dei valori che si ri- 
.schia di perdere e allora ci 
si può facìimentc rinchiudere 
nella difesa del proprio "par- 
ticulare" ». In gioco ci sono 
invece le nostre conquiste di 
.13 anni fa. « Allora chi ha 
combattuto con le armi e con 
la ' riolenza" lo ha fatto per¬ 
ché voleva creare un Paese 
nel quale non fosse più ne¬ 
cessario sparare ». 

Que.sta Italia noi i'abbiamo 
creata, c F' un Paese — ha 
proseguito Lama — pieno di 
àifelti. ma nessuno può soste¬ 
nere che non ri sia libertà e 
democrazia. Si parla oggi di 
"offensiva reazionaria del po¬ 
tere”: chi lo sostiene non sa 
cffeltiramente di cosa si trat¬ 
ta. Paesi di questo tipo oggi 
esistono, ma basterebbe guar¬ 
darsi attorno per capire che 
non è certamente l'Italia in 
questa situazione ». 

Il terrorismo è una « mala 
bestia » che vuole distntggere 
la convivenza fra i cittadini e 
quindi l'essenza dello Stato de¬ 
mocratico. Le formulette alla 
Ponzio Pilato sono « tiperine 
e pericolose ». Bisogna cofn- 
baùcre « chi solidarizza con 
’e Brigate rosse, ma anche 
chi assume atteggiamenti di 
neutralità: bisogna collabora¬ 
re con le forze dell'ordine. 
Chi non si impegna non meri¬ 
ta grande rispetto », 

« All'EUR — ha detto anco¬ 
ra Lama — ci siamo tutti im¬ 
pegnati. Da allora sono passati 
due mesi. Come dobbiamo fare 
per raggiungere i nostri ob¬ 
biettivi? Cè un dibattito nel 
movimento, e non si deve aver 
paura di parlare ». Bisogna 
soprattutto t dar prova di coe¬ 
renza ». In una situazione pro¬ 
fondamente diversa da quella 
di dieci anni fa «i poteri del 
sindacato devono essere diffe¬ 
rentemente finalizzati. Nessu¬ 
no nel sindacato oggi lo nega 
a parole, ma c’è chi, nei .fatti, 
si comporta in altro modo ». 


.%lfrrdo Reichlin 

Direttore 

aaodio PetTscefeU 

Condirettore 

BruM EariettI 

Otreucre (espoesabUe 
Edttiioe S.p.A. «ITsltà» 


Ttpopafia TX.in. 
CtaJe fUlTio Tesa. 7S 
XIOO unano 


Iscniloas al n. 3S$0 del BegMro 
del Tribunale di sciano 

Itertaooe ecsos giornale murale 
nel WagttTTTi del Tribunale di 
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! SERVIZIO 

! (IIOIO.S.A JO.MC.A - .Migliaia 
j e migliaia di lavoratori, cit¬ 
tadini provenienti da ogni par¬ 
te (Iella Calabria, delegazioni 
di numerose città italiane, s; 
.sono ritrovati a Gioiosa Jo 1 
iiicn in una grande e possen 
te manifestazione iiopolare 
contro la mafia e il terrò 
ri.snio. in difesa delle istitu 
/ioni deimx iaticlìe. per la ri 
i)a.sc*ilu e lo sviluppo della 
Calabria. Cita giornata d'in 
ten.sa e cominos.sa partecipa 
! zinne, ad un anno dall'assa.s- 
sinio del giovane ftcx'co (lat 
to. barbaramente trucidato 
dalle cosche mafiose per il 
J suo impegno in prima fila 
nella lotta alla mafia, in un 
crmune che c il simbolo del 
la resistenza e della capaci¬ 
tà di lotta contro le co.sciie. 

Cn'intera regione, da San 
Giovanni in Fiore a Citlano 
va. da (ìuardavalle. Poliste 
Ila. Co.sciiza. Catanzaro alla 
piana di Gioia Tauro, che. 
nel momento in cui si fa più 
.spietato rattacco allo Stato 
democratico, si mobilita per 
riaffermare il proprio dirit 
to alla convivenz.a civile c 
alla partecipaz.ione. 

C'erano delegazioni delle zo¬ 
ne. delle fabbriche, delle ca¬ 
tegorie di lavoratori che oggi 
vivono for.se il momento più 
drammatico sotto i colpi di 
una orisi economica che sfal¬ 
da un già delxile tessuto. Gli 
operai della Liquichimica di 
Saline Joniclie. della Cn.Gi. 
Tau di Gioia Tauro, i fore¬ 
stali. i giovani di.soccup.iti. Ir 
l.eglie, le cooperative (Rosar- 
no. Dinumi). C'erano gli stu¬ 
denti fuori .serie di Roma, una 
f'''!o"a7Ì<’>u' dot Comune di Pi 
sa con il gonfalone. Ma tan¬ 
te e tante sono state le ade 
sioni: dei movimenti femmi¬ 
nili. delle organizzazioni gio¬ 
vanili, dell'Associazione nazio¬ 
nale partigiani. delPassemblen 
nazionale delle Leghe e dei 
giovani disoccupati. ' del ve¬ 
scovo di Ivrea. mon.signor 
Bettazzi, delle sezioni dei par¬ 
titi democratici, dèi circoli 
della FGCI. Una solidarietii 
non formale ad un paese, ad 
un comune, ad un sindaco che 
da tre anni lottano in ma¬ 
niera frontale contro la ma¬ 
fia. 

Gioiosa e la Calabria han¬ 
no dato una risposta di ec¬ 
cezionale importanza, nel mo¬ 
mento in cui il Paese è sot¬ 
toposto ad un temibile attac¬ 
co. ricordato anche dal mes- 
•saggio del presidente della 
Camera. Pietro Ingrao. trat¬ 
tenuto a Roma dagli ultimi 
tragici avvenimenti connessi 
al sequestro di Moro. 

Durante la manife.stazione. 
che si è conclusa .sotto una 
! fitta pioggia, hanno parlato 
il compagno Francesco Mo- 
dafferi. siml.-’co di G'omsa. 
che ha rivolto un invito a 
tutte le istituzioni < affinchè 
ognuna, per la parte che le 
compete, si impctrni a porta¬ 
re' uv.mti la battaglia per 
dcljcllare questo male cancre- 
j noso della società il com¬ 
pagno Tommaso Rossi, vice 
prc.sidentr del Consiglio re¬ 
gionale. die ha .sottolineato 
come il fenomeno della ma¬ 
fia non può essere affron¬ 
tato solo con le forze della 
Calabria, ma Ita bisogno del 
contributo di tutto ’l «'.onolo. 

Una commassa adesione al¬ 
la manifestazione è venuta da 
.Argiuna Alazzotti. in rappre¬ 
sentanza della fondazione 
« Cristina Mazzotti *. <• .Vino 
commo,s.so — ha detto — per 
ciic per la prima volta .si av¬ 
vera quello che ha sempre 
auspicato la "Fondazione Cri 
i .stina Ma7.zotti”: la lotta, cioè, 
contro la criminalità organiz¬ 
zata c il terrori-smo attraver 
so la mobilitazione di massa 
p la partecipazione deroocra- 
tica ». - - - - 

Aldo Ferrara, presidente 
della Giunta regionale, ha s<^ 
stenuto come .sia importante 
in questo particolare momen- 
i to che attraversa tutta la Ca- 
j labria. la partecipazione po 
j polare alla lotta per debel¬ 
lare il fenomeno mafioso e 
|)er far crescere la (iemocra- ! 
zia. Per ultimo ha parlato j 
1 il presidente del Consiglio re- 
; gionale. Consalvo .Aragona. 

“ Ricordiamo con commozione 
1 e affetto — ha detto .Arago- 
j na — il sacrificio di quanti 
- sì sono opposti con un deciso J 
I no alla sopraffazione e alle 
I intimidazioni della mafia per 
j difendere i principi della ci- 
! \i!e convivenza ». 

Filippo Voltri ; 




■..w 


Si è conclusa ieri l'ultima tornata dei congre.ssi provin¬ 
ciali della FfiCI in vista Uell'appuntainrnto nazionale 
di Firenze. Il .\.\1 congresso nationule della Federazione 
giovanile comunista si iqirirà niercoltxlì nrllu cliUt to¬ 
scana con una relazione del compagno .Massimo D'.AIema 
e si concluderà domenica. v 
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MILANO — I bambini, tanti bambini e la 
pente che sta nel quartiere sono tornati, 
ieri, padroni di piazza della Vetra; sono tor¬ 
nati ad affollale i giardini sotto la grande 
mole di fian Lorenzo per ima giomatu di 
festa popolare. 

Piazza della Vetra. teatro antico di vita e 
malavita milanese, negli ultimi tempi è di¬ 
ventata il punto di ritrovo dei trafficanti di 
droga, un « mercato della morte ». il mertrato 
della droga che uccide: piazza della Vetra. 
nel cuore di Milano, trasformata in una terra 
di frontiera, chiusa alla gente delle case in¬ 
torno. inibita anche .solo per una sosta, una 
passeggiata, a qualsiasi ora del giorno. Al¬ 
lucinante ghetto di emarginati, po.eto di vio¬ 
lenza e di paura: sparatòrie, regolamenti di 


conti, pestaggi, tristi falò di giovani tossi¬ 
comani. 

La gente ora ha reagito e lui voluto la festa 
coi bambini, con la banda del Comune, con 
lo .spettacolo di musica e il dibattito sulle 
proposte per recuperare questo grande spazio 
verde, pieno del fascino delle due preziose 
basiliche (quella di San Lorenzo c quella di 
Sant'Eustorgio): li consiglio di zona del cen¬ 
tro, le sezioni dei partiti, le associazioni de¬ 
mocratiche lianno lavorato per far riuscire la 
festa e la risposta popolare c’è stata, grande, 
bellissima. 

NELLA FOTO: un momanto dtlt» f»*l* in pikzt» 
della Vetra. 


DALLA REDAZIONE 

N.APOLI — A conclusione del 
congresso provinciale della 
FGCI napoletana, elio si è 
svolto nel terzo padiglione 
della Mostra d’Oltninan', in 
mi clima di gnuidc emozio¬ 
ne. e insieme di fennezza c 
di condanna, dopo la notizia 
cleU'ultimo messaggio delle 
Brigale Rosse, il compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
Direzione del PCI, ha com¬ 
mentato; 1 ! Leggendo questo 
comunicato, abbiamo provtito 
un .senso di orrore, abbiamo 
colto il segno rii una regrcs- 
.•^ione. E' il Initto del Itina- 
lisino spmio al delitto, della 
labbia ideologica che 
ili delirio. Tutto questo — ha 
continuino — non ha niente 
il che lare con la stona del 
inuvimenlo operaio ». L’a.sseni- 
bica — .seicento delegati in 
rappresentanzji di .t.'J?! iscrit¬ 
ti, la l'XlCI pili gratidc d’It.a 
liii — ha sottolineato questo 
pa.ssaggio con im lungo e spon¬ 
taneo applauso, ma la rispo¬ 
sta più concreta al terrori¬ 
smo è venuta forse dallo stes¬ 
so congresso. 

Per tre giorni preceduti da 
circa novanta assemblee di 
circolo, i delegati — molti I 
giovanissimi e le ragazze — 
hanno dato vita a un dibatti¬ 
to franco e appassionato, sen¬ 
za ritualismi, pmprio perche 
lo stesso ritualismo, le stes¬ 
se forme di organizzazione del¬ 
la FGCI, sono state messe 
in discussione. 

H Da questo dibattilo — ha 
detto il compagno Guerzoni. 
della Direzione della FGCI — 


e emer.su il volto di mia or¬ 
ganizzazione che non e fatta 
di buroenni. ma che vuole 
essere tra i giovani, che vuo¬ 
le jKirtare avanti un proces¬ 
so di avanzamento dell'intera 
società ». F. intatti dagli in- 
lervenii lei cumiiagni è emer¬ 
so il quadro di una giovenlù 
che pur vivendo sviLhi oro 
pria pelle tutti ; problemi 
diammatii! di Napoli, della 
« capitale della crisi ». non 
vuole stare alla linesira, tn i 
si organizza. lotta, in sentt- 
re tutto il MIO ,',eso uclla lot¬ 
ta p(‘r il er.mbi.ainentu. 

E' priipr'ni ciuesto il colilo 
piti duro dato alle forze dt'l- 
l’eversione. « a quelle forze 

— ha detto il eompagno Lz.'i 

— clip vorrebbero fare usi-i¬ 
re le mass? dal terreno della 
liolitica ». Una gioventii por 
nulla impaurita, dunque, ma 
che. eons.ipevole della gravi 
tà del momento, ha indicato 
neirimità delle nuove genera¬ 
zioni e nella rapida soluzione 
dei problemi piti scottanti, le 
ctmdizioni per evitare una 
grave frattura tra giovani e 
democrazia, tra masse e Sta¬ 
to. 

n C'è questo jrericolo — ha 
detto il compagno Cbiaminon- 
le — e non solo per gli ef¬ 
fetti perversi della crisi, che 
porta ad aumentare le divi- 
.sioni nel popolo, tra lo ge¬ 
nerazioni. tra i sessi, tra Nord 
e Sud. ma anche ikt alcune 
idee sbagliate e perieolose e- 
meiso nel ’fiP. e che noi dob¬ 
biamo combattere a fondo re¬ 
cuperando tutto il patrimo¬ 
nio di p.sperienz.e del movi¬ 
mento operaio, per dilendere. 


cambiandola, questa democra¬ 
zia ». 

« Ciò che noi con questo 
congresso vogliamo proporre 
— aveva detto in iiperlura il 
compagno Tito Spriano, segre¬ 
tario uscente — non è un 
impegno a realizzare una ir- 
realistica unità politica, ma 
uno sforzo per realizzare tra 
’ giovani una nuova tensione 
unitaria per fare di questa 
una generazione ctic, nel crol¬ 
lo rlel vecchio, riesce a vede¬ 
re r(HTa.sioiu‘ por ricostruire 
e jier cambiare ». 

Tra i problemi scottanti al 
tirinio po.sio è stali) messo 
quello dcH'occupazio’.ie stret- 
tameme legata ad un diverso 
sviluppo della città. 

« Dolibi.uno lottare — ha 
ditto il compagno Nai>oli — 
per tino sviluppo che non so- 
tu tnni t processi di terzia¬ 
rizzazione selvaggia, ma che 
taccia di Napoli una città ca 
tinte di guanlare lontano, di 
vcùive'.ùnr" un suo nuovo ruo¬ 
lo nazitinale cd internaziona¬ 
le ». Un obiettivo arduo, im¬ 
possibile thi raggiungere sen¬ 
za resistenza di un movimen¬ 
to nuovo iH‘r contenuti c for¬ 
me di organizzazione. 

Un movimento che proprio 
a Napoli può già contare su 
signiricntivi pimti di riferi¬ 
mento: resperieiiza recente 
degli studenti, dei collcttivi 
delle donne, delle Leghe de: 
giovani diswcupati, stanno 
tutte a dimostrare che la te:i- 
denza aH'unità è diflu.sa e 
che bisogna appunto lavora¬ 
re per farla esprimere con 
tutta la forza, con tutta la 
sua carica dirompente. 

Ui FGCI. come si vede, ha 
fatto i conti con una mole 
enorme di problemi. E lo ha 
fatto -senza j>er altro nascon¬ 
dersi i propri limiti. 

Marco De Marco 
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GS corre sulle famose sospensioni . 

idropneumatiche Citi’oen. 4 sfere che //f ^ 

contengono un gas (comprimibile) e \ ^ 

un liquido (incomprimibile). • . . n 

Due correttori d'altezza.collegati j 

alle 4 sfere, controllano costantemente d 

lapressionesulle 4 ruote. ^ 

In questo modo la GS ha un'ade- w ^ 

renza eccezionale. Su qualsiasi tipo di -tZaiimj- 

terreno. E una stabilità a tutta prova. Anche in ad alta velo 

situazioni limite. Perché 

Per esempio si toglie una ruota e la GS corre Citroen ren 

come su 4. Curva, frena, e va anche ad alta confortevol 

velocità. Questa difficile prova è possìbile perché rezza super 
il sistema idropneumatico ridistribuisce il peso molte altre. 
deH’auto mantenendo un perfetto 

equilibrio. Anche su sole tre ruote. wU*wCn ^99 

Corre su sospensioni idn^neumatiche.^ 




GS corre anche dove non ce strada. 
Sullo sterrato, sui sentieri dì montagna, 
^ i GS va dappertutto. Anche dove le al Ire 

non arrivano. 

M E, so si trova sotto le ruote un gra- 

i dillo, l’acqua al ta, o una grande buca, 

I basta spingere una levetta e la GS si 

È alza fino a 20,20 cni. Incredibile vero? 

- Se scoppia un pneumatico, anche 

ad alta velocità, GS non sbanda di un millimetro. 

Perché le sosiiensioni idropneumatiche 
Citroen rendonola GS un'auto estremamente 
confortevole, ma soprattutto le danno una sicu¬ 
rezza superiore a ,, ^ _ 

molte altre. 


AjI. M.n Conc 
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Dichiarazione all’Ansa 

' . * • Ci,’ ^ 
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Napolitano: utili 
i risultati del 
viaggio in USA 

« Ha contribuito alla migliore conoscenza reciproca 
e a una più esatta visione della situozione italiana » 


Dopo l’incontro di Dar Es Salaam 


Rhodesìa: resta da risolvere 
il problema «forze armate» 

L^ìntesa tra Fronte patriottico e Gran Bretagna si è consolidata sugli altri punti 
Le minacce più gravi alRaccordo vengono da lan Smith e dai collaborazionisti 


NEW YORK — Al suo rientro 
a New York da un giro di con¬ 
ferenze in alcune università 
americane il compagno onore¬ 
vole Giorgio Napolitano ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione al- 
l’ANSA nella quale afferma di 
non sopravvalutare « l’esten¬ 
sione e la portata dei con¬ 
tatti e degli incontri che ho 
avuto in queste due settimane 
e che avrò nei prossimi gior¬ 
ni concludendo a Washington 
il mio .soggiorno. C’è ovvia¬ 
mente una molteplicità di cen¬ 
tri in cui in un paese come 
gli USA si formano le opi¬ 
nioni e si prendono le deci¬ 
sioni c io so bene di aver 
avuto la possibilità di esjwr- 
re la posizione del nostro par¬ 
tito soltanto in alcuni centri, 
per quanto pre-stigiosi, di di¬ 
battito culturale c di informa¬ 
zione giornalistica ». 

« Purtuttavia, nonostante i 
limiti di que.sta mia e.sperien- 
za, credo di poter dire che es¬ 
sa ha dato qualctic contributo 
a una migliore conoscenza re¬ 
ciproca, nel senso che ha per- 


STET 


messo ai miei interlocutori di 
conoscere meglio il retroterra 
e il significato dell’attuale 
politica del PCI, e anche nel 
senso clic ha consentito a me 
di conoscere meglio la natu¬ 
ra dei problemi americani 
noncliè le riserve e gli inter¬ 
rogativi che l’accresciuta in¬ 
fluenza del PCI sollevano ne¬ 
gli Stali Uniti. Occorre prose¬ 
guire in questo sforzo ». 

« Sono inoltre convinto di 
aver potuto contribuire, nel 
quadro dell’intenso program¬ 
ma da me svolto, ad una più 
esatta rappresentazione della 
situazione italiana nel suo 
complesso, al di là delle posi¬ 
zioni del PCI. Mi sembra — 
ha concluso Napolitano — che 
sia stato opportuno reagire al¬ 
le rappresentazioni allarmisti- 
che o catastrofiche della si¬ 
tuazione attuale nel nostro 
Paese e valorizzare la deci¬ 
siva importanza della solida¬ 
rietà che si è stabilita tra i 
partiti democratici, in modo 
particolare di fronte all’attac¬ 
co terroristico ». 


DAR ES SALAAM — Il Fron¬ 
te patriottico dello Zimbab¬ 
we chiede che € cambiamen¬ 
ti fondamentali » siano appor¬ 
tati al piano anglo-america¬ 
no per la Rhodesia. Cosi un 
comunicato diffuso al termi¬ 
ne di due giorni di colloqui 
nella capitale tanzaniana tra 
i leader della guerriglia Nko- 
mo e Mugabe, il segretario 
di Stato americano Cyrus 
Vance e il ministro degli E- 
steri britannico David Ówen. 
Secondo Vance * in alcuni set¬ 
tori c’è stata vasta intesa 
mentre in altri esistono an¬ 
cora punti di contrasto. Vi 
sono inoltre alcune divergen¬ 
ze fondamentali. Continuere¬ 
mo tuttavia — ha aggiunto il 
capo della diplomazia ameri¬ 
cana — a batterci per dar 
vita alla conferenza ed è 
questo motivo che ci spinge 
a proseguire il viaggio ». 

Sebbene nessuna dichiara¬ 
zione ufficiale abbia indica¬ 
to i punti di accordo c quel¬ 
li di disaccoixlo, si è sapu¬ 
to abbastanza per avere un 


‘Informazione agli azionisti- 


W I b I SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

SEDE LEGALE IN TORINO - DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale Lire 280.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino n. 286/33 Reg. Società 
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AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA 
LIRE 280 MILIARDI A LIRE 520 MILIARDI 


L'aaaembtea degli azionisti del 15 febbraio 1978 ha deliberato in sede straordinaria 
di aumentare il capitale sociale da L. 280.000.000.000 a L. 520.000.000.000 e quindi 
per L. 240.000.000.000 di cui: 

a) L 140.000.000.000 mediante emissione di 70.000.000 di nuove azioni del valore 
nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 1-4-1978, da offrire in opzione agli azionisti 
nel rtipportd di 1 azione nuova ogni 2 azioni vecchie possedute, al prezzo unitario 
di L 2.000 da versare in unica soluzione all’atto della sottoscrizione: 

b) L lOOXKW.OOO.OOO, con assegnazione di riserve, mediante emissione di 50.000.000 
di nuovo azioni del valore nominale di L. 2.000 cadailna, godimento 1-4-1978, da altri- 
buire, In esenzione da imposte, agli azionisti nel rapporto di 5 azioni nuove ogni 14 
azioni vecchio possedute, trasferendo a capitale sociale un uguale Importo dalla 
« liMrva legge 2 dicembre 1975, n. 576 >. 

La suddetta deliberazione è stata omologala dal Tribunale di Torino ed ha ottanuto 
la prescritta autorizzazione del Ministero dei Tesoro. 

In esecuzione del mandato conferito dall'assemblea straordinaria, si è stabilito che 
l'operazione di aumento del capitale sociale sarà effettuata presso la Società In 
Torino, Via Bertoia, 28 o in Roma. Via Aniene, 31. nonché presso le Casse incaricate, 
indicate in calce, dove sono a disposizione I « Programmi » riportanti tutte le moda¬ 
lità deH’operazIone. 

I diritti di opzione e di assegnazione potranno essere esercitati mediante presenta¬ 
zione del certificati per la stampigliatura e per lo stacca rispettivamente della: 

— cedola n. 23 rappresentativa del diritto di opzione; 

— cedola n. 24 rappresentativa del diritto di assegnazione. 

L'operazione di aumento del capitale sociale avrà esecuzione entro l seguenti termini: 

— diritto di opzione dai 18 aprile al 18 maggio 1978 compresi, presso la Società 
a le Casse incaricate; 

— diritto di assegnazione dal 18 aprile al 18 maggio 1978 compresi, presso la 
Società e le Casse incaricate; successivamente solo presso la Società; ' 

— raggruppamento del diritti sino ai 23 maggio 1978 compreso, presso la Società 
e le Casse incaricate. 

Agli azionisti residenti all'estero l’esercizio del diritti di opzione e di assegna¬ 
zione ed il raggruppamento del diritti sono consentiti presso le Casse incaricate e 
abilitate, fino ai 23 maggio 1978 compreso. 

Trascorsi i termini Indicati I diritti d'opzione non esercitati saranno offerti in borse 
ai seitsi dell’alt. 244i c.c. 

La integrale sottoscrizione delie azioni che dovessero risultare ikmi sottoscritte dopo 
la prescritta otterta in Borsa dei diritti inoptati è garantita da un Consorzio bancario 
organizzato e diretto dalla Mediobanca. 

Incaricata: Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Rome, 
Banco di Napoli, Banco di Sicilia. Banca Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario San 
Paolo di Torino. Monte dei Paschi di Siena. Banco di Sardegna, Banca Nazionale del¬ 
l'Agricoltura, Banco Ambro.slano, Banco di Santo Spirito, Banca d'America e d'Italia, 
istituto Bancario Italiano, Banca Provinciale Lombarda. Banca Toscana. Credito Com¬ 
merciale. Credito Romagnolo, Banca Cattolica dei Veneto. Credito Varesino, Banca 
San Paolo - Brescia, Banco Lariano, Banca Agricola Milanese, Banca Nazionale delle 
Comunicazioni, Credito Bergamasco. Banca Vonwìller & C.. Banco di Chiavari e della 
Riviera Ligure. Credito Lombardo. Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti. 
Banca di Legnano, Banca Sella. Banca Beiinzaghi, Banca Manusardi à C., Banca Sub¬ 
alpina. Banca Cerase Ponti, Banca Passadore & C.. Banca Industriale Gallaratese. 
Itabanca-Società Italiana di Credito. Banca Anonima di Credito. Banca italo-Israeliana, 
Cassa Lombarda, Banca C. Steinhauslin à C.. Banco San Marco, Banca di Calabria. 
Banca Credito Agrario Bresciano. Credito Artigiano. Citibank N. A.. Chemical Bank. 
Istituto Centrale di Banche e Banchieri e Banche sue associate. Banca Popolare di 
Novara. Banca Popolare di Milano. Banca Popolare di Bergamo. Banca Popolare di 
Verona. Banca Popolare di Padova e Treviso, Banca Popolare di Lecco. Banca Popo¬ 
lare Commercio e Industria, Banca Popolare di Sondrio. Banca Piccolo Credito Val- 
lellinese. Banca Popolare di Luino e di Varese. Banca Popolare del Polesine, Banca 
Popolare di Bologna e Ferrara. Banche associate all’lsituto Centrale delle - Banche 
Popolari Italiane, Cassa di Risparmio delie Province Lombarde. Cassa- di Risparmio 
di Torino, Cassa Centrale di Risparmio V. E. per le Province Siciliane. Cassa di 
Risparmio di Roma. Cassa di Risparmio dì Firenze. Cassa di Risparmio di Genova e 
imperia. Cassa di Risparmio di Verona. Vicenza e Belluno. Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo. Cassa di Risparmio in Bologna. Cassa di Risparmio di Trieste. 
Cassa di Risparmio di Venezia, Cassa di Risparmio della Marca Trìvigiana, Cassa 
di Risparmio di Vercelli. Banca del Monte di Milano. Banca del Monte di Credito 
di Pavia, Banca del Monte di Bologna e Ravenna. Casse di Risparmio e Monti di 
Credito su Pegno associati slUstituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane. 
Bastogi Finanziaria S.pJV., « La Centrale • - Rnenziarìa Generale S pA., Casse Sociali. 

Roma. 4 aprile 1978 

n Presidenia del ConsigMo di AmmlnìstrKiona 
ARNALDO GIANNINI 

[Pubblicato, ai sensi cR làOS*! ^ fascicolo n. 111 del 15 aprila 1978 del Bollettino 
ufficiale delle società per eHoni a a responsidìilllà HmiMa). 


AVVISO Al P OftTATOW DI OW UC AZIOWi M/HET 7% • ItTS-IfllS 

SI Informano I Signori Obbligazionisti d» in ottafnperwn alTart. 8 del Regol a me n to 
del Prestito. l'IRI prowederà ad esercitare il diritto di opz ione e d a richiederà l'esse- 
gnaziona delle nuove azioni gratuite spettanti sulle azioni STET costituite in gestiona 
speciale. Effettuate le suddette operazioni, le nuova azioni a paga.mento e gratuita 
verranno immesse nella gelone speciale ed il rapporto di conversione originario di 
14 azioni STET ogni 10 0 obb ligazioni presentate per II r i mbor e o sarà variato conseguen- 
lamenta In 26 azioni STET por ogni 100 obbligarioni (fora» r aa tando li rimboreo In 
contanti di L. eOiWO). 

O^le dette 26 azioni il contravalore di 7. In quanto a WDdpa to dalllfll, dovrà allo 
steeso asaera rimborsato daN'obbligazionista richiadenla alla eendizioni di cui all’ert. 6 
del Rego la me n to. 


quadro della situazione. Nko- 
mo e Mugabe si sono presen¬ 
tali a questa trattativa an¬ 
nunciando di accettare due 
punti importanti dei sette 
contenuti nel piano anglo- 
USA, e cioè quelli relativi 
all’alto commissario britanni¬ 
co che dovrebbe amministra¬ 
re il Paese nel periodo di 
transizione e quello relativo 
alla presenza delle forze del- 
l’ONU per assicurare il pas¬ 
saggio pacifico dal governo 
dei coloni a quello della mag¬ 
gioranza. nonché il rispetto 
degli accordi. 

Negli incontri precedenti i 
patrioti avevano concordato 
con la Gran Bretagna anche 
.sugli altri cinque punti, quel¬ 
li relativi alla cessione del 
potere da parte del regime il¬ 
legale; ad elezioni sulla ba- 
•se del .suffragio universale: 
al passaggio ordinato e pa¬ 
cifico alì’indipendenza entro 
il 1978; alla elaborazione di 
una Costituzione democratica 
ed infine alla realizzazione 
di un fondo di .sviluppo per 
sostenere l’economia rhode¬ 
siana. 

Il disaccordo, anclie grave, 
è dunque su quello che nel 
piano non è contenuto e pre¬ 
cisamente sulle modalità del 
trasferimento dei poteri in 
materia militare e in materia 
istituzionale. Più precisamen¬ 
te: i patrioti cliiedono in pri¬ 
mo luogo lo scioglimento del¬ 
le forze armate c della poli¬ 
zia del regime coloniale e la 
loro sostituzione, pur sotto il 
controllo dell’ONU. con l’eser¬ 
cito patriottico e in secon¬ 
do luogo la creazione di un 
consiglio di governo del qua¬ 
le facciano parte gli stessi 
patrioti e i rappresentanti in¬ 
glesi per affiancare l’alto 
commissario nel perìodo di 
transizione. Su questo ultimo 
punto una certa intesa si era 
già avuta, all’inizio dell’an¬ 
no dopo rincontro di Malta e 
non appare comunque un pro¬ 
blema insolubile. II nodo più 
grosso è invece quello mili¬ 
tare. Non può esserci infatti 
indipendenza se il controllo 
delle forze armate e della po¬ 
lizia resta nelle mani dei co¬ 
loni. E' questo del resto il 
motivo centrale del rifiuto da 
parte del fronte patriottico 
dell’accordo sottoscritto tra 
Smitli e i collaborazionisti 
Muzorewa. Sithole e Chirau. 

Questo problema è aU’ori- 
gine di tutti gli insuccessi 
diplomatici degU ultimi anni 
a cominciare da quello della 
conferenza di Ginevra del 
1976. Allora tuttavia le posi¬ 
zioni erano molto distanti e 
il disaccordo investiva nume¬ 
rosi settori. Oggi a Dar Es 
Salaam si ha l’impressione 
che il disaccordo si sia cir¬ 
coscritto e che quello milita¬ 
re sia l’unico vero ostacolo 
all’intesa completa tra anglo- 
americani e patrioti. Cyrus 
Vance ha dichiarato che esi¬ 
ste su questo punto una ba¬ 
se di negoziato, ma ha an¬ 
che fatto sapere che la so¬ 
luzione non è vicina. E’ stato 
infatti convenuto di rinviare 
a data da decidere l'incontro 
già stabilito per il prossimo 
25 aprile. 

Fin qui le intese e le diver¬ 
genze tra Nkomo e Mugabe 
da una parte e Vance e O- 
wen daH’altra. Vi è tuttavia 
un altro grosso problema, 
quello dell’accordo neocolo¬ 
niale tra Smith e i collabo¬ 
razionisti. USA e Gran Breta¬ 
gna intendono arrivare ad 
una conferenza generale sul¬ 
la Rhodesia alia quale parte¬ 
cipino tutti. Fronte patriot¬ 
tico. Smith e collaborazioni- 
.sti. e Nkomo e Mugabe han¬ 
no rispotso positivamente alla 
richiesta dimostrando una 
reale volontà di soluzione. Un 
rifiuto viene invece da Sali- 
sbury dove sia i coloni che 
i collaborazionisti si sono ar¬ 
roccati sulla difesa ad oltran¬ 
za deU’accordo interno. Pro¬ 
prio ieri Muzorewa ha dichia¬ 
rato di e.s.sere eben deciso a 
non consentire nè a Londra, 
nè a Washington di apporta¬ 
re mutamenti all'accordo rag¬ 
giunto il 3 marzo sconso >. In 
sostanza il fronte patriotti¬ 
co dovrebbe limitarsi ad ap¬ 
porre la propria firma. 

PRETORIA — Il segretario 
di Stato americano Cyrus Van¬ 
ce e il ministro degli Esteri 
britannico David Owen han¬ 
no proseguito con il ministro 
degli Esteri sudafricano Pik 
I a Pretoria, dove sono 

I giunti da Dar Es Salaam. le 
consultazioni sulla Rhodesìa 
iniziate tre giorni fa nella ca¬ 
pitale tanzaniana con i lea¬ 
der del cFronte patriottico» 
rhodesiano Joshua Nkomo e 
Robert Mugabe. Oggi si re- 
dieranno a Salisbury, dove 
li attendano colloqui che si 
preannunciano anch'essi estre¬ 
mamente difficili. Oltre che 
della Rhodesia. Vance e O- 
wen hanno parlato con Botha 
anche deU'awenire costituzio¬ 
nale della Namibia. Essi han¬ 
no in particoIaFe fornito diia- 
rimenti circa le proposte pre¬ 
sentate da cinque Paesi oc¬ 
cidentali e alle quali il Suda¬ 
frica dovrà date una rispo¬ 
sta. 
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Sit-in a Princeton 

PRINCETON — Oltre duecento studenti dell’vmiversità ame¬ 
ricana di Princeton hanno inscenato im sit-in di 2t> ore negli 
uffici amministrativi dell'ateneo per chiedere che l’università 
rinunci alle sue .quote azionarie in società sud africane. 

NELLA FOTO: un gruppo di studenti lasci» gli uffici universitari 
ai termina dalla manifestazione di protesta. 


Par l'Incontro annulla 

1 non allineati 
riuniti a Cuba 
per coordinare 
una politica 
dell’informazione 

DAL CORRISPONDENTE 

L’AVANA'— SI apre all'Ava¬ 
na la riunione annuale del 
Consiglio intergovernativo per 
la coordinazine della informa¬ 
zione dei Paesi non allineati 
al quale hanno già annuncia¬ 
to la loro partecipazione, co¬ 
me membri effettivi, Vietnam, 
Iugoslavia, Giordania, Perù, 
'Tunisia, Togo, Mozambico, 
India, Irak, Zaire e Guyana 
e come osservatori Corea po¬ 
polare, Uganda, Giamaica, la 
OIP e la Unesco. All'ordine 
del giorno una relazione del- 
Tlndia sul « Pool di agenzie 
di notizie dei Paesi non alli¬ 
neati ». una della Iugoslavia 
sul « Comitato di cooperazio¬ 
ne di radio e TV dei Paesi 
non allineati », una informa¬ 
zione deirirak sui lavori di 
preparazione per una confe¬ 
renza delle associazioni di 
stampa dei non allineati e 
un’altra sul Comitato interna¬ 
zionale di esperti in teleco¬ 
municazioni. La Tunisia pre¬ 
senterà un lavoro sulla coo¬ 
perazione con l’Unesco. In¬ 
fine Cuba presenterà una 
relazione su « Preparativi e 
disponibilità per la copertura 
informativa internazional»- du¬ 
rante la VI riunione ni verti¬ 
ce dei non allineati » che si 
svolgerà l'anno prossimo al¬ 
l’Avana. 

Al fondo della riunione però 
sarà il tema della difesa della 
sovranità della Informazione 
e il tentativo dei Paesi non 
allineati di uscire dui colonia¬ 
lismo anche in questo setto¬ 
re, largamente dominato an¬ 
cora oggi dalle grandi agen¬ 
zie di informazione dei Paesi 
capitalisti che usano le noti¬ 
zie in funzione della loro po¬ 
litica e dei loro Interessi sen¬ 
za riflettere la realtà, gli sfor¬ 
zi e le difficoltà vere di questi 
Paesi, tt II principio su cui ri 
basiamo — diceva ieri presen¬ 
tando la riunione di lunedì il 
cubano Nivaldo Herrera — è 
che ogni Paesi deve avere il 
diritto di produrre e di rice¬ 
vere Tinforinazione fedele del¬ 
la sua realtà ». E' nolo che 
proprio contro questa conce¬ 
zione si è scatenata in questi 
ultimi mesi una dura campa¬ 
gna condotta soprattutto dalle 
grandi agenzie statunitensi e 
fiancheggiata da una serie di 
associazioni giornalistiche che 
tende a discreditare Tinizia- 
tiva dei Paesi non allineati 
in questo settore. 

g. o. 


In Medio Oriente il segretario generale dell’ONU 

Waldheini: «Troppo lento» 
il ritiro degli israeliani 

Attentato a Gerusalemme contro un autobus militare - Documen¬ 
to propagandistico del governo Begin sulla risoluzione n. 242 


BEIRUT — Il sgretario ge¬ 
nerale delTONU Kurt Wald- 
heim inizia oggi a Beirut e a 
Gerusalemme la sua missione 
in Medio Oriente nel tentati¬ 
vo di ottenere un ritiro com¬ 
pleto degli israeliani nel Li¬ 
bano meridionale e di esami¬ 
nare le condizioni per un ri¬ 
lancio del negoziato di pace 
A Vienna, prima della sua 
partenza per Beirut, Wald- 
heim ha definito « troppo len¬ 
to » il ritiro dei soldati israe¬ 
liani dal sud del Libano (pre¬ 
annunciando che affronterà 
questo problema con i diri¬ 
genti israeliani) e ha racco¬ 
mandato un aumento degli ef¬ 
fettivi della forza dì pace del- 
TONU nel Libano (TOniiil). 
L'aumento, ha detto Wald- 
heim, è necessario in quanto 
Israele ha proseguito la sua 
avanzata nel Libano anche do¬ 
po che il Consiglio di Sicurez¬ 
za aveva fissato in quattromi¬ 
la il numero complessivo dei 
« caschi blu ». Waldheim ha 
comunque sottolineato che gli 
israeliani debbono ritirarsi 
completamente dal Libano. 

a Beirut, Waldheim a- 
vrà colloqui con il leader del- 
TOLP, Yasser Arafat, e con i 


Il Presidente 
somalo Barre 
ricevuto da 
Hua Kuo-feng 

TOKIO — I rapporti cino-so- 
mali e la situazione del (Tor¬ 
no d’Africa sono stati al cen¬ 
tro del colloquio avuto ieri 
dal Presidente della Somalia 
Siad Barre con il massimo 
dirìgente del P(^ e dello Sta¬ 
to cinese, il Presidente Hua 
Kuo-feng. L’agenzia Nuota 
Cina definisce c cordiale e a- 
michevole » il clima deU’in- 
contro. ' 

Con Barre il Presidente ci¬ 
nese Hua Kuo-feng ha avu¬ 
to parole di apprezzamento 
per la politica di Mogadiscio 
«che mira alla salvaguardia 
dell'unità nazionale e della 
sovranità interna e che si 
batte contro la politica ege¬ 
monica delle grandi potenze 
e delle forze imperialiste che 
agiscono dall’esterno». 

Barre ha ringraziato il ca¬ 
po di Stato cinese per la ca¬ 
lorosa accoglienza 

In precedenza lo statista a- 
fricano si era incontrato con 
il -vice Primo ministro cine¬ 
se Li Hsien-nien che aveva 
già visto sabato. Non si esclu¬ 
de che durante 1 colloqui si 
sia parlato di eventuali aiuti 
miiltari ed economici della 
Cina alla Somalia. 


In Jugoslavia 
delegazione 
pariamentare 
italiana 

ROMA — Una delegazione 
parlamentare italiana delle 
commissioni permanenti Affa¬ 
ri esteri della Camera e del 
Senato, guidata dai presiden¬ 
ti delle due commissioni, on. 
Coirlo Russo e sen. Italo Vi- 
glianesi. è partita ieri mat¬ 
tina dalTaeroporto di Fiumi¬ 
cino diretta a Belgr^o per 
una visita di cinque giorni su 
invito deH’Assemblea federa¬ 
le jugoslava. 

Della delegazione fanno par¬ 
te i deputati Umberto Car¬ 
dia (PCI), Luigi Granelli 
(DC), Martino Scovacricchi 
(PSDI), e i senatori Franco 
Calamandrei (PCI), Antonio 
Pecoraro (PCI), Tullia Caret- 
toni (indipendente di sini¬ 
stra). 

Nel corso della visita I par- 


e contratti 

filo diretto con i lavorati»'! 

Scarsa, incidenza della tutela 
penale dei diritti previsti 
dallo Statuto dei lavoratori 


dirigenti libanesi e siriani. Do- gativamente, affermando che 
mani sarà a Gerusalemme e « i giochi di parole non pos- 
mercoledì si recherà a Nicosia sono essere il surrogato di 
dove esaminerà la situazione una chiara e credibile politi- 
cipriota con il Presidente Ky- ca ». 

prianou. A Gerusalemme, a Durante la sua missione, 
poco più di ventiquattr’ore Waldheim tenterebbe anche di 

dalla visita di Waldheim, un rilanciare il negoziato di pace 

attentato contro un autobus proponendo di convocare 

militare israeliano è stato ef- una « conferenza di transizio- 

fettuato da un commando del ne » nel q;iadro dell’ONU (pri- 

Fronte popolare democratico ma di una formale ripresa 

palestinese. Secondo la poli- della conferenza di Ginevra) 

zia israeliana il bilancio è di cui dovrebbero partecipare 

quattro feriti. Secondo un co- Israele, gli Stati arabi confi- 

municato palestinese, invece, nanti e i palestinesi delTOLP. 

nelTincursione sono morti Dopo i colloqui di Genisalem- 

« non meno di dieci soldati me, Waldheim si recherà a 

israeliani ». Beirut dove incontrerà il lea- 

Intanto. nelTimminenza del- der delTOLP, Yasser Arafat, 

l’arrivo di Waldheim, il go- e i dirigenti libanesi e siria- 

verno israeliano ha presenta- ni. 

to ieri un documento propa- Sulle prospettive di una pa- 
gandistìco per illustrare la sua ce in Medio Oriente continua- 

posizione sulle trattative di no intanto le polemiche e le 

pace. Nel documento si affer- manifestazioni in Israele. Do¬ 
ma che Israele accetta la ri- po la manifestazione di prote- 

soluzione 242 delTONU, ma il sta contro la politica di Be- 

segretario del governo Naor, gin («per la pace subito») 

commentandolo, ha confer- svoltasi due settimane fa, si è 

maio la tradizionale interpre- tenuta ieri una manifestatone 

tazione israeliana che non di sostegno al governo Begin 

prevede un ritiro dalla Ci- con lo slogan: « Pace nella si- 

sgiordania. L’opposizione la- curezza ». Nello stesso eserci- 

burista ha subito reagito ne- to israeliano non manca il 

fermento, soprattutto dopo la 
- invasione del Libano meridio¬ 
nale. L’iniziativa della mani- 

h l I • festazione anti-Begin era sta- 

JUOOSmVifl ^ trecento giovani 

#in|vai«iviu ufficiali della riserva, firmata- 

Allora” *** lettera al Primo mi- 
UvIvQQAlvnv riistro in cui si chiedevano 

^ immediate concessioni terri- 

nanJlllIMltarA torìalì agii arabi in cambio 

INIIiailIdllQIC della pace immediata. 

•^|2 La stessa sostituzione del 

ITQlIdlNl capo di stato maggiore del- 

Tesercito Mordechai Gur con 
ROMA — Una delegazione il generale Raphael Eitan, pur 

parlamentare italiana delle definita di ordinaria ammini- 

commissioni permanenti Affa- strazione, non è forse senza 

ri esteri della (Ornerà e del relazione con lo scarso entu- 

Senato, guidata dai presiden- siasmo dimostrato dal solda¬ 
ti delle due commissioni, on, ti israeliani nelle operazioni 

Carlo Russo e sen. Italo Vi- contro le popolazioni civili li- 

glianesi. è partita ieri mat- banesi e per l’uso delle bom- 

tina dalTaeroporto di Fiumi- be a frammentazione contro i 

cino diretta a Belgr^o per campi dei profughi palestine- 

una visita di cinque giorni su si. Secondo quanto rivela il 

invito delTAssemblea federa- Jerusalem Post, il generale 

le jugoslava. Gur avrebbe recentemente 

Della delegazione fanno par- proposto una linea dura nei 

te i deputati Umberto Car- confronti degli USA chiedendo 

dia (PCI), Luigi Granelli a Begin di rinunciare al 90 ae- 

(DC), Martino Scovacricchi rei promessi dagli USA ad 

(P^I), e i senatori Franco Israele come « compensazio- 

Calamandrei (PCI), Antonio ne» per una fornitura di 

I»ecorBro (PCn), Tullia Caret- « F -15 » americani alTArabia 

toni (indipendente di sini- Saudita e àlTEgitto. 

stra). Anche la politica di creazio- 

Nel corso della visita I par- ne di insediamenti ebraici nei 

lamentar! italiani avranno territori occupati viene conte- 


colloqui con esponenti della 
Assemblea federale jugoslava 
sui rapporti di buon vicina¬ 
to tra i due Paesi. Sono an¬ 
che previsti incontri con il 
ministro degli Esteri. Minic, 
e con il predente del Parla¬ 
mento sloveno. Kardelj. 

n rientro e Roma della de¬ 
legazione è previsto per la 
mattina di giovedì. 


stata in Isratie. n settimana¬ 
le New Outlook, pubblicato a 
Tel Aviv, pubblica in merito 
l’esito di im sondaggio fatto 
dall’istituto specializzato PRI 
in base al quale il 60,9 per 
cento degli interpellati ritiene 
«la politica di insedia¬ 
menti fatta dal governo Be¬ 
gin abbia nuo(ffiito alla posi¬ 
zione di Israel# nd mondo». 


Cara Unità, 

sono un compagno membro 
di consìglio di fabbrica e se¬ 
guo con interesse la rubrica 
« Leggi c contratti ». Ho rile¬ 
vato, insieme ad altri miei 
collcghi, che tra le molte di¬ 
scussioni che si sono fatte sul¬ 
lo Statuto dei lavoratori, si è 
parlato assai poco delle nor¬ 
me sulle samioni penali, da 
applicarsi alle aziende che 
violano i diritti dei lavorato¬ 
ri. Per questo vorrei sapere se 
queste norme hanno trovato 
frequente applicazione c se 
sono o no servile a dare «for¬ 
za allo Statuto ». 

LORENZO SABBATINI 
(Porto Marghera - Venezia) 

Lo Statuto dei lavoratori 
prevede, oltre ad una sene 
di tutele nel canino dei rap¬ 
porti tra lavoratore e dato¬ 
re di lavoro, anche alcune 
ipotesi di intervento della 
giustizia penale per punire 
determinati coniportainentl 
padronali, ritenuti illegittimi. 

Vediamo brevemente le nor¬ 
me: il quarto comma delTart. 
28 (Repressione della condot¬ 
ta antisindacale) prevede co¬ 
me reato contravvenzionale, 
rapportandolo alTart. 650 C.P., 
l’inosservanza del decreto re¬ 
so dal Pretore per porre fine 
all’attività anlismdacale e pu¬ 
nisce pertanto tale inosservan¬ 
za con la pena dell’arresto fi¬ 
no n tre mesi o delTammenda 
sino a lire 80 mila. 

Inoltre Tari. 38 dello Statu¬ 
to dispone che le violazioni, 
da parte del datore di lavo¬ 
ro, degli articoli 2, 4, 5, 6, 8 
e 15, primo comma, lettera a), 
siano punite, salvo che il fat¬ 
to non costituisca più grave 
reato, con l’ammenda da lire 
100 mila a lire 1 milione o con 
l’arresto da quindici giorni 
ad un anno, prevedendo 
l’applicazione congiunta delle 
pene suddette a nei casi più 
gravi ». Infine il penultimo 
comma delTart. 33 punisce con 
le stesse pene previste dal- 
Tari. 38 il datore di lavoro 
che non assuma 1 lavorato¬ 
ri per il tramite degli Uffici 
di Collocamento. 

CIÒ significa che il legisla¬ 
tore, allorché predispose ed 
approvò lo Statuto, intese fare 
non solo una utilizzazione li¬ 
mitata della sanzione’ penale, 
ma intese altresì prevedere 
fattispecie penali solo contrav¬ 
venzionali, di scarsa rilevan¬ 
za rispetto alla entità della pe¬ 
na, pur trattandosi di tutela¬ 
re beni giuridici oggetto di ga¬ 
ranzia costituzionale. - ■ ' 

La necessità di una tutela 
penale della libertà sindacale e 
della libertà personale del la¬ 
voratore discende, oltreché da 
precise previsioni costitiuiona- 
li, dalla considerazione che, 
nelTambito del rapporto di la¬ 
voro, la posizione delle parti 
non è paritaria, in quanto il 
datore di lavoro mantiene una 
serie oggettiva di privilegi. 
Partendo da tale constatazio¬ 
ne, la legge 20 maggio 1970 n. 
300 ha graduato una serie di 
diritti del lavoratore che esì¬ 
gono una tutela penale, per 
la loro importanza e rilevan¬ 
za. 

L’art. 2 dello Statuto preci¬ 
sa quali limiti sono imposti 
al datore di lavoro sulTutiliz- 
zo delle guardie giurate, che 
non possono « vigilare sull'at¬ 
tività lavorativa » e devono es¬ 
sere utilizzate solo per tutela 
del patrimonio aziendale. 

L’art. 4 vieta al datore di la¬ 
voro di utilizzare impianti au¬ 
diovisivi per controllare l’at¬ 
tività dei lavoratori. 

L’art. 5 vieta alTimprendito- 
re di svolgere accertamenti 
sulla infermità e sull’infortu¬ 
nio del lavoratore attraverso 
sanitari privati ed ingiunge in¬ 
vece di effettuare gli eventua¬ 
li controlli attraverso i ser¬ 
vizi ispettivi degli istituti pre¬ 
videnziali. 

L’art. 6 esclude la possi¬ 
bilità, salvo eccezioni, di vi¬ 
site personali di controllo sul 
lavoratore; Tart. 8 esclude la 
facoltà del datore di lavoro di 
svolgere indagini sulle opinio¬ 
ni politiche, religiose o sinda¬ 
cali del lavoratore e Tart. 15, 
primo comma, lettera a) di¬ 
chiara nullo il patto o Tatto 
diretto a subordinare l’occu¬ 
pazione di un lavoratore alla 
condizione che aderisca o mc- 
j no ad una associazione sinda¬ 
cale oppure cessi di farne par¬ 
te. 

L'art. 28. II comma, a sua 
volta, introduce Tipotesi del 
reato per salvaguardare il 
normale esercizio delle libertà 
e delle attività sindacali e del 
diritto di sciopero. Ciò in 
quanto la procedura delTart. 
28, che porta, attraverso una 
rapida fase processuale, al de¬ 
creto del Pretore, immediata¬ 
mente esecutivo, nella forma 
di una intimazìaTie a far ve¬ 
nir meno il comportamento il¬ 
legìttimo ed a rimuoverne gli . 
effetti, avrebbe ben poco sen¬ 
so, se il datore di lavoro, o- 
mettendo di adempierlo, non 
fosse soggetto ad una sanzio¬ 
ne penale. 

Infine, il penultimo comma 
dell’art. 33 nasce dalTesigenza 
di impedire che il datore di 
lavoro, attraverso l’assunzione 
personale, discrimini i lavora¬ 
tori sindacalmente più impe¬ 
gnati o esposti politicamente, 
scelga dei dipendenti più ido¬ 
nei ad una certa gestione a- 
zìendale, ecc. 

Alla domanda se la scelta a 
favore della soluzione penale 
abbia garantito Tattuazione 
delle norme protettive, biso¬ 


gna purtroppo rispondere ne¬ 
gativamente. 

Vari sono l motivi di que¬ 
sta mancata garanzia, la te¬ 
nuità delle sanzioni, Tmdeler- 
minatezza del concetto del 
« caso pili grave », Tannoso e 
ricorrente problema delTindi- 
vldiiazione del responsabile 
penale nei confronti della so¬ 
cietà (persone giuridiche), la 
automatica concessione del be¬ 
nefici di legge (che toglie al¬ 
la norma penale il suo effetto 
deterrente) e la cronica inef¬ 
ficienza delTnmminist razione 
della giustizia nelTambito pro¬ 
cessuale. 

Tra tali motivi, che in parte 
richiamano quelli già più vol¬ 
te rilevati in relaziono alla in¬ 
sufficiente applicazione della 
tutela penale nel più vasto 
rampo della sicurezza del la¬ 
voro. assumono molto rilievo 
quello relativo alla individua¬ 
zione del responsabile penale 
nei confronti delle persone 
giuridiche e quello della cro¬ 
nica lentezza del processo. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del responsabile penale 
nelTambito delTorganlzzazione 
della società datrice di lavoro 
è facile comprendere come, 
stante la previsione costituzio¬ 
nale delTart. 27 (« la respon¬ 
sabilità penale è personale»), 
l’effetto intimidatorio tipico 
della norma penale si svilisce 
e perde validità nelTambito 
soprattutto della grande azien¬ 
da, in quanto l'organizzazio¬ 
ne produttiva e societaria (dal 
capo reparto al direttore gene¬ 
rale) nei fatti tende a tutela¬ 
re i reali responsabili di even¬ 
tuali reati ed a scaricare sui 
subalterni il rischio della in¬ 
criminazione. Basti pensare ad 
un’ipotesi: qualora il capo del 
personale disponga illegalmen¬ 
te una visita medica non auto¬ 
rizzata, sarà solo lui a rispon¬ 
derne e non invece, salvo ec¬ 
cezioni, coloro che realmente 
controllano il capitale ed 11 
reddito. 

A noi pare che un’indicazio¬ 
ne per risolvere questo anno¬ 
so problema potrebbe essere 
quella di predisporre sia tuia 
serie di sanzioni economiche 
rilevanti sia una serie di san¬ 
zioni limitative della libertà di 
impresa (ad es. divieto di ri¬ 
chiesta e/o concessione di mu¬ 
tui e prestiti da parte delle 
banche), per quei datori di la¬ 
voro per i quali le norma ^ 
- nali dello statuto attualmente 
predisposte non costituiscono 
rm re^e deterrente. 

(Terto è necessario' che an¬ 
che la giustizia funzioni affin¬ 
ché i colpevoli vengano rapi¬ 
damente processati e non pos¬ 
sano utilizzare le lentezze cro¬ 
niche del processo, per viola¬ 
re le norme poste a tutela 
delle libertà personali e col¬ 
lettive dei lavoratori. 

Ciò detto, appare utile cita¬ 
re due sentenze significative 
che hanno affrontato il tema 
delle sanzioni penali dello Sta¬ 
tuto. In relazione alTart. 4 
il 'Tribunale Penale di Roma 
ha stabilito ad esempio che 
K l’installazione al centro della 
officina di un locale rialzato 
con pareti di vetro destinato 
ad ufficio del capo-officina, In¬ 
tegra gli estremi di un’appa¬ 
recchiatura vietata, per II con¬ 
trollo a distanza delTattlvltà 
dei lavoratori, anche se a ciò 
non è espressamente adibito 
(Trib. Roma 20 luglio 1974 in 
Orientamenti Giuridici del La¬ 
voro 1975, 289)». In relazione 
alTart. 8, il Pretore di Milano 
ha stabilito: « Contravviene al 
divieto d’indagini sulle opinio¬ 
ni politiche, religiose o sinda¬ 
cali del lavoratore o su fat¬ 
ti non rilevanti ai fini della 
valutazione delTattitudine pro¬ 
fessionale del lavoratore il da¬ 
tore di lavoro che, all’atto del¬ 
l’assunzione, (sottoponga al 
candidato una domanda d’im¬ 
piego con cui vengono richie¬ 
sti dati concernenti la con¬ 
dizione personale di divorziato 
o separato, la precisazione, in 
riferimento agli obblighi mili¬ 
tari, delTarma e del grado di 
appartenenza nonché, per Top- 
posto. l’eventuale motivo di 
non assolvimento del servi¬ 
zio militare, la dichiarazione 
se il precedente datore di la¬ 
voro è al corrente delle In¬ 
tenzioni del candidato di mu¬ 
tare lavoro. le referenze mo¬ 
rali. con l’indicazione di tre 
persone non di famiglia che 
conoscano l’aspirante "intima¬ 
mente” da almeno cinque an¬ 
ni. i passatempi e le attività 
sportive con l’indicazione di 
appartenenza ad "associazioni 
tecniche, commerciali, ecc.’’. 
la dichiarazione se mai dete¬ 
nuto per inosservanza di leg¬ 
ge ("eccetto violazione di mi¬ 
nore importanza al codice 
stradale”) o coinvolto In pro¬ 
cessi penali, da specificarsi in 
caso positivo, ed altre even¬ 
tuali informazioni». 


Q«« » t» nifcr t c» è carata da on 
gnifpo di ««gsrti: GugIMme 
Simofmehi, ghidka, cui è «f- 
fidat* andm il caordinamente; 
nar Giarafmi Mitra, avrocato 
CdL di Magna, docanta ani- 
rar a itar i o; Giaaappa Berrè, 
g l a di ca; Mna Itaffona, avvoca- 
la CdL Tarine; Salvatara Sa- 
naaa, - gl adica. Alla rubrica 
•diarna ha cailaberato Tawo- 
calo Mario Diedi di Mltane. 
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Stasera in TV il film « Quando la città dormej (Reteuno , ore 20 , 40 ) j INTERVISTE DEL LUNEDI: Paolo BonaCClli C StCHO 


Il «quarto potere» 
secondo Fritz Lang 




Stasera sulla Rete uno alle 
20,40 con 11 film Quando la 
città dorme si chiude il ci¬ 
clo dedicato al regista Fritz 
Lang. Questo film, girato nel 
1956 precedette di poco L'ali¬ 
bi era perfetto realizzato nello 
stesso anno a Hollywood e 
che .segnò il declino del rap¬ 
porto di Lang con l produt¬ 
tori statuniten.si. Tuttavia è 
con Quando la città dorme 
che si conclude « Uomini, 
maschere e pugnali », la ras¬ 
segna degli otto film ameri¬ 
cani di Lang' il Lang del ’5G, 
un regista amareggiato dal¬ 
le vicende seguite al maccar¬ 
tismo. 

Curiosamente egli profonde 
in questo film una miscela 
di « critica del contesto so¬ 
ciale » — come afferma il re¬ 
gista ste.sso — e di thrilling. 
Il bersaglio che Lang vuole 
colpire è immediatamente in¬ 
dividuato dalla trama: il mon¬ 


do del giornalismo america¬ 
no, e le spietate leggi che 
governano questi colossali 

trust. j . . 

‘ La trama, dunque: morto il 
proprietario di una catena di 
giornali, il figlio deve prov¬ 
vedere a scegliere il diret¬ 
tore generale di una testata. 
11 criterio di scelta si rive¬ 
la piuttosto avventuroso: avrà 
l’ambita nomina quello fra gli 
aspiranti che riuscirà a cat¬ 
turare un pericoloso as.sas.si- 
no di donne. I tre candidati 
sono il direttore di un'agen¬ 
zia di informazioni, raman¬ 
te della moglie del magnate 
della carta stampata, e un 
«giornalista tutto entusiasmo». 
Nel film — che si avvale di 
un intreccio ricco di colpi di 
scena ed equivoci — la vit¬ 
toria andrà ovviamente all’» e- 
roe positivo ». Tra gli inter¬ 
preti Dana Andrews, Rhonda 
Fleming, Vincent Price. 
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Sciarbo^ari fuori scena 


Rhonda Fltmlng h Ira gli Inlarprall dal film a Quando la citll dormo ». 


PROGRAMMI TV 

Rete uno 

2.30 ARfJOMENTl - Cineteca - Jorls Ivens 

i3,00 TUITIUBUI - Settimanale di informazione libraria 

3.30 TELEtilORNALK 

4,00 SPECIALE PARLAMENTO (colorii 

4.25 UNA LINGUA PER TUTI I: l’italiano 

7,00 ALLE CINQUE CO.N SANDRO MAZZOLA (colori) 

7,05 GIOCO cirrA’ 

8,00 ARGO.AIENTI - La ricerca sulPuomo (colori) 

8.30 SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI Dimmi come 
mangi 

8,.50 L’OrrAVO GIORNO (colon) 

9,20 LE ISOLE PERDUTE - « Il piccolo inventore ». telefilm 
9,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ( colori ) 
iO.OO TELEGIORNALE 

10,40 orro film AAIERICANI di FRIPZ lang - «Quando 
la città dorme » (« While thè city sleeps », 1956), con Dana 
Andrews, Rhonda Fleming, TÓiomas Mitchell, Vincent 
Price, Ida Lupino. George Sanders, John Barrymore jr. 
(2,00 CINEMA DO.ALANI (colori) 

2.25 BONTÀ* LORO - Incontro con i protagonisti 
13,00 TELEGIORNxALE - Oggi al Parlamento (colori) 


Rete due 


A'EDO, SENTO, PARIA) - « Sette contro sette » 

1(12 ORE ’ITIEDICI 

EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 
TA'2 RAGAZZI: Sesamo apriti - Spettacolo per i più 
piccoli (colori) 

UNA FOCA IN FAAIIGLIA, telefilm 

LABORATORIO 4 - La TV educativa degli altri (colori) 

DAL PARLAMENTO - TG 2 sportsera (colori) 

SP.A'/.IO LIBERO: I programmi dell’accesso 
DRIBBLING - Settimanale sportivo (colon) 

TG2 -SI UDII) APERTO 

LxA PORTxA .SUL BUIO - Programma di Dario Argento: 
« Il tram », con Enzo Cerusico, Corrado Olmi, Paola Te¬ 
desco. Pier Luigi Aprà, Emilio Marchesini 
HABITAT (colori) 

PROTESTANTESIMO 
TG2 .STANOTl’E 



Svizzera 


Ore 18: Telegiornale; la.O.-i: Mulino va dal medico; 18,10: Dai 
che ce la fai; 10,35: Agricoltura caccia pesca; 19,10: Telegior¬ 
nale; 1925: Obiettivo sport; 19,55: Tracce; 20,30: Telegiornale; 
20,45: Enciclopedia TV; 21,50: Anteprima della sinfonia; 22,50: 
Telegiornale; ‘23: Telescuola. 


Capodìstria 


Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Spazio aperto; 20,30: 
Telegiornale; 20,44: Il processo ai dinamitardi; 22,15: Passo 
di danza. 


Francia 


Ore 13,50: La lontananza; 15: La strana impostura; 15,55: Il 
quotidiano illustrato; 10.25: Cartoni animati; 18,40: E’ la vita; 
19,45; Gioco, ‘20: Telegiornale, 20.32; La testa ' e le gambe; 
21.,35: Inchiesta. a Marsiglia; 22,35: Bande à part; 23,05: 
Telegiornale. i . ‘ - 



Montecarlo 


fa«li TmImco i tra gli inlarprati del « Tram ». 


OGGI VEDREMO 

Bontà loro 

(Rete uno, ore 22,25) 

Lo scrittore Goffredo Parise, l'attore Alberto Lionello e l’ing. 
Alberto BertU7.zi, che da qualche anno svolge attivila di 
« difensore civico ». sono gli ospiti di questa puntata di 
Bontà loro, condotta come di consueto da Maurizio Costanzo. 


Ore 18,50: Papà ha ragione; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 
‘20: Dipartimento « S »; 21: Confessione, film, regia di Anton 
M. Leader, con Dennis O’Keefe, June Lockhart; 22,35; Noti¬ 
ziario; 22.45; Montecarlo sera. 


La porta sul buio 

(Rete due, ore ‘ 20,40) 


Questa sera Dario Argento presenta il secondo, dei quattro 
episodi del suo programma La porta sul buio, intitolato II 
tram. Protagonista del film televisivo è un giovane commis¬ 
sario (Enzo Cerusico) incaricato di svolgere indagini su un 
assassinio — di cui è vittima una ragazza — avvenuto su 
un tram a Roma, alla presenza di una quarantina di persone. 


La soluzione appare semplice, troppo: l’assassino non può 
non trovarsi tra quelle quaranta persone, e infatti viene in- 
crimin.ato un uomo che ostinatamente, tuttavia, si proclama 
innocente. Alcuni dubbi si insinuano nella mente del commis¬ 
sario e a questo punto egli decide di ricostruire la scena del 
delitto. Chi sceglie come vittima posticcia? Ma la sua fidanzata! 
(Paola Tedesco) e da questo momento in poi cominciano i 
guai per l’audace commissario che si cala nei panni dell’as¬ 
sassino... 

Habitat 

(Rete due, ore 21.40) 

Si conclude oggi il ciclo di Habitat — il programma curato 
da Giulio Macchi — che ha via via analizzato — attraverso 
temi d'attualità — il diflìcile rapporto fra l'uomo e Tambionte 
in cui vive. La rubrica, con una impaginatimi diversa, ripren¬ 
derà a settembre. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 10, 12. 13. 14. 17. 19. 21, 
23; 6: Stanotte stamane; 7J2l): 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane (2>: 7,47: La diligen¬ 
za; 840: Istantanea musicale: 
9: Radio anch’io; 12,05; Voi 
ed io 78; 1445: Mu.sicalmcn- 
te; 1440: Lo spunto; 15.05: 
Primo Nip; 17.10: Musica sud; 
1740: Lo spunto; 18: La can¬ 
zone d’autore; 1845; Tra 
scuola e lavoro; 19,35: 180 

canzoni per un secolo. 2040 . 
E lasciatemi divertire; 21,05: 


« Auditorium » rassegna di 
giovani interpreti; 22,40: Con¬ 
cert m rythm; 23,15; Buona¬ 
notte dalla dama di cuori 

Radiodue 

GIORNALE RADIO - Ore 6..30, 
740. 840. 9.30. 1140. 1240. 
1340. 1540, 1640. 1840, 194'). 
224 O; 6; Un altro giorno; 745- 
Un altro giorno (2): 8.45: TV 
in musica; 942: Il ca.so Mau¬ 
ritius; 10; Speciale GR2; 10 
r 12: Sala F; 1146: Spazio li¬ 
bero: i programmi delPcc- 
cosso; 12.10: Trasmissioni re¬ 


gionali; 12.45; Il meglio del 
meglio dei migliori: 13,40; 
Fratelli d'Italia; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15; Qui radio- 
due: 15,45: C}ui radiodue (2>: 
1740: Speciale GR2; 1745; Il 
si e il no; 1845: Musica popo¬ 
lare romantica; 1940: Facile 
ascolto; 2040: Musica a Pa¬ 
lazzo Labia; 2149; Radio 2 
vcnt'jnoeventinove. 

Radiotre 

GIORNALE R.ADIO - Ore 6,45, 
740. 8 . 45 . 10.4.5. 12.45. 13,45. 
18.45, 20.45, 4145; 6. Quoti- 
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Un «armadio» sul metro e novanta, capelli l)ioiidi-.‘(ale e pepe, di professione attore - Teatro, cine¬ 
ma e tv, i luoghi dove lo si incontra più spe.sso - Sui teleschermi con Flaubert e alla ribalta con Kleist 


diana Radiotre; 7; Il concer¬ 
to del mattino; 740; Prima 
pagina; 8.15: Il concerto del 
mattino (2); 9: Il concerto del 
mattino (3); 10; Noi voi loro; 
11,.30- Musica operistica; 12 
e 10: Long-playang: 13. Musica 
per quattro; 14; Il mio B:zet; 
15.15: GR 3 cultura; 1540: Un 
certo discorso; 17; Educazio¬ 
ne musicale; 1740: Spazio tre; 
19.15: Spazio tre; 20 30 Con¬ 
certo UER, direttore Hans 
Werner Henze; 2240. L’arte 
in questione; 22.40; La mu,«ica; 
23; Il jazz; 23.40; Il racconto 
di mezzanotte. ' ,,. 


Al momento si cela sotto le 
sembianze di Sciarbovarl o, 
come pretende qualche pun¬ 
tiglioso telespettatore. Char¬ 
les Bovary, dottore. E sotto 
quelle di Adamo, il canaglie¬ 
sco giudice della kleistiana 
Brocca rotta, in scena in que- 
.sle sere al « Rossetti > di Trie¬ 
ste. Normalmente, però, si 
cliiama Paolo BonacelH. un 
€ armadio > sul ' metro e no¬ 
vanta. dai capelli biondi sale 
e pepe, di professione attore. 
Teatro, cinema, tv sono per¬ 
ciò i luoghi dove lo si in¬ 
contra più spesso. Ma noi lo 
abbiamo incontrato — entu¬ 
siasta — davanti a un piat¬ 
to invitante di gnocchi in iin 
angolo fuorimano della colli¬ 
na cansica. D’origine pied 
tioir d’anteguerra — è nato 
in Albania nel '39 da padre 
e madre che lian dato una 
mano a cacciare i tedeschi — 
arriva bambino a Roma nel 
'45 e qui. romano e romane¬ 
sco ormai cresciuto, tenta ne¬ 
gli anni Cinquanta l’alea di 
distratti studi di legge e, con 
maggior passione, perlustra 
(in Italia e altrove) teatrini 
e teatranti. 

Nel '59. ancora magro, al¬ 
to, biondo, accede, previo e- 
same, all’Accademia d’arte 
drammatica e viene subito 
dirottato — grazie a un im¬ 
provvisato saggio di recitazio¬ 
ne tutta « bonacclliana » ispi¬ 
rata a certo Strindberg — nel 
ruolo canonico di « altor gio¬ 
vane » in classici canovacci 
goldoniani, mentre fuori gi.à 
furoreggiano Beckett e 
Brecht. 

Eppoi, pian piano, i primi 
passi nel vasto mondo: qiial- 
clie cosuccia dell’ilare Courle- 
llne. ancora un po' di Gol- 
doni. Cecov e via recitando. 
Con Gassman. rinaimcntc. si 
imbarca neiravventura gras¬ 
sa (e fortunata) di una lun¬ 
ga tournee in tutti I centri 
deU'Italsidcr con un’originale 
proposta culturale; • Cinque 
modi di cono.scere il teatro 
(que,sto il titolo cui s'lir.|)ron- 
tava riniziativa), ovvero Slia- 
kospeare, Molière. Pirandello. 
Brecht e Icnesco recitati al¬ 
l’aperto dinanzi agli operai di 
vari ■ stabilimenti. « E’ stata 
una bella esperienza — ri¬ 
corda Bonacclli con un guiz¬ 
zo di gioia negli occhi —: 
riscoprivamo il teatro e, in¬ 
sieme. un pubblico nuovo, di¬ 
verso, insospetlato ». 

Lasciamo per un attimo Bo- 
nacelli divagante pigramente 
tra i suoi pensieri di quan- 
rantenne inquieto. Si arrotola 
abilmente una sigaretta con 
tabacco nero, morbido (« Mi 
piace, dà soddisfazione fare 
le cose da sè. come c quan¬ 
do si \aioIc: ho imparato in 
.Africa durante la lavorazione 
di un film con gli america¬ 
ni »). Riprende a mangiare 
distratto. E’ il momento: e 
poi che co.sa hai fatto? Qua¬ 
li altre esperienze? Ci pensa 
.su .sorridente, quindi riattac¬ 
ca esitante: <c Ah. sì. la can¬ 
tina di via Belsiana, a Ro¬ 
ma, la compagnia del Porco- 
•spiiio. Tanti progetti, tanti 
tentativi (il teatro degli scrit¬ 
tori. una nuova drammaturgia 
di autori italiani. Gadda per 
c.sempio) c tanti debiti ». 

Si. ma in concreto, dove ti 
ha portato tutto ciò? 

« Abbiamo continuato finché 
si è [jotuto, poi è nata un’al¬ 
tra formazione — Porcaspino 
2. un po’ come il Cricot 2 
(li Kantor — e con Mario 
Missiroli si è cominciato a 
proporre a Roma c a Mila¬ 
no certo teatro polacco che 
era. allora, ancora tutto da 
.scoprire: Gombrouicz (Il ma¬ 
trimonio), AVitkiewicz (Com¬ 
media ripugnante di una ma¬ 
dre). Ma la nuova compagnia 
incontrò pre.sto difficoltà in¬ 
sormontabili: anche .';c gli 
spettacoli andavano bene, oc¬ 
correvano almeno cent(xrin- 
quanta repliche per poter reg¬ 
gere e a malapena si arri- 
\a\a al centinaio. Quindi, bi¬ 
sognava darsi da fare, lavo 
rare dove e erme si poteva 
jier campare. E debili, anco 
ra. a non finire ». 

Comunque, sono stati anni 
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importanti per te, per il tuo 
mestiere? 

€ Que.sto sicuramente, ormai 
mi ero fatto conoscere nel gi¬ 
ro dei teatranti. E anzi di 
qui sono vernile poi le mie 
collaborazioni con gli Stabili 
di Genova, di Torino, col Pic¬ 
colo Teatro di Milano per il 
Toìler di Chéreau e ancora 
al Festival di Spoleto nel ’71 
con Conver.saiìone continua¬ 
mente interrotta di Flaiano. 
li resto, lo sai, è .storia re¬ 
cente; Don Gioraniii e II ci¬ 
clo dell'eroe borghese con 
Missiroli. Il sipario ducale 
con Enriquez. Una storia emi¬ 
liana con r.ATER e, al pre¬ 
sente. La brocca rotta con 
Pressburger, un lavoro cui 
tengo molto; per Tamici/ia 
che mi lega al regista, ma 
anche perchè credo sia uno 
spettacolo importante, da far 
circolare e conoscere nei Ino 
ghi più diversi e non solo 
a Trieste ». 

Oggi, la tua è già una car 
ta di credito professionale che 
vale per il teatro, ma nel 
frattempo hai fatto anche di- 
ver.si film. Come sei « nato > 
al cinema? 

« La prima cosa impegnati¬ 
va è stala nel Milarepa del¬ 
la Cavalli, poi sono venuti 
Fatti di gente perbene di Bo¬ 
lognini e soprattutto Salò di 
Pasolini. Qiicst’ultima espe¬ 
rienza in particolare mi è par¬ 
sa. anche per il drammatico 
significato di tale film, più 
che una prova professionale. 
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Ciri» (bravili» • Pkolo Bonacilli in « Madame Bovary », 


lina lezione di vita: Pasolini 
era ima persona deliziosa, iin 
uomo generoso, civilissimo. 
Poi. ho girato con Carlo Di 
Carlo Per questa notte e. tra 
qualche .settimana, partecipe¬ 
rò con Volontè al nuovo film 
che Francesco Ro.si sta rica¬ 


vando da! libro di Levi Cristo 
si è fermato a FboU ». 

Inoltre, .sei anche uno dei 
personaggi del momento sui 
teleschermi. Come ti vanno i 
panni di Charic.s Bovary? 

« Dirci, piuttosto l)enc. An¬ 
che perchè, per tuia volta, mi 


sono scrollato di dos.so la par¬ 
te del reazionario, del fasci¬ 
sta o, iusonuua. doU’uomo im¬ 
ponente, antorilario. ingom¬ 
brante che il cinema mi ha 
appiccicato, parrebbe, per l’e¬ 
ternità. Del resto ho lavorato 
bene col regista D’Anza, con 
Carla Gravina: due professio¬ 
nisti seri, preparati, con quel 
tanto di antoirnnia che ti per¬ 
mette di marciare sul sicuro. 
E oltrctullo m’intcre.ssa quale 
e quanta reazione susciterà 
tra il pubblico televisivo que- 
.sta mia nuova caratterizza¬ 
zione ». 

Speranze, insoddisfazioni nel 
tuo lavoro? 

« Ovviamente, sì. Ma più 
.speranze che insoddisfazioni. 
Sento che potrei fare benis- 
•sinio (lei ruoli comici, non 
lolgari, creativamente appas- 
.sionanti. Certo clic con Caria 
che tira sembra chiedere la 
hinn. Eppure, ei .sarebbe un 
gran bisogno di ricreare la 
gente con un po’ (rintclligen- 
te divertimento. Guarda Fo 
e Eduardo: perchè hanno .suc¬ 
cesso proprio Ira il più lar¬ 
go pubblico? Ma perchè il 
loro faro teatro affonda le 
radici in min realtà popolare 
viva e vitalizzante! ». 

Però, che tipo questo Sciar- 
hovari: con tutti i guai e le 
mortificazioni che gli procu¬ 
ra la .sua Emma, ha ancora 
voglia di ridere. 

Sauro Borellì 


A colloquio con il prolifico rcgisla di lauti film di Tolò 

Un cineasta vaccinata 

Come si lavorava uii tempo e eome si lavora oggi nel cinema italiano 


Sessantun anni, cinquanta- 
nove film. Si è divertito. Si 
è annoiato. E’ stato sottova¬ 
lutato, disprezzato, rivalutato, 
sopravvalutato. Nel momento 
in cui si fa un po’ il bilan¬ 
cio della propria vita, ripro¬ 
mettendosi di dedicarsi soltan¬ 
to al sublime e all’essenziale, 
Steno continua a lavorare a 
tappe forzate, come ai vecchi 
tempi, quando scriveva sce¬ 
neggiature o storielle umori¬ 
stiche per il Marc'Aurelio, o 
quando firmava le regie in 
tandem con Mario Monicelli. 

Dare spazio 
ai giovani 

« Che ci posso fare, mi te¬ 
lefonano in continuazione — 
dice Steno, che ha realizzato 
nel giro degli ultimi dodici 
mesi Doppio delitto e Piedone 
l’Africano, e si appresta ora a 
fare un film con Alberto Sor¬ 
di — e faccio anch’io la figu¬ 
ra dei vecchiaccio che sbat¬ 
te la porta in faccia alle nuo¬ 
ve leve. Eppure, io sostengo 
che ai giovani bisogna dar 
modo di farsi avanti, sennò 
qui, tra qualche anno, va in 
pezzi la baracca. D'accordo, è 
anche vero che nel cinema i- 
talicno c’è una difficoltà og¬ 
gettiva di ricambio, perché da 
noi la televisione e il film 
pubblicitario non son buoni 
per farsi le ossa come n^U 
Stati Uniti. Però, la pigrizia 
mentale ha il suo peso. Pren¬ 
diamo i produttori: piangono 
miseria, stanno sempre sul¬ 
l’orlo del suicidio, ma non c’è 
verso di cavargli uno straccio 
d’idea. 

« Ma non sono soltanto i 
giovani, o i neofiti che vengo¬ 
no respinti — è sempre Steno 
che parla — dai pnxluttori. 
Anch’io, che lavoro con una 
certa sicurezza da tanto tem¬ 
po, quando ho mostrato in gi¬ 
ro il copione della Polizia rin¬ 
grazia non sono stato preso 
sul serio. E il film, che non 
costava molto, me Io son do¬ 
vuto pitxlurre praticamente 
da solo. Certo, era un rischio, 
e mi chiedevo sj^so pure io 
quanto potesse richiamare un 
Enrico Maria Salerno, oppu¬ 
re se la gente sarebbe davve¬ 


ro andata a vedere un film 
poliziesco con quelle divise, 
e con lo sbirro che non vie¬ 
ne trattato a pesci in faccia. 
A cose fatte. La polizia rin¬ 
grazia ha riscosso un succes¬ 
so che non mi sarei mai aspet¬ 
tato e, purtroppo, ha dato vi¬ 
ta al tremendo "filone poli¬ 
ziotto’’. Sempre perché i so¬ 
liti indu.slriali d-d burla del 
cinema italiano prima ti pren¬ 
dono in giro, poi ti si acco¬ 
dano nel peggiore dei modi. 
E mi dispiace che sia anda¬ 
ta così. Continuo a sostenere 
che non era un film reazio¬ 
nario ». 

A Steno piace raccontare, e 
gli v:en bene. Non a caso, ha 
cominciato facendo Tattore. 
Andiamo avanti a ruota libera, 
quindi. O meglio, torniamo 
indietro. 

« Nel 1930, abitavo coi miei 
in una pensione di nostra pro¬ 
prietà, frequentata da attori. 
A tredici anni, mi piaceva 
molto esibirmi, e recitavo al 
primo venuto poe.sie futiiriste, 
tipo bim. barn. bum. crash, 
splash, patapvmf. Cosi, una 
tizia mi portò a declamare 
nell’alcova di De Bono, fra 
x’elluti neri, e il regista Febo 
Mari mi fece interpretare un 
suo film da Pinocchio. Rice- 
\evo i professori in camen- 
no. Sembravo .sua maestà. E 
ì ragazzini, in .strada, mi pren¬ 
devano per i fondelli. Comun¬ 
que, sono entrato nel cinema, 
sul serio stavolta, passando 
per il Marc’Aurelio. come 
tanti altri. Come Fellini, per 
esempio, che quando venne 
in redazione per mostrarci i 
suoi disegni (i trovò tutti con 
l’aria .seccata. Ne arrivavano 
tanti così. Non era mica fa¬ 
cile distinguerli, perbacco. Ma 
da allora, ovviamente, penso 
che tutti i giovani debbano 
aprire le porte, entrare nelle 
stanze ». 

ti Durante la guerra — pro¬ 
segue Stefano Vanzina; e que¬ 
sto il vero nome di Steno — 
ero a Napoli con gli america¬ 
ni. Rifacevo la voce del "du¬ 
ce". in una trasmissione radio¬ 
fonica intitolata Stella htnn- 
co. Come Alto • gradimento. 
Tornato a Roma, capitai nel¬ 
la rivista. Il suo corallo, pro¬ 
dotto da De Laurentiis e di¬ 
retto da Renato Castellani U- 
na cosa fuori dal comune. Un 
po’ brechtiana. Non ci si cre¬ 


de, ma non è uno scherzo. 
Dopo aver fatto il gagman (si, 
proprio come a Hollywood) 
per Macario, in filmetti sur¬ 
reali come Imputato alzatevi!. 
Lo vedi come sei'. Il pirata 
sono io', nel 1949 ho diretto 
Al diavolo ta celebrità in cop¬ 
pia con Monicelli ». 

Come si fa a lavorare con 
un altro regista? 

« Ci si fiuta. E’ come un 
fatto sessuale. Si ride delle 
stesse cose. E non occorre 
nemmeno essere lutti e due 
bravi o bravissimi. Anzi, for¬ 
se è peggio in certi casi. Io 
mi occupavo molto degli at¬ 
tori. Mario amava di più sta¬ 
re dietro la macchina da pre¬ 
sa. Comunque, in quell’epoca 
si stava in genere molto in¬ 
sieme. Era più facile vedersi. 
Fisicamente, intendo. Mica co¬ 
me oggi. Anche .se continua a 
ripetere ossessivamente che si 
considera niente di più che 
un artigiano, Mario Monìcel- 
li è rimasto fedele al piano- 
seqiienza. Io, invece, non so¬ 
no un patito del guizzo e.ste- 
tico. Diciamo che non fac¬ 
cio sentire la macchina da 
presa, se mi è conces.so di ci¬ 
tare (?hnplin ». 

Un «genio» 
egocentrico 

Da Toto cerca casa in poi, 
Steno ha diretto il grande e 
compianto attore napoletano 
ben quattordici volte. 

■ Fare film con Totò era — 
dice Steno — una sofferenza. 
Si dipendeva sempre dalle 
sue invenzioni, e del resto non 
si poteva certo fare del cal¬ 
ligrafismo su di lui. CoIIabo- 
rava istintivamente, e lavora¬ 
va solo il pomeriggio, perché 
diceva che di mattina non si 
può far ridere, rubando la 
battuta ad Oliver Hardy. To¬ 
to era un genio e.stremamen- 
te egocentrico. Quando gli 
portammo il copione di Guar¬ 
die c ladri, ci rispose: "Bel¬ 
lissimo, ma io che c’entro?”. 
Il film Io fece lo .ste-^so, ma 
rimpinzò Aldo Fabnzi di di¬ 
spetti. Lo faceva ridere a spro¬ 
posito. con le sue trovate im¬ 
provvisate. o persmo sputaz- 
zandogli m faccia i dialoghi. 
Si scompisciavano, si diceva¬ 


no parolacce che allora non 
erano ammissibili sullo scher¬ 
mo, facevano casino. Ma era 
una meraviglia. Quei "mostri” 
davano sempre di più, e ades¬ 
so è diflicile accontentarsi 
delle prestazioni anodine de¬ 
gli attori in circolazione. Cer¬ 
to, queU’andare a briglia 
sciolta, tipico deH'avanspetta- 
colo, rischiava di inclaltronl- 
re il film. Però era anche la 
sua forza. D’altra parte, an¬ 
che il neorealismo viene dal¬ 
l’avanspettacolo. Pensa a Fa- 
brizi e alla Magnani, che da 
sconquassate ribalte finiscono 
in noma città aperta di Ros- 
sellini ». 

E Alberto Sordi? 

« Alberto Sordi mi ha rega¬ 
lato repis(xiio più bello — 
racconta Steno — di Un gior¬ 
no in pretura. Ma non è stato 
facile conrincere il produtto¬ 
re, perché quando ha letto 
nella sceneggiatura che l’atto¬ 
re era nudo, è insorto. "Mac¬ 
ché .sei matto — m’ha detto 
—. Sordi nudo? Allora met¬ 
tici Walter Chiari, sennò è 
uno schifo!" ». 

Però, bei tomi questi pro¬ 
duttori vecchia guardia... 

« Erano matti. Tutto qui. 
L’onorevole Barattolo, che a- 
veva portato alle stelle Fran¬ 
cesca Berlini, teneva un pe¬ 
dale sotto la .scrivania per far 
suonare il telefono e liberar¬ 
si degli scocciatori. Fortunato 
Misiano. che non pensava ci 
fosse altro al mondo all’in- 
fuori del cinema, un giorno 
mi disse; "Ho trovato un sog¬ 
getto coi fiocchi. Manco fini¬ 
sco di leggerlo, non mi accor¬ 
go che quei figli d’un cane 
l’hanno preso da un libro!". 

< Ma adesso c’è poco spiri¬ 
to — conclude il regista — e 
si vivacchia senza sapere che 
co.sa succederà. Per fare un 
film ci vogliono le coprodu¬ 
zioni più astruse, blsogo^ a- 
spettare anni per gli attori. 
Però, continuo a dire che non 
è in crisi il (nnema, bensì il 
modo di proporre t film allo 
spettatore. In Italia, il cine¬ 
ma non descrive ambienti, 
non parla alla gente. Eppu¬ 
re, un film oiialsiasi è lo spec¬ 
chio della vita e dell’umore di 
un Paese, perché la letteratu¬ 
ra arriva troppo tardi. Non 
per niente, i governi, e la DC 
innanzitutto, se ne sono sem¬ 
pre fregati del cinema». 

Divid Gritco 



Renauh 5 è ìtMxediiHk 


Anche nella sicurezza 

, La Renault 5 nella versione 950 ha qualcosa di 
veramente unico, che rende la “cittadina del mon¬ 
do"* ancora più bella, sicura e diversa dalle altre: 
le speciali protezioni laterali, eleganti e robusti 
scudi antitràffìco, che a richiesta possono essere 
applicati anche sulle altre versioni. 

La Renault 5 alla linea ci tiene: sa come di¬ 


fenderla. E ci tiene anche di più alla sicurezza che 
le proviene dalla trazione anteriore Renault, dalla 
carrozzeria interamente in acciaio e dalia ecce¬ 
zionale tenuta di strada. 

. La Renault 5 è la “compatta** di maggior suc¬ 
cesso, sceglietela nel modello che preferite: 850 
(125 km/h, 17 km/Utro); TL 950 (140 km/h, 15 
km/litro); TS1300 (160 km/h, U km/lìtro); Alpine 
1400 (180 km/h, D,5 km/Iitro, cinque marce). 

Le Renault sono lubrificate con prodotti MI - 
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Dietro lo specchio 

Se tutti potessero 
avere lo yacht 


Avere o essere ili Krii'li 
Kromni (Mondailuri, pji. 300, 
L. 4.500), è da dii-ci iiic^i 
nella ' classilìca dei best svi- 
lers, Ila avuto dieci edizioni, 
ha venduto oltre 120.000 co¬ 
pie. K' utile iuterrug,irbi Mil¬ 
le ragioni ili questo successo. 
Da tiioltìssiini anni ormai 
Fromm, ora quasi ottantenne, 
conduce un suo discorso elio 
passa attraserso .Marx, Freud, 
la .Scuola di Francoforle. O, 
piuttosto, sarchile forse jiiù 
esatto dire, li costeggia: fa 
cioè un’operazione di piccolo 
cabotaggio là dose i due mae¬ 
stri, e quanto di meglio ha 
dato Frnncoforte, tentano la 
navigo/ione in mare aperto. 

Il pensiero, quando sieno 
adoperato sino in fondo, è 
crudele: disvela iiiiplacahil- 

mente illusioni, infrange ido¬ 
li, suscita, talvolta, sgomen¬ 
to. Implucnhìle è .Mar.\ nel 
descrivere la necessità, entro 
il sistema del capitale, dello 
sfruttamento; implacabile è 
Freud nel chiamare in cau¬ 
sa, secondo il famoso motto 
della Inlerprelazìane dei so¬ 
gni, gli Inferi, l’.Aclieronte. 
F non vi è nelle pagine che 
Adorno ha dedicato alla Dia¬ 
lettica deU’iliutninismo, o nel¬ 
la sua denunzia dei guasti 
della mercificazione della cul¬ 
tura, un riscontro iiiimcdiato 
con i pericoli drammatici che 
sovrastano il mondo della pro¬ 
duzione e dei consumi di mas¬ 
sa? 


Di questa lucida spada del 
pensiero, Fromm ha fatto una 
arma di latta. Un medica¬ 
mento forte, se diluito oltre 
misura, diviene un placebo, 
acqua o poco più che acqua, 
il malato se lo bc\e, e si 
tranquillizza. Ora, i libri di 
Fromm, e quest’ultimo non 
meno degli altri, hanno, ap¬ 
punto, un elfctto soporifero, 
tranquillizzante. Invece di ta¬ 
gliare, ili amputare, carezza¬ 
no, sellicano: dietro di loro 
più che il saggio, sta il sa¬ 
cerdote. Proprio colui che — 
in opposizione a una non mai 
abbastanza ripetuta ulferma- 
zione di Marx — dice: «Qui 
è hi \crità, seguimi ». 

In questo contesto la di- 
cntomiu marxiana tra « iixere » 
cd « e^-ere « si condisce di 
mistieismo cristiano, o orien¬ 
tale, si fu scelta esistenziale, 
religione. F come ogni reli¬ 
gione tende a imporsi come 
bunulizzuto senso comune, la¬ 
sciando ai teologi le loro di¬ 
spute. Si fa, in ultima anali.si, 
oggetto di consumo. 

Fhc anche il pensiero di 
Marx o quello ili Freud, ul>- 
biano potuto subire la mede¬ 
sima sorte non prosa nulla 
nè contro Marx nè contro 
Freud: le loro opere e il lo¬ 
ro lavoro rimangono là dose 
sono, aperte a chi compia la 
fatica — anche se aspra — 
di leggerle c di comprenderne 
il seguo cd il senso. Più che 
offrire ri.sposte aprono inter¬ 


rogativi, invitano alla aMun- 
zione della contraddizione, ati- 
inolano e non auadono. Per¬ 
ciò ì tentativi di « apicoiolar- 
li > spesso falliscono, quando 
non ottengono addirittura l'ef¬ 
fetto di diluirli e annacquar¬ 
li sino a renderli insapori, 
inodori, e soprattutto non pe¬ 
ricolosi per il potere costitui¬ 
to. Iv del resto, il pensiero ri¬ 
goroso, non è come la moneta: 
dirci fogli da mille equival¬ 
gono a uno da diecimila; ma 
dieci cento discorsi « in mi¬ 
nore w sul pensiero di Mare 
(o di Freud) possono equiva¬ 
lere a zero via zero, quan¬ 
do non addirittura un numero 
negativo. 

Fjipure il tema di fondo 
del saggio di Fromm, la cri¬ 
tica a quello che ai suole 
chiamare « consumismo », in- 
ilotto dalla legga capitalistica 
ilei profitto, affronta una que¬ 
stione cruciale, che coinvolge, 
e non certo in ultima istan¬ 
za, la sopravvisenza stessa de¬ 
gli uomini. 

Con eleganza, sottigliezza, 
brio, lo dimostra Giuliano To- 
raldo di P'rancia, scienziato 
illii-itre, in II rifiuto. (Consi¬ 
derazioni temisene di un fi¬ 
sico sul manda di oggi e. di 
domani (Finuudi, pp. 130, 
F. 2.400). Il buon senso — 
affermava Cartesio — è In 
cosa meglio distribuita Ira gli 
uomini; Toraldo di Francia 
ci dimostra, con la aeniplice 
estrapolazione di alcuni fatti 


a portata di tutti, che non è 
proprio cosi. Basti una cita¬ 
zione, a proposito della « ma¬ 
nia » della a barca » t c Lo la 
che cosa suceederebbe se un 
miliardo di uomini avessero 
tutti una barca come la sua 
(bandiera ombra o no)? Glie¬ 
lo dico io. Messe una accanto 
all'altra occuperebbero senza 
soluzione di continuità tutte 
le coste del mondo in cinque 
o sei file successive ». Un e- 
aempio assurdo? IS'on tanto, se 
è vero, come è vero che, in¬ 
tasata dalle automobili, ponia¬ 
mo, se ai va « a vedere Los 
z\ngeles, la città in senso 
proprio non esiste: esiste un 
intrico di autostrade, che co¬ 
pre qualche migliaio di chi¬ 
lometri quadrati, .‘'c non ri¬ 
mane atterrito suol dire che 
si merita il futuro mostruoso 
che ci attende, se non cambie¬ 
remo rotta n. F cambiar rotta 
— anche se a qualcuno, o a 
molli, ciò può sembrare un 
capriccio di un non giovanis¬ 
simo scienziato, significa nè 
più nè meno rendersi conto 
die la motorizzazione privala 
dovrà cessare. 

Tuttavia la parte più inte¬ 
ressante, e nuova, di questo 
pamphlet è la critica al consu¬ 
mismo culturale. z\nche la 
« cultura u, ammonisce l’auto¬ 
re, non può essere oggetto di 
un processo, lineare o espo¬ 
nenziale, di accumulazione. 
Dalla televisione alla pubbli¬ 


cità al lioom della cosiddetta 
informazione, i cervelli sono 
indotti a iiizeppar.-i delle più 
inutili « notizie »: nessuno 
spazio è lasciato alla rifles¬ 
sione, al pensare. La mente, 
di fatto, si intasa. .Ancbe qui 
una inversione di rolla, una 
scelta severa e autonoma, as¬ 
sume sempre più il carattere 
di una necessità. - 

Non si tratta, certo, di una 
prospettiva facile, poiché es¬ 
sa contrasta con Tardine capi¬ 
talistico e con Tinfluenza iti- 
dotla che esso ha finito per 
esercitare anche sui Paesi det¬ 
ti di « sucialisiiiu reale ». Far 
coiiipreiidere, in modo aiilo- 
iiomo, consapevole, convinto, 
che senza aiiloniobile, senza 
'r\', ignorando la pubblicità 
—- come Toraldo di Francia 
(o come il sotlo'critto) — si 
può vivere benirsimo, nii/i 
meglio, è un lungo e non cer¬ 
to « lineare » itinerario cui 
forze iiitellelluali, sociali e po¬ 
litiche dovranno dedicare un:i 
attenzione sempre più deter- 
luìiiante. 

.Altrimenti, ci ammonisce 
questo libretto, le conseguen¬ 
ze potrebbero essere gravi. F, 
tanto per coliiincinre. quanti 
lettori avrà questo II rifiuto, 
elogio della ragione, contro il 
sostanziale misticismo di un 
Fromm? .Ahinoi, certo molti 
di meno ili .-fiere o essere. 

Mario Spinella 


La risposta difficile 

Praga 1968: una testimonianza sulle orìgini della «primavera» e la sua tragica fine 


Praga, settembre 1961. Nel¬ 
la sede del PCC un gruppo 
di compagni convocati senza 
un apparente motivo comune 
chiacchiera cordialmente con 
alcuni funzionari. Si attende 
qualcuno. Entrano infine due 
sconosciuti e. d’improvviso, il 
tono cambia. Uno di quegli 
stessi funzionari estrae un fo¬ 
glio e legge: è stato scoper¬ 
to un complotto, organizzato 
con la complicità di una am¬ 
basciata straniera, e tutti i 
presenti sono incriminati co¬ 
me cospiratori: ci .si atten¬ 
dono da loro confessioni com¬ 
plete. Sbalordimento. E’ uno 
sclierzo? Niente affatto. Ognu¬ 
no riceve carta e matita e 
viene scortato in una stanza 
isolata, con Tingiunzione di 
scrivere « tutto ciò che sa >. 
L’allucinante meccanismo del¬ 
le montature politico giudizia¬ 
rie degli anni Cinquanta si 
riavvia, a distanza di quasi 
uti decennio. 

diri Pclikan, uno degli in¬ 
criminati, rievoca quelTcpiso- 
dio nella sua autobiografia e 
racconta come, in modo al¬ 
trettanto inatteso, sia riuscito 
a evitare il peggio. Rimesso 
in libertà (paradossalmente, 
grazie a un intervento dello 
stesso Novotny) .senza con¬ 
danna nò a.ssohizione, conti¬ 
nuerà la sua strada nel par¬ 
tito e nello Stato; direttore 
della TV, poi. con la « prima¬ 
vera » del ’G8. deputato, pre¬ 
sidente della Coinmì-ssione e- 
steri. membro del Comitato 
centrale. Leggerà sui giorna¬ 
li il comunicato che fa giu¬ 
stizia delle accuse « fabbrica¬ 
te ». Ma più tardi, dopo l’in- 
tervento dei cinque Paesi, la 
ruota girerà ancora in sen¬ 
so contrario. Nuove accuse. 


Tespulsione dal partito, la 
estromissione da tutti gli in¬ 
carichi. la perdita della cit¬ 
tadinanza, l’esilio. 

Autore, o curatore, di lesti 
che. come la cronaca del 
tcongresso alla macchia» del¬ 
l’agosto '68 o come la rac¬ 
colta dei documenti (mai pub¬ 
blicati a Praga) delTinchic- 
sta condotta dal PCC sulle 
illegalità degli anni preceden¬ 
ti la svolta, offrono un con¬ 
tributo rilevante alla ricostru¬ 
zione della vicenda politica 
cecoslovacca, Pelikan ci rac¬ 
conta ora la sua storia per¬ 
sonale. 

Fino a una certa data, mol¬ 
ti compagni della sua gene¬ 
razione non avranno difficoltà 
a riconoscervisi: sedici anni 
allo scoppio della guerra, che 
coincide con la prima milizia 
clandestina: un fratello mag¬ 
giore che nei momenti diffi¬ 
cili esorta a guardare alTUR 
SS, perchè e.ssa « sa che co¬ 
sa si deve fare >: l’arresto, 
la fuga, la clandestinità tra 
i contadini, in un Paese nel 
quale la Resistenza non è 
esperienza di massa: l’entu¬ 
siasmo e l’impegno della Li¬ 
berazione. 

Ala dagli anni '50 in poi 
l’esperienza è altra. E’ quel¬ 
la di una .società nella quale 
la « solidarietà > degli anni di 
lotta si dissolve e Tiniziativa 
militante cede il passo a una 
generale « spolìticizzazione », 
a una ufficialità gcrarchiz- 
zata e burocratizzata, domi¬ 
nata da incomprensibili e spes¬ 
so aberranti direttive di ver¬ 
tice. Alle masse si chiede ora 
soltanto di produrre, ai qua¬ 
dri di applicare le direttive 
senza spingere la propria au¬ 
tonomia critica oltre un cer¬ 


to limite. E’ cosi anche per 
Pelikan, anche se il suo la¬ 
voro gli garantisce rari pri¬ 
vilegi: viaggiare, leggere 

giornali stranieri, stabilire 
contatti con comunisti di altri 
Paesi. 

Ripercorrendo oggi quella 
esperienza, l’autore si cliiede 
se il suo cammino di comu¬ 
nista potesse essere diverso, 
in quale misura la sua scelta 
sia da ritenere valida, come 
valutare l’attivo e il passivo 
del « socialismo in atto ». se 
sia stato giusto subire la li¬ 
quidazione manit inililori del¬ 
la straordinaria esperienza del 
’68, se e a quali condizioni 
sia possibile un socialismo di¬ 
verso. Interrogativi carichi, 
come le pagine in cui si ten¬ 
ta una risposta, della pro¬ 
fonda. comprensibile amarez¬ 
za delTcsule, quasi di un’an¬ 
sia di misurarsi ancora, dal- 
Tcsterno, con coloro che in¬ 
carnano la restaurazione. La 
una o l'altra si esprimono, 
a tratti, in critiche agli .stessi 
uomini della primavera » (e 
alle forze stesse che con que- 
•sta, in Occidente, hanno so¬ 
lidarizzato e solidarizzano) 
per non aver fatto « di più »; 
o nel suo tentativo di proiet¬ 
tare la problematica assunta 
oggi sugli eventi di un pas¬ 
sato anche molto lontano, a 
rischio di perdere di vista il 
loro autentico contesto storico. 

Così è per il febbraio del 
’48. die vide il passaggio dal¬ 
la rivoluzione democratica an¬ 
tifascista a uno € sviluppo so¬ 
cialista > sotto una spinta rea¬ 
le delle masse (comprese 
quelle socialdemocratiche) e, 
subito dopo, il modello .so¬ 
vietico sovrapporsi a quella 
avanzata, nel nuovo quadro 


creato dalla rottura interna¬ 
zionale. ma anche, secondo le 
ricostruzioni storielle più con¬ 
vincenti. per una carenza di 
elaborazione e di unità dello 
stesso PCC attorno a una vi¬ 
sione diversa. O per il '68 
stesso, la cui esplosiva novità 
è di essere sbocciato sul cep¬ 
po di quello ste.sso partito, a 
dispetto delle storture e delle 
mutilazioni degli anni prece¬ 
denti. c che proprio per que¬ 
sto è destinato a pesare, mal¬ 
grado tutto, nel « divenire » 
del mondo socialista. 

La testimonianza tende dun¬ 
que ad espandersi in direzio¬ 
ne del saggio. Ma è ancora 
la testimonianza quella che 
ci dice dì più. rendendo con 
stringente efficacia l’esperien- 
za di un uomo che aveva fat¬ 
to, c non aU’ultimo istante, 
la sua scelta per il sociali¬ 
smo. ma cl>e il « socialismo 
in atto » hu saputo soltanto 
estraniare e infine rifiutare, 
respingendolo, al pari di altri 
— tanti altri; decine di mi¬ 
gliaia — verso un’identità po¬ 
litica indefinita. Que.sto, leg¬ 
giamo nelle conclu.sioni. vo¬ 
leva essere del resto il nie.s- 
saggio: un invito alla rifles¬ 
sione. non per trovarsi ne¬ 
cessariamente d’accordo, alla 
inquietudine, a non acconten¬ 
tarsi delle « risposte facili », 
a essere, insieme, « più cri¬ 
tici e più tolleranti, meno 
indifferenti alle sofferenze de¬ 
gli altri ». 

Ennio Polito 

Jlri Pelikan: IL FUOCO DI 
PRAGA - PER UN SOCIA¬ 
LISMO DIVERSO, Feltrinel¬ 
li, pp. 278, L. 4000. 


La vita è segno? 

Una raccolta dì saggi che esplorano il territorio di frontiera tra semiotica e filosofia 


H libro che Carlo Sini de¬ 
dica al rapporto tra semio¬ 
tica e filo’ofja raccoglie una 
serie di saggi che hanno co¬ 
me luogo d’incontro la di- 
«cussione del concetto di 
< segno ». Cosa dobbiamo in¬ 
tendere per < segno » e qua¬ 
li sono i problemi in esso 
contenuti? <11 solo pensiero 
che possa venir conosciuto 
è pensiero nei segni. Ma un 
pensiero che non possa venir 
conosciuto non esiste. Per¬ 
ciò. tutto il pensiero deve es¬ 
sere necessariamente nei se¬ 
gni »; noi, dunque, non pos¬ 
siamo pensare senza segni. 
Questa tesi, sostenuta da 
Ctuurles Sanders Pcircc alla 
fine del secolo scorso, è col¬ 
ta da Sini in tutta la sua at¬ 
tualità e collocata come no¬ 
do essenziale di riferimen¬ 
to nel suo libro. Una Filoso¬ 
fìa del segno pone in que¬ 
stione il tema del linguag¬ 
gio. della verità, la natura 
dell’oggetto, la relazione tra 
natura e legge. 

La prospettiva di Sini è 
l’incontro di semiotica ed er¬ 
meneutica, non allo scopo di 
avallare una ennesima c al¬ 
trettanto sterile procedura 
tecnico-classificatoria del ma¬ 
teriale dell’ interpretazione; 
<sul tappeto stanno questio¬ 
ni di gran lunga più rilevan¬ 


ti che pongono interamente in 
discu.ssionc la tradizione del¬ 
la rodo europea, nei modi 
die, dopo Nietzsche c Heideg¬ 
ger. ci sono ad esempio in- 
clicati dalia grammatologia di 
Derrida c dalTarclieologia di 
Foucault. Definire, classifica¬ 
re, fondare sono operazioni 
segniche che già hanno de¬ 
ciso. in modo implicito, che 
cosa è il segno e come es¬ 
so si rapporta al mondo e 
alTuomo, e dunque anche che 
cosa sono il mondo c l’uo¬ 
mo. Di tutto ciò. invece, una 
semiotica filosofica, nel sen¬ 
so generale che qui ò a.ssun- 
to. è tenuta a far questio¬ 
ne », 

Uno dei motivi di maggior 
interesse di questo libro è la 
ricostruzione del < cammino 
verso il segno » come crite¬ 
rio di metodo c compito del¬ 
la ricerca filosofica. In que¬ 
sta luce, analogie a prima 
vista ingiustificate (come tra 
Peirce e Nietzsche) risultano 
comprensibili qualora si con¬ 
sideri il loro convergere nel¬ 
l’analisi della natura del se¬ 
gno e della .sua funzione in¬ 
terpretativa. Peirce aveva so¬ 
stenuto la < semiosi bifmita » 
della conoscenza e della real¬ 
tà: il mondo delle cose non 
è un in sé prima e fuori 
del processo del conoscere. 


Quanti incontri 
inaspettati 
può fare il lettore 


« Testo vuol dire Tessuto; 
ma laddove fin qui si è sem¬ 
pre preso questo tessuto per 
un prodotto, un velo già fat¬ 
to dietro al quale, piìi o me- 
no nascosto, sta il senso (la 
verità), adesso accentuiamo, 
nel tessuto, l’idea generativa 
per cui il testo si fa, si lavo¬ 
ra attraverso un intreccio per¬ 
petuo ». Il richiamo a Bar- 
thes e al piacere del testo 
mi sembra utile per parlare 
<U un libro come questo Pi¬ 
tonessa di Silvana Castelli in 
cui luoghi e vicende e perso¬ 
naggi si intersecano appunto 
e si intessono nel fluire inin¬ 
terrotto di una scrittura per 
mezzo della quale il testo, au¬ 
tonomamente, «si fa». Assu¬ 
mendo nel linguaggio la cor¬ 
posità e la realtà del vissuto, 
seiua appiattirsi nella dimen¬ 
sione della memoria ed an¬ 
che senza pagare il prezzo — 
quasi sempre alto in termini 
di credibilità e di efficacia 
— che comport.a la pres«iza 
di un testimone-autore. 

Nel libro della Castelli que¬ 
sta presenza non c’è, cosi 
come non ci sono diversi pia¬ 
ni narrativi per il passato e 
per la riflessione presente sul 
passato, ma tutto esiste e si 
illumina nel «presente stori¬ 
co » della parola. L’esito è lar¬ 
gamente positivo, anche se si 
potrebbe rimproverare alTau- 
trice di utilizzare questo pro¬ 
cedimento generativo del te¬ 
sto in modo forse un po’ 
troppo consapevole e «tecni¬ 
cizzato», e soprattutto di di¬ 
chiararlo nel titolo: col ri¬ 
schio di imporre senza pos¬ 
sibilità di alternative xm de¬ 
terminato tipo di lettura e 
quindi di limitare o prechi- 
der* quel ■ piacere del testo » 
di coi s’è parlato all’inizio. 


«Pitonessa» era la sacer¬ 
dotessa di Apollo che in sta¬ 
to di trance cercava di dar 
voce al Nume, alla «cosa» 
che parlaxa in lei. E Pitones¬ 
sa è un titolo fin troppo ric¬ 
co di risonanze e di sugge¬ 
stioni culturali, tutte in qual¬ 
che modo esterne al testo del¬ 
la Castelli c quindi fuorvian- 
ti. 

C^rto, il lettore non ritro¬ 
verà in queste pagine lo sche¬ 
ma narrativo del feuilleton 
ottocentesco e novecentesco, 
per cui da cosa deve nascere 
cosa e tutto naturalmente con¬ 
verge su inevitabili « soluzio¬ 
ni finali ». Ma gli veiranno 
incontro personaggi e imma¬ 
gini di grande forza evocati¬ 
va cd anche di grande bellez¬ 
za: come la vedova dell’ufficia¬ 
le ucciso in .Africa, come le 
piccole deliziose monelle che 
con le loro scorribande scon¬ 
volgono Tordinato mondo de¬ 
gli adulti, dalla prima all'ul¬ 
tima pagina, come la femmi¬ 
na di cane lupo che in man¬ 
canza di cuccioli si ostina ad 
allattare stracci, bambole di 
stoffa, tutto quello che tro¬ 
va, e che morirà soffocata. 
E poi troverà, il lettore, un 
uomo che entra cd esce_ da 
una stanza con una valigia e 
una cinepresa, un prefetto de¬ 
gli anni quaranta coi capelli 
tagliati a spazzola, una tar¬ 
taruga, im telefono, un grup¬ 
po di dorme al mare (forse 
le bambine cresciute?). Ed 
altre persone e cose di cui 
piacerebbe ma, per owil mo¬ 
tivi, non si può qui rendere 
conto in modo particoleref- 
giato. 

Sebastiano Vassalli 

Silvana Castelli, PITONESSA, 
Einaudi, pp. Utr 1- 


Tutta la realtà è un segno, 
un processo di significati in 
cammino. Questo significa die 
la semiosi infinita non è una 
proprietà esclusiva del cono¬ 
scere, ma è anche e al tem¬ 
po stesso una proprietà del 
reale. 

Ora a Sini interessa sot¬ 
tolineare come la semiotica 
di Peirce possa operare da 
criterio di chiarificazione del¬ 
la ricerca filosofica contem¬ 
poranea. Ad esempio, l’ope¬ 
ra di Foucault viene esami¬ 
nata seguendo fino a che 
punto la sua « archeologia del 
sapere » penetri con « la ne¬ 
cessaria radicalità » il pro¬ 
blema del < rinvio infinito del 
linguaggio e del segno e del 
carattere ermeneutico della 
collocazione di ogni "pratica” 
e di ogni "sapere" umano ». 

Con il pensiero di Ricoeur 
sì dclinea quella trasforma¬ 
zione interna della fenome¬ 
nologia sotto l’influenza del- 
TermeneuUca che la condur¬ 
rà ad appropriarsi del meto¬ 
do delTesegesi, delTesplicita- 
zione delTinterpretazione. Al¬ 
cuni capitoli sono dedicati da 
Sini al modo in cui Tantiuma- 
nesimo di Lévi-Strauss e le 
questioni della retorica nei 
sofisti greci possano diventare 
ideali interlocutori a quella 
semiotica di Peirce che «non 


ci permette più un uso inge¬ 
nuo e schematico delle nozio¬ 
ni di oggetto e di soggetto, 
di evento e di struttura ». 

Estremamente utile per com¬ 
prendere Toriginale direzione 
della ricerca di Sini è Tana¬ 
lisi della filosofia di Nietz¬ 
sche. Fin dalla Nascila delia 
tragedia, quello di Nietzsche 
è un problema di interpreta¬ 
zione: < Dietro l’immagine di 
Apollo si cela la scoperta del 
concetto delTermeneutico c 
dietro Timmagine di Dioniso 
quella del concetto del vita¬ 
le ». Secondo Sini, è attra¬ 
verso il problema del linguag¬ 
gio che Nietsche spiega co¬ 
sa voglia dire «interpretare»: 
la retorica è il modo d’esse¬ 
re dell’uomo. Vivere e inter¬ 
pretare sono per l’uomo la 
stessa cosa: anche la distin¬ 
zione di apollineo e dionisia¬ 
co è una tecnica d’interpre¬ 
tazione. La vita in quanto di¬ 
venire. in quanto trasfigura¬ 
zione, è una rita che inter¬ 
preta e che si autointerpre- 
ta. Questo significa una con¬ 
tinua riaffermazione del- 
T« enigma del segno e del 
suo rimando infinito ». 

Stefano Zecchi 

Carlo Sini, SEMIOTICA E FI¬ 
LOSOFIA, Il Mulino, pp. 

304, L. 5000. 


n gioco ambiguo 
del carnefice 
e della sua vìttima 


Il gusto intellettuale del so¬ 
fisma sottile, del distinguo a 
ogni costo, delTarte dialetti¬ 
ca, può fare sì che nel gio¬ 
co dei potenti la vittima ar¬ 
rivi a farsi complice del car¬ 
nefice, il debole del forte. 
Io sfruttato dello sfruttatore. 
E’ una spirale difficilmente 
identificabile ma vorticosa, 
che rischia di non chiudersi 
mai. nella quale appaiono in¬ 
rischiati diversi sé-credenti 
padroni del pensiero dei no¬ 
stri giorni tormentati, i qua¬ 
li con lierità insistono a non 
\-oler ammettere che il pen¬ 
siero di per sé apparterrebbe 
a tulli, se non fasse che ben 
altre case appartengono a po¬ 
chi, che sono poi i veri pa¬ 
droni di tutto e quindi dolo¬ 
rosamente anche molto del 
pensiero divulgato e diffuso e 
dei suoi séeredenti padroni. 
Riflessione aggiornata ai tem¬ 
pi nostri che viene in mente 
dopo avere letto L'incontro ài 
Wiener Neustadt. romanzo 
breve di Alberto Lecco che 
da ben altri tempi e ben al¬ 
tre tragedie prende le mosse. 

Anno 1W2, nazismo, guer¬ 
ra. Nella stazione di Wiener 
Neustadt sta accalcata una 
massa di deportati ebrei che 
aspettano il tragico momen¬ 
to di essere tradotti in un 
lager. Condiàooc terribile, 
anticamera delTannìentamen- 
to, che i deportandi subisco¬ 
no. ai^Minto con una specie 
di assmza totale. Non agi¬ 
scono, non parlano, pare qua¬ 


si che già non cl siano più. 
Solo tre. fra tutti, parlano e 
agiscono, si muovono, esisto¬ 
no, rimandano a un diverso 
possibile presente, a un pos¬ 
sibile dopo. Un ragazzino in¬ 
nocente nella sua rabbia, ma 
soprattutto una coppia di gio¬ 
vani sposi che non hanno ri¬ 
nunciato al loro essere, lì e 
comunque, al loro diritto a 
ragionare, mettere in discus¬ 
sione. criticare la realtà e. 
dialetticamente, nella realtà 
se stessi. 

DalTaltra parte, un giova- 
.ne ufficiale nazista, come lo¬ 
ro originario di Hannover, co¬ 
me loro « intellettuale ». « fi- 
lo.sofo ». F'ra i tre. .sotto gli 
sguardi indagatori e speran¬ 
zosi del ragazzino, si accen¬ 
de un improbabile rapporto 
ambiguo che lentamente li 
lra,scina appunto a una con¬ 
dizione di complicità, di rit- 
time complici con il carnefi¬ 
ce e non riceversa. come a 
un certo punto potrebbe an¬ 
che apparire. 

Operina complessa e esile, 
ambiziosa e fragile, immersa 
in un’atmosfera lividamente 
allusìv’a. L'incontro di Wie¬ 
ner Neustadt gode di una sec¬ 
chezza abbastanza precisa, 
quasi cinematografica, nel ta¬ 
glio dell'azione, e di un lin¬ 
guaggio scarno, al limite del- 
Fessenziale e qualche volta un 
po’ sotto. 

Marie Biondi 

Alborte Lkcg, L'INCONTRO 

DI WIENER NEUSTADT, 

Mondadori, pp. 1M, L. MW. 



Le vie della mafia 

«Mafia deriva dall’arabo maha (cava di pietra) oppure ma- 
hias .(spacconeria). Diventarono mafie le cave dove si rifugia¬ 
vano i picciotti per sfuggire alla polizia borbonica »: così si 
legge nella introduzione del libro fotografico di vari autori 
dedicato alla Mafia (Idea editions, pp. 136. L. 6.900). (^uale 
che sia l'origine della parola, il fenomeno che essa oggi desi¬ 
gna ha connotati tragici e inquietanti. Un complesso ed esteso 
intreccio di trame criminose e di complicità politiche che in¬ 
sidia le condizioni stesse dello sviluppo civile nel Mezzogiorno, 
ma anche altrove. Le immagini del libro (come questa che pub¬ 
blichiamo) sono un tentativo di ricostruirne in vario modo 
ricende, personaggi, ambienti. 


Economia e società 
nel mondo medioevale 

E’ uscito in ristampa un « classico »: la Storia economica e 
sociale del medioero (Garzanti, pp. 314. L. 2.800). di Henri Pi- 
renne (1862-1935). lo storico belga noto per la Sioria d'Europa 
dalle invasioni barbariche al XVI secolo e per i celebri scritti 
su Le città del medioevo, su Maometto e Carlomagno e i vo¬ 
lumi sulla Storia del Belgio. 

Dalla rottura delTequilibrio eco.aomlco delTantichità agli ini¬ 
zi del mercantilismo, passando attraverso la rinascita del com¬ 
mercio e della vita cittadina le colorazioni c i grandi mer¬ 
canti capitalisti, tutta un’epoca ririve nelle pagine del Pi- 
renne, « mirabile sintesi di storia economica — come disse 
Marc Bloch — e per la cura scrupolosa delTinformazione (...) 
e per la chiarezza sovrana, per quel suo senso delle masse i... ) 
e soprattutto per il gusto della vita, per Tzrte di saper sem¬ 
pre scoprire gli uomini dietro le cose ». 

Da vagabondo a scrittore: 
vita e leggenda di Jack lx)ndoii 



Quando il libro diventa 
una tappa della ricerca 

I «Readìiigs» Fcllrìiielli: a colloquio con Salvatore Veca 


La casa editrice Feltrinelli, 
che da sempre ha tenuto il 
settore della saggistica come 
un’area d’intervento privile¬ 
giato, in un’articolazione di 
sezioni e collane vasta e a 
volte specializzata, ha avvia¬ 
to da più di un anno una 
nuova collana, i Readings. al¬ 
l’interno delVormai consolida¬ 
ta SC/10. che si propone al¬ 
l’attenzione del lettore con no¬ 
tevoli caratteristiche innora- 
tive, riguardo sia alla speci¬ 
fica conformazione editoriale 
che ai temi e alle prospetti¬ 
ve teoriche che la sostanzia¬ 
no. I Readings, dedicati ognu¬ 
no ad un tema .specifico in 
genere alquanto circoscritto, 
hanno una struttura omoge¬ 
nea tripartita: una grossa in¬ 
troduzione che cosfiluisce un 
saggio vero e proprio, una 
serie di contributi monogra¬ 
fici in parte di autori stranie¬ 
ri tradotti per la prima vol¬ 
ta in Italia, in parte com¬ 
missionati ad hoc ad autori 
italiani e no, e una biblio¬ 
grafia ragionata. 

Antropologia, linguistica, p.si- 
cologia, economia, sociolo¬ 
gia sono gli ambiti disci¬ 
plinari in cui i sette Readings 


finora usciti si collocano. L’ul¬ 
timo. in libreria in questi 
giorni. Leggi di natura, mo¬ 
dalità e ipotesi, a cura di 
Claudio Pizzi, affronta tema¬ 
tiche centrali dell'odierno di¬ 
battito sulle procedure scien¬ 
tifiche, mentre per i prossi¬ 
mi mesi è programmata la 
iLscita di altri due Readings: 
Gli atti linguistici, a cura 
di Marina Sbisà e Categorie 
giuridiche e rapporti sociali, 
a cura di Ce.sare Salvi, che 
raccoglie gli atti di un con¬ 
vegno del Gramsci. 

La collana .si sutliippa su 
un terreno altamente qualifi¬ 
cato con un’ipotesi di inter¬ 
vento nei punti caldi della ri¬ 
cerca scientifica e di program¬ 
mazione effettiva della produ¬ 
zione editoriale. Essa infatti 
è sorretta da una sruttura 
portante, il comitato scienti¬ 
fico, che vede la presenza al 
suo interno di studio.si di va¬ 
rie discipline che già aveva¬ 
no un rapporto di collabora¬ 
zione con la casa editrice: 
c il comitato a determinare 
e a verificare l’orientamen¬ 
to complessivo della colla¬ 
na. .secondo uno stile di la¬ 
voro collettivo e interdisci- 


Note dì un viaggio 
lungo i sentieri 
del tempo ritrovato 


Quando mori, messaggi e lettere arrivarono da ogni parte 
del mondo. Un prete a Berkeley lo incluse nel suo sermone 
domenicale: « Se Jack London avesse avuto fede, che grande 
predicatore sarebbe stato ». Vagabondo, contrabbandiere, cac¬ 
ciatore di foche e cercatore d’oro, marinaio, operaio, gioma- 
li-sta, propagandista politico, militante del Socialist Labour 
Party: urta leggenda nata in vita. E che stando ai dati di ven¬ 
dita, si rinnova, non da ora, ria \na che le generazioni scopro¬ 
no in luì accanto al gtisto deU’awentura (ì racconti di viaggi, 
i suoi libri di « cani », Il richiamo della foresta. Zanna bianca) 
il grande divulgatore — mai « programmatico » — degli ideali 
socialisti di fine secolo (Il taUone dì ferro, Martin Eden), 
Di lui scrissero la moglie Chermian e la figlia Joan. Esiste 
anche una biografia. Sador on horseback, scritta da Irving 
Stone. Una serie di dati inediti, sulTìdeolo^, la militanza, gli 
ispiratori ideali (da Kipling a Darwin a Nietzsche), le grosse 
polemiche che accompagnarono la sua contraddittoria attività 
politica (i «pronunciamenti» razzisti e antifemministi) sono 
stati raccolti invece da Robert Barltrop in Jack London - l’uo¬ 
mo, lo scrittore, il ribelle (Mazzetta, pp. 188, L. 3.500). NEIJLA 
FOTO, tratta dal libro. Jack London e la moglie Charmian. 


Giornalista, critico e scnt- 
tore. Davide Lajolo ha rac¬ 
colto in volume una serie di 
racconti ambientati nel mon¬ 
do contadino, ■ tra Langhe e 
Monferrato ». SI può dire che. 
malgrado i cambiamenti di 
tono e di « focalizzazìone » 
narrativa, tutte le storie so¬ 
no attraversate da una pre¬ 
senza costante: sia che il nar¬ 
ratore si rappresenti diretta- 
mente. o si ponga come testi¬ 
mone di una storia altrui, o 
che addirittura scompaia tra 
le quinte con l’uso della ter¬ 
za persona. 

L’elemento unificatore è già 
indicato dal titolo (/ me. 
cioè «i miei»); si tratta di 
ricostruire l'orizzonte familia¬ 
re della propria appartenen¬ 
za. o. in altre parole, ritro¬ 
vare l'origine culturale-sociale. 
che dovrebbe contenere tm ir¬ 
rinunciabile nocciolo umano. 

Ogni storia, dunque, è ca¬ 
ratterizzata da im problema¬ 
tico itinerario a ritroso, at¬ 
traverso cui il narratore « in- 
{ tellettuale » cerca di recupe- 
• rare i valori perduti ricono¬ 
scendoli nei personaggi che 
incontra. 

E qui, mentre il personag¬ 
gio è portatore inconsapevo¬ 
le del valore originario, il nar¬ 
ratore ha il compito di sco¬ 
prire il valore e di farlo suo 
varcando la distanza che Io 
separa dall’» altro » diventan¬ 
do un trascrittore di storie 
(come avviene esplicitamente 
nel racconto di Vigìn) oppure 
mediante una operazione di ri¬ 
cordo/ritomo verso l'infan¬ 
zia. 

Si sa che il ricordo/ritomo 
era al centro della poetica di 
Pavese. Ma qui Lajolo cor¬ 
regge il tiro (e dirà anche, 
contraddicendo la famosa 
massima adottata da Pavese, 
«la maturità non è tutto»). 
Per lui, infatti, U movimento 


alTindietro dev’essere contem¬ 
poraneo a un movimento in 
avanti per « reggere il passo 
della vita». L’immobilità del¬ 
la natura deve fare i conti 
con il « cavallo » scalpitante 
della storia e della politica, 
che Lajolo dipinge con carat¬ 
teri un po’ diabolici a dire il 
vero («gli occhi di fuoco»), 
ma sul quale si sente non di 
meno necessitato a salire. 

E’ dunque il narratore che 
indica la tendenza della lotta, 
spiegando e interpretando le 
esperienze dei singoli perso¬ 
naggi, onde trovare il giusto 
equilibrio tra storia e natura, 
intellettuale e popolare. 

In sostanza, il problema a- 
perto dalle storie di Lajolo 
è quello di colmare la distan¬ 
za tra due discorsi; in questo 
senso la « voce » del narratore 
non esita ad abbassarsi, ser¬ 
vendosi con insistenza di mo¬ 
duli propri della mitopoiesi 
popolare. 

Tuttavia, non in tutti i rac¬ 
conti la « voce » del person^- 
gio popolare (del personaggio, 
cioè, che è stato costr^to 
■ senza voce » dalle gerarchie 
culturali dominanti) può es¬ 
sere recuperata, trascritta e ri¬ 
fusa in modo positivo: essa 
infatti può risultare impene¬ 
trabile o frammentaria, chiù- 
sa com’è in un silenzio diffi¬ 
dente («Vedi, io credo che 
mio fratello parli poco per¬ 
ché ha paura di dire tutto 
quello die ha nella testa, di 
non essere creduto e chiuso 
In manicomio »>, giustificato 
dalla troppo frequente prati¬ 
ca «paternalistica» di man- 
tenere gli emarginati nei loro 
valori originari, in quanto va¬ 
lori senza effettivo potere. 

FrancMCO Muzzìoli 

DavMa UjGte, I Mt, Valtec* 

chi, pp. m, L. 4SN. 


panare. Il curatore organizza 
poi i contributi monografici 
in stretto contatto con i sìn¬ 
goli autori, dimodoché ogni 
antologia si definisce e cre¬ 
sce .sulla base di interazioni 
assai intense, in un processo 
programmato di elaborazione. 

£’ questa senz’altro una 
grossa novità net panorama 
editoriale italiano, dove è più 
frequente un rapporto di com¬ 
mittenza lineare, se non di de¬ 
lega, tra autore ed editore. 
Qui invece è la stessa fase 
della ricerca che trova un 
suo spazio specifico all'inter¬ 
no della macchina editoria¬ 
le. con momenti reali di in¬ 
terscambio. Discutendo con 
Saldatore Veca, che della col¬ 
lana è direttore, emerge con 
forza l’esigenza di riunìfica- 
re su un terreno avanzato 
spezzoni di ricerca che ten¬ 
derebbero ad una stasi o ad 
una proliferazione contraddit¬ 
toria: « Si tratta di produr¬ 
re una sfida in una situazio- 
ne di crisi, evitando il ri¬ 
schio di dare della crisi una 
pura rappresentazione, di gal¬ 
leggiarvi: crisi che è anche 
crisi dei tradizionali ciMnparti 
disciplinari, delle classiche 
immagini del sapere. L'am¬ 
bizione della collana è di pro¬ 
porre b'brì che costituiscano 
non improbabili sintesi tota¬ 
li. ma sguardi d’assieme che 
incorporino un minimo di 
progetto: il Reading sulla 
Sociologia delta medicina, ad 
esempio, è un tentativo di for¬ 
nire nuovi strumenti, di pro¬ 
spettare un programma di ri¬ 
cerca in un momento di cri¬ 
si disciplinare e sociale de¬ 
gli istituti della mediana in 
presenza di una pressione di 
massa nei confronti della ri¬ 
forma, con una concezione del¬ 
la salute come bene collettivo». 

E’ rispetto aH’attuate situa¬ 
zione di crisi che l’indagine 
editoriale deve impostare sul 
medio termine e con gran¬ 
de apertura un rapporto di¬ 
namico con la ricerca e un 
collegamento non generico 
con l’utenza: «L'editoria, nel 
ca.so di questa collana, vie¬ 
ne ad assumere una funzio¬ 
ne di servizio molto accen¬ 
tuata. nel senso che diven¬ 
ta un luogo, forse anche per 
supplenza, in cui si creano 
idee. Gli interlocutori poi so¬ 
no in linea di massima quel¬ 
li della scolarità di massa, 
e in particolar modo del- 
Funiversità. L'università oggi 
presenta spesso una pauro¬ 
sa teridcnza all’azzeramento: 
questi libri .sono forse per 
l'università di domani, sono 
libri in avanti, che però san¬ 
no fare il punto sullo stato 
attuale della ricerca, sposan¬ 
do quindi il rigore all'auda¬ 
cia delle ipotesi. 

« Si presenta comunque già 
da adesso una serie di con¬ 
nessioni interessanti tra i di¬ 
versi momenti di produzione, 
drcolazione e utilizzo di que¬ 
ste antologie, nel senso che 
parallelamente alla progetta¬ 
zione del Reading nascono 
iniziative a cascata (semina¬ 
ri universitari, gruppi di stu¬ 
dio e progettazione parallela 
di altri volami), si crea un 
drcuito di dibattito che poi 
fa crescere le stesse cogni¬ 
zioni sdentifiebe». 

Dario Borio 
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L’eutrofizzazione il male minore? 



detersivi 


prima le alghe 
ora il piombo 

Uno dei comnoiienti, il iiitriloacetato di 


sodio, rende solubili 
i metalli pesanti e 


DI nascosto, e senza dire 
nulla a nessuno, e tantomeno 
alle autorità sanitarie regio¬ 
nali e di Stato, alcune ditte 
di detersivi stanno introdu¬ 
cendo in Italia i’uso del « ni- 
triloacetato di sodio» INTA) 
in sostituzione dei « tripol:fo- 
slall di sodio ». Nel corso di 
quest’anno sono state impor¬ 
tate, 0 messe in vendita, ben 
2000 tonneliate di NTA, ac¬ 
quistate daiia tede.sca BASF. 
E’ un bene? O il rimedio è 
peggiore del male? Vediamo. 

In primo luogo c’è un pro¬ 
blema di metodo, diremmo 
anzi di etica sanitaria ed 
ambientale. Nes.suna ditta de¬ 
ve avere la possibilità di in¬ 
trodurre al consumo un nuo¬ 
vo prodoC!#^ senza prima dar¬ 
ne avviso aile autorità sani¬ 
tarie di Stato, e senza che 
prima venga fatta un’esaurien¬ 
te verifica sulle conseguenze, 
positive o negative, che ne 
possono derivare, e se ne stu¬ 
di l’eventuale tossicità in rap¬ 
porto alle caratteristiche spe- 
ciflche del territorio in cui 
agisce. Infatti, per motivi 
« sinergetlci », un prodotto 
può essere dannoso in un 
Paese e non in un altro. 

E’ proprio questo il caso 
tipico dell’NTA. Il suo uso è 
vietato in Germania ed in 
Gran Bretagna, mentre è an- 


nei fiumi e nei mari 
i immette in circolo 


cora sotto studio negli Stati 
Uniti, in cui ne è vietato l’im¬ 
piego in attesa del giudizio 
finale. E’ invece permesso in 
Canada ed in Svezia. In Ita¬ 
lia, ufficialmente, se ne igno¬ 
ra perfino i’esistenza e nes¬ 
suno si è mai posto il pro¬ 
blema. 

Ma vediamo come mal vi è 
questa diversificazione di pa¬ 
reri partendo dal perche del 
suo uso, dal suol pregi e dai 
suoi difetti. Il tutto comincio 
quando furono messi sotto 
accusa i « tripolifosfati di so¬ 
dio », incolpati ( a ragione) di 
provocare « eutrofizzazione » 
«crescita eccessiva di alghe 
e vegetali) nei corsi d'acqua, 
nel mare e nel laghi. I poli¬ 
fosfati sono indispensabili nel 
detersivi sintetici per abbat¬ 
tere la durezza delle acque. 
In altri termini di per sè 
« non lavano » ma permettono 
e facilitano il lavaggio. In Ita¬ 
lia si consumano ogni anno 
750.(X)0 tonnellate di detersivi, 
di questi il 20 per cento, pari 
a 150.000 tonnellate, è dato 
dal polifo.sfati, che finiscono 
nelle acque con le conseguen¬ 
ze che abbiamo già detto. Ne¬ 
gli Stati Uniti si pensò di so¬ 
stituirli con l’NTA, che ha un 
costo di produzione all’incir- 
ca uguale e funziona in modo 
analogo ma, non contenendo 



fosforo, non produce eutro¬ 
fizzazione. 

In compenso un Inconve¬ 
niente assai grave: in pre¬ 
senza di metalli pesanti (cad¬ 
mio. piombo, mercurio, ra¬ 
me, notoriamente assai tossi¬ 
ci) li rende solubili nelle ac¬ 
que e li porta in circolo In- 
troducendoli nel cicli alimen¬ 
tari degli animali acquatici e 
dei predatori, o in caso di 
prati irrigati, in quelli dei 
bovini e degli ovini, della sel¬ 
vaggina, ecc. e quindi in quel¬ 
li dell’uomo. E questo capitò 
anche quando l’NTA venne in 
contatto con « antichi » sedi¬ 
menti metallici di fondo, frut¬ 
to di Inquinamenti preceden¬ 
ti. I metalli pe.santi sedimen¬ 
tati, e perciò relativamente 
innocui, furono solubilizzati 
dall’NTA, e riportati in cir¬ 
colazione nelle acque, in cui 
rimasero per lunghissimo 
tempo essendo Impossibilitati 
a depositarsi. E questo spiega 
la diflerente to.sslcltà del pro¬ 
dotto in rapporto alle condi¬ 
zioni ambientali in cui agi- 
.sce. ed il conseguente e giu¬ 
stificato, diverso comporta¬ 
mento dei vari governi. 

Svezia e Canada, che han¬ 
no poca popolazione ed ab¬ 
bondantissime acque, presso¬ 
ché esenti da inquinamenti da 


metalli pesanti, lo permisero. 
Germania ed Inghilterra, tro¬ 
vandosi in condizioni oppo¬ 
ste, lo vietarono. Negli Stati 
Uniti sussistono contempora¬ 
neamente ambedue le condi¬ 
zioni; hanno aree ricche d’ac¬ 
qua pressoché incontaminate 
ed altre con elevate concen¬ 
trazioni di metalli. Da qui il 
dubbio ed il dibattito ancora 
aperto. 

In Italia, Paese tra i più 
inquinati del mondo da me¬ 
talli pesanti, l’uso dell’NTA 
potrebbe risultare oUremodo 
nocivo, anche se contribuireb¬ 
be a ridurre l‘« eutrofizzazio¬ 
ne », Sia la Monsanto statu¬ 
nitense che la BASF tedesca 
che lo producono, si trovano 
oggi nella non gradevole si¬ 
tuazione di avere costruito 
grandi stabilimenti per l’NTA 
e nel contempo di non poter¬ 
lo vendere, per divieto di Sta¬ 
to, nei loro Paesi. Proprio 
per questo tentano di intro¬ 
durlo in Italia alla ricerca 
di un nuovo mercato. 

Ciò non ci sembra un mo¬ 
tivo sufficientemente valido 
per concederne la vendita an¬ 
che da noi, nel caso vi si op¬ 
ponessero valide ragioni sa¬ 
nitarie ed ambientali. E poi 
sarebbe ora di smetterla di 
vendere serenamente in Ita¬ 


lia prodotti proibiti all’este¬ 
ro, nel prosieguo di una filo¬ 
sofia speculativa che ci col¬ 
loca alla pari con i Paesi del 
'ferzo mondo. Ma allora che 
fare, poiché è innegabile che 
i vecchi polifosfati . causano 
una crescente eutrofizzazione 
delle acque e contribuiscono, 
jier il 20 per cento, al totale 
del fosforo scaricato nell’am¬ 
biente e per il 45 per cento 
di quello che finisce nelle 
fogne? 

In mento c’è una valida e- 
sperienza dell’ Emilia-Roma¬ 
gna, verificata presso i depu¬ 
ratori di Riccione e Cesena¬ 
tico. Con un costo, tra inve¬ 
stimento e gestione, di lire 
2,50 abitante/giorno (equiva¬ 
lente a 10 lire per metro cubo 
di acqua scaricata) si immet¬ 
tono, nelle già preesistenti va¬ 
sche di depurazione biologica, 
sali di ferro o di alluminio, 
riuscendo così ad abbattere 
per « floculazlone » dal 90 al 
93 per cento dei polifosfati 
presenti. I polifosfati finisco¬ 
no nei fanghi, aumentandone 
la fertilità e quindi la possi¬ 
bilità di usarli come concime 
agricolo. Ove esista già un 
depuratore biologico l’espe¬ 
rienza potrebbe venire estesa. 
Ma se non c’è, che fare? 

La risposta ci potrebbe ve¬ 
nire dalle « zeoliti » (silicati 
di alluminio) con cui si pos¬ 
sono sostituire nei detersivi 
tanto 1 polifosfati che l’NTA. 
Purtroppo prima che siano di 
uso comune ci vorranno anco¬ 
ra 3-4 anni, occorrenti per 
mettere a punto industrial¬ 
mente i processi produttivi e 
per verificarne esaurientemen¬ 
te l’impatto sull’ambiente. In 
mento le prime esperienze so¬ 
no positive, e se non vi sarà 
un capovolgimento nei risul¬ 
tati degli studi, tutto dovreb¬ 
be finire per il meglio. In 
ogni caso sul problema del- 
l’N'fA sarebbe opportuno a- 
prire un dibattito, sentendo 
in merito anche altre voci, 
ben più autorevoli della no¬ 
stra. 

Guido Manzone 



Perchè aumenta la temperatura al suolo 

Il globo in una serra 
di anidride carbonica 

I rimedi? Coiileiiere il crescente consumo di combustibile; 
abolire definitivamente le bombolette-spray; accrescere con 
ogni mezzo possibile il patrimonio boschivo mondiale 


Si studia, si discute e si 
scrive molto, in questo perio¬ 
do, sulle conseguenze dell’au¬ 
mento det contenuto dì anidri¬ 
de carbonica nell’atmosfera, 
prodotto dall’aumento conti¬ 
nuo del consumo di combu¬ 
stibili convenzionali (petrolio 
e derivati, carbone e simili), 
e dal contemporaneo ridursi 
delle aree boschive. Le fore¬ 
ste costituiscono il principa¬ 
le mezzo equilibratore, nel 
gioco ‘ dell’anidride carbonica 
(biossido di carbonio), in 
quanto ogni pianta verde as- 
.sorbe anidride carbonica dal¬ 
l’aria. e la scinde, trattenen¬ 
do il carbonio e liberando 
l'ossigeno. 

L’aumento è assai rilevan¬ 
te: si calcola (secondo il 
gruppo americano guidato da 
Mime Stuiver) che nel seco¬ 
lo che va dal ISSO al 1930, 
siano state riversate nell'at¬ 
mosfera 180 miliardi di ton¬ 
nellate di anidride carbonica, 
delle quali 120 da processi 
naturali (respirazione degli a- 
nimali e dell'uomo, processi 
di fermentazione ecc.) e 60 
dalla combustione di petrolio, 
carbone e loro derivati. 

Il contenuto di anidride 
carbonica - nell’atmosfera è 
passato, sempre secondo lo 
.stesso gruppo di studiosi, da 
560 a 650 miliardi di tonnel¬ 
late. con un aumento di 90 
miliardi di tonnellate, che le 
foreste e gli altri vegetali 
presenti sulla superficie ter¬ 
restre non sono stati capaci 


di scindere, e le acque degli 
oceani non sono state capa¬ 
ci di assorbire. 

Il processo di aumento del¬ 
l’anidride carbonica nell'atmo¬ 
sfera continua c con un rit¬ 
mo crescente: dal 1950 in poi 
il consumo di combustibili 
fossili è aumentato del 5 per 
cento all'anno, mentre è con¬ 
tinuata l’erosione del patri¬ 
monio forestale totale della 
terra. 

Sempre secondo Mime Stui- 
ver, la percentuale di anidri¬ 
de carbonica nell'atmosfera, 
che era di 268 parti per mi¬ 
lione nel 1850 e di 277 parti 
per milione nel 1900. è salita 
a 326 nel 1971, e continua a 
salire. Secondo gli elvetici 
Siegcnthaler e Oesgher, che 
conducono studi nello stesso 
.senso, tale percentuale rad¬ 
doppierebbe entro il 2020. e 
cioè in paco più di quaranta 
anni. 

Queste cifre possono rima¬ 
nere prive di significato o la¬ 
sciare indifferenti se non so¬ 
no accompagnate da una se¬ 
rie di motirazioni .scientifi¬ 
che. che stanno alla base dei 
rilievi e degli studi degli 
scienziati citati c di altri che 
si muovono su questo terre¬ 
no. 

L'anidride carbonica ' pre¬ 
sente nell'atmosfera, anche in 
percentuali apparentemente 
modeste, ha un'influenza de¬ 
terminante sulla temperatu¬ 
ra media che .si ha sulla su¬ 
perficie terrestre, e, di con¬ 


seguenza, sullo stato dei 
ghiacciai, dei ghiacci polari, 
sulla quantità e la distribu¬ 
zione delle piogge, sul clima 
nel suo insieme. 

Secondo il parere di nume¬ 
rosi gruppi di scienziati, il 
paventalo n raddoppio » della 
anidride carbonica nell’atmo¬ 
sfera potrebbe far aumentare 
la temperatura media alla su¬ 
perficie del globo di due o 
tre gradi centigradi: pochi, 
in apparenza, ma sufficienti 
a sconvolgere violentemente 
il clima, a trasformare zone 
asciutte in zone aride, zone 
temperate in zone umide, zo¬ 
ne umide in zone asciutte, 
e a provocare alterazioni im¬ 
prevedibili nell'assetto meteo¬ 
rologico. 

Mia base di questo proces¬ 
so di progressivo aumento 
della temperatura basato sul¬ 
l’aumento della percentuale di 
anidride carbonica nell’atmo¬ 
sfera, sta quello che viene 
concordemente chiamato a ef¬ 
fetto serra ». In una serra 
chiusa superiormente da ve¬ 
tro o plastica, trasparenti ai 
raggi solari, penetra il calo¬ 
re raggiante emesso dal so¬ 
le. e ne riscalda il contenuto 
(terreno di coltura, piante, 
acqua, vapore acqueo, aria 
ambiente ecc.). L'aria conte¬ 
nuta nella serra non può 
sfuggire vcr.so l'alto, come 
tenderebbe a fare essendo più 
calda e quindi più leggera, 
in quanto è trattenuta àll'in- 
tcrno della serra stessa dalla 


copertura trasparente di que¬ 
sta, per cui all'interno della 
serra sì mantiene una tem¬ 
peratura mediamente più ele¬ 
vata di quella che, durante 
la stagione fredda, si ha al¬ 
l’esterno. 

L’anidride carbonica conte¬ 
nuta nell'atmosfera si com¬ 
porla in un certo senso co¬ 
me la copertura trasparente 
di una serra. 

Sta dì fatto che, crescen¬ 
do la quantità di anidride 
carbonica nell’atmosfera ten¬ 
derà a crescere la tempera¬ 
tura al suolo. Gli scienziati 
non sono d’accordo sull'a¬ 
spetto quantitativo del feno¬ 
meno, e cioè se quei due o 
tre gradi di cui si è accen¬ 
nato possano essere qualcu¬ 
no di più o ridursi a frazio¬ 
ni di grado, essendo interve¬ 
nuto qualche fattore di com¬ 
pensazione, che peraltro non 
è chiaro quale jMssa essere. 
Il problema, comunque, ri¬ 
mane, in quanto due fattori 
.sono chiari: aumentando ai 
tassi attuali la presenza di 
anidride carbonica nell'atmo¬ 
sfera, si avrà un aumento 
della temperatura al suolo, 
più o meno lento, ma sensi¬ 
bile: un aumento anche ap- 
jiarentemente modesto della 
temperatura al suolo (un gra¬ 
do o anche qualcosa di me¬ 
no) comporterà variazioni 
sensibili dell'assetto meteoro¬ 
logico e, allo stato attuale 


delle ricerche scientifiche, del 
tutto imprevedibile. 

All'effetlo dell’anidride car¬ 
bonica, si aggiunge quello de¬ 
gli e spray». Il propellente 
delle centinaia di milioni di 
bombolette che vengono pro¬ 
gressivamente usate, costitui¬ 
to il più delle volte da gas 
denominato « freon », ha lo 
stesso effetto dell’anidride 
carbonica, ma assai più ener¬ 
gico, e quindi apprezzabi¬ 
le anche per quantitativi, li¬ 
beri nell’atmosfera, molto in¬ 
feriori. Per di più, mentre la 
vegetazione costituisce il mez¬ 
zo normale, tipico, per elimi¬ 
nare l’anidride carbonica, non 
c'è alcun fattore atmosferico 
che elimini in modo analogo 
il freon. 

Anche se nelle loro previ¬ 
sioni i vari gruppi di scien¬ 
ziati non sono del tutto con¬ 
cordi. sono concordi nell'tn- 
dicare come un pericolo gra¬ 
ve. denso di incognite. ì'au- 
mento dell'anidride carboni¬ 
ca e del freon nell'atmosfe¬ 
ra. I rimedi possono essere 
solamente tre: contenere, se 
non si può ridurre, il cre¬ 
scente consumo di combusti- 
bili convenzionali: accrescere 
con tutti i mezzi possibili il 
patrimonio forestale globale: 
abolire le bombolette spray 
il cui propellente sia freon, 
anidride carbonica, o un al¬ 
tro gas che contribuisca al¬ 
l’effetto serra. 

Paolo Sassi 


Simposio internazionale a Bologna 
sullo sviluppo dei reattori veloci 


La scelta dello sviluppo o meno 
dei reattori veloci è indubbiamente 
uno dei « punti caldi > airintemo del 
già scottante tema deirenergia, in 
particolare dopo la decisione del 
Presidente Carter di sospendere il 
nirattamento del combustibile con¬ 
sumato nei reattori termici c. di 
conseguenza, lo sviluppo de: reattori 
veloci. II plutonio necessario come 
combustibile per questo tipo di reat¬ 
tori viene infatti prodotto dai reat¬ 
tori termici e ne costituisce, insieme 
ad altri prodotti della fusione, il ma¬ 
teriale di scarico: altra caratteristica 
del reattore veloce è di « autoferti- 
lizzarsi ». di produrre cioè, assieme 
ad enei^ia, nuovo plutonio dall'ura¬ 
nio che viene mano a mano inse¬ 
nto nel reattore, con un migliore 
sfruttamento del combustibile ri¬ 
spetto ai reattori termici e di con¬ 
seguenza con minore dipendenza e 
minon costi m particolare per i Pae¬ 
si poveri di uranio. 11 plutonio è ele¬ 
mento fortemente tossico e radioat¬ 
tivo ed utilizzabile per la costruzio¬ 
ne di ordigni nucleari; da qui le forti 
preoccupazioni per Tambiente. per 
la salute della popolazione e per la 
proliferazione nucleare. 

Il periodico simposio dell’AIEA (As¬ 
sociazione intemazionale deU’energia 
atomica) dell’ONU sullo sviluppo dei 
reattori veloci, tenutosi a Bologna 
dall’U al H aprile, rivestiva pertanto 
un particolare interesse, perchè per¬ 
metteva di verificare, oltre allo stato 
del programmi scientifici e tecnolo¬ 
gici nel settore, l’impatto sulle scelte 
di vari Paesi di questo dibattito e 
della scelta americana. L'obiettivo del 
convegno non era di mettere a fuo¬ 
co problemi che sono essenzialmente 
pobtici, ma ugualmente si sono po¬ 


tute avere in rapida rassegna le po¬ 
sizioni delie diverse nazioni; Giapi- 
pone, URSS e Paesi della CEE. tra 
i quali Francia. Germania. Italia, 
Olanda e Belgio, sono collegati da 
accordi sui reattori veloci nel campo 
della ricerca, deirindiustria e della 
produzione di energia elettrica, han¬ 
no confermato la loro contrarietà 
alla posizione americana. 

Il problema della proliferazione è 
infatti soprattutto di natura politica 
e non teemea e d'altra parte i pro¬ 
blemi di sicurezza non riguardano 
tanto rimpianto in sè quanto il ciclo 
del combustibile e cioè fabbricazio¬ 
ne e ntrattamento del combustibile 
e smaltimento dei rifiuti; il reattore 
veloce, bruciando plutonio, può anzi 
contribuire a non fame aumentare a 
dismi-sura l'accumulazione. Di con¬ 
seguenza la scelta è non tanto tra il 
si ed il no al reattore veloce, ma 
piuttosto tra il si ed il no al nucleare. 

La contraddittorietà della posizione 
amencana. che prevede l'installazio¬ 
ne di reattori termici e che per altro 
non sembra aver rallentato di molto 
le ricerche sui reattori veloci, mal- 
ccla l'obiettivo vero di mantenere e 
di sfruttare a fondo le possibilità 
di mercato aperte al reattori ter¬ 
mici, sui quali il iiionopolio ameri¬ 
cano rimane indiscusso. 

I numerosi dati tecnici, prodotti 
nel corso del simposio suH’esperien- 
za di conduzione dei reattori veloci 
sperimentali costruiti negli US.\. 
Giappone, Germania, Francia, Gran 
Bretagna e URSS e dei prototipi da 
alcune centinaia di megawatt elet¬ 
trici. già realizzati in questi ultimi 
tre Paesi, confermano una affidabili¬ 
tà della parte nucleare, mentre fre¬ 
quenti sono stati i problemi relativi 


ai circuiti di raffreddamento a sodio. 
Vi sono quindi problemi ancora 
aperti e diverse soluzioni sono allo 
studio in particolare per i compo¬ 
nenti a sodio, i materiali struttu¬ 
rali ed il combustibile; inoltre le 
questioni della sicurezza, i costi an¬ 
cora assai eierati deirimpianto, la 
scarsa disponibilità di plutonio e di 
impianti per completare il ciclo del 
combustibile e la necessità di defi¬ 
nire .standards e norme per rinstal- 
lazione fanno prevedere una possi¬ 
bile commercializzazione della filiera 
veloce non prima degli anni 90. 

Nei Paesi pili avanzati lo sviluppo 
dei reattori veloci si colloca pertanto 
a cavallo tra la fase di sperimenta¬ 
zione e di industrializzazione con lo 
imzio della costruzione in Francia, 
per conto degli enti elettrici france¬ 
se. tedesco ed italiano, della centra¬ 
le dimostrativa Super Phenix da 1200 
M\VE e con la decisione deil'URSS 
e del Giappone di proseguire Io svi¬ 
luppo della filiera veloce fino alla 
sua commercializzazione. «Germania 
e Gran Bretagna proseguono i loro 
programmi ma sono previste ulte¬ 
riori verifiche politiche per la com¬ 
mercializzazione, mentre l'Italia, nel 
quadro della scelta nucleare limitata 
e controllata compiuta con la recen¬ 
te approvazione alla Camera della 
mozione sull'energia, ha deciso di 
continuare la ricerca e lo sviluppo 
sui reattori veloci nel quadro degli 
accordi intemazionali, escludendo 
una loro commercializzazione in que¬ 
sta fase. 

Il contributo italiano allo sviluppo 
del programma comune con la Fran¬ 
cia si basa sulla realizzazione, da 
parte del CNEN e deirindustria, del 
reattore veloce sperimentale PEC, sul¬ 


la partecipazione alla realizzazione 
■ del Super Phenix e sullo sviluppo 
di un programma comune di ricerca; 

1 ritardi nei programmi, ed in par¬ 
ticolare nella realizzazione del PEC. 
sono tuttavia assai forti per la debo¬ 
lezza delle nostre strutture di ri- • 
cerca ed industriali e per la carenza 
di una politica organica nel settore, 
alla quale si è cominciato a porre 
rimedio solo con le recenti scelte 
parlamentati, che tuttavìa stentano 
a tradursi in coerenti scelte ope¬ 
rative. 

Un certo rallentamento nei pro¬ 
grammi ed un allontanamento ne] 
tempo della commercializzazione dei 
reattori veloci, in conseguenza an¬ 
che dei rallentati programmi di rea¬ 
lizzazione dei reattori termici, è tut¬ 
tavìa generale, nonostante il simpo¬ 
sio abbia comprovocato im avanza¬ 
mento dei programmi ed un non 
diminuito impegno di tutti i Paesi 
partecipanti. 

II carattere del convegno non ha 
lasciato spazio al confronto su altri 
temi, essenziali invece per una scelta 
politica, quale l'utilizzo dei reattori 
nucleari, e veloci in particolare, ri¬ 
spetto ai problemi sociali ed econo¬ 
mici dello sviluppo; alla generalmen¬ 
te riaffermata importanza dei reat¬ 
tori veloci si è tuttavia affiancata la 
convinzione che la soluzione dei pro¬ 
blemi energetici non ^ò comunque 
dipendere dalla priorità o prevalenza 
assegnata ad una sola fonte, acqui¬ 
sizione questa non scontata, fino a 
qualche anno fa, in questo tipo di 
assise. 

Roberto Buonamici 
Mario Covarellì 

(ricercatori CNENJ 




Un coupé Rayton Rssore 
e due proposte di Giugiaro 

La nota carrozzeria di Savigliano progetta di costruire 4 mila vet¬ 
turette l'anno su meccanica Autobianchi - Il prototipo sarà pre¬ 
sentato al Salone di Torino così come gli « studi » dell'ltal Design 


Nautiesud 
da sabato 
a Napoli 

Nell'ambito della ras¬ 
segna anche una mo¬ 
stra nazionale del tu¬ 
rismo all'aria aperta 


Fra 1 prototipi che sa¬ 
ranno in mostra da giove¬ 
dì al 57^ Salone interna¬ 
zionale deH'automobile di 
Torino si segnala un cou- 
tre porte-quattro posti 
della Rayton Fissore che 
— si afferma — verrà pro¬ 
dotto nel 1979 con un rit¬ 
mo stimato in 4 mila vet¬ 
ture l’anno, uno studio 
deU’Itnl Design che. de¬ 
rivando dalla Lancia Gam¬ 
ma, è stato chiamato « Me¬ 
gagamma » e una « pro¬ 
posta », sempre dell’ltal 
Design, di vettura aerodi¬ 
namica a quattro porte. 

La presentazione del cou¬ 
pé di Fissore è già avve¬ 
nuta la scorsa settimana. 
AI nuovo modello è stato 
dato un nome fascinoso: 
Gold Shadow (ombra 
d’oro). 11 nome di Fisso¬ 
le e noto tra gli appassio¬ 
nati di automobili. L’anti¬ 
ca carrozzeria di Saviglia¬ 
no (CN) nacque nel lonta¬ 
no 1920 e fu Bernardo, il 
capostipite, a crearla dal 
niente. Un paio d’anni or- 
sono gli eredi hanno deci¬ 
so di mollare il pacchetto 
di maggioranza a un cu¬ 
gino (stesso cognome quin¬ 
di) e di costituire la Ray¬ 
ton Fissore. Della Società 
è presidente la figlia Fer¬ 
nanda mentre al fratello. 
Mario, è stata affidata la 
direzione della progettazio¬ 
ne ed è infatti lui il dise¬ 
gnatore della « Gold Sha- 
tlow ». 

Attualmente la Rayton 
Fissore opera in due set¬ 
tori: auto e moto. Ancora 
non si conoscono i piani di 
produzione del nuovo sta¬ 
bilimento che sta nascen¬ 
do a Cherasco, nelle Lan- 
ghe, e che dovrebbe esse¬ 
re ultimato entro l’anno. 
Nel 1979 — comunque — 
la « Gold Shadow » sarà 
commercializzata in Italia 
e all’estero. 

Se Rayton copre il nome 
di un grosso azionista non 
è dato sapere e nel corso 
della conferenza stampa 
gli eredi Fissore hanno fat¬ 
to di tutto per consegna¬ 
re alla stampa rimmagine 
dì una conduzione, come si 
dice, familiare. 


mente formale — rileva un 
comunicato dell’ltal Design 
— la linea ha ceduto il pas¬ 
so a! progetto generale del 
veicolo. Giugiaro si è con¬ 
centrato suU’argomento di¬ 
mensioni, ergonomia, ed ha 
lasciato che la forma ri¬ 
chiamasse temi che gli so¬ 
no cari e che sono ogget¬ 
to di sua sperimentazione 
da alcuni anni. 

Le principali case mon¬ 
diali — nota Giugiaro — 
sono in grado oggi di pro¬ 
durre motori e meccaniche 
estremamente versatili e 
affidabili; con l’inasprlmen- 
to dei limiti di velocità in 
ogni Paese la competizione 
commerciale degli anni a 
venire dovrà basarsi oltre¬ 
ché sulla riduzione dei con¬ 
sumi, sull’offerta dei ser¬ 
vizi. Di fronte alla scomo¬ 
dità di molte vetture di se¬ 
rie, anche costose e preten¬ 
ziose, non ci è parso dun¬ 
que errato sviluppare un 
progetto che riconsideri la 
automobile come « abitaco¬ 
lo in movimento ». 

L’altezza della vettura è 
passata da mm 1370 a mm 
1617. Sebbene la lunghezza 
sia stata ridotta da mm 
4600 a mm 4295, la profon¬ 


dità del vano abitacolo è 
passata da mm 1300 a mm 
1470. E’ stata alzata e a- 
vanzata la posizione della 
pedaliera per consentire un 
assetto di guida eretto e un 
più razionale sfruttamento 
dello spazio. 

Sedili e bagagli sono o- 
spilati su una superficie o- 
rizzontale: le manovre di 
accesso e di uscita dovreb¬ 
bero risultare estremamen¬ 
te semplici e comode. Lo 
spazio davanti alle ginoc¬ 
chia del passeggero poste¬ 
riore è eccezionale, parago¬ 
nabile a quello della Mer¬ 
cedes 600. 

I sedili posteriori sono 
scorrevoli, regolabili, recli¬ 
nabili e asportabili per fa¬ 
vorire il massimo utilizzo 
dei volumi, per l’impiego 
familiare, il trasporto pub¬ 
blico e il trasporto merci. 

Come si è accennato la 
Ital Design presenterà a 
Torino anche una seconda 
proposta: il modello di una 
vettura quattroporte nero¬ 
dinamica. Anche questa ri¬ 
cerca tende a conciliare le 
esigenze aerodinamiche con 
l’offerta del miglior utiliz¬ 
zo dello spazio per l’uomo. 

0. P. 


Si inaugura sabato pros¬ 
simo a Napoli il Nautiesud, 
rassegna internazionale del¬ 
la nautica, che presenta una 
novità assoluta in campo 
mondiale: il primo motore 
marino prodotto dalla 
BMW. 

Questo Salone, che reste¬ 
rà aperto fino al 1“ mag¬ 
gio, ha una sua precisa 
caratteristica; quella di ri¬ 
volgersi non tanto a chi ha 
da spendei e decine e cen¬ 
tinaia di milioni per la 
« barca » quanto a quelle 
migliaia di diportisti che 
sono orientati verso imbar¬ 
cazioni a motore e a vela 
dal prezzo contenuto. Quin¬ 
di, accanto ad imbarcazio¬ 
ni di prestigio, che in ma¬ 
nifestazioni del genere so¬ 
no una indispensabile cor¬ 
nice. c’è un’abbondanza e 
varietà di barche per sod¬ 
disfate anche gli appassio¬ 
nati che non po.ssono spen¬ 
dere più di mezzo milione. 

Alla rassegna (cui pren¬ 
dono parte 550 espositori 
e che ha una superficie e- 
spositiva di 70 mila mq.) 
hanno assicurato la loro 
presenza tutti i più impor¬ 
tanti cantieri. Alcuni di que¬ 
sti presentano delle novità 
assolute, come il « Mimi » 
di Napoli che espone il goz¬ 
zo « Vulcano » di 6 metri 
in vetroresina con motore 
entrobordo, con o senza 
cabina: la « Zampieri ma¬ 
re » di Ramiscello, che pre- 
.senta il prototipo « Natili- 
cket 8B0 ». un motorsailer 
in vetroresina con 4 più 2 
posti. 

Anche la « Partenautica » 
di Napoli espone un cabi¬ 
nato di 12 metri con 2 mo¬ 
tori da 350 hp. ciascuno. 

Quest’anno la manifesta¬ 
zione si arricchisce del Ce- 
vas, mostra nazionale del 
turismo all’aria aperta, do¬ 
ve gli amanti di questa for¬ 
ma di utilizzazione del tem¬ 
po libero troveranno tutte 
le novità per quanto riguar¬ 
da tende, roulottes, cam- 
pers e accessori. 



La « Gold Shadow » della Rayton Finora su maccanica Auto- 
bianchi. 


La vettura adotta la mec¬ 
canica Autobianchi e sarà 
equipaggiata con due mo¬ 
tori a scelta: quello del¬ 
la « A 112 E » e quello del¬ 
la « A 112 Abarth ». Le vet¬ 
ture con il motore Abarth 
saranno prodotte in un u- 
nico colore: rosso corsa, 
mentre per l’altra versione 
è previsto l’impiego di 
quattro colori: bianco, bei¬ 
ge. blu scuro e rosso york. 

Lo slogan (un po’ pre¬ 
suntuoso) lo annuncia co¬ 
me « il coupé degli anni 
80 » e secondo i costrutto¬ 
ri si presenterebbe estre¬ 
mamente versatile tanto 
da poter soddisfare « gli 
sportivi, le signore, il gui¬ 
datore esigente, la famìglia 
giovane, il traffico cittadi¬ 
no e i percorsi misti e i 
lunghi viaggi in autostra¬ 
da ». 

L’augurio è che le pro¬ 
messe possano essere man¬ 
tenute ed è comunque un 
atto di coraggio imbarcarsi 
in un’avventura di questa 
portata e con i tempi che 
corrono. Si accenna alla 
lunga durata come a una del¬ 
le H virtù » di questo nuo¬ 
vo coupé ed è bene che 
ci si sin orientati in que¬ 
sto senso. Il prezzo è sta¬ 
to definito dal progettista 
« interessante » e in questo i 
aggettivo si nasconde quan¬ 
to c’è dietro la Rayton Fis- ' 
sore. 

La quantità non può cer¬ 
to impensierire nessuno e 
d'altra farte la Fissore si 
definisce come un ottimo 
«cliente» della Fiat. 

Un giudizio sulla vettura? 

A guardarla (ferma) la pri¬ 
ma impressione è ottima e 
a nostro avviso alcune ro¬ 
tondità si lasciano perdo¬ 
nare. da un punto di vista | 
aerodinamico. i 

LTtal Design, che si è | 
spesso esercitata su proto- 1 
tipi molto penetranti, af- ' 
fronta con la Megagamma 
un tema nuovo che antepo¬ 
ne alle esigenze della ve¬ 
locità e della aerodinamica 
quelle del comfort, della 
praticità e della sicurezza 
per l’uomo. 

Lo studio — la vettura 
la si potrà 'vedere solo al 
salone — si ricollega al pro¬ 
gramma del taxi svolto nel 
1976 per conto del Museum 
of Modem Art di New 
York e propone per vettu¬ 
re di una certa classe, una 
diversa ottica, una ^fferen- ; 
te impostazione, meno vin- ! 
colata a forme compatte, 
fattesi via via sempre più 
esasperate, a tutto vantag¬ 
gio del comfort e della ver¬ 
satilità di impiego (uso fa¬ 
miliare. trasporto merci, 
trosporto pubblico). 

Giugiaro ha scelto un pia¬ 
nale e una meccanica esi¬ 
stenti. quelli appimto della 
Lancia Gamma; ha aumen¬ 
tato l’altezza dei corpi per 
ottenere più spazio per abi¬ 
tacolo e vano bagagli men¬ 
tre è riuscito a contenere 
la lunghezza generale. 

II problema del consumo 
della benzina, legato alla 
aerodinamica, non è stato 
ignorato; sebbene la sezio¬ 
ne maestra della vettura 
sia maggiorata, il frontale 
profilato assolve in parte le 
esigenze di penetrazione. 

Da] punto di rista pura- 


Si guida con gran facilità 
lo «Sherpa» della Leyland 

Molto buoni la capacità di carico e l'allestimento della cabina - Un 
po' troppo rumore nell'abitacolo - La Casa inglese ha prestato molta 
attenzione alle caratteristiche di robustezza e di durata 



ISTO l’andamento veramente favore¬ 
vole del mercato italiano dei « derivati » 
— 76.0(X) veicoli venduti nel '77, quasi il 
13 per cento in piu rispetto all’anno prece¬ 
dente — la British Leyland ha deciso di 
commercializzare anche in Italia lo « Sher¬ 
pa ». un veicolo che ha già riscosso im no¬ 
tevole successo ( nei Paesi dove è stato pre¬ 
sentato) nonostante la concorrenza in que¬ 
sto settore sìa veramente agguerrita. 

Nato per sostituire i furgoni «JU » e 
« J4 », divenuti decisamente anziani, il pro¬ 
getto «CV306» (con questo codice veniva 
inizialmente individuato lo «Sherpa») do¬ 
veva rappresentare un veicolo commercia¬ 
le particolarmente valido dal punto di ri¬ 
sta del « confort », della sicurezza, delle 
prestazioni e deH’economia: tutte doti in¬ 
dispensabili oer potere interessare im mer¬ 
cato — quello dei derivati appunto — che 
bada soprattutto al sodo. 

Da quello che abbiamo potuto constata¬ 
re. durante la presentazione con successi¬ 
va prova lungo le tortuose strade del Ti- 
gullio, lo « Sherpa > non tradisce affatto 
le aspettative. 

Ponendosi al volante si apprezza subito 
l’aspetto accogliente delTabitacolo. I sedili 
sono comodi e discretamente avvolgenti; 
la plancia strumenti è essenziale — come 
i’ mezzo richiede — ma non manca nulla; 
molto utile invece il ripiano portaoggetti 
che può ospitare, oltre ai documenU, an¬ 
che piccoli attrezzi e altre cose da tenere 
a portata di mano. 

La guida deilo « Sherpa » non è faticosa, 
grazie alla impostazione automobilistica e, 
soprattutto, alla manovrabilità veramente 
eccellente unita alla tenuta di strada ga¬ 
rantita dalle sospensioni a balestra e dai 
pneumatici radiali (il tipo di sospensione 
adottato è stato studiato in modo da abo¬ 
lire tutti i potenziali punti di mura che 
normalmente si trovano nelle sospensioni 
indipendenti). Unico inconveniente una 
certa rumorosità del motore. 

Ij A MARCIA, sebbene le strade «la noi 
percorse siano abbastanza tortuose e a sa¬ 
liscendi. si è poi rivelata assai rilassante 
grazie alle doti di tiro veramente ottime 
del generoso propulsore, un diesel quat¬ 
tro cilindri in linea di costruzione Ley¬ 
land che fornisce 51 CV DIN di potenza 
massima e che consuma solamente 94 li¬ 
tri di gasolio per 100 km., garantendo al 
mezzo una velocità massima di 105 kmh. 


reali. La cilindrata è stata contenuta in 
1800 cc. in modo da evitare gli aggravi fi¬ 
scali che colpiscono i motori che superano 
1 2000 cc. 

E veniamo a quella che forse è la parte 
piu importante dello x Sherpa », e cioè 
la sua capacità di assorbire il carico nelle 
più disparate condizioni di uso e su qual¬ 
siasi percorso: la Leyland infatti, prima 
di commercializzare il mezzo, lo ha sot¬ 
toposto a durissimi collaudi in tutta Euro¬ 
pa, nelle regioni artiche e sulle piste afri¬ 
cane, in modo da presentare un prodotto 
che meritasse davvéro il nome dei famosi 
portatori tibetani. 

Nella versione furgonata lo « Sherpa », 
nonostante sia relativamente piccolo ester¬ 
namente (lunghezza A633 mm.; larghezza 
1727 mm.; altezza 1710 mm.), ha una capaci¬ 
tà di carico notevole di 5,40 metri cubi inte¬ 
ramente sfruttabile dato che tutti gli an¬ 
goli sono a 90 gradi, i passaruota sono 
squadrati e non esistono fessure o incavi 
in cui li materiale anche .se di piccole di¬ 
mensioni. può infilarsi. Il piano di carico 
è situato a soli 60 cm. da terra e. quindi, 
facilita di molto le operazioni di carico 
e scarico anche quando lo spazio a dispo¬ 
sizione è limitato. 

LtA funzionalità degli spazi si ^- 
gìunge poi quella della meccanica, studia¬ 
ta appositamente per favorire qualsiasi 
manutenzione oltre che per privilegiare la 
durata: il motore è facilmente accessibile 
da ogni lato; sono previsti ingrassatori in 
ogni ptmto, non esistono elementi sigillati; 
la parte Inferiore del veicolo è trattata me¬ 
diante bagno fosfato anticorrosivo, mentre 
i longheroni a sezione scatolata sono iniet¬ 
tati di cera; assali e mozzi sono surdimen- 
sionatt mentre la tiranteria dello sterzo 
(anch’essa assai robusta) è protetta contro 
gli urti; e freni sono servoassistiti e a dop¬ 
pio circuito. 

Lo « Sherpa » è disponibile in uno svaria¬ 
to numero di versioni con un peso totale 
a terra variamente da un minimo di 20 ad 
un massimo di 25 quintali; tutte possono 
es.sere pilotate con la patente « B ». I prez¬ 
zi franco dogana v’anno da un minimo di 
L. 5.400.000 (IVA inclusa) del tipo a chas¬ 
sis cabinato sino ad un massimo di L. 
6.903.000 del Kombi lusso. la versione fine¬ 
strata a 9 posti. Lo « Sherpa » nella versio¬ 
ne furgonata più economica (185 VAN) co¬ 
sta, sempre franco dogana e IVA inclu¬ 
sa L. 5400.000. 


c. c. 

Rubrìca a cura di Fernando Strambaci 
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JVel/a lotta per la salvezza sono sempre in cinque a piangere 


LAZIO 

punti "22 (—1®) 

GENOA 

punti 22(-J0) 

BOLOGNA 

punti 22 (—12) 

FOGGIA 

punti 21 (—19) 


PESCARA 

punti 17 (—19) 

PERUGIA 
^. Milan 
BOLOGNA 

BOLOGNA 

TNTER 

Fiorentina 

Genoa 

NAPOLI 

Lazio 

Atalanta 

VERONA 

Inter 

TORINO 

Pescara 

GENOA 

Juventus 

FIORENTINA 

Perugia 


(In maiuscolo le partite che la squadra giocherà in casa. Fra parentesi la differenza reti) 


Grande corsa del campione iridato 

Moser vince 

a Roubaix 

De Viaeminck, secondo, a IMO" • Terzo Raas, quarto Maertens • Ritirato Saronnl 



DALL'INVIATO 

ROUBAIX — Francesco 
Moser è il cavaliere soli¬ 
tario della Parigl-Roubaix, 
è il dominatore di una cor- 
•sa che fa testo per il suo 
tracciato crudele, disumano, 
senza pietà per nessuno, è 
l'italiano che ripete le im¬ 
prese di Serse e Fausto 
Coppi, di Rossi, Bevilac¬ 
qua, Cerami e Gimondi, è 
il campione che porta la 
sua maglia iridata sul po¬ 
dio con un vantaggio di 
l'40” sul compagno di 
squadra De Vlaeminck, su 
Raas e Maertens, mentre il 
resto dei superstiti accusa 
distacchi pesantissimi: 4’ e 
26” Kuiper, 5’49“ Tliurau. 
15’09” Zoetemelk, e, anche 
se i rivali del trentino di¬ 
ranno che tutto è andato 
liscio per il vincitore per¬ 
chè non ha forato e perchè 
non è caduto, noi rispon¬ 
diamo che questa fortuna 
Moser se l’è meritata aven¬ 
do disputato una gara 
maiuscola per l’impegno 
profuso in ugni istante e 
per la scelta di tempo nel 
costruire il trionfo. Un Mo¬ 
ser tenace, brillante, si¬ 
curo, un Moser che ha la¬ 
vorato ai fianchi gli oppo¬ 
sitori e che a ventidue chi¬ 
lometri dal traguardo se 
l'è squagliata con un me¬ 
raviglioso, impressionante 
colpo d'ali. Un Mosièr fot-'- 
mato San Cristobal, per 
intenderci, anzi più sciol¬ 
to, più potente. 

E Saronni? Saronnl s’è 
ritirato poco lontano da 
Roubaix: era rimasto a 
galla per oltre tre quarti 
del confronto, in seguito 
non ha tenuto il passo de¬ 
gli avversari nel momento 
cruciale e infine è sceso 
di bicicletta causa una ca¬ 
duta quando la tabella di. 
marcia proponeva gli ulti¬ 
mi 45 chilometri. Saronnl 
era al debutto, era all’im¬ 
patto con una prova dif¬ 
ficile. micidiale e il suo 
fallimento è comprensibi¬ 
le. Saronni ha vent’aimi, 
e il tempo d’imparare. 

Pochi hanno raggiunto 
Roubaix, molti (101 per la 
esattezza) hanno alzato 
bandiera bianca, e Moser 
a parte, solo un altro ita¬ 
liano risulta nel foglio del¬ 
la classifica. Si tratta del 
generoso Osler (trentino 
come Francesco), un gre¬ 
gario forte e generoso. Os¬ 
ler ha conquistato la di¬ 
ciassettesima moneta, e 
adesso sfogliamo il tacqui- 
no per raccontarvi i det¬ 
tagli della giornata. 

Dunque, la settantaseìe- 
sima edizione della classi¬ 
cissima francese è comin¬ 
ciata alle dieci e rotti da 
Compiegne. località che di¬ 
sta im’ottantina di chilo¬ 
metri dalla capitale. Pari¬ 
gi nulla ha in comune con 
questa competizione, ed è 
come se la Milano-Sanre- 
mo iniziasse da Novi Li¬ 
gure: una faccenda margi¬ 
nale e tuttavia discutibile, 
vi pare? Compiegne radu¬ 
na 141 concorrenti distri¬ 
buiti in 15 formazioni di 
cui tre di casa nostra, e 
precisamente Sanson, Scic 
e Selle Royal Inoipran. 
Manca all’appello Bertoglio 
(sostituito da Vicino) e si 
parte sotto un cielo pieno 
di ombre. L'ana pizzica, 
gela, i corridori calzano 
stivaletti di gomma e pro¬ 
teggono le mani con guan¬ 
ti di lana: il termometro 
è sullo zero, e in un con¬ 
citato avvio alza la cre¬ 
sta im esordiente, im cer¬ 
to Gallopin. un giovanotto 
sul metro e oPant*; eoe via 
via guadagna terreno, qual¬ 
cosa come 11'15” all'uscita 
di Ham. dove una pattu¬ 
glia comprendente Fiolini 
e Praccaro sctlecita il plo¬ 
tone. 

Il parigino Gallopin (due 
fratelli dilettanti, una bel¬ 
la famiglia di ciclisti) si 
riscalda con gli applausi di 
Roupy. di St. ()uentin, di 
Busigny. dove viene accre¬ 
ditato di IG'!»", dove fil¬ 
tra il sole fra un bistic¬ 
cio di nuvole, dove è pros¬ 
simo il primo pezzo di stra¬ 
da disastrosa. Ecco, infat¬ 
ti, Neuvilly. ecco il segna¬ 
le del maledetto pavé, ec¬ 
co Moser Che dirige le o- 
perazioni insieme a Pol- 
lentier, Thurau, Maertens, 
De Vlaeminck, Raas. Pio¬ 
ve, la fila è divisa, molto 
frazionata, tribola Saronni 
e volge al termine l’awen- 
tura di Gallopin. mentre 
Hinault soffre per un ca¬ 
pitombolo. E avanti con 
un lungo elenco di inci¬ 
denti vari, con Saronni in 
ritardo di 30’* su Moser * 
compagnia. 


La fuga di Gallopin du¬ 
ra 145 chilometri, cioè fi¬ 
no alle porte di Valencien¬ 
nes, il punto in cui re¬ 
cupera Saronni. Poi s’af¬ 
faccia l'olandese Aling, e 
siamo ormai nell’inferno 
del nord, nel mezzo di fo¬ 
reste secche, a cavallo di 
viottoli col fondo di mat¬ 
tonelle. Aling desiste e 
scappa Kuiper imitato da 
Van Reysbroeck e Ver- 
schuere. L’attacco di Kui¬ 
per non è da sottovaluta¬ 
re e Moser comanda l’in- 
seguimento allo scopo di 
colmare un vuoto di 2’15”, 
un vuoto che aumenta no¬ 
nostante la foratura (c la 
resa) di Van Reysbroeck. 
Vedere Kuiper in vantag¬ 
gio di 3’10” è più di un 
campanello d'allarme, e 
Moser si fa citare per le 
sue tirate. 

Toma il sole, s’annun¬ 
ciano sentieri di fango e 
nella selezione perde la 
bussola Saronni il quale 
non partecipa ad un’azio- 


Alla nostra TV 
non piace 
il ciclismo 

Sanson alle 16.30 di ieri al¬ 
la Televisione italiana. San¬ 
son alla TV svizzera. Solo che 
quella delta TV italiana era 
la Sanson in quel momento 
sbagliata, la squadra di rug¬ 
by di Rovigo. Si badi bene 
che non abbiamo niente con¬ 
tro il rugby, bel gioco del 
quale pero sono ancora in 
pochi gli appassionati. Ma a 
Roubaix a quell'ora un certo 
Francesco Moser della San¬ 
son ciclistica stava vincendo 
una certa corsa chiamata * lo 
inferno del nord », di cui c- 
videntemente alla TV, poco 
pratici come sono di infer¬ 
no. avevano tenuto un con¬ 
to secondario. 

Contemporaneamente la lo¬ 
ro sorella Radio, che almeno 
lei slava trasmettendo la cro¬ 
naca della corsa, si interrom¬ 
peva « per ragioni d'orario », 
cinque minuti prima delTarri- 
vo: amplexus interruptus, di¬ 
rebbe un sessuologo. 

Già, un certo Moser cam¬ 
pione del mondo non deve 
avere fortuna con quelli di 
via Teulada. Vuoi vedere che 
ignorano ancora che Testate 
scorsa in Venezuela ha vinto 
la maglia dai colori delTin- 
de? Certo anche in quell'oc¬ 
casione loro in cronaca diret¬ 
ta non c'erano. Evidentemen¬ 
te il fatto che si trattasse del 
campionato del mondo non 
era bastato. Anche allora sì 
fecero àttere dalla TV sviz¬ 
zera. dove forse c'è qualcu¬ 
no che capisce meglio quali 
sono gli avvenimenti impor¬ 
tanti, „. 

O forse alla nostra RAI-TV, 
così squisitamente cittadina, 
si sottovaluta un po’ il ci¬ 
clismo perchè è uno sport 
• da paesani •? 

q. b. 


ne impostata da De Vlae¬ 
minck e alimentata da Mo¬ 
ser, un’azione che blocca 
Kuiper quando mancano 
quaranta chilometri. Al 
controllo di Templeuve 
scorgiamo in prima linea 
quattordici elementi, e cioè 
De Vlaermnck, Moser, Thu¬ 
rau, Ludo Peeters, Maer¬ 
tens, Marc Demeyer, Van 
Sweevelt, Roman Demeyer, 
Dierickx, Van Springel, 
Raas. Van den Haute, Go- 
defroot e Kuiper. Chi è ri¬ 
masto indietro è fritto e 
chi è in testa affronta gli 
ultimi, decisivi ostacoli. 
Roubaix è vicina e nella 
cornice delle casette im¬ 
bruttite dalla polvere di 
carbone, sì tirano i fili del¬ 
la contesa, si capisce che 
è una lotta fra due accop¬ 
piate: quella della Sanson 
(Moser-De Vlaeminck) e 
quella della Flandrìa (Ma- 
ertens-Demeyer). E tenta 
appunto Demeyer, subito 
zittito da Moser, un Moser 
che coglie la palla al bal¬ 
zo, che taglia la corda in 
perfetto accordo con De 
Vlaeminck, che inn&sta la 
quarta e chi Tha visto, l'ha 
visto. 

Moser vola e vana è la 
caccia di Maertens e Raas, 
tenuti a bada da De Vlae¬ 
minck. Cento metri, due¬ 
cento. trecento, quaranta 
secondi, un minuto abbon¬ 
dante e Francesco entra 
nel velodromo accompa¬ 
gnato dagli evviva del pub¬ 
blico. E per completare la 
festa. De Vlaeminck s’ag¬ 
giudica la seconda posizio¬ 
ne anticipando Raas e Ma- 
' ertens. Sul prato. Teofilo 
j Sanson è pallido per l’emo¬ 
zione, per l’entusiasmo, per 
* la gioia. Commenta Alfredo 
I Martini: « Un Moser strepi- 
I toso, lanciatissimo. Nel fi¬ 
nale pedalava sul ' ritmo 
I dei cinquanta orari, pen- 
j sale... ». 

Francesco si passa una 
spu^ma sul volto per ren¬ 
dersi presentabile alla te¬ 
levisione (quella francese, 
quella belga, quella olande¬ 
se, quella svizzera e non 
quella italiana inspiegabil¬ 
mente assente), una spugna 
sul volto, dicevamo, e un 
abbraccio con De Vlaemin¬ 
ck, col belga amico che do¬ 
po la Milano-Sanremo t na¬ 
zionalisti italiani da quattro 
soldi avevano bollato co¬ 
me un traditore. Dichiara 
Mosen • Finalmente il suc¬ 
cesso primaverile che de¬ 
sideravo. la Pangi-Roubaix 
che mi mancava. Grazie a 
De Vlaeminck. grazie a tut¬ 
ta la squadra per questa 
bellissima domenica». 

Gino Sala 


ORDINE D'ARRIVO 

I. nWNCESCO MOSER 
(SwaM) che ha ptrcow» km. 
SII In ore 7 r 11-24”; 2. De 
Vlaeminck (Sanson) a l’4k”; 3. 
Raas s.t.: 4. Msertena s.t.; 5. 
Van 4e Haote a 411'; S. Kni- 
prr a 4’2t”; 7. Van Sweerrtt a 
S'ZV’: t. Van Sprtaxel s.t.; ». 
R. DemeyfT ».!.; 1». M. De- 
merce » 3’4*”; 



Entrambe le squadre eereano un punto e l’ottengono: 1-1 


La Juve fa melina 
e il Bologna ci sta 


Un po’ (li giot’o .si 
pareggia Maselli - 


visto .soltanto nei primi 45’ - In vantaggio i hianeoneri con Gentile, 
Un grave incitlente al giovane \ erza che si è fratturato il perone 


MARCATORI; nel primo tem¬ 
ilo, al 23’ Gentile (J) ed al 
23’ MaselU (B). 

BOLOGNA; Mancini 7; Rover- 
.si 6, Valma.ssoi 6; Bellugi 7, 
Garuti .* 1 , Maselli 6; Chiodi 

5. Nanni 5, De Ponti 6, Mas- 
simelli G, Colomba 5. N. 12 
Aduni, 11 . 13 Viola, n. 14 Ma- 
stalll. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccured- 
du 6, Gentile 0; Furino 6, 
.Scirea fa’. Spinosi 6: Cau.sio 

6. Tardelll 5, Bonliisegna 5, 
Verza n.c. (dal 10* p.t. Ca- 
brhil 6), Bcttega 6. N. 12 
Alessandrelll, n. 14 Panna. 

ARBITRO: Gus.sonl, dì Trada- 
le 6. 

NOTE; giornata di sole con 
qualche minaccia di tempora¬ 
le sul finire. Spettatori 45 mi¬ 
la circa, di cui 34.655 pagan¬ 
ti per un incasso di lire 129 
milioni 840 mila. Calci d’an¬ 
golo 11-2 per la Juventus. 
Nessun ammonito e sorteggio 
antidoping negativo. Presento 
il vice di Bearzot, .Azeglio 
Vicini. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA — Mai epilogo fu 
più indecoroso! Va bene che 
era scontato il pareggio, ma¬ 
gari per zero a zero, e che 
invece Bologna e Juventus 
hanno « infiammato » il pub¬ 
blico oltre le previsioni se¬ 


gnando un gol per parte, ina 
certe cose avrebbero potuto 
anche risparmiarcele. Negli 
ultimi sette minuti la Juven¬ 
tus non ha fatto che passare 
la palla di uomo in uomo, di 
lato e indietro, di fianco e su 
e giù e non appena qualcuno 
varcava la metà campo, ecco 
che rientrava nella propria zo¬ 
na, incitato da un pubblico 
ironico e disincantato. Ad un 
certo punto (saranno manca¬ 
ti si e no tre minuti alla fi¬ 
ne) il Bologna ha sbadata¬ 
mente conquistato l'attrezzo 
(cioè il pallone, ma si sten¬ 
tava a riconoscerlo per ta¬ 
le) e giustamente l’ha resti¬ 
tuito alla melina bianeoncra. 
Qualcuno ha commentato; 
« Han fatto bene, è più pru¬ 
dente che l’ab'oiano loro ». 

Gussoni da Tradate appari¬ 
va sconcertato, guardava i 
contendenti soltanto di nome 
ed allargava sconsolato le 
braccia come per dire: « Non 
è colpa mia se devono passa¬ 
re tutti, questi novanta minu¬ 
ti! ». Avrebbero meritato, que¬ 
sti opportunisti del punto si¬ 
curo, un’ammonizione cia.scu- 
no per condotta sleale, altro¬ 
ché il « mani » di Gentile a 
Bruges! 

In una maniera o nell’altra 
dunque la partita è finita e- 
sattamente come si aspettava¬ 


no Bologna e Juventus. Non 
si apriraimo inchieste, perché 
non giocare è un reato solo 
nei confronti del pubblico. 
Non si apriranno inchieste 
perché non è necessario. In 
casi come questi, staccare as¬ 
segni prima dì scendere in 
campo o telefonarsi durante 
la settimana. Basta tacitamen¬ 
te perseguire ognuno il pro¬ 
prio obiettivo. Ma il gioco 
del calcio ha subito un’offe¬ 
sa, c la .Tuventus soprattutto, 
che avre'obe domto perlome¬ 
no cercare con grinta un ri- 
.scattn alla .sconfitta di Bni- 
ges, ha perso molto del suo 
stile. Peccato. 

L’unica attenuante che si può 
riconoscere sìa alla Juventus 
che al Bologna è quella di 
non essere stati ipocriti. Co¬ 
sì, dunque, con tre punti di 
vantaggio nei confronti del To¬ 
rino ed in attesa di ospitare 
domenica il Pescara, i cam¬ 
pioni d’Italia hanno ormai 
messo il bottino al sicuro. Il 
Mllan poi ha perso, di colpo 
ruzzolando dal secondo al 
quarto posto, e la possibilità 
che qualcuno raggiunga i bian¬ 
coneri è ormai remota. Il Bo¬ 
logna, con questo pvmto, vi¬ 
ste le sconfitte di Foggia, Ge¬ 
noa e Lazio, ha fatto uno di 
quei passi avanti giganteschi 
e forse inaspettati. 


Se c’è stata partita, l’abbia¬ 
mo vista soltanto un po’ nel 
primo tempo, quando in pra¬ 
tica si è sancito il risultato 
finale. E' passata in vantaggio 
per prima la Juventus con un 
gol di Gentile, ma dopo due 
soli minuti il Bologna ha pa¬ 
reggiato per merito di Masel¬ 
li. Il Bologna ha poi attacca¬ 
to ed attaccato, mettendo pe¬ 
raltro in serie difficoltà Zoff 
e compagni, sbagliando alme¬ 
no un paio di occasioni cla¬ 
morose. In contropiede, la Ju¬ 
ventus ha restituito la grazia, 
evitando con cura e talvolta 
con assoluta broccaggine di 
modificare uno status quo an¬ 
te di grande valore opportuni¬ 
stico. Le famose notizie tra¬ 
smesse per radio hanno poi 
convinto anche i più scettici; 
fi Torino pareggiava, il Mllan 
perdeva. Fòggia e Genoa idem. 
Perché volere di più? Il pub¬ 
blico, pagante e splendidamen¬ 
te ironico, in questi casi altro 
non è se non un particolare 
del tutto irrilevante. 

Dunque, finito questo pri¬ 
mo tempo anche vivace, emo¬ 
zionante (ma, si badi bene, 
anche ignobile sul piano tec¬ 
nico. e giocato da una squa¬ 
dra mezza cotta e da un’al¬ 
tra addirittura cruda), ricco 
di spunti e di appunti, la ri¬ 
presa non ha riservato più 


Tutti contenti: 4: Ri spettato il copione» 


BOLOGNA — Un punto a me e uno a te, fa bene a lutti e 
due. E’ stata l’interpretazione che bianconeri e rossoblù hanno 
subito dato al match. Quindi non era proprio il caso di scal¬ 
darsi. (3osl è stato. Solamente Verza ha messo nella contesa 
un pizzico di sano agonismo e ne è uscito presto con le ossa 
rotte. In uno scontro con Valmassoi infatti rattaccantc juven¬ 
tino ha subito la frattura del perone sinistro. Dovrà portare 
il gesso almeno per quaranta giorni. 

Per il resto la contesa è andata via liscia. Gentile ha osato 
fare gol con un tiro senza pretese, il pari ovviamente è venuto 
quasi subito. Poi secondo copione, il pari è andato in porto 
fra i fischi di un pubblico che in settimana aveva « lottato » 
per ottenere un biglietto (l’incasso è stato di cTrca 130 mi¬ 
lioni di lire) e che alla fine era un tantino incavolato. 

Il finale della contesa (si fa per dire) è stato quasi grottesco 
con quella « melina » che la Juventus essendo un po’ meglio 
dell’avversario sapeva proporre, mentre 11 Bologna non essen¬ 
do sicuro di riuscire in tanto pensava di retrocedere la punta 
Chiodi a centrocampo per evitare che potesse saltar fuori la 
opportunità di un gol. Forse anche per un tipo abbastanza 
abile a fare sceneggiate come Pesaola sarebbe stato un po' dif¬ 
ficile imbastire commenti su una partita del genere senza ca¬ 
dere nel ridicolo, per cui è scappato a casa quasi subito. 

Al centro delle discussioni nello spogliatoio del Bologna era 


la sconfitta del Genoa. C'era In tutti il disappunto per quel 
risultato. Dispiaciuto, e io ha ammesso, era Conti. Ancora più 
platealmente Bellugi ha detto che è un vero peccato che la 
formazione di Siinoni le abbia buscate. E lo ha motivato cosi: 
se non avesse perso, domenica prossima a « Marassi » si po¬ 
teva pensare a un Genoa-Bologna airinsegna della « melina » 
perché un pari poteva fare comodo a tutti e due. Sarebbe 
stato il caso di ripetere l'andazzo di Bologna-Juve. Con questa 
sconfitta Invece il Genoa potrebbe osare per vincere. Comun¬ 
que ci si penserà domenica prossima. 

Franco Colomba inquadra il match coi bianconeri ammet¬ 
tendo francamente: a Prima si è giocato un po’, poi visto che 
a loro stava bene un pareggio e a noi pure si è tirato avanti 
alla meglio ». Una dissertazione suirandamento del match vie¬ 
ne da Trapattoni; « Il primo tempo — sostiene il trainer bian¬ 
conero — è stato anche piacevole, poi nella ripresa noi ab¬ 
biamo accusato gli acciacchi capitati a Causio e Gentile per 
cui ci siamo cautelati, senza correre rischi di nessun genere 
abbiamo amministrato la partita; non si voleva correre nep¬ 
pure il pericolo di rimanere in dieci. Quindi abbiamo control¬ 
lato agevolmente la situazione. Per di più eravamo confortati 
dafi’andamcnto degli altri risultati. Tutto qui ». 

Franco Vannìn* 



nulla, nemmeno al taccuino, 
salvo due annotazioni margi¬ 
nali e quella, appunto, mo¬ 
ralistica finale. 

Nella Juventus, notoriamen¬ 
te, giocava Verza, cioè una 
incognita messa al posto di 
Benettl. Dopo dieci minuti il 
ragazzo s’Jn'ortunava (si parla 
di frattura doveva lasciare 
il campo e veniva rilevato da 
Cabrinl. Colto al volo, un com¬ 
mento: l Bologna ha pure 

la sfortuna di vedere uscire 
un tale ed entrare un altro 
migliore ». Mancava grinta, i- 
nizialmente, nel Bologna. For- 
se perché non c’è mai stata o 
forse perché i patti (sempre 
quelli taciti, per carità) non 
precisavano quale delle due 
dovesse segnare per prima. 

Ma la Juventus faceva for¬ 
se la furba? Tardelli non an¬ 
dava più in là delle recenti 
prestazioni, Boninsegna non 
toccava (e non la toccherà 
per tutta la partita) una pal¬ 
la che fo.sse una, Bettega si 
metteva ni solito posto di re 
già. Restavano Causio e qual¬ 
che puntata pericolosa dì Gen¬ 
tile. Del Bologna piacerà Bel¬ 
lugi, das-vero stimolato, for¬ 
se l’unico, da una prevedibile 
convocazione azzurra per la 
B sperimentale » di Verona. Di 
fatto, al 23’, era la Juve che 
aveva in sorte il vantaggio: su 
corner di Tardelli usciva di 
pugno Mancini, toccava di te¬ 
sta Garuti e la palla in qual¬ 
che modo giungeva a Genti¬ 
le appostato al limite dell’a¬ 
rea. Il terzino in mezza rove¬ 
sciata infilava Mancini. 

Mentre la disperazione già 
serpeggiava tra il pubblico, 
ecco il pareggio; azione con¬ 
citata fra Bellugi, Colomba e 


Nanni con gran tiro di que¬ 
st’ultimo ed altrettanto gran¬ 
de volo deironomatopelco 
Zoff. La palla giungeva a Ma¬ 
selU che di piatto destro in¬ 
tuiva lo .spazio lasciato dal 
portierone in caduta: 1 -1. 

A questo punto i rispettivi 
centrocampi .saltavano. li Bo¬ 
logna affondava la sua zam¬ 
pa senza molti artigli, ma con 
sensibile prudenza per non 
esporsi al contropiede juven¬ 
tino. 

Alla mezz’ora Mancini, fa¬ 
moso per non sapere usare 
entrambe le mani in uscita, 
abbrancava invece im bel pal¬ 
lone su corner bianconero e 
dagli spalti si alzava uno 
spontaneo « Ohhh! » di since¬ 
ra e commossa meraviglia. 
Mancini era destinato a ripe¬ 
tersi dopo cinque minuti su 
botta di Causio. meritandosi 
finalmente la stima di tutti. 
Al 37’ la più grossa occasione, 
forse, dell’intera partita e ca¬ 
pitava a Chiodi su traverso¬ 
ne di Valmassoi (anche per 
lui ci stava bene un ■ Ohh! », 
ma non è venuto) dalla sini¬ 
stra: invece che appoggiare di 
testa. Chiodi esigeva da so 
stesso la grande prodezza su¬ 
damericana, si alzava in area 
per tentare chissà quale acro¬ 
bazia aerea ed otteneva di bu¬ 
care il pallone, con stizza dei 
suoi stessi compagni. Anco¬ 
ra un tacco di De Ponti (buo¬ 
no, Gian Luca, per continuità) 
incuteva un po’ di terrore a 
Zoff e su questa nuova e spre¬ 
cata occasione, si chiudeva il 
temjw. Della ripresa, anche se 
succintamente, s'è detto. Del 
finale indecoroso pure. 

Gian Maria Madelia 


Un «liscio» di Manfredonia pernielte al Toro fli avvicinare la Juve (1-0) 

Mozzini «rapina» un gol: 
Lazio nelle sabbie mobili 

Sonori fischi del pubblico ogli uomini di Radice • Una clamoroso pollo di Gorritono aU’invocio dei poli 



.M.ARCATORE: Mozzini (T) al 
30’ del s.t. 

TORINO: Teiraneo 6; Danova 
C, Santin 6; Patrizio Sai» 3. 
Mozzini 6. Caporeale 3; Clau¬ 
dio Sala S. Pecci 6, Garrita- 
no 5 (Oraziani, dal 19’ del 
s.t. n.g.). Zaccarelli 5. Pilli¬ 
ci 6 (13. Ca.s(ellini, 13. Rutti) 
l.%ZIO: Gsrella 6; Pighln «. 
! .Martini 6; Milson 6. ^lanfre- 
donis 6. Cordova 6; Carla- 
schelll 3, Agostinelli .3. Gior¬ 
dano 3. Lopez 6. Ghedln 6 
j (12. Cari, 13. .Ammoniaci. 

I 14. De Stefanis). 
i ARBITRO: sig. Bergamo 6. 

! NOTE; giornata freddina. 

con il cielo a tratti a minac¬ 
ciare pioggia, campo in condi¬ 
zioni accettabili. Spettatori 
30.000 circa, per un incasso di 
48.830.800 lire (paganti 18 0661. 
.Angoli 8-3 in favore della La¬ 
zio. Partita sostanzialmente 
corretta, ammonito soltanto 
C^ordova per protesta nel cor¬ 
so del primo tempo. .Antido¬ 
ping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — 11 bel ricordo del¬ 
l’incontro a cui dettero vita 
lo scorso campionato Torino 
e 1 ^ 0 , una partita «tirata» 
per 90 minuti, che fini 3-3. si 
sbiadisce melanconicamente 
dopo aver assistito ad un’ora 
e mezzo di calcio balbettato 
più che giocato. L’incontro fra 
due squadre deluse dell'anda¬ 
mento deH’annata, si potrebbe 
dire le più deluse se non ci 
fosse la Fiorentina con un 
piede In serie B, ha rispec¬ 
chiato fedelmente il loro pre¬ 
cario stato di forma, ed i 


fischi ed ì mormorii dì disap¬ 
provazione che hanno accom¬ 
pagnato il Tonno per tutta 
la gara (i laziali, bene o ma¬ 
le. erano in trasferta e quindi 
abbastanza lontani dai possi¬ 
bili rimproveri del tifo ami¬ 
co) sono il giusto premio dì 
una gara povera tecnicamente 
nonché scadente e deludente 
anche sul piano deH’impcgno 
agonistico. 

Prova ne è il fatto che il 
Torino, dopo un pnmo tempo 
miserello. appena ha premu¬ 
to un poco, ma neanche tan¬ 
to. di più i laziali nella pro¬ 
pria area, e riuscito ad otte¬ 
nere il goHetto della vittoria. 
I granata sono mancati com¬ 
pletamente. come daH’inizio 
del campionato d'altronde, in 
fase di costruzione del gioco 
con il solo Pecci impegnato 
a cercare un gioco ragionato 
e con Patrizio Sala confusio- 
nano e Zaccarelli letteralmen¬ 
te evanescente. Claudio Sala 
al solito si è fatto apprezzare 
per qualche spunto di classe, 
ma vuoi l'assenza di Grazia- 
ni. in panchina per una sub- 
lussazione ad una spalla ed 
impiegato solo nel finale, vuoi 
l’altra ■ assenza » di Palici e 
Garntano incapaci di snarcar- 
sl e sfasati al momento del 
tiro, non hanno permesso al 
poeta di far fruttare la sua 
arma migliore, il cross. 

' In più Claudio Sala quando, 
tentando di sostituirsi agli 
evanescenti compagni d’attac¬ 
co. ha cercato di concludere, 
ormai solo davanti a Garella, 
si è improvvisamente dimen¬ 


ticato di saper giocare bene al 
calcio ed ha pennes.so al por¬ 
tiere laziale di parare agevol¬ 
mente. 

Note dolenti anche in difesa, 
non perchè le punte laziali 
abbiano potuto fare i] brutto 
ed li cattivo tempo, anzi, ma 
per la cronica incapacità della 
difesa granata di appoggiare il 
gioco di centrocampo e di 
proiettare pericolosamente in 
avanti i propri difensori, ed in 
ciò. a nostro avviso, si può 
individuare la so.stanziaIe dif¬ 
ferenza fra il Tonno e la Ju¬ 


ventus. La Lazio, trovandosi 
di fronte ad un tale Torino, 
ha avuto buon gioco per più 
di un'ora orchestrando il cen- 
trocamp» con una ragnatela di 
passaggi e limitandosi ad af¬ 
fondare dì quando in quando, 
ma sempre molto timidamen¬ 
te. un po’ per non scoprirsi 
e un po’ per rmeonsistenza 
delle due punte Giordano e 
Garlascelli. 

Forse la Lazio non avrebbe 
meritato la sconfìtta ed un 
■ pasticcio » in area granata 
tra Danova e Garl 2 ischelli ed 


una punizione-bomba di Gior¬ 
dano che si è stampata sul 
sette offrono più di un mu 
tivo ai laziali per potere re¬ 
criminare. 

Fin dalle prime battute si 
capisce che non sarà gran cal¬ 
cio quello che offriranno le 
due compagini in camiM, il 
Tormo balbetta e la Lazio vi¬ 
vacchia sperando nello 0-0. 
Wilson sventa al 4’ una com¬ 
binazione tra Pecci, Puhci e 
Garritano ed i primi applausi, 
che saranno molto pochi nel 
prosieguo deU'incontro, li bec¬ 
ca Pecci per un tiro di poco 
a lato. Garritano fa intendere 
che cosa sarà la sua par¬ 
tita al 13’: Pecci lancia a Moz¬ 
zini sulla sinistra, cross basso 
in mezzo e Garritano buca il 
pallone mgaiuiando Pillici che 
sparacchia di esterno destro a 
lato. 

■ Nel Tonno si nota l’assen¬ 
za di Graziani e quel poco di 
pressing che ancora si poteva 
intra\-vedere tra i granata va 
a farsi benedire, per cui i la¬ 
ziali hanno buon gioco nefi’im- 
possessarsi della fascia cen¬ 
trale del campo. Intanto Ca¬ 
porale incomincia a provocare 
i primi malumori tra il pub¬ 
blico sbagliando un appoggio 
e permettendo a (tordova di 
lanciare Giordano ed obbli¬ 
gando Tenaneo aU’uscita. 

• Al 26’ Garritano si ripete 
sbucciando ^ un pallone che 
Zaccarelli aveva messo al cen¬ 
tro area ed alla mezz'oia il 
pubblico si inviperisce per lo 
spettacolo penoso. E< i fischi 
si placano solo per un tiro 
di Lopez che Terraneo devia 


in angolo, sulla cui battuta 
Giordano, dopo un tocco di 
Martini, si addormenta a tre- 
qiiattro metri da Terraneo 
pennettendo a Mozzini di li¬ 
berare. Bravo Claudio Sala al 
35’ a bersi tutta la difesa la¬ 
ziale, ma per presentarsi solo 
aavanti a Garelli e farsi para¬ 
re la poco convinta battuta 

Nella ripresa si inizia con 
un atterramento di Garlaschel- 
li in area ad opera di Da¬ 
nova, ma l’arbitro era a due 
passi e dice di no tra le inu¬ 
tili proteste laziali. Illude Pa¬ 
trizio Sala al 12’ con un tiro 
suH’estemo della rete, ancora 
nulla fino al 20’ quando Cor¬ 
dova, cincischiando tra un nu¬ 
golo di granata alla ricerca di 
attuare il fuorigioco, riesce a 
lanciare Giordano che, tutto 
solo, si vede parare da Ter¬ 
raneo il tiro. 

Nel frattempo Radice ha 
tolto Garritano, al suo attivo 
un’altra ciccata in rovesciata 
a tre metri da Garella, per 
far posto a Graziani. Tra batti 
e ribatti si arriva alla rete: 
fallo di Martini su Zaccarelli 
sulla destra a tre quarti di 
campo, batte Sala per la testa 
di Pulicl che colpisce con la 
nuca e la palla cade in mezzo 
aU’area, Manfredonia indugia 
tentando lo stop e Mozzini io 
castiga di rapina. 1-0 dunque, 
e siamo alla mezz’ora. 

■ Potrebbe essere uno pari 
per una punizione di Giorda¬ 
no che, tre minuti più tardi, 
si va a stampare sul sette. 
Poi niente di niente. 

Boppino Mavaracchio 


Contestato Pìanellì 


TORINO — .Aria di costernazione durante la partita e con¬ 
testazione vera e propria alla fine della stessa. A fame le spese 
poteva essere io stesso presidente granata Pianelli che si è 
visto assalire da un tifoso, nulla di grave fortunatamente an¬ 
che grtóe al pronto interv'cnto delle forze deH’ordine 

Negli spogliatoi Gigi Radice cerca di analizzare la gara: « Dm 
un po' di tempo in qua soffriamo gli incontri casalinghi. Nel 
s.t. abbiamo giocato meglio che nel primo, ma non pos¬ 
so negare che i laziali ci hanno chiuso bene gli spazi impe¬ 
dendoci di concludere. In difesa dei miei posso solo dire che 
i ragazzi avevano molta paura di sbagliare ». 

Si passa ad un breve esame dei singoli; «Pulicl ha giocato 
con molta voglia, Garritano era stato leggermente indisposto 
ieri ed ha fatto quello che ha potuto. Zaccarelli ha giocato una 
partita decisamente decente». 

I laziali sono contenti del gioco, ma delusi dal risultato. 
Lovati: « Credevo nello 0-0, Io avremmo meritato: abbiamo avu¬ 
to più occasioni. Poi non dimentichiamo che è accaduto "qual¬ 
che cosetta" quando Garlaschelli è stato atterrato in area gra¬ 
nata». Garlaschelli precisa il qualche cosctta di Lovati: «Era 
rigore bello e buono. Danova scivolando mi ha sgambettato, se 
non fischiano queste cose... ». 

b. m. 
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MILAN'ATALANTA — Il gol di Tavola, a linUlra, a una parata di Piiiaballa au Gaudino • BIgon. 


Gli abruzzesi, senza più speranze, giocano e vincono: 2-1 

La rassegnazione 
giova al Pescara 

Uii’Jnter abulica lascia libero il campo agli avversari per tutto il primo tempo - L’impeiuia- 
ta (Iella ripresa e il momentaneo pareggio di Altobelli non sono sufficienti a recuperare 


Il Milaii si arrende e i bergamaschi espugnano (1-0) S. Siro 

L’Atalanta non lo vuole 
ma è costretta a vincere 


I rossoneri di Lìedholni, in fase di sorprendente involuzione tattica, giocano 90 sciaguratissimi minuti 
In (juesta sfjuadra si nascondono altri Calloni - Buriani e iMorini, due falsi podisti - Di Tavola il gol decisivo 



PESCARA-INTER — Il gol di Crop •, • doitra, Calblatl. 


MARCATORE: Tavola al 33’ 
della ripresa. 

MILAN: AlbertonI 6: Morlnl 
5, Maldera 6; Capello 5, 
Bel 6. Turone 6; Antonelli 
5, Bigon 5 (dal 26* della rl- 
preaa Tosetto), Gaudino 5, 
Rlvera 6, BurlanI 5. (N. 12: 
Navazxottl; n. 13: Sabadlnl). 
ATAI^NTA: Pizzaballa 7; An- 
dena 6. Mei 6; Vavassori 6, 
Marchetti 6, Mastropasqua 
6; Rocca 5, Tavola 6, Ma¬ 
nuel! 5, Festa 6, Bertuzzo 6 
(Cavasin al 44’ s.t.). (N. 12: 
Budini; n. 14: Faina). 
ARBITRO: Ciucci di Firenze, 
sei. 

NOTE: pomeriggio di chia¬ 
roscuri, con alternanza di 
sole e pioggia. Terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
50.000 circa del quali 36.010 
paganti per un incasso lor¬ 
do pari a 113.879.900 lire. Am¬ 
moniti Marchetti per gioco 
violento e Turone per prote¬ 
ste. . 

Le marcature: Milan con 
Turone libero, Bet su Bertuz¬ 
zo, Morinl su Manuell; Ata¬ 
lanta con Marchetti Ubero, 
Mei su Gaudino, Vavassori 
su Bigon, Andena su Anto- 
nelll. A centrocampo le se¬ 
guenti coppie fìsse: Maldera- 
Mastropasqua, Capello-Tavola, 
Rocca-Buriani, Festa-Rivera. 

MILANO — Milan e Atalan¬ 
ta hormo giocato a profana¬ 
re il fresco ricordo del Bra¬ 
sile. Svillaneggiando un pub¬ 
blico di temerari, chiaramen¬ 
te rimbambito dai paurosi 
ingorghi automobilistici attor¬ 
no al quartiere fieristico. La 
gente ha retto bene anche per 
buona parte della ripresa. Poi 
si è decisa a manovrare le 
uniche armi manovrabili: i 
fischi e le pernacchie. E’ sta¬ 
to a questo punto che l’Ata- 
lanta, ritrovando un pizzico 
di dignità nascosta, ha rin¬ 
frescato i propri ritmi sino 
a piazzare la stoccata vincen¬ 
te con Roberto Tavola da Pe¬ 
scate (Como), segni partico¬ 
lari nessuno, novello D’Arta- 
gnan. 

Uno a zero dunque merita- 
tissimo, quello ospite, nella 
misura in cui il Milan ha 
meritato Io zero a uno. Titta 
Rota che fe un omone pieno 
di buon senso, si è pratica- 
mente limitato a manovre di 
contenimento, concimando il 
suo centrocampo con il rozzo 
podismo di Rocca ed affidan¬ 
do gli estemporanei assalti al 
sinistro parecchio sfuocato di 
Bertuzzo. Ieri l’Atalanta, que¬ 
sta è stata l’impressione, non 
avrebbe voluto infierire sulle 
ceneri rossonere. Si sarebbe 
accontentata del solito punti- 
cino di comodo che in tra¬ 
sferta, tanto per non violen¬ 
tare la media inglese, va sem¬ 
pre bene. 

A documentare la straordi- 
noria bontà d'animo delle 
truppe bergamasche provvede, 
con assoluto rigore, il no¬ 
tes. Rasoterra centralissimo 
del truce Rocca a dodici mi¬ 
nuti dall’inizio, gran legnata 
diagonale di Bertuzzo al 39’ 
con Albertosi che pizzica di 
reni oltre la trasversale. Poi 
più nulla, persino nella ri¬ 
presa. sino al gol vincente 
di Tavola. 

Avversario accomodante 


dunque, avversario di fine sta¬ 
gione, avversario appagato nei 
sensi e nella classifica. Però 
anche il Milan ieri si è esi¬ 
bito in edizione estiva e scol¬ 
lacciata, con gente che, sol¬ 
tanto il regolamento lo con¬ 
sentisse, non avrebbe pudori 
nel mascherarsi in campo con 
tanto di... maschera ad ossi¬ 
geno. Buriani e Capello, giu¬ 
sto per fare dei nomi, da un 
po’ di tempo in qua chiudono 
al novantesimo con sintomi 


evidenti di asfissia. Morini, 
che dal Milan fu strappato al 
Catanzaro per garantire un 
certo quantitativo di appiorto 
dinamico, si trastulla in pas¬ 
seggiate ecologiche, rallenta 
schemi di per sè rallentatis¬ 
simi e. possedendo due piedi 
tonto sghembi che più sghem¬ 
bi non si può, fa anche pena. 

Soltanto Rivera, imborghesi¬ 
tosi pericolosamente persino 
il valtellinese Antonelli, ha 
retto sul piano deirmtenzio- 


ne. Qualche buona palla, co¬ 
me di consueto, con parsimo¬ 
nia però e senza grosse intui¬ 
zioni liriche, qualche richie¬ 
sta di triangolo, qualche graf¬ 
fio dei suoi. Poi Festa, gra¬ 
dualmente e con un pizzico 
di persuasione, lo deve aver 
convinto che non era proprio 
il caso di dannarsi a c-ercare 
gente — Caudino, Bigon, Bu¬ 
riani — impegnatissima a na¬ 
scondersi. Dunque addio Ri¬ 
vera nel finale! 



Rota: «E adesso la Coppa Uefa» 


MILANO — Erano trentacinque anni che 
l’Atalanta non vinceva a San Siro contro i 
rossoneri. Vi è riuscita in questa occasione 
di fronte a undici milanisti mollicci, rasse¬ 
gnati e con poche idee. Il dubbio sorge 
spontaneo. Il merito del successo dell’équfpe 
guidata con acume da Rota è da ascriversi al 
proprio merito o, invec-, a quella sbandata 
formazione in maglia rossonera? Se girate 
la domanda a Liedholm ricevete una risposta 
che certo non collima con quella dei circa 
cinquantamila « patiti » accorsi al richiamo 
della partita. Dice infatti Liedholm, il serafi¬ 
co: « L'Atalanta è una squadra fortissima. 
Cì ha chiuso gli spazi e per noi, specie nel 
primo tempo, è stato diffìcile raggiungere la 
loro area. E' vero che noi non avevamo la 
giusta dose di determinazione però loro si 
^ono dimostrati una signora squadra. Il ri¬ 
sultato è merito delVAtalanta e non demerito 
del Milan». 

Qualche cronista in vena d’ironia chiede a 
Liedholm cosa ha trovato di positivo in que¬ 
sta brutta partita... «Proprio nulla — af¬ 
ferma Nils —. In compenso questa settimana 
ri daremo molto da scrivere, in quanto pri¬ 
ma al Milan regnava la noia più assoluta ». 

«Cosa è successo In occasione del tribo¬ 
lato scambio di consegne per mandare in 
campo Tosetto? ». « Io volevo togliere Cau¬ 
dino ma Bigon che aveva ricevuto un colpo 
in pieno petto mi ha chiesto di farlo uscire. 
Mi dispiace per Gaudino che era già negli 
spogliatoi ma comunque è questo il suo me¬ 
stiere ». 

« In occasione del gol atalantino si è avuta 
l’impressione che qualcuno del Milan fosse 
caduto in ” catalessi ”... ». « Ha ragione. Si 
sono addormentati un po' tutti e per Tavola 
è stato facile insaccare. Comunque ricorda¬ 


tevi che l’azione che ha portato prima al 
calcio d’angolo, e poi al gol, è nata da un 
fallo compiuto su Rivera non rilevato». 

Ecco. L’alibi come puntualmente accade 
quando si perde è arrivato. Il Milan perde 
la faccia contro l’Atalanta che manco si so¬ 
gnava di vincere e di chi la colpa è del man¬ 
cato... pareggio? Semplice, di un fallo a metà 
campo non fischiato. Bah... 

In casa dei prodi atalantini regna una giu¬ 
stificata euforia. Dallo spogliatoio s’alzano 
grida e canti. Il « rotondo » Titta Rota è in 
vena d’impegnative dichiarazioni: <t Questa 
vittoria dimostra che siamo sulla strada giu¬ 
sta. Peccato che abbiam lc.sciato per strada 
dei punti perchè... ». « Perchè? ». « Va bene 
lo dico. Perchè altrimenti saremmo in lotta 
per la Coppa UEFA. Comunque non è detto 
che non ci riusciamo. I ragazzi sono in splen¬ 
dide condizioni e adesso con il morale che 
ci ritroviamo non esiste niente d'impossibile 
per noi. La Coppa UEFA è alla nostra por¬ 
tata » 

L’autore della storica vittoria degli eredi di 
Colleoni al cospetto di quelli di Amatore 
Sciesa, è Roberto Tavola da Pescate, im tran¬ 
quillo borgo, caro anche ad Alessandro Man¬ 
zoni. Dice Roberto: « Il gol? E’ stato un tocco 
tra i più facili. Mi avevano lasciato libero, 
ero in buona posizione, la palla mi è arri¬ 
vata sulla testa e non potevo sbagliare la 
deviazione. Il Milan? Mi è sembrato sotto¬ 
tono. Il mio marcatore Capello'* L'ho fatto 
correre troppo nel primo tempo, nel finale 
faceva fatica a respirare ». 

L’ultima annotazione spetta al capitano del¬ 
la squadra dei tirrem tnnam. ossia Rivera: 
« Ragazzi ho fretta e poi non so cosa dirvi ». 
Caro Giatmi, neanche noi! 

Lino Rocca 


Questo Milan, e riprendia¬ 
mo cosi un discorso piu ge¬ 
nerale, ieri è riuscito a scu¬ 
cire oltre cento milioni alla 
sua gente senza offrire nulla, 
ma proprio nulla, di decente. 
Neppure i soliti sprechi. Sol¬ 
tanto un paio di tuffi del ba¬ 
gnino Turone. divertenti e re¬ 
golamentari proprio come 
quelli dei bagnini professio¬ 
nisti, e un confusionario av¬ 
vicendamento tra Bigon e To¬ 
setto. Con la panchina rosso¬ 
nera che richiama negli spo¬ 
gliatoi il numero nove, cioè 
Gaudino. e che poi invece ci 
ripensa e va a strappare da 
sotto la doccia il suo giova¬ 
nissimo centravanti perchè 
Bigon nel frattempo si era 
accorto di essere scoppiato e 
pretendeva con ampi gesti 
della mano la sostituzione. 
Ciacci, che è buono e pa¬ 
ziente, accettava di interval¬ 
lare il gioco per un paio di 
minuti. 

Neppure le solite occasio- 
nissimc sprecate si diceva. 
Fino ad oggi il Milan è vissu¬ 
to di rendita .sugli acuti di 
Rivera, sulla scoperta tardiva 
di Antonelli, su qualche bol¬ 
lore senile di Bigon, sugli or¬ 
mai remoti podismi di Buria¬ 
ni. Ma anche e soprattutto 
si è trincerato, il Milan di 
Liedholm, dietro il comodo 
paravento delle scelleratezze 
di Egidio Calloni. Onestà im¬ 
pone che .si dichiari ufficial¬ 
mente l’esistenza in questa 
squadra di personaggi egual¬ 
mente colpevoli. Nel Milan 
insomma, non c’è soltanto 
Calloni. Ci sono anche i si¬ 
gnori Monni, Capello e, per¬ 
chè no. Caudino e Tosetto. 
’Tutta gente che. nella fase 
calante del torneo, spessissi¬ 
mo è scomparsa senza lascia¬ 
re notizie di sè. 

Per accertare Tincrcidibile 
sterilità del Milan anti-Atalan- 
ta passiamo a setacciare il 
taccuino. Sconvolgente! Per 
im quarto d'ora non succede 
niente, se non penosi tenta¬ 
tivi di Gaudino. Buriani e 
Morini. Poi al 19’ Bet discor¬ 
re con Rivera e giunge in a- 
rea, in posizione un po’ dif¬ 
ficile, tutto sulla destra. (Co¬ 
munque costrìnge lo stagiona¬ 
tissimo Pizzaballa ad un pe¬ 
rentorio intervento di piede. 
AI 20’ Bigon gira un pallone 
nei po^larì. Al 23’ buono sla¬ 
lom di Maldera ma la con¬ 
clusione è flaccida. Poi, al 
36’, forse l’opportimità più 
consistente. Antonelli ritrova 
un poco di lucidità e fa fuori 
come birilli Andena, Marchet¬ 
ti e Vavassori. Pizzaballa è 
superbo ad intuire. 

Nella ripresa tenta Rlvera, 
tenta Morini (con errore di 
calcolo attorno ai cinque me¬ 
tri) e rischia di segnare Tu¬ 
rane con una sberla di piatto 
destra che il solito Pizza- 
balla si stende a respingere. 
Trascorre una interminabile 
fase di venti minuti e va in 
gol r.Atalanta dopo un isolato 
acuto di Antonelli. C’è un an¬ 
golo che Bertuzzo scodella 
per Tavola, solitario in area. 
Impossibile e delittuoso sba¬ 
gliare. Cosi, dopo trentacin¬ 
que anni. l’Atalanta chiude 
vittoriosamente il suo assedio 
a San Sira. 

Alberto Coste 


MARdA’rORI: Grop (P) al 31’ 
del p.t.; Altobelli (I) al 23* 
e autorete di Bini al 25’ 
del s.t. 

PESCLTRA: Piloni 7 (dal 30’ 
s.t. Pillotti); Motta 7, Mo¬ 
sti 6 (dal 30’ .s.t. Eusepi); 
De Biasi 8. Andreuzza 6, 
Galbiati 7; Grop 7, Repetto 
8. Grazi 6, Zucehini 7, Pru- 
iiecchi 3 (14. Ferro). 
INTER: Bordon 7; Canuti 7, 
Cozzi 6 (dal 10’ s.t. Pavone); 
Orlali 8. Gasparini 6, Bini 6; 
Roseli! .3. Marini 6, Altobel¬ 
li 6. Merlo 6, Muraro 6 (12. 
Cipollini, 14. Anastasi). 
ARBITRO: Pieri di Genova, 6. 

NOTE: giornata di pioggia 
con terreno notevolmente al¬ 
lentato. Incidenti di gioco a 
Mosti e a Piloni che al 30’ 
del s.t. sono costretti ad usci¬ 
re dal campo. Spettatori 12 
mila circa per un incasso di 
56 milioni. Angoli 14 a 4 per 
l’Inter. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA — A quattro gior¬ 
nate dal termine, fra due 
squadre die hanno ancora ben 
poco da dare (o da chiedere) 


Cadè: 



Piloni, il broTO portioro dol Po- 
»«ara. 


al campionato, non si può cer¬ 
to pretendere di più. In spe¬ 
cial modo con i giocatori di 
casa che affrontano gli avver¬ 
sari con i piedi ben saldi sul 
terreno di gioco ma con la te¬ 
sta smarrita fra gli oscuri 
meandri della società sportiva 
« Pescara calcio », dove il gio¬ 
co per loro deve ancora inco¬ 
minciare ed in ballo c’è un 
futuro pieno di incognite. Svol¬ 
gono comunque il compito loro 
assegnato dall’attuale situazio¬ 
ne di classifica con grande 
dignità tanto da portare a ter¬ 
mine la gara, non certo faci¬ 
le. addirittura vittoriosa, pra¬ 
ticando un gioco piacevole e 
reriditizio. Giocare .senza ra.s- 
sillo di dover fare il risultato 
a tutti i costi li avvantaggia 
parecchio ed essi riescono ad 
esprimersi al meglio. Non per 
nulla, ora che il risultato non 
ha più nessun valore pratico 
agli effetti della classifica, so¬ 
no riusciti a conquistare i due 
punti senza troppo soffrire, ma 
disputando anzi una delle ga- 


PESCARA — Negli spogliatoi 
nerazzurri Bersellini e alquan¬ 
to affaccendato a spiegare l’In- 
ler double-face vista in cam¬ 
po nel primo e nel secondo 
tempo. « Il gioco lento e far¬ 
raginoso del primo tempo è 
forse dovuto al fatto di aver 
affrontato l’incontro senza 
la necessaria concentrazione. 
Una volta in svantaggio ho 
cercato di dare maggiore in¬ 
cisività alla manovra e l’inne¬ 
sto di Pavone ha giovato no¬ 
tevolmente alla squadra. Pur¬ 
troppo rinter di oggi ha gio¬ 
cato im solo tempo. Avesse 
giocato allo stesso ritmo an¬ 
che il primo il risultato sa¬ 
rebbe stato senz’altro diverso. 
(Comunque — conclude il mi¬ 
ster — un risultato di parità 
sarebbe stato più giusto te¬ 
nendo anche conto di tutte 
le occasioni che abbiamo sciu¬ 
pato ». 

Bordon si dichiara incolpe¬ 
vole su entrambi i gol, spe¬ 
cie sul secondo. «Bini è en¬ 
trato per rinviare — raccon¬ 
ta il Artiere — ma ha pog¬ 
giato la palla colpendola con 
lo stinco e mi ha lasciato di 
stucco ». Nello spogliatoio at¬ 
tiguo regna la calma e la tran¬ 
quillità più assoluta. Cade 
continua a ripetere che la sua 
squadra ha giocato sempre a 
questi livelli; oggi finalmente 
siamo stati un po’ fortunati 
— dice il tecnico biancazzur- 
ro — quando siamo riusciti a 
tornare subito in vantaggio. 
Ma è una fortuna che ha 
ormai im valore relativamen¬ 
te minimo. L’unico sfortuna¬ 
to è Piloni che ha riportato 
un trauma cranico con legge¬ 
ro stato commotivo a causa 
di ima gomitata ricevuta in 
mischia. Ne avrà per qualche 
giorno. 

f. i. 


re più belle fin qui viste. 

A dire il vero ci si aspetta¬ 
va qualcosa di più dalla com¬ 
pagine nerazzurra, non fos- 
s’altro che per il rispetto do¬ 
vuto al suo ruolino di marcia 
sui campi esterni. Cinque vit¬ 
torie fuori casa sono un ec¬ 
cellente biglietto da visita ma 
rinter vista oggi solo a tratti 
è apparsa ull’altezza della sua 
fama. Lunatica e sorniona si 
mostra abbottonata più del ne¬ 
cessario, .specie nel primo 
tempo, quasi avesse timore di 
prenderle da un avversario 
che ormai gioca più per onor 
di firma cìie per altro. Con 
un’ottima cerniera di centro¬ 
campo, si limita al controllo 
delle sporadiche azioni dei pa¬ 
droni di casa impostando tal¬ 
volta il contropiede con le sue 
punte, invitate a nozze, quan¬ 
do si tratta di giocare in spa¬ 
zi così ampi. 

E per tutta la prima mez¬ 
z’ora, sotto la pioggia insi¬ 
stente, la partita si trascina 
stanca e monotona per accen¬ 
dersi al 30’. allorquando il Pe¬ 
scara. dopo aver esercitato 
una certa pressione ai limiti 
dell’area nerazzurra, riesce a 
lanciare De Biasi. Il mediano 
si spinge sul fondo poi ri¬ 
mette al centro con un tiro a 
parabola che scavalca Bordon. 
Grop. appostato sul palo sini¬ 
stro, non ha difTicoltà ad in¬ 
saccare a porta vuota, con un 
preciso colpo di testa. 

Sette minuti dopo. Altobelli, 
approfittando di una indecisio¬ 
ne di Mosti e di Andreuzza. 
si inserisce tra i due, ruba il 
pallone, e si invola verso la 
porta di Piloni. Potrebbe es¬ 
sere il pareggio, ma il tiro si 
perde di poco a lato. In so¬ 
stanza il primo tempo è rao» 
chiuso in questi due episodi, 
mentre la ripresa è ricca di 
spunti e di occasioni da rete. 
Parte a te.sta bassa l’Inter al¬ 
la ricerca del pareggio, ma fa¬ 
talmente si scopre al contro¬ 
piede avversario. Da una par¬ 
te è Oriali che si rende pe¬ 
ricoloso sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo, ma il suo tiro, 
forte c angolato, sorv'ola la 
traversa; dall’altra Repetto e 
Zucehini in contropiede porta¬ 
no la minaccia alla porta di 
Bordon: ma Gasparini prima 
e il portiere nerazzurro poi, 
rie.scono a salvarsi in angolo. 

E’ una .serie ininterrotta di 
« botta e risposta » che riesce 
a scaldare anche l’infreddoli¬ 
to pubblico ancora numeroso 
sugli spalti nonostante la gior¬ 
nataccia piovosa e tipicamente 
invernale ,E’ sempre l’Intcr 
che preme e Roseli! al 19’ 
su cross di Oriali tocca di te¬ 
sta. ma la palla rimbalza sul¬ 
la parte alta della traiersa. 

Cinque minuti dopo è Alto¬ 
belli che si vede respingere 
dalla traversa un suo colpo 
di testa, ma il pallone torna 
in campo, si accende una 


«Ormai è tardi» 


mischia con Piloni a terra, ed 
è lo stes.so Altobelli che rie¬ 
sce a spedire di testa nella 
|x)ria incustodita. E’ il pareg¬ 
gio che iiotrebbe accontentare 
entrambe le squadre, ma oggi 
il Pescara ha finalmente un 
))o’ di fortuna e riesce a ri- 
iwrtarsi subito in vantaggio. 
Due minuti dopo, infatti, su 
calcio d’angolo. De Biasi da 
fuori area fa partire un gran 
tiro che Bini malauguratamen¬ 
te devia nella propria rete, 
rendendo vano l’intervento di 
Bordon. 

Quindi arrembaggio nell’a- 
rea del Pescara, con Piloni 
che rimedia una gomitata in 
te.sta ed è iwrtato fuori dal 
campo semisvenuto. Lunga 
.serie di calci d’angolo senza 
esito e proprio allo scadere 
Galbiati respinge sulla linea 
un tiro ravvicinato di Alto¬ 
belli mentre Pinotti si merita 
la sua razione di applausi 
deviando oltre la traversa un 
gran tiro di Muraro. 

F. Innamorati 


RFT: questi i 40 
« mondiali » 

FRAN(X)PORTE — La Pedo, 
razione calcistica della Ger¬ 
mania Federale ha diramato 
l’elenco dei quaranta giocato¬ 
ri preselezionati per i prosai- 
mi campionati mondiali. Del¬ 
l’elenco fanno parte otto cal¬ 
ciatori che quattro anni fa fu¬ 
rono tra i ventidue che si ag¬ 
giudicarono il titolo mondiale 
in Germania. Essi sono il por¬ 
tiere Maier, i difensori Vogts 
e Schwarzenbeck, i centro¬ 
campisti Bonhof, Flohe, Cull- 
man e Hoelzenbeln, l'attaccan¬ 
te Hoeness. 

Portieri: Maier, Franke, 

Kargus, Burdenski e Schu¬ 
macher. 

Difensori: Vogts. Kaltz, 

Ruessmann, Dietz, Konopka, 
Zimmermann, Strack, Gerber, 
Zew, Schwarzenbeck, Tenha- 
gen, Lameck, Weiner e Foer- 
ster. 

Centrocampisti e attaccanti: 
Bonhof, Del Haye, Hohe, 
Neumann, D. Mueller, Cull- 
mann, Hoelzenbeùi. H. Muel- 
ler, Hadewicz. Beer, Abramc- 
zik, Fischer, Bongartz, Burgs- 
mueller, Rumenlgge, Hoeness, 
Worm. Seliger, Seel, Topi>- 
mueller e Volkert. 


11 Bruges 
battuto (3-0) 
dal Beerìngen 

BUXELLES — Evidentemen¬ 
te ancora pago del successo 
in Coppa dei Campioni con¬ 
tro la Juventus l'undici bel¬ 
ga del Bruges è stato battu¬ 
to per 3 a 0 dal Beeringen 
nella trentaduesima giornata 
del campionato di calcio bel¬ 
ga- 


RISULTATI 

SERIE « A » 


Bologna-Iuvuntwa ... 

1-1 

L. R. Vicanza-Gonoo . . 

1-0 

Atalanta-* Milan ... 

1-0 

Napoli-Fierantina . . . 

0-0 

forugìa-Foggis .... 

3-1 

faacara-lntar .... 

2-1 

Torino-Latio .... 

1-0 

Roma-Varona rinviala a 

mar- 

coladl proaaimo. 


SERIE « B » 


Aacoli-Caaana .... 

1-1 

Bsrì-Taranto .... 

2-0 

Sambanodsttaao.*Bmcia . 

1-0 

CaUnzsroAacca . . . 

3-1 

Cramonaia Modana . . 

34) 

Monza-Cagliari . . . . 

04) 

falarma-Avullina . . . 

4-1 

fiatoiaaa-Tarnsna . , . 

2-1 

Rimini-Vsraaa . . . . 

M 

Ssmpdaria-Cama . . . 

M 


MARCATORI 


SERIE « A » 

Con 19 reti: f*ele koMi; con 
16: SaTOldi; con 11: Craiiani, 
Giordano; con 10: fulici; con 
9: 9rwxzo, Di Gartolomoi; con 
•: Matcctti, Batiaga, Boninto- 
gna, Maldara, Spaggiorin, Alto- 
balli; con 7: Da fonti, Carla- 
schalli, Damiani, Salia; con 6: 
llhara, Gwkiatti, Moraro; con 
5: Amanta, Bag n i, Nobili, Scan- 
ziani. Chiodi, Antognoni, torio. 
Scala; con 4: Ugolotti, Cori, 
Bordon, Oriali, Tardtlli, fin; 
con 3: Motiollo, Loppi, Canaio, 
Contilo, Banatti, Ne^liino, Co¬ 
rotti, Vannini, Jnliano, Libora, 
Tavola, firchar, Bigen, Capallo, 
facci, Bartaralli, Zucehini, Ca- 
»o, Caaaraa, fraatanti. 

SERIE « B » 

Con 13 rati; Chimanti (fai.), 
falanca; con 11 : Quadri, fall*> 
grìni; con 10: Moro, Silva; con 
9: Ambo, Cblmonti (Somb.), 
Joc o vona, flraa; con •: Bocco- 
tl, Bollinuzi, finardi, MwttI, 
Roaal, Nnso. 


CLASSIFICA SERIE «A» 


CLASSIFICA SERIE «B» 
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JUVENTUS 

39 

27 

9 

4 

0 

4 

9 

1 

40 14 

ASCOLI 

41 

30 

14 

1 

0 

6 

7 

3 

53 19 

TORINO 

36 

27 

10 
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3 
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4 

33 19 

CATANZARO 

35 
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1 
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40 34 
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MONZA 

33 

30 
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36 33 

MILAN 
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35 21 

TERNANA 

32 
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26 23 
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2 

0 

A 

7 

35 33 

BRESCIA 

30 

30 

5 

10 

1 

3 

4 

7 

21 30 





■ 





32 32 

CAGLIARI 

29 

30 

6 

5 

4 

4 

4 

7 

40 37 

GENOA 


27 

5 

5 

3 

0 

7 

7 








27 35 







VARESE 

39 

30 

7 

6 

2 

1 

7 

7 

LAZIO 

22 

27 

S 

6 

2 

1 

4 

9 

27 37 

RIMINI 

23 

30 

3 

4 

3 

0 

• 

7 

26 29 

BOLOGNA 


27 

S 

5 

4 

1 

5 

7 

30 32 

CESENA 

27 

30 

5 

• 

3 

2 

5 

3 

25 27 










21 40 

CREMONESE 

35 

30 

6 

6 

2 

3 

S 

9 

25 33 

fOGOIA 

21 

27 

S 

é 

3 

1 

3 

9 

34 

SO 




* 



13 23 








COMO 

5 

6 

4 

1 

6 

• 

FIORENTINA 

20 

27 

4 

3 

4 

1 

3 

3 

34 36 

flSTOlESE 

33 

30 

5 

3 

3 

1 

2 

11 

19 34 

FBSCARA 

17 

27 

4 

5 

5 

0 

4 

9 

19 33 

MOOENA 

, M 

30 

6 

3 

3 

0 

5 

11 

13 35 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 


GIRONE «Avi A oda co l i r a pi a 0-0; Tronto *Blollaao 3-1 ; Bolzano-Sant'An- 
gaio Ledìgiano 3-1 (g i ocata oaboto); JoniorcaaaloPargocronia 1-1; Udìno- 
oa-*Lacco 3-1; Ma n t o » a Novara 1-0; Omagno fra Varcolli 3-0; Troviao-*fa- 
dova 2-1; Ataaa o ndr l o-*fro fatria 1-0; Trioatlna-fiaconza 1-0. 

GIRONE ■ B >: Arono-Maaaoao 2-0; Chiatl-Forll 1-0; Fano Alma Juvo-far- 
ma 0-0; Ciulianova-LIvorno 2-1; C r oaa oto Spai 1-1; Lvccboao-Torame 1-0; 
fiaa-Siana 1-1; frato-Empoli 1-1; Raggiano-Olbia 6-1; Spoaia-Kicciono 3-1. 

GIRONE aC>: Banovo w to Sìracwaa 1-0; Ca m pab a aao- P aga n aaa 1-1; Catania- 
Turria 3-0; Croto n oMatora 0-0; Maraalo-Bariotta 1-1; Nocorina-Latina 1-0; 
fro Cavoao-Trapani DO; Roggifio-*fro Voalo 1-0; Raguao-Brindiai 1-0; Sor- 
ranto-Salomitano 0-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE a A Udinooo punti 47; Juniorcaaalo 43; fiacoma 39; Manto¬ 
va 36; Novara 34; Trovilo 32; BMlaaa o Trioatina 30; forgocrama a Tron¬ 
to 39; Aloaaondrio o Lacca 31; Sant'Angolo Lad’i^ano, fadava a Bahana 
37; Omagna 36; fra fatria 25; fra Varcolli 23; Audaiea 21; Saragno 12. 
Mantova, Biolloao, Padova, Pro Patria, Otnegna, Pro Vorcalli 1 part. in meno. 

GIRONE « B •; Spai ponti 44; La tcb aca 41; famta 37; Raggiano 35; Spa. 
zia 34; fiaa • Taranw S3; Arat» a ChIoH 32; Livarno ad Empoli 30; 
Forlì 29; Granato 3t; Ricciono 36; fono Alma J atantu a 35; Stona a 
fraio 24; Ciolianon 3S; OMa a Moaaon 30. 


GIRONE «C»; •naaantc punti 41; No cari n o 40; Catania a Raggino 39; 
Compahaaaa a Barlotta 33; Latino a Matara 31; Sorranta a Salom i tana 30; 
Turrla a Pra Canaa 29; Simun, fagmian a Trapani 37; Mamla 36; 
Raguaa 33; fra Vaata a CraMna 33; Brlndbi 30. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Atalanta-Foggia; Fiorantina-Terina; Oanaa Bolo 
gna; Intar-Roma; Juvuntua-Faacara; Lazio-faru- 
già; Napali-L. R. Vìcan»; Vorana-Milan. 

SERIE B 

Aacoli-Bari; Avollina-Varaaa; Cagliari-fisleion; 
Catanzaro-Monza; Coaana-Cramonaaa; Come-fa- 
lorme; Lacco-Rimini; Madono-Sampdoria; Ta- 
ranto-Braacia; Tomano-Sambanadattaaa. 

SERIE C 

GIRONE « A »: Alnaandria4unlorcaaalo; Nova- 
ra-Audaca; fadava M a ntava; fargacrama Bialla- 
ao; fiacanza-Traviaa; fra Varcalli Bahano; San- 
t'Angala-Lacca; Saragno-Tr'watlna; Tromafra fa¬ 
tria; Udi n an O m ag n a. 

GIRONE « B »: Ara«za-farn; Chioti-llagglana; 
Ciulianava-fano; L ì voma f r a te; filatiaaa Ciai 
anta; O lbi a S p n ia; farina Em pali; Rlw l ana f i » 
aa; Siana-lacchan; Spot-Tarama. 

GIRONE «Cu: Bor l atta-Brlndltl; 
fra Vasta; Latina l anovan t a; 
f a g a n asa M a w r l iia; 
tsna-Cratana; Stm.»» m 
T urrla-Marsala. 
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La ^Fiorentina esce imbattuta (0-0) i dalla difficile trasferta di Napoli 


J- y‘ fi { ' ? ^ 0 




i ‘j - - 

/ 

una tenue speranza 

I " 

La squadra di Chiappella, ancora priva di Antogiioni, ha badato soprattutto a spezzare il gioco avversario 
L'apatia dei partenopei ha fatto il resto - Ottimo il rientro di Chiarugi - Savoldi è tornato in ombra 



NAPOLI: Mattonili 6; Brusco- 
lotti ti. La Palina 6; Restel¬ 
li 5. Ferrarlo 6, Stanzlone 6; 
Massa 5 (dal 19' del s.t. 
ChlaruKt 6), Vlnaxzanl 6, Sa- 
voldl 5. Pln 5, Capone 6. N. 
12: Favaro: N. 14: Catellani. 

FIORENTINA: OalII 6; Marchi 
ti, Tendi 6; PelIeRrlnl ti, Cai- 
diolo B, Zuccheri 6; C^asu 6, 
Orlandlnl B, Sella B, llraKlia 
6. Desolali B. N. 12: Carmi- 
Knanl; N. l'i: Gola; N. 14: 

‘ Venturini. , _ - . 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro 6. .> 

NOTE: cielo coperto e ploe- 
Kia nel primo tempo; sole 
nella ripresa. Terreno pesan¬ 
te e scivoloso. Spettatori 40 
mila circa; ammoniti per gio¬ 
co falloso Vinazzani, Stanzio- 
ne, Marchi e Braglia. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Tra Napoli e Fio¬ 
rentina ieri al San Paolo ha 
vinto la noia sopraggiunta do¬ 
po i primi venti minuti di 
« non gioco » messo in luce 
dalle due squadre e protrat¬ 
tosi, senza soluzione di con¬ 
tinuità, fino allo scadere del 
novantesimo minuto regola¬ 
mentare. Lasciare i posti del¬ 
lo stadio per tutti è stata li¬ 
na liberazione: la sonnolenza 
ormai da tempo incombeva 
sul catino del Saq Paolo, Aye»- 
simo potuto, se non ci avesse 
trattenuto il dovere di croni¬ 
sti, non avremmo atteso il 
classico triplice fischio del¬ 
l’arbitro per far ritorno alle 
nostre case. .. - • 

E’ finita in parità, 0-0. Si è 
trattato di una partita brut¬ 
tissima sotto tutti gii aspetti. 
Qualcuno, esasperato, dagli 
spalti ha lanciato pesanti so¬ 
spetti all’indirizzo dei venti- 
due « gladiatori » ’ in campo. 
Ma anche gli inquisitori pre¬ 
senti allo stadio, pensiamo, 
non avranno raccolto le ca¬ 
lunnie: troppo evidenti, infat¬ 
ti. sono apparsi i limiti delle 
due compagini per pensare a 
qualsivoglia combine. L'aves¬ 
sero fatta, ne siamo certi, a- 
vrebbero giocato meglio. 

Nella Fiorentina non è -sta¬ 
to siJiierato Antognoni, nel 
Napoli Juliano: vale a dire i 
due registi. L’assenza dell’uo- 
mo-guida. comunque, si è fat¬ 
ta sentire maggiormente nel¬ 
la compagine partenopea che 
nell’» undici » ospite. E ciò 
trova una logica spiegazione: 
in effetti il Napoli aveva il 
compito di costruire il gioco 
mentre alla Fiorentina restava 
quello di distruggerlo. Più fa¬ 
cile, quindi, per i viola che 
per gli azzurri fare a meno 
del proprio regista e costrut¬ 
tore di azioni. 

Gli unici spiragli di luce di 
una partita ove non diciamo 
il bel gioco, ma semplicemen¬ 
te il gioco si ò reso latitante, 
sono stati offerti dai piedi, 
ancora buoni in verità, di Lu¬ 
ciano Chiarugi che ha sosti¬ 
tuito Massa nello schieramen¬ 
to partenopeo al 19' della ri¬ 
presa. Chiarugi, al suo rien¬ 
tro in partita dopo lunga as¬ 
senza dai campi di gioco per 
il noto e grave infortunio al¬ 
la gamba destra, pur non fa¬ 
cendo nulla di trascendenta¬ 
le. ha almeno offerto al com¬ 
pagni di squadra passaggi pre¬ 
cisi e. qualche volta, ha in¬ 
dirizzato verso la porta av¬ 
versaria Uri altrettanto pre¬ 
cisi. 

Oltre a Chiarugi encomia¬ 
bili per impegno Vinazzani e 
Capone. Per il resto buio pe¬ 
sto soprattutto a centrocam- 
to. Restelli. Ma.ssa e Pin si 
son messi in luce per i nu¬ 
merosi passa^ sbagliati. Mai 
hanno costruito una azione de¬ 
gna di tal nome, come mai 
SODO stati capaci di felici In¬ 
tuizioni. In difesa la squadra 
partenopea se l'è cavata per 
il semplice motivo che l’attac¬ 
co viola difficilmente in que¬ 
sto campionato è riuscito ad 
impensierire seriamente le re¬ 
troguardie avversarie. Sa voi- 
di. infine, è caduto nuovamen¬ 
te in letargo. .\ portarlo al 
nuovo stato di semicatales¬ 
si, a dire il vero, ci hanno 
pensato anche i suoi compa¬ 
gni di ventura che mai han- 
np provveduto a regalargli 
quei palloni in area che a lui 
piacciono tanto. 

Detto del Napoli, passiamo 
alla Fiorentina. Sul carnet del 
cronista non vi sono appunti 
per quanto riguarda il primo 
tempo. Segno, questo, che so¬ 
prattutto nella prima parte 
della gara i programmi e le 
intenzioni degli ospiti viola 
hanno trovato sul campo fe¬ 
dele attuazione. Gli uomini di 
Chiappella. come del resto lo¬ 
ro impone la critica classifi¬ 
ca. erano venuti a Napoli per 
prendere un pimto che con¬ 
sentisse il mantenimento. in 


vita della speranza, seppur te¬ 
nue, di poter rimanere nella 
mas.sima serie. Logico, quin¬ 
di, che con i chiari di luna 
attuali, la Fiorentina badasse 
poco al gioco e molto al ri¬ 
sultato. Altrettanto logico ac¬ 
contentarsi del pareggio ad o- 
gni costo di fronte ad un Na¬ 
poli che, seppure ieri abba¬ 
stanza malconcio, resta pur 
sempre la se.sta squadra del 
campionato, da ieri nuova¬ 
mente in condominio. 

Cosa ha fatto allora la Fio¬ 
rentina? Molto poco. Ma quel 


poco, tuttavia, sufficiente per 
farle portare a casa un pun¬ 
to che potrebbe rivelarsi pre¬ 
zioso. 

La squadra viola non ha co¬ 
struito gioco (come del resto 
era da attendersi secondo le 
considerazioni prima fatte) e 
si è limitata a spezzare e a 
rompere quel poco di buono 
che i padroni di casa hanno 
cercato vanamente di fare. Ai 
timidi tentativi da parte na¬ 
poletana di abbozzare qualche 
azione, la Fiorentina ha pron¬ 
tamente risposto con decisio¬ 


ne ed irruenza mandando a 
carte quarantotto gli sforzi 
del centrocampo avversario. 
A questo punto non sappiamo 
più cosa dire. Non sappiamo 
se dover apprezzare l’abilith 
viola neU'imporre agli awer- 
sari il « non gioco » program¬ 
mato alla vigilia o criticare 
ferocemente l'impotenza di 
cui hanno dato prova i pa¬ 
droni di casa. In ogni caso, 
comunque, sarebbe un giudi¬ 
zio in negativo. 

Por finire, due episodi con¬ 
testati: gli unici, forse, degni 


di menzione. Al 16’ della ri¬ 
presa Stunzione di spalla man¬ 
da gm m area Desolati. Per 
l'arbitro non è rigore. Il di¬ 
rettore di gara, passano quin¬ 
dici minuti, restituisce alla 
Fiorentina ciò che le aveva 
tolto; Savoldi in piena azione 
è trattenuto in area da Gal- 
diolo con un plateale abbrac¬ 
cio. Il signor Panzino lascia 
correre. Anche sui rigori ne¬ 
gati, tra i fischi legittimi, la 
partita finisce in parità. 

Marino Marquardt 



Marzio: non abbiamo venduto la partita 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Il pareggio non gli riporta il sorriso. Beppe Chiap¬ 
pella. pur soddisfatto del punto conquistato dalla sua squa¬ 
dra al S. Paolo, rimane pensieroso e guarda con trepidazione- 
al futuro. 

« Abbiamo preso un punto prezioso — esordisce — che ci 
consente di sperare. Mancano ancora tre partite alla fine — 
aggiunge — e per noi il cammino è ancora lungo e irto di dif¬ 
ficoltà. Domenica prossima avremo il Tonno e dovremo fare 
risultato ». 

Già archiviata la partita col Napoli? Gli domandano. 

« La Fiorentina deve guardare avanti — risponde. Per noi 
à stato un risultato prezioso ma sul quale non possiamo cul¬ 
larci »... , „ . . . ...... , j 

Ha temuto per il risultato? 

« Abbiamo beccato il goal in queste ultime partite sempre 
sul finire. Logico che fossi un oo’ preoccupato ». 

Il Napoli? 

« I nostri avversari hanno accusato in modo determinante 
l’assenza di Juliano che è l’insostituibile uomo d’ordine della 


squadra. Certo non mi aspettavo di dover correre cosi po¬ 
chi pericoli da parte avversaria ». 

Nervoso Di Marzio. Il tecnico napoletano ancora non digeri¬ 
sce il risultato come non digerLsre il gioco della sua squadra. 
Trova, però, una spiegazione alla opaca prova offerta dai suoi: 
« Siamo stati condizionati dalle cattiverie messe in giro alla vi¬ 
gilia dell’incontro — spiega —. Volevamo dare una risposta 
valida a chi ci ha accusato di a''er venduto la partita. Questa 
condizione psicologica ci ha portati a strafare con il risultalo 
che a'obianio visto. E’ stato un peccato di ingenuità perchè non 
c’era niente da dimostrare. Per carattere non do niente a nes¬ 
suno come nessuno dà niente a me. E la retrocessione dei 
Catanzaro, da sola, può confermare ciò che dico ». * 

Orlandini evita commenti sulla ex squadra e pensa con tre¬ 
pidazione alla sua caviglia sinistra: « Ho preso una botta alla 
caviglia — confessa — e sono rimasto in campo per non creare 
problemi. Spero che questo punto di speranza, possa servirci in 
futuro ». Laconico Savoldi. Il centravanti* a bocca asciutta an¬ 
cora una volta, cerca una spiegazione alla sua prova scialba: 
« Forse — osserva — mi barino handicappato le condizioni del 
terreno... ». 

Gianni Scognamiglio 


Una fiondata di Filippi .affonda i ros.soblù: 1-0 


Il Genoa gìoem allo spreco 
e il Vicenza non perdona 

I biancorossi un po' col fiato grosso ma pur sempre più efficaci di Pruzzo e soci 


MARCATORE: Filippi (V) al- 
1*8’ del primo tempo. 
VICENZA: Galli 7; Lelj 6. Cai- 
Moni 6; Guidetti 6, Prestan¬ 
ti 7. Carrera 7; Cenili 6, 
Salvi 6, Rossi 6, Faloppa 6 
(dal 32* della ripresa Vin¬ 
cenzi), Filippi 8. (N. 12 PU- 
gnerellì, n. 14 Marangon). 
GENOA: Tarocco 6; Ogilari 6, 
Silipo 6; Onofri 7. Remi 6, 
Castronaro 6; Damiani 7, 
Arcoleo 6, Pruzzo 5, Ghet¬ 
ti 3 (dall’ll’ delia ripresa 
Mendoza 6). Ba.sllÌco 6. (N. 
12 Girardi, n. 13 Secondini). 
ARBITRO: D'Elia da Saler¬ 
no 7. 

NOTA: Tempo incerto, ter¬ 
reno soffice, spettatori sui 
25.000. incasso oltre 98 milio¬ 
ni di lire (compre.sa la quota 
abbonati). Ammonito ^rni. 

DALL'INVIATO 

VICENZA — Tu sbagli e io 
ti punisco. E se poi io vado 
in riserva, chiudo un occhio 
e tu continui dissennatamen¬ 
te a sbagliare, peggio per te. 
Questa la morale deU’appun- 
tamento fra Vicenza e Ge¬ 
noa. il Vicenza si e presen¬ 
tato con le batterie proba¬ 
bilmente un po' logore e nel 
secondo tempo ha do-.-uto — 
o voluto: sinceramente non 
sapremmo dire — rallentare 
lo sforzo e lasciarsi traspor¬ 
tare dagli eventi, conceden¬ 
dosi qualche lungo periodo 
di relax, ma il Genoa era 
trimpo « tardo nei riflessi e 
goffo nei movimenti per pre¬ 
tendere che riuscisse a pro¬ 
fittarne. 

- Badate che il Genoa ha 
avuto la bellezza di quattro, 
o cinque, o forse sei ghiot¬ 
tissime possibilità di andare 
a bersaglio, ed avendole fal¬ 
lite tutte meriterebbe il pre- 
inio dell’insipienza e della 
dabbenaggine. E sul podio, 
a ritirarlo, dovrebbe costrin¬ 
gere il suo capitano Rober¬ 
to Pruzzo. un tempo gloria 
di Crocefieschi e oggi golea¬ 
dor dalle polveri fradice e 
giustamente primo capro e- 
splatorio di un Genoa che 
non andava neanche a spin¬ 
gerlo. 

Pruzzo è ' bravissimo sui 
palloni alti, o almeno lo era. 
ma per sfortuna sua e del 
Genoa oggi gli sono capitati 
tutti a una spanna daH’er- 
ba. E lui, per vendicarsi, li 
ha sbagliati con ostinazione 


MORErrTi 



VICENZA-GENOA — Filippi, nascosi» de dve rosseblii, ha segnate 
il gel vincente. * 


quasi incredibile. Quando la 
palla-gol non è stata servita 
al capitano su un piatto d'ar¬ 
gento. bensì è toccata all’in- 
traprendente ma troppo iso¬ 
lato Damiani, oppure a Men¬ 
doza entrato do^ l’interval- 
lo in sostituzione di uno .spen¬ 
to Ghetti, ci ha pensato il 
portierone Ernesto Galli' con 
una manata, con un piede, 
con un pugno. Bastava arri¬ 
varci. 

• Il Vicenza ha sonnecchia¬ 
to, ma non in blocco. Appun¬ 
to Galli, poi Carrera e Pre¬ 
stanti, molto spesso Cenili e 
sempre l’inarrestabile Filippi, 
sono rimasti fuori dal som¬ 
brero. e a questi uomini si 
può far sostanzialmente risa¬ 
lire il verdetto di condanna 
del Genoa. A costoro, ma. ri¬ 
petiamo. anche a Pruzzo. che 
già al 6’ di gioco, mentre il 
Vicenza si ingegnava a dise¬ 
gnare sul prato manovre gra¬ 
devoli e risapute portandole 
però sull'orlo del perfezioni¬ 


smo e deirmvoluzione. spe¬ 
gneva in gola ai cinquecento 
tifosi genoani un urlo di en- 
t'osiasmo. 

Castronaro l'aveva servito a 
centro area. Prestanti aveva 
lisciato. Galli s'era trovato al¬ 
lo sbaraglio, ma sulla co¬ 
modissima palla Pruzzo ave¬ 
va accusato un imperdonabi¬ 
le indugio. La perdeva e, co¬ 
me succede spesso in questi 
casi, il Vicenza — piccato — 
slittava in avanti per repli¬ 
care e in quattro e quattriot- 
to lasciava un segno decisi¬ 
vo. L'azione si snodava da 
Rossi a Cenili a Salvi, que¬ 
sti crossava .e la palla, docile 
docile, si offriva al limite del- 
l'area alla fame di gol di Fi- 
lippi. 

Oggi c’è riuscito e il Genoa 
è andato a picco senza ri¬ 
medio. Ottanta minuti di tem¬ 
po a disposizione e im Vi¬ 
cenza trotUcchiante senza par¬ 
ticolari stimoli, non gli sono 
bastati. II Vicenza, ancora per 


un po' di tempo dopo il gol 
di Filippi, ha trattenuto, qua¬ 
si per forza, il bastone di 
comando fra le mani, ma 
quando la sua generosa tol¬ 
leranza lasciava transitare 
buoni palloni per il Genoa, i 
rossoblu riuscivano a trova¬ 
re sul percorso ostacoli ad¬ 
dirittura impensabili. Ad e- 
sempio al 32* Ghetti aveva a 
disposizione — grazie a Da¬ 
miani — una palla d’oro a 
non più di dieci-dodici metri 
dalla porta di Galli. Ghetti 
cercava d’aggiustarsela e di 
trovare l'esatta coordinazione 
mulinando le gambe per aria, 
ma Pruzzo. trascinato da fu¬ 
rore autoicsìonistico. gli piom¬ 
bava addosso ed entrambi i 
rossoblu rotolavano al suolo. 

Poco ci mancava che an¬ 
che stavolta il Vicenza espri¬ 
messe riconoscenza punendo 
nuovamente i « coli^'voli »: un 
traversone di Cerilli veniva 
mfattì corretto da Guidetti 
e sulla linea di porta salva¬ 
va in extremis Ógliaii. soc¬ 
correndo un Tarocco ormai 
fuori causa. Avrete capito che 
l'atteso duello indiretto fra , 
Rossi e Pruzzo as-solutamen- 
te non c’e stato, ma se at¬ 
torno al primo spuntavano 
sempre quattro o cinque ros¬ 
soblu per alzare ruvide bar¬ 
ricate, tanto che nel finale del 
match Ogiiari doveva ricor¬ 
rere alla maniera forte (e 
scorretta» per arrestare in 
area il centravanti vicentino, 
Pruzzo sbagliava in proprio, 
senza bisogno di collabora¬ 
zione. Gli andava male an¬ 
che al 16' della ripresa, a 
conclusione di un’afra mì¬ 
schia ai cardiopalma, aperta 
da un tiro di Arcoleo e pro¬ 
seguita da Mendoza che sca- 
ncava sul portiere. Pruzzo ri¬ 
prendeva su respinta di Gal¬ 
li ma falliva ancora una vol¬ 
ta. E continuava a sbaglia¬ 
re al 20’ c altrettanto avreb¬ 
be fatto al 40'. 

Probabilmente invertendo I 
due centravanti, il Genoa a- 
vrebbe avuto partita vinta. 
Opinioni, s’intende. Realtà, in¬ 
vece. era Galli, che al 25’ e 
al 26’, nel momento dì pres¬ 
sione più cocciuta e perico¬ 
losa del Genoa, si mostrava 
con due respinte: una dì pu¬ 
gno e l'altra di piede. Due 
interventi che inchiodavano 
definitivamente il risultato. 

Giordino Mancia 



Sconfitto a Perugia per 3-1 

Per il Foggia 
un capitombolo 
verso la B? i 

1 perugini, senza (juattro titolari, non han¬ 
no avuto problemi con i deboli pugliesi 


MARCATORI: Bergamaschi 

(F) al 3’ del p.t.. Bagni (F) 
su rigore al 4’, Novellino 
(P) al -34’ del p.t., Bagni 
(P) al 6’ del s.t. 

PERt'GIA: Crassi B; Dall’Oro 
7. Ceccarliil 6; Froslo 6. 
Zecchini B. Dal Fiume 7; 
Bagni 7, Gurettl 6, Novelli¬ 
no 7 (dal 22’ del s.t. Barac¬ 
co), Vannini 7, .Scarpa C. 
N. 12 Malizia. 13 Fel. 
FOOGIA: ÌMcino 6; Scala 6, 
.Sali B; Crolla 5. Bruschini 
B. Nicoli B; KalvìonI 7, Ber¬ 
gamaschi 7, torio 5, Del Ne¬ 
ri .5 (Ripa dal 18’ del s.t.), 
Hordon 5. N. 12 Uenevelll, 
13 Gentile. 

ARRITKO: Gonell» di Ijv Spe¬ 
zia 7, 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA — Se il Foggia 
riponeva su questa partita 
buona parte delle sue speran¬ 
ze di ‘ salvezza, come aveva 
detto Puricelli alla vigilia, 
stasera cl sarebbe ben poco 
da stare allegri per i tifosi 
rossoneri. In primo luogo per 
questo secco 3-1 che confina 
la loro squadra da sola ni 
terzultimo posto. In secondo 
luogo per la pochezza del 
gioco messo in mostra su 
tutto l’arco dei novanta mi¬ 
nuti. II Perugia tra squaPfl- 
che e infortuni era privo di 
almeno quattro o cinque ti¬ 
tolari. 

Eppure la sola assenza di 
Perazzini ha pe.snto in ben 
altro modo dall’altra parte. 
I foggiani sono sembrati ve¬ 
ramente orl.anl, suecie in di¬ 
fesa, dove Colla ha rimedia¬ 
to una figura barbina, deter¬ 
minando scompensi vistosi in 
tutto il settore. Ma tutta la 
squadra ha giocato senza 
schemi e senza idee. In tut¬ 
to l’incontro, non sono stati 
capaci di organizzare marca¬ 
ture decenti a centrocampo, 
specie su quel Vannini che 
come sanno tutti è il cervel¬ 
lo della compagine perugina. 
Orbene, il numero 10 bianco- 
rosso è stato... ignorato ora 
da Salvioni ora da Del Neri 
godendo di una libertà dav¬ 
vero sontuosa. E che dire del 
secondo tempo, quando il 
Foggia perso ormai tutto si 
è dovuto catapultare all’at¬ 
tacco, creando confusione e 
ancora confusióne, '{tinto che 
ci è voluto li piede'del nu¬ 
mero 14 Ripa per creare le 
uniche occasioni da rete? In 
compenso la difesa foggiana 
si apriva come se non esi¬ 
stesse, offrendo agli avversa¬ 


ri spazi incredibili per il con¬ 
tropiede come nell'occasione 
del loro terzo goal. 

La partita tutto sommato 
è stata ugualmente intere.s- 
sante, grazie anche al botta 
e risposta iniziale e alle otti¬ 
me trame che tl Perugia ha 
saputo sviluppare grazie al 
gran lavoro di Bagni e No¬ 
vellino. L’avvio è stato vera¬ 
mente emozionante. Al terzo 
Bergamaschi su azione d'at¬ 
tacco si è proiettato m prò- 
londità. lorio, servito da Sal- 
vioni, lo ha lanciato in dia¬ 
gonale, Bergamaschi si è 
creato spazio a centro area 
poi ha colpito fortissimo di 
.sinistro. Grassi è riuscito ad 
intercettare ma il pallone gli 
ha piegato le mani ed è fini¬ 


to lentamente in rete. Dopo 
un minuto il Perugia ha pa¬ 
reggiato. Dal Fiume batteva 
un corner causato da Colla. 
Sulla parabola Novellino de¬ 
viava di testa e Salviom re¬ 
spingeva con la mano sulla 
linea di porta. .Scarpa ripren¬ 
deva in controbalzo e mette¬ 
va in rete. Ma Gonella ave¬ 
va fischiato al mumeiitu del 
fallo di Salvioni. Diinqtte goal 
annullato e rigore per il Pe¬ 
rugia. Si improvvisava rigo¬ 
rista Bugm calciando sulla 
sinistra di Marno che intui¬ 
va la direzione ma non riu¬ 
sciva od arrivare sulla palla. 

L’avvio pareva comunque 
equilibrato. Ma presto il 
piatto della bilancia comni- 
ciava a pendere dalla parte 


perugina. A parte la libertà 
concessa a Vannini, l’evane¬ 
scenza del centrocampo ros- 
sonero costringeva Bergama¬ 
schi a tenero una posizione 
arretiata, i isucchiaiidu m 
avanti il proprio controllore 
DairOro. Il Pei ligia aveva 
cosi un nomo in piit sulla 
fascia destra e se si aggiun¬ 
ge che Scala era a sua volta 
costretto a una posizione nr- 
loiratissima da Bagni, che 
per giunta lo saltava spesso 
e volentleu, si avrà la spie¬ 
gazione di un dominio che 
(Mesceva col passare dei mi¬ 
nuti. 

Il Perugia costruiva tre 
occasioni _ da goal per Go¬ 
relli al i.V, Scalpa al 17' e 
Bagni al 22’. In particolare 
nel secondo caso eia Memo 
bravissimo a deviare m cor¬ 
ner su Scarpa servito da No¬ 
vellino. Ceu;iva di ovviare 
Puricelli .spostando Bsrganiii- 
-schi sulla de.stru e mandan¬ 
do Salvioni sulla sinistra, do¬ 
ve i satanelli fino a quel pun¬ 
to erano pioprio latitanti. Ma 
il Perugia non cambiava ’ le 
marcature e la musica resta¬ 
va quella. Anzi al 34’ era Col¬ 
la a facilitare le cose agli 
umbri, quando, evitato un 
calcio d'angolo, nel goffo ten¬ 
tativo di sarvire un compa¬ 
gno. il libero metteva la pal¬ 
la sui piedi di Dall’Oro. Con 
la difesa foggiana presa in 
contropiede il terzino serviva 
di piatto Novellino che libe¬ 
ro in area girava al volo su¬ 
perando Memo. Nicoli appo¬ 
stato sulla linea cercava di 
rimediare ma riusciva appa- 
n:i a sfiorare la sfera che ter¬ 
minava in rete. 

Ripresa- pa.s.savano appena 
sei minuti e il Foggia si fa¬ 
ceva infilare • in contropiede 
in maniera rocambolesca. Era 
Dal Fiume a partire con la 
palla al piede dalla propria 
metà campo e ad arrivare al 
limite deirurca foggiana sen¬ 
za che nessuno riu.sci.sse nd 
ostacolarlo. Qui giunto l’ex 
varesino, che con un finale 
sorprendente sta riscattando 
un campionato non sempre 
all’altezza delle aspettative, 
lanciava • ’ rasoterra Bagni 
smarcatosi egregiamente tìal- 
la parte opposta ed era il 3-1. 
Mancavano quasi quaranta 
minuti: in tutto questo tem¬ 
po il Foggia ha arrancato, ha 
pasticciato firmando a tutte 
lettere la propria condanna. 
Anche se la matematica non 
dice così, la permanenza dei 
.satanelli in A diventa a que¬ 
sto punto un vero problema. 

Roberto Volpi 


Subito dopo la notizia del disa.stro ferroviario 


Com’è maturata a Roma 
la decisione del rinvio 


ROMA — In casa giallorossa la notizia del disastro ferroviario 
di vai di Setta è arrivata nel primo pomeriggio. I giocatori 
erano tutti al cinema. Anche Giagnoni con loro. In mattinata 
Snntarini e compari si erano allenati, una breve sgambatura 
In scioltezza, sufticiente però al tecnico giallorosso per risol¬ 
vere gli ultimi dubbi di formazione. 

Quando la notizia è corniciata a circolare nell’albergo dei 
Parioli, sede abituale di ritiro della Roma, si è temuto il 
peggio, anche se le prime voci erano piuttosto ottimìstiche 
sulle condizioni di salute dei giocatori veronesi. 

« Le prime notizie — ci ha raccontato ieri mattina Gia¬ 
gnoni ni termine deirallenamento — erano piuttosto fram¬ 
mentarie, però già si poteva capire che si trattava di disastro 
di grosse proporzioni. La prima cosa che abbiamo fatto è 
stata quella di metterci in contatto con il presidente Anzalone 
per stabilire il da farsi. La sua decisione è stata immediata: 
qualsiasi siano i danni subiti dalla comitiva scaligera, chie¬ 
dere il rinvio della partita ». 

A questo punto è entrato In scena 11 generai manager 
Moggi, che dopo aver parlato con il presidente Carrara e il 
segretario Raule, che hanno dato il loro assenso al rinvio, 
ha raggiunto telefonicamente i dirigenti scaligeri, che nel frat¬ 
tempo avevano raggiunto Casalecchìo. s Ho cercalo subito di 
sapere quali erano le loro condizioni, se le buone notizie 
pervenute a Roma, corri.spondessero a verità. Quindi 11 ab¬ 
biamo subito avvertiti che eravamo disposti a rinviare la par¬ 
tita, cosa che loro hanno subito accettato. Erano chiaramente 
sconvolti ». 

Vi siete subito messi d’accordo sulla data del recupero? 
« Noi volevamo giocare martedì, mentre loro erano un po’ 
contrari, visto che avevano qualche giocatore un po’ ammac¬ 
cato. A sistemare le cose ci hanno pensato i due presidenti 
(Garonzl eia già nella capitale) nel tardo pomeriggio, attra¬ 
verso un colloquio telefonico ». I giocatori giallorossi ancora 
ieri mattina commentavano gli ultimi tristi .avvenimenti. An¬ 
che Santarini e soci si sono trovati d'accordo con la società 
nel chiedere il rinvio della partita. 

^ p. C. 


Dal 26 ul 1*' maggio la terza edizione de] Giro 

Al «Regioni» le speranze 
del ciclismo di 16 Paesi 


La presenza dei migliori dilettanti renderà severa la selezione • Caratteristiche della corsa 



Cormel* Borono svi podio dol Ciro dolio Rogioni d«l 1976. 


ROM.A — Per gli sredesi 
Tommy Pnm e Alf Seger- 
sali, tl Giro delle Regio¬ 
ni sarà probabilmente l'ul- 
ttma corsa che disputeran¬ 
no tra i dilettanti: otto 
giorni dopo potrebbero es¬ 
sere al Giro d'Italia. 1 due 
componenti la squadra na¬ 
zionale svedese che parte¬ 
ciperà il 25 aprile al 35’ 
Gran Premio della Libera¬ 
zione sul circuito di Cara¬ 
colla a Roma e successiva¬ 
mente. dal 26 aprile al V 
maggio, al J* Giro delle Re¬ 
gioni, hanno infatti avviato 
trattative per il passaggio 
al professionismo con la 
GIS. Si (rntfa di due corri¬ 
dori di grande temperamen¬ 
to. passisti fortissimi e cer¬ 
tamente capaci dì rinverdi¬ 
re in campo professionisti- 


; co le glorie del ciclismo 
j svedese, che forse ebbe in 
i Costa Petterson il piu cele- 
I bre rappresentante in una 
epoca abbastanza recente. 

Il banco di prova per t 
due sredesi (che in caso 
concordino per il passaggio 
1 al professionismo l'È mag- 
! pio .tl schiererebbero alla 
partenza del Giro d'Italia ! 
sarà quanto mai severo 
Tutte le 16 squadre nazio¬ 
nali che hanno accettato di 
correre questo Giro delle 
Regioni — oltre la Svezia 
e l’Italia sono Algeria. Bel- 
' gio, Cecosloracchta. Cuba. 
! Danimarca, Gran Bretagna, 
[ Jugoslavia, Olanda, Roma- 
j nia. Repubblica democrati- 
I ca tedesca. Svizzera, Spa- 
1 gna. Stati Uniti e Unione 
i Sovietica — vengono que- 


j sfanno con elementi di pri- ’ 
missimo piano e sarò per- ■ 

I tanto una lotta durissima. 

I certamente probante ■ del - 
{ reale valore dei 'concor¬ 
renti. 1 

. A Firenze, dopo la e ero- ! 
noconclusione • alle Cosci- 1 
ne, nella festa della premia- 1 
ztone, che il locale comita¬ 
to di tappa ha disposto av¬ 
venga sul piazzale delle log¬ 
ge degli Uffizi, diffidimeli- j 
te potrà essere un frillo a ) 
sfeiggìare la maglia Brook- ( 
lyn di primo della classifi¬ 
ca. come certamente sarà { 
un velocista d: razza a fre- j 
giarsi della maglia GBC di j 
leader della classifica . a • j 
punti. I 

A dare garanzia che si | 
tratterà di una corsa vali¬ 
dissima sotto tutti i punti I 


di rista tecnici c'è anche la 
scelta del percorso che i di¬ 
rettori di corsa Jader Bassi ' 
e Vittorio Casadio hanno - 
effettuato per collegare tra 
loro le citta sede di tappa. 

Il * Regioni » infatti parten¬ 
do da Cintacastellana. toc¬ 
cherà Sorcio, Senigallia. 
Riolo Terme. Castel Bolo¬ 
gnese. Mantova, Sassuolo. 
Montecatini e Firenze. Un 
itinerario che offriva cer¬ 
tamente motte e diverse so¬ 
luzioni. circa le caratteri¬ 
stiche del percorso, che i 
dircMori di corto hanno sa¬ 
puto ben dosare di strade 
piatte c di qualche arcigna 
salita, oltre che dì una 
severissima tappa appenni- , ■ 
nica come la Satsuolo- 
Montecatini di domenica 30 ' 
aprile. . 
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In serie B 
si prevede 
una lunga 
serie di 
spareggi 




Dopo quceta trentèlima giornata sembra 
che l’Ascoli abbia trovato nel Catanzaro 
la prima tra la due compagini che Io ac¬ 
compagneranno in serie A. I calabresi 
infatti, battendo il Lecce, hanno allun- - 
gato decisamente il vantaggio sulle im- - 
mediate inseguitrici portandolo a tre pun¬ 
ti. Gioco fatto dunque per il Catanzaro? 
Sembrerebbe proprio di si. La situazio¬ 
ne si è fatta invece ancora più complessa 
nella lotta per la conquista della terza ' 
piazza. Dieci squadre: Palermo, Monza, 
Ternana, Bari, Lecce, Avellino, Taranto. • 
Sambenedettese, Sampdoria e Brescia, for¬ 
mano un gruppo racchiuso in soli due 
punti. Ora vai proprio la pena di pensare 
agli spareggi. Ma quante squadre vi par- ■ 
teciperanno? Crediamo molte, e se pen¬ 
siamo che gli spareggi dovranno promuo¬ 
vere una sola squadra si passa d'acchito, 
con il livellamento esistente, al fantacalcio, 
ossia ai super-spareggi, il che significa 
che la terza promossa potrà esultare per 


la conquista della serie A, quando le altre 
squadre saranno già in ritiro per il pros¬ 
simo campionato. 

In questa giornata i risultati imprevisti 
sono arrivati da Brescia, Pistoia e Ascoli. 
' La ' Sambenedettese vincendo a Brescia 
ritorna nel < gruppone > mentre la Pi¬ 
stoiese. confermando il suo buon momento, 
è riuscita a battere quella Ternana che 
vantava cinque risultati positivi ottenuti 
con compagini più dotate di quella tosca- 
•> na. L'appagato Ascoli, invece, è stato co- 
■stretto al pareggio dal Cesena di Pippo 
■ Marchicrd, che grazie a questo insperato 
punticino è riuscito a mantenere inalte¬ 
rato il vantaggio dalle squadre in lotta 
per la retrocessione. Proprio ieri era in 
. programma uno scontro diretto per non 
•'-retrocedere: Cremonese-Modena. La vitto¬ 
ria e gli importantissimi due punti, sono 
- finiti nelle tasche dei cremonesi mentre 
il Modena, finito a cinque punti dalla 
quart'ultìma, può ormai rassegnarsi alla 
C 1. 


MONZA-CACLIARI — CopparonI «vtnta un •ttaccQ dtl moniti). 


I brianzoli badano solo a sfoggiare «tocchetti» per la platea 


Il Cagliari gode della 
baraonda del Monza (0-0) 

Arrembaggio sconclusionato alia porta sarda - La sostituzione di Sanseverino con Scainì si 
rivela una mossa indovinata ma non basta a Magni per mutare l'andamento della partita 



i 


Silvt • CepparonI duo protagoniill di Monia.Cagllarl. 


MONZA: Pillici: Vincenzi, An- 
quillettl; De Vecchi, Zando- 
nà, Beruatto; Gorln, l.orini, 
Silva, Blangero, Sanscverl- 
no (Scaini dal 10' della ri¬ 
presa). N. 12 Incontri, ii. 14 
Ronco. 

CAGLIARI; CopparonI; I,ama- 
gni, Longobucco; Ca-sagran- 
de. Valeri, Roffl; Bellini (Vil¬ 
la dal 28' della ripresa), 
Quagllozzl, Brugnera, Mar¬ 
chetti, Piras. N. 12 Corti, 
n. 13 Clampoli. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

SERVIZIO 

MONZA — Il Monza continua 
a sperare in una giornata co¬ 
me quella odierna in cui si 
sono evidenziate le lacune 
che, al contrario, dovrebbero 


relegarlo ad un ruolo com¬ 
primario in que.sto stanco, an¬ 
che se un po' pazzo, campio¬ 
nato di serie B. 

Il Cagliari, .sul fronte oppo¬ 
sto, ha dimostrato quanto lo 
svantaggio accumulato nei 
confronti delle prime, derivi 
direttamente dalle vicende so¬ 
cietario che troppo spesso 
portano alla ribalta la squadra 
.sarda, piuttosto che da una 
reale inferiorità di gioco. 

Partiti da queste conside¬ 
razioni, che in sostanza avva¬ 
lorano i presupposti della vi¬ 
gilia, si può facilmente imma- 
^nare come lo spettacolo vi¬ 
sto al Sada ha si per certi 
aspetti onorato la qualità del 
gioco ma non ha saputo d'al¬ 
tro canto esprimere quei con¬ 
tenuti agonistici che danno sa¬ 


pore ad un bel pomeriggio 
primaverile 

Un Monza infatti fin troppo 
bello, quasi a compiacersi nar- 
cisisticamente di quanto sta¬ 
va producendo, ha tenuto pal¬ 
la per circa tre quarti di par¬ 
tita, deliziando con tocchet¬ 
ti a centro campo una platea, 
quella brianzola, in questa 
momento però propensa ad 
apprezzare la sana vitalità di 
qualche punticino in più in 
classifica. 

E* accaduto così che dopo 
un bellissimo colpo di testa 
ad opera di Silva, era il quar¬ 
to d'ora del primo tempo, 
il calcio d'angolo battuto da 
Gorin rappresentava l’unico 
premio tangibile della gran 
baraonda di gioco costruita 
dal brianzoli, la palla si an¬ 


dava a stampare sull'incrocio 
dei pali, con Copparoni ormai 
luori causa, e il Cagliari, sor¬ 
nione, ad approfittare di ogni 
più piccola svista della dife¬ 
sa biancorossa. 

Accadeva al 23* e ci voleva 
tutta la bravura di Pulici per 
sventare un tiro di Marchet¬ 
ti che, ricevuta la palla da 
Bellini, si trovava a tu per 
tu con l'estremo difensore 
monzese; il centrocampista ca¬ 
gliaritano suH'incredibile ri¬ 
battuta trovava il tempo di ti¬ 
rare ancora, ma Pulici si su¬ 
perava e riusciva di nuovo a 
sventare il pericolo. 

Cinque minuti dopo di nuo¬ 
vo a Quagliozzi si presentava 
la possibilità di concludere a 
rete: era Anquillettl che, mes¬ 
sa da parte l'esperienza, ten¬ 


tava un improbabile appoggio 
verso Pulici. Se ne accorge¬ 
va l'intemo sardo che, tutto 
solo, si trovava innanzi alla 
porta sguarnita: la troppa pre¬ 
cipitazione lo portava a con¬ 
cludere aito sopra la traversa. 

Sarà stata la paura di dover 
restituire i due punti conqui¬ 
stati nell'andata sul campo ca¬ 
gliaritano, o forse l'imbaraz¬ 
zo di dover scegliere fra un 
inconcludente Gorin e un a- 
bulico De Vecchi, fatto sta 
che al 10’ della ripresa Magni 
decideva di sostituire Sanse- 
verino con Scaini, una mezza 
punta d'adozione. Il tredicesi¬ 
mo biancorosso si dimostra¬ 
va subito un protagonista del¬ 
l’incontro andando, per ben 
due volte nel corso di tre mi¬ 
nuti, al 15’ e al 18’, a conclu- 


I romagnoli bloccano sul pari la capolista (1-1) 


Con il Cesena il primo 
pareggio per VAscoli 

Ai marchigiani mancavano Perico, infortunato, Quadri e Zandolì -1 bian- 
coneri in questo campionato avevano sempre vinto le partite giocate in casa 


Il Lecce trafitto per 3-1 


Il secondo tempo è 
tutto del Catanzaro 

La squadra di Sereni ha sfoggiato un ottimo gioco • Palanca apre e chiude le 
marcature con la sua preziosa doppietta • Beccati approfitta della distrazione altrui 


MARCATORI: al 32’ del p.t. 
Legnaro (A) e al 6’ del s.t. 
Rognoni (Cesena). 

ASCOLI: Marconcini; Legna¬ 
ro, Marozzi; Scorsa, Castol- 
, di. Paainato; Roccotelli (dal 
. 33’ del s.t. Landini), Moro, 
Ambu, Bellotto, Greco (12. 
’ Scloccbini, 13. Mastrangeli). 
CESENA: Bardln; ' Benedetti, 
leimbardo (dal 16’ del s.t. 
Bone!); Ceccarellì. Oddi, Ce¬ 
ra; Zuccheri, Bittolo, Ro¬ 
gnoni, Cozzato, Petrlni (12. 
Moscatelli, 13. Valentin!) 
ARBITRO: Artico, di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI — E’ impo.S5ibiIe pen¬ 
sare che i marchigiani aves¬ 
sero potuto terminare il cam¬ 
pionato vincendo tutte le par¬ 
tite interne. Tutto sommato 
un 1-1 giusto, che ha premia¬ 
to l’impegno di entrambe le 
compari: ad un ottimo pri¬ 
mo tempo dei padroni di ca¬ 
sa, ha fatto riscontro una 
buona impostazione tecnica 
del romagnoli che. dopo pochi 
minuti della ripresa, sono riu¬ 
sciti a riequllibrare le sorti 
con Rognoni. 

Mimmo Berma ha dovuto 
schierare - una formazione 
provvisoria. Nel corso dell’al¬ 
lenamento del giovedì, infatti, 
Perico si è infortunato e, ol¬ 
tre a lui, contro i romagnoli 
sono mancati elementi tipo 
Quadri e 2^doIi, che nel set¬ 
tore avanzato hanno un cer¬ 
to peso; in loro sostituzione 
hanno giocato il diciotterme 
Marozzi come terzino e Greco 
neU’insolìto ruolo di ala sini¬ 
stra; al centro dell’attacco a- 
scolano è rientrato Ambu e. 
fortunatamente, con lui è ri¬ 
tornato in squadra Roccotelli 
che. come sempre, ha dato 
tutto se stesso. 

Marchierò ha mandato in 
campo una punta, tre centro¬ 
campisti e sei terzini, indovi¬ 
nando inoltre tutti i marca¬ 
menti e le mosse tattiche che 
si sono svolte. 

11 popolare allenatore dei 
cesenati è riuscito a far usci¬ 
re dalla sua zona il « franco- 
boUatore» Legnaro, risucchia¬ 
to da Pezzato, che punta non 
è davvero. Questo ha favorito 
gli spazi per Pettini ma il 
celebre Pippo non ha pensato 
che Rerma avera affidato pro¬ 
prio all’ex terzino laziale il 
compito di spingersi in fase 
offensiva. Alarozzi. infatti, 
messo sotto pressione, non a- 
vrebbe retto per tutti i 90’, 
dato il fatto che il giovane 
difensore si è rimesso da po¬ 
co da un fastidioso dolore ai 
muscoli della gamba destra. 

L’Ascoli, dopo un fuoco di 
paglia di Petrinì. che ha im- 
pegiudo Marconcini in ima 
presa in volo, ha cercato il 
gol in ogni azione, ma lo sta¬ 
to del terreno, pesantissimo, 
non ha favorito certamente i 
suoi propositi. (?omimque. do¬ 
po 30’ di pressione, è giunto 
il bellissimo gol di Legnaro, 
che da trequarti di campo si 
è diretto verso il limite sini¬ 


stro dell’area romagnola c da 
11 ha scoccato un fendente 
che ha centrato l’incrocio dei 
pali sulla sinistra del portie¬ 
re Bardln. Prima della line 
del tempo il terzino, non con¬ 
tento, è stato ben pescato da 
Moro ma, sbilanciato, ha con¬ 
cluso a lato di un soffio. 

. II Cesena ’ con sagacia ha 
cercato fin dall'inizio della ri¬ 
presa di riequilibrare le sorti 
e ci è riuscito in contropiede. 
Sulla fascia destra, è sceso 
capitan Ceccarelli che dal fon¬ 
do ha centrato, sono saltati 
Pel lini, Marconcini o Castol¬ 
di ma nessuno ha toccato la 
sfera che Rognoni, arrivando 
in scivolata e a non più di 
quattro metri dalla porta 
sguarnita, ha senza grosse fa¬ 
tiche deposto in fondo alla re¬ 
te ascolana. A questo punto 
tutti i vari tentativi dei padro¬ 
ni di casa sono saltati, poi¬ 
ché Pippo Marchioro aveva 
ben disposto i suoi ragazzi. 
C’è da segnalare infine una 
cosa: l’arbitro ha fatto termi¬ 
nare questo match (molto sen¬ 
tito (lai tifosi che ricordano 
ancora 1 tempi del caso La¬ 
zio) con circa 3’ di anticipo. 

Mario Paoletti 


li Sudafrìca espulso 
dalla Coppa Davis 

MONTECARLO — II Sudafri¬ 
ca è stato espulso dalia Cop¬ 
pa Davis. Lo ha deciso ieri il 
comitato direttivo della Fede¬ 
razione intemazionale tennis 
(FIT) dando ai tre organismi 
tennistici attualmente in vigo¬ 
re in Sud Africa — uno bian¬ 
co, uno nero, il terzo multi¬ 
razziale — tempo fino al pri¬ 
mo febbraio prossimo per co¬ 
stituire un unico organismo 


Risultati di rugby 

Risultati della ottava giornata di 
ritorno del campionato italiano di 
rugby di sene « A *; Algida-Fiam- 
me Oro 18-0; L’Aquila-Amatoil Ca¬ 
tania 18-10; IntercontinentaleCa- 
5.11? 30-0; Ambrosetti-rarma 28-0; 
Metalcrom Sanson 29-16; Reggio 
Calabria-Brescia 4 0; Petrarra-*Da- 
nilor Piacenza 13-0. 

La classifica: Sanson e Metal¬ 
crom 37 pimti; Algida 33; Petrar¬ 
ca 28; Brescia e L'Aquila 33; In¬ 
tercontinentale 19; Ambrosetti 18 ; 
Parma 18; Casale 14; Fiamme Oro 
13; Amatori e Reggio Calabria 13; 
Danllor Piacenza 7. 


Ramirez vince 
il «Montecarlo» 

MONTECARLO — Raul Ra¬ 
mirez, il tennista dei grandi 
appuntamenti, si è aggiudica¬ 
to il torneo delia WCrr di 
Montecarlo battendo nella fi¬ 
nale del singolare maschile il 
cecoslovacco Tomas Smid per 
6-3, 6-3. 6-4. Per il messicano 
si tratta di un successo che 
cancella la battuta d'arresto 
cui fu costretto proprio da 
Smid, due anni fa agli Inter¬ 
nazionali d’Italia. 

Il ventunenne Smid, che 
era giunto in finale dopo aver 
battuto con sorprendente fa¬ 
cilità Corrado Barazzutti (6-3. 
6-1), non ha potuto ripetersi 
contro Ramirez. Dotato di un 
servizio più forte il messica¬ 
no ha impostato l'incontro sul 
ritmo. Ha strappato per tre 
volte il servizio all’avversa¬ 
rio nel primo set, per due al 
secondo e per una volta al 
terzo, che è stato anche quel¬ 
lo più equilibrato. 

C^n la vittoria odierna Ra¬ 
mirez passa al terzo posto del¬ 
la classifica della WCT. 


MARCATORI: Palanca (C.) al 
12’. Zanini (C.) al 28’, Becca¬ 
ti (L.) al 29’. Palanca (C.) 
al 33’ della ripresa. 
CATANZ.\RO: PelUzzaro; Ra¬ 
nieri, Zanini; Arbitrio. Grop¬ 
pi, Maldera; Nemo (Borzo- 
ni dal 9’ delia ripresa), Im- 
prota, Ro.<isi, Nicolin), Pa¬ 
lanca. N. 12 Casali, n. 13 Ar- 
righl. 

LECCE: Nardin; Lo Russo. 
Lugnan; Belluzzl, Zagano, 
Mayer; Sartori, Biasiolo, 
Beccati, Pczzella, Montene¬ 
gro. N. 12 Vannucci. n. 13 
Oancl, n. 14 Loprieno. 
ARBITRO: Longhi di Roma. 

SERVIZIO 

CATANZARO — Catanzaro lan- 
ciatissimo verso la massima 
divisione? Certo è che questa 
vittoria per 3-1 in questo in¬ 
contro di cartello contro il 
Lecce, diretto concorrente, il 
secondo posto consolidato con 
un margine di tre punti e il 
bel gioco (sia pure con qual¬ 
che ombra) sono tutte carte 
a favore della squadra di Se¬ 
reni. Si vedrà, dunque, men¬ 
tre nel carnet del Catanzaro 
si deve annotare ttna bellis¬ 
sima vittoria che in primo luo¬ 
go ha sconvolto i piani di im 


n Como manca il colpo con la Samp 
causa un’autorete di Fontolan (1-1) 

Il difensore comasco nel tentativo di liberare in angolo ha invece infilato nella sua porta a fil di 
palo • Quanto mai traballante anche la difesa blucerchiata • Contestata la sostituzione di Chiorri 


MARCATORI: Tirvlsanello al 
21’ p.t.; Fnntolan. autorrlr 
ai 3' delia ripresa. 
SAMPDORIA: Cacciatori: Ar- 
nuzzo, Tuttino: Orlandi. Fer- 
roni. Bedin; Sallatti. Paoii- 
nl. Savoldi. Re. Chiorri 
(Brr.sciani dal 27’ s.t.). (N. 
12 nonetti, n. 13 Rossi). 
COMO: Vecchi: Alelgrati. Pan* 
cheri; Fontolan. Wercho- 
wood. A'olpati; Centi. Trevl- 
sanello. Bonaidi. Martinelli. 
Tedesco (Cavagnetto dai 21’ 
s.t.). (N. 12 l.attuada. n. 13 
Raimondi). 

ARBITRO: la) Belio di Sira- 
cura. 

NOTE; Giornata di sole, ter¬ 
reno buono. Abbonati 2615; 
spettatori paganti 11.530 per 
un incasso di 28 milioni e 
714.500 lire. c:ontrollo antido¬ 
ping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Altra battuta di 
arresto casalinga di una 
Sampdoria sempre più delu¬ 
dente: questa volta è stato il 
Como a mancare per poco il 
colpo gobbo e va subito det¬ 
to che il risultato di parità 
va stretto ai lariani perché 
i padroni di casa, pur attac¬ 
cando per gran parte della 


gara, due sole volte sono riu¬ 
sciti ad impegnare Vecchi con 
tin in porta. tro\ando però 
sempre pronto l*e.stremo di¬ 
fensore comasco. E il pareg¬ 
gio è avvenuto per una auto¬ 
rete del lariano Fontolan che 
nel tentativo di liberare in 
angolo ha invece infilato nel¬ 
la sua porta a fil di palo. 

Per contro il Como, che 
aveva disperato bisogno di 
punti, ha trovato una difesa 
blucerchiata quanto mai tra¬ 
ballante ed ormai al livello 
veramente mediocre del resto 
della squadra. Se nella prima 
parte del campionato la ste¬ 
rilità dell’attacco sciupava 
grw parte del gioco blucer- 
chiato. ora si aggiungono an¬ 
che gli svarioni difensivi. Ed 
in effetti, nonostante che la 
Sampdoria fosse partita all’at¬ 
tacco, erano i lariani a ren¬ 
dersi per primi pericolosi, 
vinto un attimo di sbanda¬ 
mento iniziale. 

Già al 13’ gli ospiti si ren¬ 
devano infatti conto della fra¬ 
gilità difensiva dei padroni di 
casa: impostavano un contro¬ 
piede sulla sinistra con Tre- 
visanello il quale serviva poi 
Todesco, che entrava in area, 
saltava il libero Bedin a con¬ 


cludeva superando Cacciatori 
in uscita: sulla linea però 
riusciva a respingere Amuzzo. 
in recupero. Con affanno la 
Sampdoria tentava di impo¬ 
stare qualche azione per le 
sue evanescenti punte; Saitut¬ 
ti. pressoché ‘ inesistente e 
Chiorri che rientrava dopo 
Toperazione. E al 21’ era in¬ 
vece il Como a passare: Wer- 
chowood anticipava diiorri a 
tre quarti campo ed imposta¬ 
va ancora il contropiede sul¬ 
la sinistra per Todesco che 
a sua volta faceva proseguire 
Trevisanello. libero di entra¬ 
re in area e battere comoda¬ 
mente Cacciatori in uscita. 

La Sampdoria aveva una ti¬ 
mida reazione, due minuti do¬ 
po. con Re, il cui tiro veniva 
deviato in angolo da Vecchi, 
ma era ancora il Como a ren¬ 
dersi pericoloso, al 36’. col 
solito contropiede sulla sini¬ 
stra questa volta per Melgra- 
ti la cui conclusione, deviata 
da Bedin. veniva bloccata da 
Cacciatori. Nella ripresa la 
Sampdoria sembrava farsi 
più intraprendente: al 1' Sai¬ 
tutti deviare di poco a lato 
una punizione di Tuttino e al 
3*. si giungeva al pareggio. 

Impostava l’aaiooe TutUao 


con uno scambio con Saitut¬ 
ti e presentandosi in area; il 
tiro del blucerchiato veniva 
deviato da Vecchi in uscita 
e la palla si alzava a i:ampa- 
nile. Ancora su Tuttino inter¬ 
venivano tre comaschi ed il 
più svelto era Fontolan il 
quale tentava di mettere in 
angolo, infilando invece di te¬ 
sta la propria porta. La 
Sampdoria aveva un'altra buo¬ 
na occasione al 13', su puni¬ 
zione dì Re non trattenuta da 
Vecchi, ma Saltuttì. da un 
passo, si faceva ribattere la 
palla dal portiere. 

A questo punto la gara non 
aveva più storia; al 21’ il Co¬ 
mo sostituiva Todesco con 
Cavagnetto e ai 27’ la Sam)v 
doria faceva uscire Chiorri, 
non ancora in piena condi¬ 
zione. sostituito da Brescia¬ 
ni. Una decisione sonoramen¬ 
te contestata dal pubblico e 
forse a ragione perché anche 
se a corto di preparazione 
attualmente Chiorri può al¬ 
meno far sperare in qualche 
punizione, mentre le altre due 
punte (si fa per dire) riesco¬ 
no solo a dar manforte agli 
avversari. 

Sergio Vuccìa 


luntdì 17 aprii» 1978 / l'Ullitft 


La Samb beffa il Brescia 
con un gol di Giani (1-0) 


MARCATORE: Giani (S.) al 27’ della ripresa. 
BRESCIA: MalgiogUo; Podavini, Busaalino; 
Savoldi, Guldfa, Moro; Salvi, BlancardI, 
Mutti, Ntcollni, Rondon (Vlganò dal 22* del¬ 
la ripresa). 12. Bertoni, 14. Bergomi. 
.SAMBENEDETTESE: Pigino; De Giovanni 
(Bozzi dal 36* della ripresa). Agretti; Me- 
lutti, Boguni, Vaia; Giani, Catania. Clilmen- 
ti, Odorizzi, Guldolln. 12. Carneluttì, 14, 
Podestà. 

ARBITRO: C3ulli di Roma. 

BRESCIA — (c. b.) lA Sambenedettese ha 
vinto a Brescia violando il campo degli az¬ 
zurri — finora Imbattuto — al termine di 
una partita dominata territorialmente dai 
bresciani. La rete della Sambenedettese è 
giunta al 27’ della ripresa quando gli azzur¬ 
ri stavano esercitando una notevole pressio¬ 
ne nell’area marchigiana. E' stata l’unica 
occasione, favorita da un errore di Bussa¬ 
lino, per la Sambenedettese che Giani ha 


magistralmente sfruttato battendo imparabil¬ 
mente Malgioglio, 

11 Brescia, in piena crisi, non riesce più 
a segnare. Un primo tempo al piccolo trot¬ 
to con azioni alterne. Pigino, lottimo por¬ 
tiere marchigiano, è stato costretto ad in¬ 
tervenire al 4’ su un colpo di testa di Multi 
e al 7’ su tiro di Ntcollni. > 

Gli azzurri nella ripresa sono rientrati più 
decisi. Obbligano al 3’ Pigino ad un diiheile 
intervento In due tempi e al 7* Rondon sciu¬ 
pa clamorosamente una palla gol. Sono gli 
azzurri ad attaccare ma la Sambenedettese 
in contropiede si rende pericolosa approfit¬ 
tando del lisci della difesa e in modo parti¬ 
colare di Dussallno. 

Al 23’ è 11 bravissimo Malgioglio a bloc¬ 
care in tuffo un tiro violentissimo di Valà, 
ma al 27’ deve capitolare. Sempre In contro¬ 
piede è Valà a portare avanti la palla e a 
smistarla a Chimenti; passaggio in diagona¬ 
le a Giani, tiro preciso e palla in fondo 
alla rete. 


i 


La grinta del Palermo 
travolge l’Avellino 4 a 1 


dere in maniera strepitosa: 
prima con un tiro fortissimo 
scagliato da trenta metri su 
invito di Silva e deviato in 
angolo di un .soffio da Cop- 
pnroni, poi con un colpo dì 
testa su traversone di Lorini, 
che finiva di poco sopra la tra¬ 
versa. 

Il resto era l’arrembaggio 
sconclusionato alla porta sar¬ 
da, senza che l’estremo difen¬ 
sore fosse chiamato ad un 
intervento. Fioccavano le am¬ 
monizioni, al 35’ su un enne¬ 
simo atterramento ai limiti 
dell’area di rigore ad opera 
di Longobucco nei confronti 
di Beruatto, Silva chiamava 
Copparoni ad una splendida 
parata. 

Roberto Scanagatti 


MARCATORI: Al 7’ Maio, al 9’ Chimenti, al 
al 25’ Osellame; nella ripresa al 20’ Magi- 
strelli e al 40’ Ferrara. 

PALERMO: Trapani; Vullo, Citterio; BrignanI, 
Irzia, Brilli; Osellame, Favalli, Chimenti, 
Maio (Beretta dal 21’ della ripre.sa), Magi- 
.strelll. In panchina Frisun e Conte. 
AVELLINO: Piottl; Bitccilli, Ho.hcoIo: Di.som- 
ma. Reali, Di Croci; Gala.sso (Ferrara dal 
1’ (iella ripre.sa), Ceccarelli, Chiarenza, I.om- 
bardi, .Marco Piga. In panchina Cavalieri e 
Tarullo. 

ARBITRO: Barbare.sco. 

PALERMO — (n.g.) Il Palermo travolge 
l’Avellino e si riporta in zona promozione. 
Il successo dei siciliani ò stato conseguito 
con risolutezza e grinta e niente hanno po¬ 
tuto fare gli irpinl per vanificarne le intenzio¬ 
ni. II primo gol giunge dopo appena 7 mi¬ 
nuti di gioco, autore Maio, che ribatte in re¬ 


te un rinvio di Disomma su Chimenti. Al 9' 
raddoppia Chimenti che insacca alle spalle 
di Piottl un cross da fondo campo di Osel¬ 
lame. La terza rete dei siciliani arriva al 23' 
con Osellame che concludo una manovra co- 
. ralo con « assist » finale di Citterlo. 

L’Avellino colpisce la traversa al 23’ con 
Ceccarelli e obbliga tre volte Trapani al 38* 
e al 42’ ad lnter\’enire .su tiri da fuori area 
di Di Croci. Nella ripre.sa resta negli spo¬ 
gliatoi Galasso e va al suo posto in eamiiu 
Ferrara. Al 18’ ancora Ceccarelli si mette in 
luce in una gran botta che da fuori area 
su calcio di punizione che Trapani ribatte di 
pugno. Al 20’ il Palermo realizza la quarta 
rete con MngistrelH che corregge di testa in 
rete un calcio d’angolo battuto da Vullo. 

Al 21’ l’allenatore manda negli spogliatoi 
Maio affaticato e lo sostituisce con Beretta. 
Al 40’ l’AvelHno accorcia le distanze con Fer¬ 
rara 11 cui rasoterra batte Trapani. 


Ferrari salva la Pistoiese 

dalla Ternana: 2-1 


MARCATORI: al 25’ e al 43’ del p.t. Ferra¬ 
ri; al 9’ del s.t. Ciccotelli. 

PISTOIESE: SetinI; Romei. Di Chiara; Bor¬ 
go, Brio, Pogiiana; Dossena (Barlassina 
dal 20’ del s.t.), Frustatupi. Ferrari, Speg- 
giorin, Gattelli. 12. Seghetti, 14. Polverino. 
TERNANA: Mascella; Ratti, Cei (Pa.ssalacqua 
dal 6’ s.t.); I>a Torre. Geli], Volpi; Caccia. 
Aristei, Bagnato, Biagini, Ciccotelli. 12. 
Bianchi, 14. Codogno. 

PISTOIA — La Pistoiese, che doveva asso¬ 
lutamente vincere, ha giocato con il massimo 
impegno mettendo alle strette l’avversarlo 
che per tutto il primo tempo non è riusci¬ 
to ad organizzarsi. Gli arancioni, che fra 
l’altro avevano anche fallito tm calcio di 
rigore con Ferrari al 26' chiudevano il pri¬ 
mo tempo con il vantaggio di due reti. Al 


6’ della ripresa usciva Cei per far posto a 
Passalacqua. Il nuovo entrato conferiva di¬ 
namismo alle manovre della Ternana che 
riusciva finalmente ad esprimersi a livelli 
accettabili. 

Vediamo le reti. Al 25’ Ferrari viene attac¬ 
cato irregolarmente da Gelll e Volpi ai limi¬ 
te deU’arca. La susseguente punizione è cal¬ 
ciata da Frustalupi per Ferrari che con 
un angolato rasoterra batte Mascella. Il rad¬ 
doppio dei locali avviene al 45’. Borgo lan¬ 
cia in profondità a Ferrari che si libera 
con eleganza di due avversari e quindi fa 
partire un tiro perfetto che si insacca a fll 
di palo alla destra del portiere. 

La Ternana accorcia le distanze al 9’ del¬ 
la ripresa con Ciccotelli. L’ala realizza 11 più 
bel gol della partita calciando In mezza gi¬ 
rata al volo su servizio di Passalacqua. . 


Lecce che non era sceso a 
Catanzaro i»r far melina. 
L’azione è dei leccesi: im col¬ 
po di testa (li Montenegro at¬ 
traversa tutta l’area della por¬ 
ta di Pellizzaro e non va in 
rete grazie ad un provviden¬ 
ziale rinvio della difesa ca¬ 
tanzarese. 

Si ricade nella schermaglia 
senza conseguenze in parte 
imposta dal Lecce e alla qua¬ 
le il Catanzaro non si oppo¬ 
ne. Nuovo risveglio: un tiro 
in porta dell’ottimo Zanini, il 
terzino del Catanzaro autore 
di una seconda rete nel se¬ 
condo tempo. Lo ■ studio ■ da 
entrambe le parti è finito. Si 
comincia a giocare sul serio, 
soprattutto da parte del Ca¬ 
tanzaro; al 25’ Nardin respin¬ 
ge un bel tiro di Arbitrio, al 
26’ Improta coglie il palo, 
mentre Nicollni sempre sulla 
stessa azione non coglie l’oc¬ 
casione per segnare e manda 
alto dal vertice dell'area. 

Si capisce che le squadre 
attendono la fine del primo 
tempo per darsi una sistema¬ 
ta e organizzare gli s(diemi 
giusti. Tuttavìa altre due occa¬ 
sioni, una per parte, fanno 
tremare le vene dei polsi. La 
prima è di Palanca che alza 
sulla traversa dopo lo scam¬ 
bio con Improta. Botta e ri¬ 
sposta del Lecce che con Mon¬ 
tenegro costringe Pellizzaro in 
corner. II secxmdo tempo è 
tutto dei calabresi. Il primo 
gol è Infatti propiziato da tut¬ 
ta una serie di fughe in avan¬ 
ti del Catanzaro che tiene sal¬ 
do il centro del campo e ti¬ 
ra bordate violentissime, pri¬ 
ma con Rossi all’8’. poi con 
Arbitrio. Infine la scarica dei 
quattro gol in 25 minuti. 

Ad aprire le segnature è II 
Catanzaro con Palanca; calcio 
di punizione di Improta che 
t(X*ca per il cannoniere gial¬ 
lorosso che insacca alla sini¬ 
stra di Nardin che nulla può 
fare. Il (Catanzaro al 28’ si ri¬ 
pete. questa volta con l’otti¬ 
mo Zanini che si proietta fino 
sotto la rete avversaria alla 
destra di Nardin e non si la¬ 
scia sfu^re un bel pallone 
offertogli da capitan Impro- 
la. Un minuto ed è il Lecce 
che va in rete, dopo che il 
Catanzaro per un attimo di¬ 
venta distratto, pasticcia nel¬ 
la propria area di rigore ed è 
Beccati che con tempismo ne 
approfitta per infilare Pelliz¬ 
zaro. 

Il gol dà per alcuni minu¬ 
ti la sveglia al Lecce che si 
fa pericoloso. Ma poi al .3.5’ 
c’è la seconda rete di Pa- 
Ian(». 

Ecco l'azione del gol: rin¬ 
vio di Mayer. quindi Lugnan 
che tocca aU’indietro proprio 
dove c’è il centravanti calabre¬ 
se che dalla sinistra, dai quin¬ 
dici metri, insacca. 

Il resto è costituito da un 
tiro cross di Montenegro che 
Pellizzaro salva in angolo e al 
43' da un tiro di Arbitrio che 
colpisce rtncrocio dei pali del 
Lecce. 

Nuccio Mirullo 


Taranto troppo prudente 
sorpreso dal Bari: 2-0 


MARCATORI: .Sciannimanlco al 24’ e Penzo 
al 42’ della ripresa. 

B.ARI: De Luca; Papadopulo, Frappampina; 
Donina, Punziano (dal 30’ del s.t. Maldera), 
Fasoli; Scarrone, .^lannimanlco. Penzo, Pel- 
' legrini, Materazzi. N. 12 Bruzzesi, n. 13 
Maldera, n. 14 Pauselli. 

TARANTO: Petrovlc; Glovannone, Cimenti; 
Panizza, Capra, Nardello; Castagnini (dal 
30’ del a.t. Serato), Caputi, Cori, Selvaggi, 
Turini. N. 12 Buso, n. 13 DradJ, n. 14 Serato. 
ARBITRO: Tonolini di Milano. 

BARI — fg. d.) Bellissimo il derby tra Bari 
e Taranto. Il Bari, questa volta, non si è 
fatto irretire dalle fitte maglie del centro¬ 
campo. come era accaduto due settimane or 
sono con il Lecce, ma imprimendo alla gara 


un ritmo veloce ha <x)Ito di sorpresa il Ta¬ 
ranto che mister Rosati ha schierato con una 
eccessiva dose di prudenza. 

Nel secondo tempo il Taranto mostra di 
voler osare di più, e così fa il gioco del 
Bari che può tentare di mandare a rete age¬ 
volmente in contropiede i suoi attaccanti, 
cosi dopo 24’ dalla ripresa, ecco una classi¬ 
ca azione di contropiede inviata da Materazzi 
che scambia con Scarrone e crossa da fondo 
campo; Pellegrini indirizza verso Sciannima- 
nico tutto solo al centro dell’area e l’Interno 
barese con un preciso colpo di testa infila 
retrovie. 

Poi il Bari va ancora a segno con una pu¬ 
nizione battuta da Penzo qualche metro fuori 
dell’area, che manda lo stadio in visibilio, 
considerata la potenza e la precisione del tiro. 


Cremonese in vena 
Liquidato il Modena: 3-0 


MARCATORI: a] 2* del s.t. De Giorgis (C.); 
al 40’ Pinardi (C.) su rigore, al 45’ Marno 
chino (C). 

CREMONESE: Ginulfi; Cesini. Ca.<uiago; Par- 
(Uni, Talami. PrandeDi; De GiorgLs (dal 33’ 
del s.t. Chigionì), Pinardi, Marocchino, Si- 
roni, FredianL 12. MaianI, 14. Bonini. 
MODENA: Fantini; Lazzerì (dall’8’ del s.t. 
Bonafè). Canestrarì; Polentes. Parlanti, 
Rimbano; Mariani, Righi, Bellinazzi. San¬ 
sone, Albanese. 12. Tassi, 14. Notari. 
ARBITRO; Riccardo Lattanzi di Roma. 
CREMONA — (g. bj Una robusta Cremo¬ 
nese travolge sul piano del gioco e delle 
reti un fragile Modena, sceso in campo in 
formazione alquanto strana e rinunciataria. 

L'incontro è stato dominato quasi per in¬ 
tero dalla squadra grigio-rossa, scesa in cam¬ 
po con uno spirito diverso da quello visto 
alcune domeniche fa. II Modena ha subito 
a lunghi tratti l’iniziativa delle punte cremo¬ 
nesi (un formidabile Marocchino accanto ad 


un ritrovato De Giorgis; entrambi autori di 
una rete per l’inconsistente difesa dei cana¬ 
rini, nonostante la buona volontà di Parlan¬ 
ti e del giovane portiere Fantini, In(X)lpevo- 
le sulle tre reti). 

Dopo un primo temjx) di studio, la Cremo¬ 
nese va in rete al 2' della ripresa con De 
Giorgis. lesto a sfruttare un suggerimento 
di Marocchino con un tiro rasoterra che si 
infila alla sinistra del portiere. II Modena 
cerca di reagire ma solo una volta riesce 
ad impegnare seriamente Oinulfi con un tiro 
di Mariani. AI 40’ Canestrarì da tergo sten¬ 
de senza (ximplimenti Pinardi in piena area. 
Lo stesso giocatore trasforma il rigore alla 
destra del portiere. 

Al 45' lo show di Marocchino: parte da 
metà campo palla al piede, dribbla tre av¬ 
versari in velocità, scarta anche il portiere 
ed entra in porta cxm la palla sui piedi. Fra 
gli applausi il bravo Lattanzi fischia il segna¬ 
le di chiusura. 


Botta e subito risposta 
tra Varese e Rimini: lai 


.3IARC4TORI: Vailati (V.) al 34* s.t.; Fa- 
gni (R.) al 36’ s.t. 

RIMISI: Recchì: Marchi. Raffaeli; Bertini, 
Grezzani. Sarti; Fagnl. SoIIier, I^renzetti. 
Gambin. Pellizzaro. 12. Pagani. 13. Tom- 
massini, 14. Di Michele. 

V.ARESE: Baran^; Massimi. Pedrazóni; 
Brambilla, Spanio. Toddei; Rosso, Giovan- 
nelli, Ramella, Vailati, .Mariani (al 24’ s.t. 
Caacclla). 12. Fabiis, 14. De Lorentis. 
.ARBITRO: Schena di Foggia. 

RIMISI — fn.cj Botta e risposta tra Va¬ 
rese e Rimini, ma tutto nella ripresa. La 
due reti, infatti, sono state segnate rispetti¬ 
vamente a undici e nove minuti dalla fine 
dell’incontro. Le descriviamo subito, quella 
del Varese: su rovesiiamento di fronte, dopo 
varie incursioni del Rimini, il nuovo entra¬ 
to Cascella crossa perfettamente per la testa 
di Vallati che non ha difficoltà a battere 
Racchi. Sarebbe l’I-O che significherebbe una 


beffa per i romagnoli all’attacco per tutto 
il primo tempo. 

Solamente due minuti dopo, però. la me¬ 
desima azione si ripeteva in area varesi¬ 
na. Attore della scena era Fogni (die riprende¬ 
va un cross di Pellizzaro dalla destra. E’ '1-1 
ed il sollievo per i tifosi romagnoli. SI par¬ 
lava di beffa: il Rimini, infatti, pur non 
convicendo, aveva attaccato per tutti 1 pri¬ 
mi quarantacinque minuti di gioco, crean¬ 
do buone cxxasioni, malamente sciupate dal 
suoi attaccanti. Raramente i varesini si era¬ 
no avvicinati alla porta di Becchi, anche ae, 
quando l’hanno fatto, hanno segnato. 

Comunque un pareggio giusto, che pre¬ 
mia la buona impostazione della scjuadm 
di Maroso e non punisce i biancore^ di 
Bagnoli che hanno cercato il gol a tutti i 
costi (la lunga serie di calci d’angolo lo 
dimostra). Fra i migliori In campo per gli 
ospiti Taddei e per i pa(iioni di casa SoL 
lier, GresanL Bertini che nella prima parte 
di gioco ha spadroneggiato. 
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Gabetti di fòrza 
su una svuotata 
Sinudyne: 83-73 

I canturini più concentrati e precisi dei bolognesi che hanno ten¬ 
tato un’inutile rimonta nel finale - Il più prolifico è stato Wingo 


OAnETTI: LInhurd (8). Mar- 
. zorati (18). Menvicttel, Win- 
go (20), RecalcatI (16), Dei- 
la Fiori (13), Tomhniato 
(6), Oergati. Non cntruti 
Uargna e llcrtazzini. Aii. 
Taurisano. 

SINL'DYNE: Urlscoli O), Ro¬ 
che (18), Bonamlco (4), An- 
toneiii, Villalta (18). Berta- 
lotti (18), CagliriK (8), Non 
entrati Porto, Pedrotti e Ila- 
zardi. All. Peter.son. 
ARBITRI; Filipiinnc e Ca- 
gnazzo di Roma. 

NOTE: Tiri liberi 11 su 15 
per la Gabetti e 13 su 20 per 
la Sinudyne. Linhard uscito 
per cinque falli a 5!)” dal ter- 
mine su un punteggio u fa¬ 
vore della sua squadra di 
81-70. Fischiato un tecnico a 
Villalta. Spettatori 4500 citea. 

SERVIZIO 

CANTO* — La Gabetti, met¬ 
tendo sotto la Sinudyne di 
dieci punti (83-73), si aggiu¬ 
dica il match di andata dei 
play-oIT e allunga un piede 
nella finale per il titolo. Mez¬ 
za fetta dì scudetto pub ben 
dire di averla cucita sulle 
maglie, non solo per aver bat¬ 
tuto 1 bolognesi, ma soprat¬ 
tutto per il modo col quale 
ha respinto l'attacco di Roche 
e compagni. Concentrata al 
punto giusto, sicura in difesa 
e abile in attacco, la compa¬ 
gine cani urina ha imbrigliato 
alla perfezione una Sinudyne 
scialba. Inconcludente e trop¬ 
po spesso evanescente. 

La posta In palio era gros¬ 
sa. Le due contendenti si so¬ 
no affrontate con reciproco 
rispetto, ma col passare dei 
minuti la Gabetti ha ìngra- 


Xerox 

Sapori 


114 

105 


XEROX: Rodà (8), :\Iaggint- 
. to (4). Farina (8). Jura (52), 
Seraflni (18), Rancati (6), 
Lauriski (18), n.r.: Pam- 
pana. Guidali e xMaccliero- 
ni. 

SAPORI: Quercia (23). Man- 
neschi (4), Baccl (i); Cec¬ 
cherini (4), Giustarìni (2), 
Bucci (29). Borone (22), 
Femstcn (12). Ranuzi (4), 
Gavitti (2). 

ARBITRI: Maurizzl r Ca.stri- 
gnano di Bologna. 

NOTE - Tiri liberi: Xerox 
18 su 32; Sapori 21 su -32. Usci¬ 
ti per cinque falli; Fernsten 
al 9’ e Quercia al 19' del se¬ 
condo tempo. Spettatori 1.500. 


nato la marcia giusta coro¬ 
nando un lavoro ai fianchi 
mal evidente ma estremamen¬ 
te determinante. 

L’equilibrio .sostanziale per 
i primi cinque minuti di 
gioco (10-10», poi il manipolo 
di Taurisano fa fruttare al 
meglio 11 disastroso giostra¬ 
re di Bertolotti e CaglierLs, 
portando ripetutamente a ca¬ 
nestro un preciso Della Fio¬ 
ri ed un esuberante Wingo, 
incontenibile, come al solito, 
nel gioco a tre e ncU'iino con¬ 
tro uno. 

I bianconeri di Dan Peter- 
son tentano una timida rea¬ 
zione. ma i .soli V'illalta e 
Driscoll ( que.sl’ultimo positi¬ 
vo in difesa ma impreciso 
iti attacco» riescono neU’lti- 
tento di bloccare gli attacchi 
dei « lunghi »> avversari per 
poi offrire aH'l.spiratore Ro- 
clie i palloni della rimonta. 
Gli arbitri ci mettono lo zam¬ 
pino e il play americano, al 
19’ del primo tempo, si ve¬ 
de .sentenziare il quarto fal¬ 
lo; un «personale» Importan¬ 
te ma che contrariamente .al¬ 
le previsioni non risulterà de¬ 
terminante. 

A quel punto la Sinudyne 
era sotto di sette lunghezze, 
una manciata di pimti che 
alla line della prima frazio¬ 
ne di gioco ha raggiunto le 
undici unità: 34 a 45. 

Nel basket la matematica 
parla chiaro e quando spe¬ 
cifica che la Gabetti vanta 
una percentuale di tiro di 19 
su 28 mentre la Sinudyne si 
nasconde dietro un disastro¬ 
so 14 .su 35 il discorso diven¬ 
ta inutile. 

II bel gioco sfoderato al- 


Periigiita J. 78 
Cinzano 72 

PERUGINA JEANS: LazzaH 
(7). Sorensnn (30), Tornassi 
(3), Moure (20). Gilardi 
(li), Malachin (3). Maslni 
(2). Ricci, Giusti. 
CINZANO: llansen (16), SII- 
%es(cr (24), Ferraclni (6), 
lì.. BoseUi (8). GoUlnarl, 
Yecchiato (8), Bianchi (4), 
Anchlsi (4). F. Boselll (2). 
Friz. 

ARBITRI: Montella e Compa¬ 
gnone di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Penigina 
Jeans 26 su 34; Cinzano 18 
su 22. 

Usciti per cinque falli: Gal- 
linari al 15', Vecchlato al 16' 
e Hansen al 18' del secondo 
tempo; 



l'inizio da entrambe le squa¬ 
dre sembra ormai un ricor-. 
do; un po’ per l’evidente su¬ 
periorità della Gabetti, ma 
ancora di più per la cattiva 
serata di alcuni uomini della 
Sinudyne. La Gabetti piglia 
la palla al balzo e arrotonda 
il vantaggio accumulato negli 
ultimi minuti del primo tem¬ 
po: al 3’ della ripresa i can¬ 
turini sono infatti avanti di 
17 punti (53 a 36). 

Sotto la spinta di Roche 
la Sinudyne tenta di raddriz¬ 
zare rincontro: abbandona la 
difesa individuale, passando 
a una arcigna « zona » al 9' è 
di nuovo bi partita. Grazie 
ad un parziale di 18 a 6, 1 
bolognesi si portano infatti 
sulle cinque lunghezze dai 
canturini (54 a 59) ma Tau¬ 
risano rispedisce nella mi¬ 
schia il solito Recalcati. Il te¬ 
ma è sempre lo stesso; il non 
giovane esterno brianzolo si 
arresta a piedi uniti sul ter¬ 
reno, prende la mira, lascia 
partire la fiondata e gli av¬ 
versari non possono fare al¬ 
tro che guardare il pallone 
penetrare nel cerchio. In al¬ 
tre parole: la Galletti allunga 
nuovamente e al 13' è avan¬ 
ti di undici punti (73 a 62). 

I canturini non perdono la 
testa: manovra con sicurez¬ 
za e nemmeno 11 fugace ritor¬ 
no sul parquet dell’acciacca- 
to Roche impedisce loro di 
portare vittoriosamente a ter¬ 
mine la partlt.a di andata dei 
play-off. per il titolo. 83 a 
73, come detto, il risultato fi¬ 
nale a favore della Gabetti. 

Angelo Zomegnan 


Risultati 
e classifiche 


PMY OFF (iicml(Iii«ll) — Dal 
!• al 4* posto: a Yarest*. .Mobilzlr- 
Zi-Althra 80-6)1; a Canto, (iabcttl- 
Slnud.vne 83-7S, Dal S* att'S* posto: 
a Roma, Pmiicina Jrans-CInzano 
78-''!; a Milano, Xeroi-.Saporì 
IIMOS. 

POLLE DI CI.AS.SIF1C47.IONE 
— Girone < A *: Cbinamartlnl-'llur- 
iinzham 76-70; Pinti Ino\-KmenkOii 
86-78; Pa|(na*>ain-GU lOO-Xó; Alro- 
Scarollni 103-97 J.t-s. CL.\SSIFICt: 
(Thlnamartini punti 13: Srarollnl r 
.Alca 10; Knicrson. Pinti (n<i\ r 
Pagnouln 8; ilurllngham 4; Gi.s 2. 

(ilrone « B »: Canon-Eliinrado 
75-73; Fernet Tonic-Jollycolomlia- 
ni 9R-fl5 tglncata saluto); Mecap- 
.Alnblam 101-9'!; Brill-Vidal 113-78. 
CLASSIFICA: Frmrt Tonte l-unli 
14; AIrcap e Brill 12; Canon 10; 
Jnlhrolumban; 8: Aidal e F3do- 
rado 4; Slobiam 2. 
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Sorpresa nelle 500 al G. P. di Spagna moto 

Hennen brucia Roherts 
Doppietta di Lazzarini 

p ; * V *• * ‘ * 

(ùuiuta (li Biaiu'iii nella gara delle 125 - Vittoria deiraustraliano Hanslord nella classe 250 


1 vare.siiil sempre iu vantaggio 80-68 

Yelvérton dà la carica 
e la Mobilgirgi supera 
un volonteroso Althea 

.MOBILGIRGI: Bl.sson (2). Morse (22). 0.s.snla (0), Zanatta (16). 

.Menegliiii (8), Ycherton (32). Non entrati Bechinl, Kiisconi. 

Colombo c Husselti. .All. .Messina. 

AI/niEA: Brunuiiionti (8). Sojoumer (23). Cerioiil (8). Alecly 

(21). /ampollnl (6). Torda (0), Murisi (0). Non enlnatl Cop¬ 
pola, Hla.setti e Carapacchi. All. l’entassuglla. 

ARBITRI: Curiato e Zunon di Yenezia. 

NOTE: Primo tempo 40-30 per la Glrgi. Tiri liberi 10 su 13 
per la Girgi, 8 su 12 per l'Althea. Nessuno è uscito per cinque 
falli, 5000 spettatori. 

SERVIZIO 

VARESE — La Mobilgirgi si è assicurata il primo confronto 
delle semifinali per la poule scudetto ponendo una seria ipo¬ 
teca per l’ingrc.sso alla finale che dovrebbe con tutta proba¬ 
bilità rivedere i campioni d’Italia in carica protagonisti della 
sfida per la conqui.sta del titolo. I varesini campioni in carica 
hanno pero faticato oltre il lecito per avere ragione di una 
Aulica grintosa che per tutti i quaranta minuti di gioco ha 
tenuto botta ai campioni d’Italia e non si è mai data per 
vinta. 

Sorretta dalla verve e dalla bravura del giovane Bruna- 
monti, confermatosi anche a Varese pur opposto a un Ossola 
in serata di particolare vena. l’Althea Rieti, facendo leva so¬ 
prattutto sui suoi due negri, Sojoumer e Meely, ha messo in 
seria difficoltà la squadra di casa. La Mobilgirgi è sempre 
stata avanti nel punteggio (84 al terzo minuto) ma ha sem¬ 
pre dovuto faticare per mantenere un certo margine nei con¬ 
fronti dei reatini. In serata di scarsa i-ena Zanatta e addirit¬ 
tura nullo Bisson, con Morse negativo nel primo tempo (solo 
4 su 13 nel primi venti minuti per il biondo statunitense della 
Girgli compensati però da Yelverton. americano di colore 
della Mobilgirgi che ha sfoderato numeri di alta classe e di 
acrobazia per portare avanti c mantenere al comando la pro¬ 
pria squadra. Yelverton ha chiuso il primo tempo con 8 su 13 
al tiro e tre rimbalzi, in totale a fine partita 14 su 24, con 
una prestazione davvero entusiasmaute per grinta agonistica 
e per capacità tecnica. 

Con i suoi 32 punti Yelverton è stato il top scorer della 
serata ed è sicuramente risultato il trascinatore per la squa¬ 
dra di casa e si è cosi aggiudicato un importante successo. 
Meneghin, intrappolato In attacco nella morsa Sojoumer e 
Meely, ha faticato ad emergere al tiro, mentre in difesa si è 
fatto valere conquistando la bellezza di tredici rimbalzi, un 
rimbalzo in più di Morse e Meely terminati con dodici. 

Chiuso il primo tempo avanti di dieci punti (40-30) la Mobil¬ 
girgi nella ripresa ha rischiato addirittura di essere raggiunta 
dalì’Althea (56-50 al 10’); i varesini però grazie alle prodezze 
di Y'elverton e col ritrovato Morse (10 su 24 al tiro alla fine) 
ritrovavano il passo -giusto e finivano con dodici lunghezze di 
vantaggio sui focosi c scatenati reatini. Da quel che si e visto 
stasera la partita di ritorno di Rieti non sarà certo una pas¬ 
seggiata per la Mobilgirgi, a patto naturalmente che Bisson non 
si esprima ai livelli scarsi offerti questa sera e che Zanatta rie¬ 
sca a risultare più continuo che non stasera. 

m. c. 

NELLA FOTO; Brunamonll, l'uomo nuovo dtll'Althea • del ba*ket 
italiano ancha in proiezione azzurra. 


MADRID — Un doppio .succe.s- 
so dell’italiano Eugenio Liiz- 
zjiriru (50 e 125» e la sorpren¬ 
dente affermazione deirameri- 
cano Pat Hennen nella 500 
hanno caratterizzato il veniot 
tesimo Gran Premio moioci- 
clistico tli Spagna, seconda 
prova del campionato mond:a- 
le. Nella 2.50 si à imposto, 
invece, rauslrnliano Grcgg 
Hansford. 

Pat Hennen. un californiano 
di 24 anni, ha colto .sn Suzu¬ 
ki un e<'Iutante successo nel¬ 
la classe regina, la .5(M). bat¬ 
tendo tutte le « grandi firme » 
del motociclismo mondiale e 
passando a condurre la gra¬ 
duatoria mondiale della cate¬ 
goria. 

La gara è stata molto emo 
zlonante per Tincertezza al 
vertice tra Hennen p Ken Ro 
bens c alle loro spalle per la 
emozionante lotta .sviluppatasi 
tTcr i successivi piazzamenti 
tra corridori del calibro di 
Katayatna, Cecofto, Sheene e 
Baker. 

Hennen ha preso il contan¬ 
do in partenza, ma è stato 
rapidamente soi-passato da 
Roberts su Yamaha, che in 
quindici giri ha preso un van¬ 
taggio di duecento metri allo 
iiwersario. L.a corsa sembra¬ 
va deci.sa quando Roberts. al 
ventotte.sinio giro, cominciava 
a perdere terreno. 

Come nella formula uno. I 
pneum.'ttici sono .stati determà- 
nanti. Roberts, il solo pilcA?, 
ufficiale della Goodyear. \f- 
niva raggiunto da Hennen,, il 


LE CLASSIFICHE 

50; l, LazzarlivL (Krrl. 
illrr) In .tò'O!".). mrf'/la kmh 
I0l.!r!2: •>. Tonno lilulpitn) 35‘ 
r Ol5’'7: .1. nissoii IRrcIillt-r) 

CLASSE 125: 1. Leziarlnl (Mnr- 
htUi-Itt) 47‘.5r'8. inrilia. Idilli 115.103; 

2. E«>plr ( MntnhrrAiie) tStlfa; 

3. Rartol (Alurlitdrlli) l!)'00’'7; I. 

Ilortoii (MorbliIflIO 4!»*I8''3: .S. 

Fvlice Agostini fTlorbldrlil) )9’ 
e 2‘»‘'9, 

CLASSE 'ijO: V ILiiisfortl )K»- 
itasalii) I9'!7‘'3. mMtIa kmli 123 
e 905; '!. RolHa^s lYninaha) 19* r 
37"6; 3. Litrinl (Yamaha) 50*13”1. 

CLASSF: 5(10; 1 . llennrn iSnzu- 
)tl) 37'IS**». mfdla lunh 127'.301; 

2. Robrrts lA’amaha) 37’S3”1; 

3. Katayann (Yamalia) 57’3r’; 4. 

Crrotio Oamaha) 58'00"1; 5. 

Shrrw LSuzulil) 58 0O"3. 

CLA’H.mncA .aionBiai.e 

CLA'jSe 30. 1. Lazzarini punti 
13: 2. Tonno 12; 3. PIKson 10. 

CI ASSE 123: 1. Ijuzarini pun¬ 
ti ZZ: 2. Bianchi 13; 3. Espir 12. 

«UBASSE 250; 1. Roberts punti 
27g 2. Ilaitirord 13; 3. Balllng- 
Um 14. 

CLAS.sk 500; 1. Hrnnrn - punti 

27; 2. .Shrrnr 21; 3. Baker 15; 

4. Knbrrts 13; 5. Katayatna 10; 
6. CccoUo e Farrish 8. 


quale non aveva esitato a 
montare un nuovo tipo di 
pneumatico. Al trentunesimo 
giro Hennen .scavalcava Ro¬ 
berts per non essere più rag¬ 
giunto. -Alle loro spKille Ka- 
tayania si e assicurato il ter¬ 
zo posto, mentre CcA’otto è 
riuscito a scavalcare Siicene 
per 11 quarto. 


j 




Nella 250. vinta dall’austra¬ 
liano Gregg Hansford (Kawa- 
saki», Ken Roberts ha cono¬ 
sciuto la stessa disavA'enttira. 
.-M comando della gara per 
quindici giri, ramericuno non 
ha potuto poi contenere il ri¬ 
torno di Hansford. che ha an¬ 
che avuto modo di migliorare 
li record del circuito sul giro. 
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MADRID — Patrick Hennen davanti a Lucchinelli durante una fata 
dalla gara delle « 500 ». 


tato 

Bologna-Juventus 

X 

L. R. Vicenza-Genoa 

1 

Milan-Atalanta 

2 

Napoli-Fiorentina 

X 

Perugia-Foggia 

1 

Pescara-lnter 

I 

Roma-Verona 

n.v. 

Torino-Lazio 

1 

Bari-Taranto . 

1 

Catanzaro-Lecce 

1 

Riminì-Varese 

X 

Triestina-Piacenza 

1 

Lucchese-Teramo 

1 

Il menta prem! i d! 

3 mi- 

liardi 190 milioni 509.542. 


totip 


PRi/.-.A CORSA 

1) TRAIANO X 

7) SELENIO DI JESOLO I 

SECONDA CORSA 


1 ) CAMP DAVID 

t 

2) PRALORMO 

% 

TERZA CORSA 


1) TEIESIO 

2 

2) ORGOGLIO 

X 

CÌUARTA CORSA 


1) ANGIOLO ' 

■ ’ 2 

2) GUAPPARIA 

) 

Q'JINTA CORSA 


1) PAXOS 

% 

2) VECO 

) 


SESTA CORSA 

1) LOV»N(5 PRINCE 

2) SYDNY Sto 


In que.sta gara ritallano Un¬ 
cini si è classificato al terzo 
posto. . • • . ! ■ 

In mattinata .si sono avute 
le due splendide vittorie di 
Eugenio Lizzarmi nella 50 e 
nella 125 fra la delusione dei 
cinquantamila spettatori che 
SI aspcttavtno affermazioni 
spagnole. 

Nella minicilindrata, nono¬ 
stante la pai lenza cata.stroft- 
ca. lAizz.anni e rinvenuto mol¬ 
to Ione e nel finale ha sor¬ 
passato lo .spagnolo Ricardo 
Tonno, conformando anche la 
superiorità della Kreidler 
Cile ha collo un significativo 
succe.iso. 

Lazzarini, stavolta con la 
.Morbidelli. si e ripetuto nel¬ 
la « ottavo di litro » dopo che 
il favorito Pier Paolo Bianchi 
era caduto durante il primo 
girti. Hanno anche dovuto ab¬ 
bandonare, ma Iter noie mec¬ 
caniche. In spagnolo Nieto e 
rnaliano Conforti. In questa 
para da segnalare il quinto 
posto di Felice Agostini, fra¬ 
tello di Giacomo. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione si .sono registrate una 
ventina di cadute. Tre piloti 
sono st.ati trasportati in ospe¬ 
dale per misura precauziona¬ 
le. Tra questi Pier Paolo Bian¬ 
chi die ha riportato una for¬ 
te contusione alla gamba de¬ 
stra e che è stato sottoposto 
a radiograPe. Si teme infat¬ 
ti una frattura al piede. 

Nella 125 è caduto anche 
Maurizio Ma.ssimiani il quale 
però si è procurato soltanto 
alcune contusioni. 


Donati vince 
la Figino-Ghisallo 

GHIS.VLLO — tg. b.) Mauri¬ 
zio Donati, del G.S. System 
Holz di Inverigo, si è assicu¬ 
rato la Figino-Ghl-salIo. il clas¬ 
sico appuntamento riservato 
ai dilettanti di prima e secon¬ 
da serie giunto quest’anno 
alla quinta edizione. Il forte 
atleta brianzolo è - riuscito 
proprio negli ultimi metri ad 
avere ragione del bergamasco 
trapiantato In terra piemonte¬ 
se Colotti, l’unico che sia riu¬ 
scito a restargli, a ruota su¬ 
gli ultimi tornanti ■ che por¬ 
tano alla chiesetta del Ghi- 
sallo. 

Questo l’ordine d'arrivo: 
1. DONATI MAURIZIO, chilo 
metri 144 In 3.41’. la media 
km/h 41,300; 2. Colotti (G.S. 
Fiat»; 3. Fedrigo (idem); 4. 
Giannnni (G.S. Novartiplast »; 
5. Pamii-sari ■ (S.C. - Barbaia- 
na); 6. Ravasio; 7. Mosca: 3. 
Riva; 9. Gosetto; 10. Maglia- 
risi. 


La Slraiiiilaiio prèniìa niialiiienle, in mia giornata di sole, il piccolo ciociaro 


Fava-Zarcone, splendido coro a due voci 

Il pluripriniatista italiano s’è fermato a metà gara per .32’% ma erano solo crampi - Terzo il romeno Floroiii 


MILANO — Luigi Zarcone, si¬ 
ciliano, e Franco Fava, cio¬ 
ciaro. corrono in tale sincro¬ 
nia che se i loro passi fosse¬ 
ro meno lievi, ed esprimesse¬ 
ro suoni netti, non si capi¬ 
rebbe chi prima del due pog¬ 
gia il piede a terra. .\ quel 
punto, cosi come lo è stata 
all’avvio e come sarà alla fi¬ 
ne, la Stramilano dei campio¬ 
ni è bellissima. Ci si doman¬ 
da; « Ma il cuore di FYanco 
farà ancora il matto? ». 

Slamo al termine di viale 


Liguria e son passati 12 chi¬ 
lometri. Fava stringe le lab¬ 
bra in una smorfia e si acco¬ 
sta al marciapiede. Ma sta¬ 
volta, anziché portarsi ima 
mano alla gola, nelPomiai a- 
bitudinarìo gesto che annun¬ 
cia la tachicardia, si tocca le 
gambe. Tachicardia?, si do 
manda il cronista. Ma non fa 
a tempo a rispondersi perché 
la gara è basire e bisogna 
seguirla. 

Il piccolo ciociaro, infatti, 
lascia passare 32" (che sono 


circa 100 metri) e poi ripar¬ 
te. Zarcone sembra lontano, 
ma bisogna tenere a mente 
che il siciliano è la prima 
volta che corre 32 chilome¬ 
tri e non si sa a che p’unto 
gli finisce Fautonomla. Pas.sa- 
no due chilometri ed è chia¬ 
ro che rautonomia di Zarco¬ 
ne è su quei livelli. Fava gli 
accorcia il margine di gua¬ 
dagno e in piazza FTattini gli 
piomba addosso. 

I due parlottano. Fbrse 
Franco chiede a Luigi di non 


Galoppo: nel Parìoli Fatusael 
sorprende rivali e pronostici 


ROM.\ — Grossa sorpresa nel premio Pario- 
li (lire 27.5(X).000 al primo, metri 1.600 m 
pista grande) disputato oggi all'ippodromo 
romano delle Capaimeìle; ha vinto Fatusael 
un modesto figlio di Corsnio del tutto tra¬ 
scurato alla vigilia e al betting. La vittoria 
di Fatusael è stata favorita d.alla sua attitu¬ 
dine al terreno pe.santc (e la pista delle Ca- 
p-mnelie era oggi di gradazione 7» mette in 
evidenza la modestia della generazione 197.5 
alla vigilia del derby. C’è solo da augurarsi 
che gli assenti E1 Muleta e Vasari, di altra 
categoria, valgano a riscattarla in avienire. 

Nella scia del vincitore è finito Rolle che 
ha cosi confermato la buona impressione da¬ 
ta nelle pro^e di preparazione mentre ha 
deluso complei.tmente il grande favorito Ca- 
posunion. ronfermando cosi la sua scarsa 
attitudine .alla di5tanz.a e la pesMma imprcs 
sione la.sciata al rientro allorché fu inaspet¬ 
tatamente «K-onfitto. r. tempo del vincitore 
r46’'. risente evidentemente del terreno pe¬ 
sante oltre che della modestia dei concor¬ 
renti. 

.Al betting lavorilo Caposunion offerto itila 
pari nei confronti di Rolle e Laerte a 3 e 
tutti gli altri a quote oscillanti tra 8 e 10. con 
Sirviani a 20. .Al ria appari'va per un attimo al 
comando Capostmion presto superato da Or- 
biolo e Sirviani che si incaricavano della 
andatura. Le posizioni non mutavano lungo 
la curva dove Orhiolo e Sirviani precedevano 
Caposunion nella cui scia erano Laerte, Fla- 
tusael. Rolle. Harad, Larzigogolo e via. via gli 
allrL Era ancora Orb’olo ad entrare per pri¬ 
mo in dirittura seguito da Sirviani mentre 
Caposunion. airaltezza dell'intersezione della 
pista accennava ad un attacco ma si spegne¬ 
va immediatamente dopo mettendosi fuori 
corsa. Mentre Orbiolo e Sirviani mostravano 
di averne abbastanza, pur mantenendo il co¬ 
mando della corsa, per linee interne sì face¬ 
va luce Patu-sael che aveva ai fianchi Laerte: 
etu quest'ultimo ad attaccare per primo e 


sembra\-a dover avere la meglio ma presto 
su di Jui si ponava Fbtusael per superarlo 
di scatto raggiungendo il battistrada Orbiolo 
e lasciandolo sul posto, mentre Fatusael si 
avviava tranquillo al palo del Pariolt. Lacrte 
cedera nel finale e su di lui rinvenivano for¬ 
te Rolle ed Harad che conquistavano rispet¬ 
tivamente la seconda e la terra piazza. Due 
lunghezze e mezzo ir.» il \inr:iorc e Roile. 
mezza lunghezza tra RoKe e Har.^ti, una res'a 
tra Harad e Laene 

Le altre corse della giornata .«^ir.o state 
vinte da Fiammarosa, Capobon. Jonker. King 
MaxiniiLs. La rii tona di quest'ultimo e stata 
in verità favorita da un dannegg.3men*o su¬ 
bito nella fase finale dal cavallo Le Firdos. 
danneggiamcn’o che, pur nie^'a.io dai com¬ 
missari die hanno appiedato :ì fluitino sor¬ 
rentino per aver deviato da'.la sua linea ;n 
corsa, non ha indotto i commissan stessi a 
modifitrare l'ordine d’arnvo 

E per finire ecco il dettaglio tecnico della 
nunione romana: 

Pnma corsa: 1, Fiamma Rosa; 2. Meravi¬ 
glia; V.: 22. p.; 17, 25, acc.: 39. 

Seconda corsa: I. Capo Bon. 2. King Jay; 
V.: 13. pu 13, 18. acc.: 21. 

Terza corsa: 1. Jonker. 2. St. Albert, 3. 
Ariberto: v.: 37, p.; 18. 19. 19. acc.: 144. 

Quarta corsa: l. King Maximus. 2. Le Fir¬ 
dos. V.: 41, p.: 19. 26. acc.: 110. 

Quinta corsa: I. Fatusael. 2. Rolle. 3. Ha¬ 
rad, V.: 489 (In sala 310 massimo), p.; 53. 
20, 48, acc.: 619 (in sala 610 massimo). 

Sesta corsa: 1. Paxos. 2. Veco, 3. Infinito; 
V.: 63. p.: », 21. 19. acc.; 196. 

SetUina corsa: 1. Le Michel. 2 Bogart; 
V.; 44. p.: 14. 15. acc.: 58. 

Ottava corsa: 1. Oona. 2 Banca Unione; 
V.: 42. p.: 23. 31, acc: 160. 


fare la volata. In cambio, ov¬ 
viamente. di una non bellige¬ 
ranza di 7 chilometri. Forse 
Luigi gli risponde che la cor- 
.sa è tutta da fare. E cosi c'è 
un breTe armistizio tra i due 
rappresentanti del mezzofon¬ 
do del C«itro-Sud. Ma quan¬ 
do Fava allunga il pas^o (ba¬ 
date: non s: tratta dì un cam¬ 
bio di ritmo perché il clo 
ciaro va di progessione e non 
cambia mai ritmo) Zarcone 
resta inchiodato ai talloni. La 
strada in quei momento gli 
deve sembrare cosparsa di me¬ 
lassa. 

La storia della terza Stra- 
railano, bellissima gara com¬ 
battuta da grandi campioni 
del mezzofondo, è in gran par¬ 
te qui. Prima c'era stato ral¬ 
lungo veemente del romeno 
Ilie Floroìu. un ragazzo di 
grande talento che tre anni fa 
a Roma, in un quadrangolare 
(Italia - Romania . Spagna - 
C;na» aveva battuto Fava sui 
10 mila, che aveva rapidamen¬ 
te preso im centinaio di me- 
tn a tutti. Il transilvano era 
sTato 3ggi»anta:o (Lillà bel'.a 
coppui azzurra senza, tuttavia, 
mai cedere. Ilie. :r.fa:i;. sara 
terzo al termine della compe 
tizione. 

La Stram;iano na conferma 
to che il mezzofondo « albun- 
gato » non risiede più al Nord 
Q'Italm. E la classifica è ch:a 
nssima al riguardo. 1. FTan 
co Fara. 2 «a .57”» Luigi Zar- 
cor.e, 5. la l'ja"» Michele -A 
rena, siciliano pure lui Are¬ 
na. se avesse dato retta al 
raiienatore Vincenzo Leone, a- 
vrebbe fatto il quano posto. 
Ma il ragazzo, in vena di stra 
fare, ha attaccato l’ex can.- 
pione europeo di maratona 
Karel làsmont troppo presto. 

Si temeva una giornata di 
pioggia e invece l’avara pri¬ 
mavera ha avuto un gesto di 
generosità regalando ai 30 mi¬ 
la (i non compe; Itivi sono 
però piartui alle 8.30» un so¬ 
licello tiepido e ridente. 
Stramilano, che si corre sul¬ 
la distanza classica della ma 
ratonina (appena un chilome¬ 
tro in più) ha avuto tm suc¬ 
cesso superiore alle aspettati¬ 
ve. L'hanno corsa 130 atleti. 
80 stranieri e 50 italiani L’ha 
vinta un grande campione che 


dopo questo test i>otrà meglio 
guardarsi dentro in rista del 
campionato di maratona (30 
aprile a Roma). Anche perché 
stavolta, come avrà modo di 
chiarire airarrivo, l’arresto 
non gliellia causato il cuore 
matto ma im comune cram¬ 
po. 

Test positivo anche per Zar¬ 
cone che prima della partenza 
aveva detto: « F^rò una corsa 
tranquilla». Floroiu si è an¬ 
nunciato come pericoloso con¬ 
corrente per la maratona eu¬ 


ropea • di Praga. 1 primi di 
settembre. L'ordine d’arrivo e 
bellissimo ed esemplare. Do¬ 
po Fava e Zarcone si .son piaz¬ 
zati Floroiu (a l’ió’’), Karel 
Usmont (a l’23’’». .Arena e il 
colom’oiano Domin.eo Tibadui- 
za (a róS"). Gara regolare 
p>er tutti. Anche per i 50 mila 
che sono arrivati alla fine sen¬ 
za incìdenti. All’.Arena. ad ac¬ 
cogliere con un boato Franco 
Fava erano in 30 mila. 

r. m. 
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PROVINCIA 


m 


MILANO 


La Provincia di Milano comunica che dalla data odierna il 
nuovo numero telefonico è il 


77401 


A partire dalla stessa data sarà possibile chiamare diretta- 
mente gli utenti interni degli uffici di Via Vivaio 1 e Corso 
di Porta Vittoria 27 componendo il 

7740 

seguito immediatamente dal numero interno desiderato. 
Milano, 16 aprile 1978. 


j MILANO — Fava MrrIdwiM alla Una dalla tua fatica. 
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Due c.t. al Nepstadion di Budapest per giudicare P Ungheria 


Dop|)ic;ttu (lì NyìlaBÌ. 
sconfigge la C(;coslovacchìu 

i . ' * 

Per Bearzot 
una squadra 
pronta per 
Buenos Aires 





Si • i ' V- / • 

Enio Bairxot, committirio tiiurro. 




nata fra polemiche 

Il cl.l. magiaro ha escluso ogni regisla - «Una <‘osa e eerla: noi il 
turno lo passerenio» - Toroesik, la ((grande s(*opc4*la » ungherese 



Lajo» Baroli 


Pelar Torok. 


nUDAPKHT — Il risultato di Ungherin Ceto- I 
slovacL-hla ^ ormai aruhiviuto. Si i* trattato i 
indubbininonto di lui incontro doublé face, j 
<•011 un’UnEhcrla ibo ha disputato un primo i 
tempo da Krnndo squadra e una ripresa piut¬ 
tosto incolore, sutiendo un t-* rischiando i 
pili volto 11 ijaroi’t’.io- 

I.a stampa odierna analizza rincontro di 
ieri e inette in risalto (•ome la squadra 
' vista nel primo tempo sia ormai su valori 
da ' campionato mondiale. Gli osservatori 
non si rendono conto come rUuEheria ab¬ 
bia iiotuto (roncedere <-osi larEo spazio alla 
Geioslovacchia e presentar.si nel secondo 
lempo come una squadra <piasi irricono¬ 
scibile. 

Gioniallsti e tecnici puntano però sull’Un- 
Kheria vista nei primi 4r( minuti. Ecco, 
«licono. b su questa squadra che dovete 
basarvi. Il CT Ijijo5; Baroli si è laconica¬ 
mente limitato a dire che Iti squadra ha 
vinto ed era quello che ti lui interes.sava. 

Si. e'ft stato un calo nel socomio tempo ma, 
in Eencnile, la supremazia b stata sempre 
deirUnEherla. Baroli ha però poi aITcrmato 
che avrà molt<i da lavorare perchè crede 
che la squadra debba arrivare ai mondiali 
Riocando molto meglio di quanto si è visto . 
ieri nei primi ■>.'> minuti. 

C’è da dire che nel primo tempo rUnghe- 
ria ha davvero giocato a livelli nlti.ssiml. 
Bearzot infatti, che assisteva al match dalla 
tribuna, è rimasto assai impressionato, in 
particolare dal centravanti Tonresik. dal cen¬ 
trocampista Nyilu.si, e dal cervello della 
squadra. Pinter. Bearzot, che era attornia¬ 
to da giornalisti italiani, ungheresi, france- 
.si e di numerosi altri Paesi, ha dichiarato 
<he l’Ungheria vista nei primi -irr sarà 
un’avversaria di tutto rispetto per l’Ita¬ 
lia. una cliente molto ma molto dllflcile. 
L’Ungheria • del secondo tempo anche per 
Bearzot non è giudicabile, anche perchè — 
dice il CT — sono cresciuti 1 cecoslovacchi 
0 probabilmente 1 giocatori ungheresi erano 
stanchi. 

La .stampa di questa mattina, analizzando 
il comportamento dei singoli giocatori, mct- 



B«la Varadi in aiiont. 


te in risalto ‘ioprattutto il valore del difen¬ 
sori 'Forok e Toth e del litier.o Koesis; inol- I 
tre parla molto bene del ritrovato Nyilasi, 
(die è indubbiamente il talento di maggiore 
jire.stigio del calcio magiaro. 

Particolarmente .seguito dagli os.scrvatorl 
italiani e Iranccsi il centravant,' 'roroesik. 
Questo ragazzo dell’Uypest. ha mostrato ieri 
di essere ormai un centravanti d; levatura 
mondiale. I suoi .scatti, 1 suoi scuri.', le sue 
Unte, hanno fatto impazzire i illfen.sori ce- 
co.slovacthi. 

Bearzot. osservando Toroesik. pensava con 
quale giocatore imtrebhe fermarlo nella par¬ 
tita diretta. Avrà molto ma molto da pen¬ 
sare il nostro commissario tecnico. 

’l'orocsik potrà diventare indubbiamente 
uno dei protagonisti del camirionato mon¬ 
diale. 

• Manca ancora un mese e mezzo all’Ar- 
gentina. Il campionato, in Ungheria, termi¬ 
nerà la jirossima settimana con le ultime 
(lue partite in calendario per mercol<;di e 
.sabato prossimi. Dopodìidiè il commi.ssario 
tecnico unghcre.se avrii 1 ragazzi a di.sjiosi- 
zlone per la dovuta preparazione. Una sola 
partita è ancora in programma per l'Un- 
gheria molto impegnativa alla vigilia della 
partenza per Buenos Aires, a Londra con¬ 
tro l'Inghilterra. Baroli vuole giungere u 
Buenos Aires con l’Ungheria al massimo del¬ 
la condizione. 

.Stamattina, rintracciato telefonicamente, ci 
ha dichiarato che l’Ungheria vi.sta al Nep- 
stadlon ieri nel primo tempo era un po' 
al di .sotto delle sue possibilità. !n fondo 
— ci ha detto Baroli — avrai vi.sto che 
ognuno dei giocatori, pur giocando bene, non 
ha giocato al massimo delle .sue possibilità; 
possono ancora mlgliorave. « Per i mondia¬ 
li speriamo di portare 1 giocatori a giocare 
.su quello atandard jHir tutti i novanta minu¬ 
ti. Earemo di tutto per arrivarci e abbiamo 
tutto il tempo per p<iterci presentare a 
difendere tutte lo nostre chances ». 



Gli abbracci dopo la vìiioria. 


DAL CORRISPONDENTE 

BUUAPE.ST — Nepstadion: <1(1 
mila spettatori, sabato il apri¬ 
le. Ujpest Dozsa, cono.sciuta 
come la squadra del ministero 
degli Interni, si gioca lo scu¬ 
detto contro la Honved. pa¬ 
rente della vecchia « grande » 
e comunque sempre alllliata 
aH’esercito. .Subito dopo, a 
stadio completamente illumi¬ 
nato, si incontreranno il l’e 
renevaros, la compagine di Bu¬ 
dapest per eccellenza, e i «me- 
talmecanici» ticl Va.sas. 1 bi¬ 
glietti sono esauriti da tempo: 
tutta la città calcistica e ti. 
fiori e lunghe file davanti ai 
bistrò che vendono wiirstcl e 
senape. Anche le botlig’.it! di 
vino e di palinka. grappa — 
secondo i gusti — di ciliege i 
o di albicocche, sono al po¬ 
sto giusto: nelle bor.se. o spun- 
Inno dalle lasche. C’è il sole, 
mii fa freddo. 

fallando al Nepstadion si In- 
conlxano le squadre cittadino 
è gaande fe.sla: quattro ore 
di cllcio fi in pili è sabato; 
la ma'inconia della domenica 
pomeriggio (la «triste dome 
nica 11 della canzone d'ante¬ 
guerra» deve attendere venti 
quattro ore. il senso di ripo 
.so istituzionale viene raddop 
piato. E’ IajIIo. che il campio¬ 
nato di ca.'cio venga giocato 
il .sabato. 

Acianto a noi. su una pic¬ 
cola tribuna clic ussotnii'.lia n 
un balcone, o’è Lajos Baroli, 
il tecnico deiM nazionale un¬ 
gherese. Capelli' tutti bianchi, 
chiacchiera tranr,uillo; tra una 
azione e l'altra risponde alle 
nostre domande. « Ci qualifì- 
choremo — guardii per terra, 
ma lo ripete —: iMilla carta 
le più forti sono Italia e Ar¬ 
gentina, ma noi pasceremo il 
turno, non so con ciii ». 

I «poliziotti» deli’Ujpe.st 
dominano i « soldati » della 
Honved: in campo vi sono 
.sei nazionali. Tra e.ssi, if ccn- 
travunlt deH’Ujpest, Toroe¬ 
sik, biondo, un po’ tozzo, è 
la grande scoperta unghere.se. 
Ricorda non;n.scgnn. ma gio¬ 
ca più arretrato. .Sa e.sscre 
« carogna » quando è necessa¬ 
rio. "Tasso di clas.se analiz- 
z.abilc in laboratorio. Ha ven¬ 
titré anni. Venne .sospe.so dal¬ 
l’attività internazionale per .sci 
mesi perchè un giorno, ritor¬ 
nando da una trasferta aH’e- 
stero, ri.spoàc male ad un do¬ 
ganiere deU’aeroporto. Allora 
non era ancora famoso. A noi 



Ulta delle formaxionl della naxIonaU magiara. 



Sandor Guidar 


piace moito vederlo gioenre. 
li prim-.» gol è merito suo; 
tira di te.sta, il portiere Gin 
dar — quello titolare della 
nazionale — re.spinge male e 
per Feketc, riserva degli « un¬ 
dici ». non c un problema se¬ 
gnare. 

O.sscrviamo come i giocato 
ri si schierano sul corner: da 
una parte i difensori, dall’al¬ 
tra gli attaccanti avversari. 
Chi è pili bravo prende la pal¬ 
la; in quel momento le mar¬ 
cature non esistono. Chiedia 
mo a Baroli .se .sono vere 
le no.stre impre.ssioni-.suiridio- 
sincrasiu a difendere delle 
squadre unghere.si c sulla lo¬ 
ro perforabilità di fronte a 
schemi stretti e rapidi. 

« E’ vero, a noi piace gioca¬ 
re, no,n facciamo difese as¬ 
sillanti. non ci piace difen¬ 
dere; il "catenaccio alTitalia- 
na " non lo faremo mai ». Ma 



Sandor Pinter 


la nazionale non ha certo una 
dife.a favilmenlo perforabile: 
vista giocare in piu occasioni, 
jiossiaiiio din che c arcigna e 
cattiva. Se c’è da picchiare 
non si tira indietro. 

« La nostra forza 6 la coni 
battivitii — prosegue il com¬ 
missario tecnico —; è una 
squadra con un’etii media di 
ventiquattro anni e mezzo. 1 
giovani hanno visto che quan¬ 
do la nazionale non funzio¬ 
na e non vince gli stadi si 
vuotano; i vecchi, pochi, che 
.sono in squadra, sanno che è 
il loro ultimo campionato 
mondiale, lutti .si impegneran¬ 
no. Non siamo presuntuosi 
quando affermiamo che pas¬ 
seremo il turno: il fatto è che 
non abbiamo paura perchè in 
fondo per noi non c’è nulla 
da perdere ». . .. 

Giudicare la nazionale ma¬ 
giara non è semplice. Costrui- 



Lajox Nyilarl 


la nel 1D7.') et r.O' O. dopo fero 
ci critiche e anni di dclusio 
ni dalla lenta tenacia di Ba- 
roti, essa si canilterizjra piti 
che altro come un collettivo, 
forti.ssimo e mobile a centro¬ 
campo, in cui ognuno gioca 
secondo le .sue carnltcri.stiche. 
Non esiste regista, ma si trat¬ 
ta di una scelta. « Abbiamo 
quattro attaccanti, tutti dota¬ 
ti tecnicamente — aggiunge 
Baroli —: .spetta a loro diri¬ 
gere le azioni. Non ci serve il 
regista ». 

In campo, intanto, con la 
maglia della Honved, corre 
ininterrottamente Pinter. una 
specie di Benetti locale: non è 
il regista, ma senza di lui la 
Ungheria non esi.stc. Attacca, 
difende, rallenta il gioco, pas¬ 
sa c dri'ubla. Forte fisicamen¬ 
te, è rassicurante , averlo al 
fianco; forse è la chiave di 
volta; ma bloccato lui, so 


slengono in molti, la squadra 
si sfascia. 

Gumunciiie sulla storia del 
regista la polemica e apeiia 
anche qui. Una parte dclhi 
stampa, la gran parte, cluede 
a gran voi’e che in .Argentina 
giochi Ebedii. centrocami.'ista 
e numero cinque del Ferenc 
varos. Baroli non lo vuole, 
u Non ho niente contro di lui, 
è un glande gaicatore. ma non 
mi .serve, se nielto lui dovrei 
togliere Nyiia.si e io invece 
preferisco il secondo ». A.'.'ar 
da anche un paragone: « E‘ 
come ner il caso ftivera-.ALi;- 
zola: o uno o l’a'.tro ». M.ih! 
A jiarie II problema Rivera 
Ma-//olii su cui si potrebbe di- 
seutere, c’è il fatto che Nyilasi 
ed F.bedli giocano entrambi 
nel Fercnevuros. ComuiKitie 
Barofi ha le idee chiare: « Fin 
ehè io sarò commi.ssario della 
nazionale Eliedli starà a ca 
sa ». E’ una affermazione co¬ 
raggiosa perchè in questo mo 
mento il giocatore in questio¬ 
ne sta organizzaiiflo a mera 
viglia i suoi compagni: è do¬ 
vunque, ha quella che viene 
definita dai giornali .sportivi 
clas;:o e un gran tiro. Ne ha 
apiiena sc.x eato uno da Ireii- 
tacinque metri. pa:alo a !;raii 
fatica da Mezsaros, riserva di 
Guidar. L’Ujpest Dozsa ha vin¬ 
to. Il campionato al novanta 
nove per cento t? suo. E’ .sta 
tu una bella parlila, veloce e 
combattuta. 

Il fumo SI alza lento dal 
Nepstadion, le bottiglie pas 
simo di bocca in bocca. E.sci* 
dal campo anche Fazclcas. il 
più contesfCo deiha nazit'nide. 
(Iticllo (-he i t'fo.si vorrebbero 
io;».fiere per Ebedll. Dribblo 
mane s'iv'a fisico, è il gioca 
loro pili imriiini» e il capita 
no della nazionale; si dice che 
Baroli lo voglia anche per 
lencnf insieme la .squadra e 
per Tatmosfera di gruppo, ma 
.sopraituto perchè è l’iioino 
che l’aUenatore può camliiti- 
re in qualsiasi momento .sen 
za che apra bocca. Ala destra, 
ha in cùctii un rapporto af 
fcttiio.so con il pallone: sa sba 
gliaru gol incredibili, ma .sa 
anche segnarli, come aveva 
fatto ini quarto d’ora prima, 
sapendo essere al momento 
giu.sto nella posizione giuda. 
Sembra inoltre che Ebedii le 
sti a ca.sa per qiie.slioni di at- 
mo.-jfera interna nll’cr/Hi/jc. E’ 
molto amico di Toroesik. il 
centravanti, e i due sono con 
.siderali « le.sle calde »: Baroli 
pensa sia suniciente uno .solo 

11 tifo si alza, un po’ per 
la palinka, iin po’ perchè sta 
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Curiosità e statistiche 
del campionato di calcio 


26" GIORÌNATA 


Canipioiialo ‘TT-’Ttt 


JLVENTLS 

rolli NO 

VKEN/.A 
AIIIAN 
IMKK 
NAI'tII.I 
l'EllUGIA 
A TAGAN VA 
VEKO.VA 
ItOAIA 
Gi:\OA 
lA/.lO 

ROU)(;\.\ • 

l’OGtUA 
FIOUENTINA 
l’E.-Sl ARA 


Classifica 
. ::fl 
;iK 
tv.» 

:u 

:;i 

2 .S 

-»-» 

•» » 

•»-» 

"i 

•h» 

17 


Media 

— 1 

— 4 

— « 


— IO 

— n 

— i:t 

— Il 
—1-2 

— i'. 

— 17 

— 17 

— 19 

— •Al 

— 19 

— •il 


Campionato ’76-*77 


.lUVEXTt.S 

TORINO 

I.NTER 

FIORENTINA 

NAIDLI 

I-A/.IO 

rERKilA 

ROAIA 

VERONA 

GENOA 

f(k;gia 

boi.o(;na 

.AIIL.AN 

-SAAiriRIRIA 

CATANZARO 

CESENA 


Classifica 

4-. 

li 

.t: 

Iti 

ZH 

ZH 

il 

■'1 

■Z.A 

-»•» 

Ì9 

II 


Media 
^ 4 
^ 4 
— X 
— Il 
— Il 
— 1.1 
— LA 
— LA 
— 1 .» 

— 17 

— 17 
— IX 
— IX 
— IX 

— 21 
— 26 


I (iOI. — S.ira per rolp.i della primavera 
c:ic tarda ad arrivare, o forse per i campi 
ancora alit-n*;::ì in seguito alla pioggia 
degli scorsi giorni; sia di f.itto che anche 
ieri gli « s.onrimori » dei crtinnionato han 
no .'.cgr.aio po-ch:no: dodici roii in tutto. 
u:.a dc’k- quali su ri.gore. C’è tuttavia da 
tc.ncr conio che ni.inca d.nl computo (c 
eie.:: , ( Ics^-fica che pubblichianioi I.r p,ar- 
t::.n dcll.a Roma con il Verona, rinviata 
l)or ! noti tragici motivi. Resta tutt.ivia 
r. Lino che dixlici mi in sette partile so 
no un laf.o negatilo. In tanto grigiore 
Rossi. S.T.-oldi, Pillici. Graziani. Pmz- 
r • c D.imiiim all’asciilto — degna di se 
gli;..azione la bella prova del perugino 
B..g:;i. che ha .segna.V» due dei tre gol 
con i quali gli umbri h.anno sconfitto :1 

Foiigia. ■ ■ ■ 

ATAEXNTA-BOO.M — I bergamaschi rin¬ 
correvano il sogno da 75 anni. E’ da far 
risalire infatti alla stagione ’42-’43 Fulti- 
ma vittoria delTAtalanta a San Siro con¬ 
tro Il Milan «O D. Nel corso degli anni i 
rossoneri avevano inflitto ai bergamaschi 
severe punizioni. Famosa quella del 15 
ottobre del 1972. In quella giornata — 
Prati era ancora denominato « Pierino la 
peste » — finirono alle spalle del portiere 
atalantino ben nove palloni contro tre 
raccolti in rete dal portiere milanista. 
Si è traUato del record delle segnature 
'niai pUt uguagliato nel caihpkmato a gi¬ 
rone unico: dódici gol in una sola parti¬ 
ta. tanti quanti ne sono stati segnati ieri 
mi sette campi dove si t gloceto. 


POSITIVE E NEGATIVE — Contìnua la 
serie positiva di .luventas e Torino, ri- 
spcttiv.Tiiienie d.i 23 e 10 giornate. In que¬ 
sto I.gsso rii itmii»). i capìclassilica hanno 
totaì!zz.a:o l’J v.tiorie e 11 pareggi; i gra¬ 
nata A vittorie p -A pareg-;;. In .serie po¬ 
sitiva anche il Bologna «.A giornate: 1 vit¬ 
toria e 4 p.in> p li Napoli «4 giornate; 
2 vittore p 2 pareggi». In sere negativa 
la Rom.a da 7 giornate (.3 .sconfitte e 4 pa¬ 
tii; la Fiorpniin.a da 5 <2 sconfitte e 3 
pareggi»; il Verona <2 sconfitte e 2 jiari», 

IN C-AS.X E FIORI — Sempre imbattute 
in ca.sa Juventus e Torino. Seguono le 
torinesi, nella cla.ss;f;ca del minor nume¬ 
ro rii sconiittp casalinghe, il Vicenza «l 
sc<aifitia>. Milan. N.apoli. Perugia. Vero¬ 
na. Roma c Lazio <2 sconfitte». 11 primo 
jxjsio nella praduatona delle vittorie ester¬ 
ne è del Vicenra «-A*, posto condiviso a 
pari merito da Milan e Intcr. Il pài alto 
numero del pareggi cstemi è della Ju¬ 
ventus i9>. seguito da .Atalanta e Genoa 
<7». II Vicenza è la squaiira che sinora 
ha segnato di più <41 reti»; il Foggia la 
sqtmdra che ne ha piit subite «40». 

nEBLTTO — Con la maglia nerazzurra 
dell’Inter ha debuttato ieri a Pescara Ba¬ 
rio Cozzi, im pavese che, proprio oggi, 
compie 19 anni. Il ragazzo, ultimo anno 
della scuola geometri. h.i preso il posto 
di Fedele ed è il qu-irto ■ baby » che Ber- 
sellini ha me,s,so, quest’anno, in squadra 
dopo Baresi. Chierico e Altobelli. 

L.% SqU.%DlU DELL.A DOMENICA — Piz- 
zabaliat Curati, DaU'Oro; Oliali. Predan¬ 
ti. Cairerm; Bagni. Repetto. NoTrllino, 
ZoccUal, lUliipl. 


Quattro vìgili daiìiio al Fior dì Roccia l’idea della Stramilaiio 


Accordo «ghisa» - alpinisti 
e per una volta all*anno 
i milanesi vanno a piedi 



Folla «li partocipanti a una dalla adixianì pattala dalla Siramilana. 


a Cercasi pettorale Strami- 
lana », dice un annuncio ap¬ 
parso Ira la piccola pubbli¬ 
cità di un quotidiano mila¬ 
nese. Nella piccola pubblici¬ 
tà talvolta si leggono le co¬ 
se più stravaganti, ma que¬ 
sta non è una stravaganza: 
c semplicemente un simbo¬ 
lo illuminante di quel che è 
diventata una manifestazio¬ 
ne nata quasi per caso. Per 
chi sale su un tram, i gior¬ 
ni prima della corsa, c im¬ 
possibile non cogliere bat¬ 
tute di questo tipo: « Stase¬ 
ra mi alleno per la Stra- 
milano ». oppure « Ilo avuto 
il pettorale 17.429 ». o ancora 

• Domenica tutta la famiglia 
va a fare la Stramilano ». 

Ma come è nata la straor¬ 
dinaria • non competitiva » 
che da 2500 m matti » della 
prima edizione è arrivata ai 
50 mila di tre anni fa. del- 
l'altr'anno e di quest'anno? 
E come si spiega un succes¬ 
so cos't travolgente, così in¬ 
credibile da scatenare il 
mercato rem dei pettorali? 

Per capire • nascita • e 
« perchè » bisogna fare la 
storia di chi ha dato inizio 
alla vicenda. Il 26 aprile 1926 
viene creato a Milano il Fior 
di Roccia, club alpinistico 
che avrebbe potuto chiamar¬ 
si Edelweiss. Stella alpina. 
Monte Bianco e in mille al¬ 
tri modi. E invece è « Fior 
di Roccia », come sarà, cin- 
quant'anrìi dopo, « Stramila¬ 
no ». A quei tempi si fa so¬ 
lo alpinismo. Ma dall'alpini¬ 
smo allo sci il passo è cor¬ 
to: neve chiama neve. E co¬ 
si ecco Celina Seghi, cam¬ 
pionessa d'Italia di slalom 
speciale nel '51 per il Fior 
di Roccia. Ma il grande a- 
more è sempre l'alpinismo e 
nel '5S i rocciatori del club 
milanese scalano 19 cime ver¬ 
gini delle Ande peruviane. 
Un picco, perduto tra le nu¬ 
bi a 6000 metri, si chiama 

* Fior di Roccia ». 

Ma se l'alpinismo è il dif¬ 
ficile. amore, lo sci da fon¬ 
do è la linfa della società. 
Può sembrare curioso ma gli 
appassionati di sci nordico 
che ci sono a Milano, piat¬ 
ta città disegnata su una pia¬ 
nura, se si contassero fareb¬ 
bero un esercito. Ed i lo 
sci da fondo — Mario Azit- 
tà. responsabile agonistico 
della nazionale italiana, è del 
e Fior di Roccia» — che ha 


innescalo la Stramilano Non 
coscientemente, è logico, ma 
chi corre a piedi non ha mai 
disprezzato chi va alla stes¬ 
sa maniera con gli sci sotto 
I piedi. 

Un giorno arriva al * Fior 
di Roccia • un omino dal no¬ 
me secco come una schiop¬ 
pettata: Renato Cepperò. Co¬ 
stui aveva l'abitudine, con 
tutta la famiglia, di fare una 
volta all'anno una passeggia¬ 
ta al chiaro di luna da .Mi¬ 
lano a Proserpio (sopra Er¬ 
bai. 42 chilometri. Cepperò 
propone la camminata ai 
suoi nuovi compagni e a 
quelli del club milanese, a- 
bituati alle lunghe scivolate 
sulla neve, non par vero. 

Nasce così, da llilano a 
Proserpio. la prima non-com- 
petitita. La fanno in mille, 
al chiaro di luna. La Stra¬ 
milano è quasi nata. E na¬ 
sce definitivamente il gior¬ 
no che quattro vigili urbani 
propongono al « Fior di Roc¬ 


cia » di inventare il giro di 
Milano. Lidea ra al Consi¬ 
glio direttivo che l'approva. 
Che nome dargli? A Riccar¬ 
do Cepparo. figlio di Renato, 
capita di ascoltare una vec¬ 
chia canzone, quella che di 
ce • Stramilano. esse ti erre 
a emme i elle a enne o ». 

Alla prima Stramilano, che 
parte dall'oratorio di viale 
Suzioni e vi ritorna dopo 
una rentina di chilometri, so¬ 
no in 3500. E aumentano 
sempre, quasi che i milanesi 
fossero presi dalla febbre di 
correre. Ma forse vogliono 
soltanto, una volta all'anno, 
tornare padroni di una città 
che si dilata sempre più e 
che gli pare non appartenga 
ormai a nessuno. 

Ma il possesso della pro¬ 
pria città spiega solo in par¬ 
te il perché della febbre dei 
milanesi. C'é, logicamente, 
dell’altro. C'è. per esempio, 
che correre non costa come 
giocare a tennis. E se una 


volta si fa la Stramilano per 
curiosità, magari senza alle¬ 
namento. più * en promena¬ 
de • che di corsa, la colta 
dopo ci si prepara per due 
o tre mesi. E ciò significa 
mettersi dentro una luta e 
via, al Parco, sui prati della 
periferia, attorno a: caseg¬ 
giati. E infatti se si ranno a 
leggere i tempi medi dì per¬ 
correnza dei 22 chilometri ci 
si accorge che si accorciano 
sempre. Vuol dire che la feb¬ 
bre non è una febbre ma 
semplicemente fare quel che 
in altri Paesi sì fa da decine 
di anni. 

I primi 200 stranieri Lscril- 
ii .sono ospiti dell'organizza¬ 
zione e gli altri, quale che 
sia il loro numero, non pa¬ 
gano l iscrizione. E tutto ciò. 
dicono quelli del m Fior di 
Roccia ». « per spirito di fra¬ 
tellanza ». £ l'esempio del¬ 
l'ospitalità è contagioso. Al¬ 
la Parìgi-Versaillcs. che po¬ 
tremo chiamare Straparigi, 


hanno deciso di fare come a 
Milano, ospitando un certo 
numero di stranieri. 

C'c chi sostiene che la Stra¬ 
milano sia una speculazione 
e che chi l’organizza si met¬ 
ta in tasca una quarantina di 
milioni. 

Che dicono al « Fior di 
Roccia »? Che gli utili sono 
irrisori (cd à un pecacto per¬ 
ché sarebbe bello utilizzarli, 
per esempio, per costruire 
una pista in una delle zone 
di Milano che non hanno at¬ 
trezzature sportiva c che. 
comunque, c'c un comitato 
d'organizzazione composto 
da! club milanese, dai Comu¬ 
ne ài .Milano, da’.iasscssorato 
allo Sport della Prottncia. 
dalla Gazzetta deilo sport e 
dalla Banca Popolare, che de¬ 
cide cosa fare degli ulili. Di¬ 
cono pure, a coloro che so¬ 
stengono che dorrebbe esse¬ 
re il Comune a organizzarsi 
in proprio la Stramilano. che 
le ore lavorative spese per il 
solo giorno della gara ,soao 
17915. Tanto lavoro, tutto o 
quasi volontario, supera, se 
monetizzato, l incasso ^ IDò 
milioni) relativo alta rendita 
dei pettorali >2 mila lire 
l'unoj. Sarebbe (cpace il Co¬ 
mune di ottenere tanto lavo¬ 
ro volontario? • E' una do¬ 
manda che merita una ripo¬ 
sta ». affermano quelli del 

• Fior di Roccia » reagendo 
alte accuse. 

Dicono ancora le accuse: 

* Sono i milanesi a pagare 
l'ingaggio àt Franco rara. 
Luigi 'barcone. Domingo Ti- 
baduiza Lo sport costa ri¬ 
battono gli «■ accusati »: so¬ 
no costali Bjorn Borg. Vitcs 
Gerulcitis e .4tìr:ano Panatta 
al Palasport e i brasiliani a 
San Siro: costano anche i 
« dilettanti » deU'ctlctica leg¬ 
gera. 

.Al di là delle accuse ci so¬ 
no 50 mila milanesi che nes¬ 
suno costringe a correre e 
corrono per 22 chilometri. 
Un anno corsero sotto una 
pioggia gelida e fitta e arri¬ 
varono quasi tutti al traguar¬ 
do dell'Arena. Forse c un fe¬ 
nomeno difficile da .spiegare. 
O forse non è nemmeno un 
fenomeno. Forse la gente si c 
stufata di stare in poltrona, 
davanti al televisore, a guar¬ 
dare gli altri che corrono la 
t Cinque Mulini ». 

Remo Musumoci 


giu,-.'liuto il Ftueiicvaros. Su 
(jucsi 1 s<iir.i(lru gli uiituldoli 
.sor-.d militi: priiii'i della guerra 
era Vci/uipc dei fasei.sti e, co- 
iiniiuiiie. rii'lia (le.sini. -Si dico 
che durante lo stiiliiil.smo non 
tosu- amata dagli iiibitri. Al¬ 
tri .sosti iigoiio che Iliio a HI- 

l. A unni la era un .simbolo 
« (l’oiiposiziiiiie » e raccotilano 
che, dopo 1 Ifagiei fatti del 
i;».'.(i. dopo una vittoria del 
Icre.-cvaro-.. vi fu una .spe- 
c:e (li m;inile',is/ioiie all’ii.sct- 
l:i ihillo .■'t.ulìo. in «ni .si reti- 
(l■.■\ a (inni; ;io a Kadar che 
aveva ristaliilito Iti gm.stizia 
c;ilci‘,tic:i. Ora iiiiii è pili così, 
ma s! sa ' tic per il Fcreiic- 
vatos vi fu un ulto dirigente 
politico che dovette prendere 
jiosiziune quasi iilfieialmento 
(c’e chi dice fu lo stesso Ka¬ 
dar) iitieriiiando, grosso mo¬ 
do: « Ne! Fereiievaros vi pos¬ 
sono essere alleile dei fii.sci- 
■Sti, ma quelli che .seguono la 
.stiuadra non sono fascisti ». 
Erano altri tempi. 

E’ iiidul)l)io però che sla 
la .‘upiadra piii amata di Bii- 
daiiest e lor.so d’Ungheria. I 
.suoi /«?;%• sono i piii .scatena¬ 
ti e 1 meglio organizzati. .Si 
siedono M-inpre allo stesso po¬ 
sto e fanno un tiaecano d’in- 
Icrno, .sotto lo sguardri vigilo 
dei poliziotti e dei cani lupo 
tenuti .saldiimente ni guinza¬ 
glio. Non sono belli a ve¬ 
dersi, i cani lupo. 

!/• hindiere hitincoverdi si 
agitano e i cori si fanno ma.s- 
sicci; dii d:elr<) giunge ima 
/affida di liuto carico di pa- 
Iiiika. Baroli siiiega la sua na- 
/ion;iIe: « Net 1075 tornai alla 
guida della squadra e scelsi 
Ut giocatori: ho sempre lavo¬ 
rato su quelli. Quando ini affi- 
rliirono l inearieo io non vole¬ 
vo. ma la situazione era brut¬ 
ta, vi era slidiieia. Me ne ero 
anduto dopo i campionati 
mondiali de' fittiti a Londra; 
allora dissi; " Mi c^iticale’^ 
Bene, vedianu, ehi fa meglio 
Per due campionati mondiali 
non ci uuaììticiimino. Quando 
mi venne allidata la squadra 
ncs.suiio credeva nelle no.stre 
no.s.'^ibilità di battere l’UR.SS 
nel torneo di (iiialilìcazione ». 

La preparazione in vista 
deìl’Argontina è stata pro- 
gra.'iiiiial.a da tenipo: per sei 
volle. Ogni lunedi, la naziona¬ 
le .si è alleiiiita insieme; ora. 
al termine del campionato na- 
zionahf che si concluderà il 
23 aprile, inconiincerà un nie- 
sc di suporprcparazionc. Per 
tre settimane vi saranno, in 
media, due allenamenti al 
giorno e verranno disputate 
cinque partite, sempre il mar¬ 
tedì e il venerdì, per abitua¬ 
re la squadra ai ritmi di gio- 
co che troverà ai campionati 
moiulinlì. Il LA aprile prossi- 
nm si giocherà con la Ceco- 
-slot-acrhia. Poi, dopo le tre 
solliin.uns di allennmento in- 
lent-ivo, arriverà la Tunisia, 
a porte c’niiisc; quindi una 
squadra tcdr-ca. una france- 
■•e. e infine, il 24 maggio a 
London, contro l’Inghilterra. 

II 23 maggio l'Ungheria par- 
tira da Francciforie per Rio 
de .lamiro. .Solo 19 giricatori 
sbarcheranno in Argentina. 

m. n Baroli so'-ticne che a lui 

Instano. In.xiituaimr-nte. dice, 
gli altri tre .si possono .sem¬ 
pre chiamare. En squadra è 
orni.ni Lutta: ed il CT la .scan¬ 
disce; Guidar ni porta: Torok 
e Mnrtos ter/ini; KtK-sis libe¬ 
ro; Kcre’zi .Gopper. A centro¬ 
campo Zombori, con il A « da- 
nubinr.o.s. Pin-er c Nyilasi; 
F.n^e'.-c.ns c V.nr.' di. ali; "Toroc- 
.';k crntravantr. viene 

chiamaio tìnl p.io'.j'.ico e discu¬ 
te con qiial-che spetiaujre. noi 
guardiamo !: pr.rv.x.n. In cam¬ 
po nota .Vyn.nsi. 23 anni, il 
preri'.ict'.o liefia nczionnie: vie¬ 
ne ronsif-crato cn molti il futj- 
nc’.asse degli anni Settanta. 

E’ un g.fx^itore praticamen¬ 
te senza ruolo, che sa impo¬ 
stare e cor.clud-ere l'oz:cne. 
ama gli s’.slom. è diSìcile da 
vnuveove perchè sempre in mo- 
vi.Tierto. Zom’nori, ir.Ia-icabi- 
!•* cursore; Torok. il terzino 
che sa cros.sare megiio di un' 
a!.n; M.srtos. riifriisore p-.irissi- 
mo. Ma '.n camjo c'è anche 
Varadi: qualcuno Io definisce 
un pallino di Bz.rot-, c altri 
Iranno par.Tgo.na;o n Riva. 
Noi non entriamo ne', rr.ento. 
Ha un tiro terribile r-d è il 
pad.'one delle punizinn'; forte 
fisicamente, in alcune -zioni ci 
ricorda più Bari.'xm r.he Riva. 

Baroli se r.c va e n fa gli 
auguri; non a noi, ma al no¬ 
stro calcio. Noi restiamo a 
osservare Nyilasi, c gli altri 
nazionali che sfanno gior-ando. 
nel tentativo di capire questa 
Ungheria ohe, erede della 
grande nazionale degli anni 
Cmquanta. si presenta oggi or¬ 
gogliosa ai rna.ssimi iivelìi del 
calcio mondiale. Una squadra 
che sembra non aver gioco, 
spigolosa, imprevedibile, che 
ama i drìbblings e i tiri da 
lontano, dove tutti sanno stop¬ 
pare fi pallone; questa è la 
squadra che ci contcntlerà il 
passaggio ai quarti di finale 
in Argentina. 

Silvio Trevisani 























